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I radicali 
igi realisti 

di Mosca e Varsavia 


G ' orbadov ed Clisin, Mazowteckl e Walesa... da 
una parie la ragione,, nntelligenaa politica, U 
realismo, la pazienza di chi sa che il cammino 
de peiconeie è lun^o e che è bene iti ogni ca- 
\ so procedete a piccoli passi. Dall'altra il popu" 
lisino, rifflpazi«ua. l'idea che SOO giorni poa- 
sand bastare per uscire da un'era ed entrare in un'altra. La 
contrapposizione qui rapidamente delineata e che tanta 
loituna continua ad avete anche da noi, e senza dubbio 
fondata su dati reali Allo stesso modo del tutto reale e il pe¬ 
ricolo che i conflitti In corso nel continente del post comu¬ 
niSmo (che non è stato soHtuito un impero unificato da 
una specifica forma di organizzazione della societA ma an¬ 
che uno dei due pilastri sui quali si reggeva l'ordine Intema¬ 
zionale], si possano trasformate non soltanto in un'Imma¬ 
ne tragedia per tanti popoli ma in fattori di destabilizzazio¬ 
ne deiTordine mondiale. Per.quesio è naturale che da tante 
partisi guatdicoO preoccupazione a quel che sta avvenen¬ 
do in un'ana del mondo nella quale sono tornate a risuo¬ 
nare una'serle di parole - <aiesiia>, •Guerra civile*, «po¬ 
grom», maanehe •stato-nazione*, «confinb - che molli rile- 
nevano onnalappaitenenti al secolo scorso. E del lutto na¬ 
turale dche al gmrdi con favore - per aosteneiil - agli uo¬ 
mini e alle fune che maggiormente sembrano ofbire garan¬ 
zie di aerielA edi stabiUtà-lLa politica ha le sue'l^i: Aiona 
caso del reslo'lo stesso Bush ha. e più volte, fatto capire di 
preferire Jantzelsld a Walesa. MA d stalo solo per fate un f 
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Una delegazione guidata da monsignor Capucd ha chiesto il rilascio di tutti gli ostaggi 
Baghdad non precisa la data della partenza. Arrivati in Irak medicinali inviati da Roma 



contro Pomicino 


La Giunta dell'Eni ha messo a punto ieri il nuovoconsigliodi 
amministrazione di Enimont: vi faranno parte la stessa Giun¬ 
ta al completo e selle capi divisione. Una soluzione provvi¬ 
soria: le liti nella maggioranza hanno impedito quella defini¬ 
tiva. Soluzione ponte aiKhe per il pn-sidenie. Intanto l'ez 
ministro delle Partecipazioni Salali attacca Pomicino: «Igno¬ 
ra le prevaricazioni di Gardini. Il meccanismo deciso dal G- 
pl ha favorito la lievitazione del prezzo». Nella loto; il presi¬ 
dente dell'Eni, Cagliari. APAOINA'IS 


La promessa di Saddam ai padfisti 


Toma in Italia «un gran numero» di astagd. Lo ha 
annunciato ieri Saddam alla delegazione di paciHsti 
italiani con la quale ha avuto un lungo colk^uky. Il 
governo italiano, dopo aver impedito Og|ni iriiziaitiva 
umanitaria, ha inviato, su rìchiestà dei pacifisti, uh 
aereo con venticinque tonnellatè di mMicinali. La 
delegazione: «Con Saddam si pud trattare senza ri¬ 
nunciare ai principi della legalità intemazionale». 


Marino Sono stati iecentemeitte,4é- 

tmturato ' positaUi motivi deli» 

Wmirani ■ . za dei giudice SzKmkìlc 

manon . Cantaro, presidente deOttscr 

nerucdderio conda coite d'assise dfCsJ- 

per uraaeno tanissetta. che il 2S tnaggio 

. scorso condanno a due anni 
dieci imputati, nC aSSOlse tre 
e ne amnistio due per la morte in questura di ^Ivatore Mari¬ 
no. II giovane era sospettato di essere il killer del commissa¬ 
rio palermitano Guseppe Montana. Marino venne torturalo, 
ma la corte non si 0 scandalizzata pio di tanto. 


, 4 . Toni'W* 

■i ROMA. ..«Sonb sicuro che ' 1 
lòmeicfe a casa conlenik ( 
Saddam lo ha 'detto ieri alta < 
delegazione di pacifisti italiani l 
(con monsignor Capocci vi so- < 
no (Mie Balducci, padre NI- : 
cola di Giandomenico vicario r 


Il denie e II vicepresidente delle , 
I ^'1 Bianchi e ^suello. Il pie- 
I sidenie dell'/ùcl Rasimelii' e 


bando lo atetìo Aialkt. Bean¬ 
do si e efIiKciata la possibltltA 
di un succèsso Capòcci' ha. te¬ 
lefonato ady Ahdieotti rinno¬ 
vando unariclijeaiaglA eApreis- 
sa alla panéiìza e cioè l'Invio 
di medicinali, in' patttcoue 


biamo' latto'conie. ahri* ha ag- 
ghiitto ' dfewndòsi airinvk> di 
, medleinaU deciao.da tedeschi 
e francési, (.‘Iniziativa dei paci¬ 
fisti ha insomma mésso alle 
. sirène 11 govenie.impegnato fi¬ 
nora abloecaré'ogni Iniziativa 
umanitaria. a'Impedire la par- 
' tenza della delegezióne'parfa- 
rtiéntare è. da ulitmo,' a dttre 
' l'aHote -a' Fénfant che, dopo 
aver rinvialo ogni decisfone, si 
.. trova «spiazzato» dall'iniziativa 
delpòdfiiiL.. . 

E queiU ultimi Irwalzano an- 
che auU'taiiro frente^'•Odn Sad- 
. daffi - hwinq detttritti - aipup 
trattafte.'yNet ooaoquio con la 
. delegasioite 'fl ptesktente jim- 
; qheno .h)».a8e«n«o:,nNoo;cl 
aiianriiatiia.M Altri hprfiQ 


Benettollo della presidenza. 
Chiara Iqgrao e Raffaela Bollni ! 
deirAssOdazlone per. la pace) 
con la quale ha avuto le&n 
colloquo di clnquntacinque 
mlmiu. Non al sa quanti italiani 
pofranno lasciare rirak. « nep- 

f )ure quanto tempo richiedete 
I rilascto dei visiL II successo 
deU'lnizIattva dei pacifisti co¬ 
munque pare cerio: La delega- 
zioiw ha lavoralo sodo In que¬ 
sti,giorni e si èappogglata alla 
mediazione du^plfincoii- 


gl finalmemente è giunto un 
sanale positivo, feri è décolia- 
10 ' un air-bus dell'AlitaUa:ché 
ha portato in Irak venUcihqtie 
tonnellate di' farmaci, in gran 
parte' vaccini per Tlnfanzla. A 
Róma il sottosegretario alla 
presidenza' del consiglio Cth 
stofori^h'a subite vbluto clrcó- 
sciteere la portata del geuCò; 
«Un'lnzlatlva umanitaria , e im 
atte dovuto di SaddamA>«Ab- 




Liteivista a Bobbio: 
la siiiìstm dd Hituro 
è c|Uella^i diritti 






legate.. Con 1 .rappeesenianii 
. de! popoli e,con gii excapl.di 
govemo'étanw .riusciti a parla- 
. reespl^rel Ptechè coni go- 
. veiniiMA. Di qui la convinzio¬ 
ne dèi pacifisti che sia possibl- 
' te unè «sóìtaione gibbaie* del 
' probieint del 'IMio Oriente, 
senza'iriminetate al principi. 
«dell'autedeterminaztbne dei 
popoli e della tegalHA iniema- 
■ •sionale».' ' ■ -. 



AModena Da alcuni giorni a Modena, 

nrima macchina davanUallalaimaciacomu- 

yw- ™'"» naie, è in funzione Ulte mac¬ 
che dlSulDUlSCe china che distribuisce sirin- 

«irinahe 8^^- opP>"«> cambio di 

una siringa usata, ne forni¬ 
sce sraluitamente una luio- 
^ va. L'apparccchialuia, lapri¬ 

ma in Italia, è stala ideata per combattere la diffusione del- 
l'Aids con partìcòiare riferimento ai louicodipendenli con: 
siderali i soggetti a maggiore rischio. Albe due macchine so¬ 
no gii pronte per essere installale. APAOmÀ 

DOMANISU 




AMOnUtl 



È ormai 
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Tra m«^eae parte pes^òviio l’Euro spiÉa in Cava 


RlSOUniVOI La nostra proposta per salvare la faccia al Guiiìnalé 
nUALMtMlfcl Cardini mìnactia di lasciare l'Italia . 

ENQQjOPEINCOt II «Giudizio universale» nmette in onKne i-vte '. 
lori della cultura moderna - '—'■ < , 

.EANCOMvigncIte.varìetìefandoniedeisolitinotì , 


Orlandola^ 


Un esodo di dieci miliohi di sovietici. Porrebbe esse¬ 
re questo l'effetto della nuova I^ge chè dOviebbe 
abolire il visto di ttscita: Entro un mese lutti I cittadini 
deirUfss avranno diritto al passapqitòjaer Testerò 
senza limitazióni capestro, una scelia dTUbettà che 
allarma Finlandia, Norvegia e i paesi dellalMitteléu- 
ropa che temono una invasione pócifióa pia pesan- 
te da governare. ^;,v' 

OALNoerRocoRfligMMweffTe" 


nel fflbriMnKf Iri.cui M rivóKi- 
zfone di Gotbèciov, per para¬ 
dossò,'Sia aVeiRrando.iaUns 
I principl distintivi di unq state 
rUdiritio. 

' Entro poche settimane idi- 
ladini potranno rivofgersl aiT 
•ufficio .vtatl» per ottenere un 
pasuporto per l'eSteio yaRdo 


Sempre però 
Kmcotecido. 
noicate.. 


■i MOSCA CU nel primi set¬ 
to mesi di quesTanno 237mUa 
sovietici hanno abbandonalo 
U toro paese, diretti soprattùl- 
to in Isiatee e in Germania.'In 
tutto l'otianlaiKive à partire 
etano ataU duecelttomUa. Ma 
la grande fuga, sl/CalcolB che 
siano pronti a lasciare fiUrsa 


mincert appena enirete In. vi¬ 
gore la leggecheabàlscofi vi¬ 
sto d'usctta è da diritto alipas- 
sàpoito per l'estero senza vin¬ 
coli càpestto. Si bàtterà di un 
viaggio senza ritorno per ml- 
Uoni di sovietici che si alfoma- 
no dalla peresboika^ proprio 


alate d’uscita» senza tt quale ! 
'. kbvfeiiclnottpòievano ottone- 
. re iLpassapoMp-MaoMil plo- 
btema che si pone è che l'Oe- 
cidante è aUarmatq per T «im- 
iiilhente arrKo dette inippe'ci¬ 
vili sovietiche». «Noi aboltaino 
una cortina di ferro - hadeito 
Nikòlal Neiland, deputate dal- 
' b'' cfkhmiSstene esteri ma 
l'Océkieif tre'aeinbia> 'ih pro¬ 
cinto di'itf^rMlnartaV; Bpaese 
■ pio èlteokiò 'ìai rischio (^'«in¬ 
vasione pac^ar sembra- es¬ 
sere- b rabhdia cte divide 
, oonitlilw'izgO'choSheiri di 
corim^ Mà 'lè Noivegb. la 

. CettrMnb; TAusbb eb Ceco- 
stevacchb'’ aòno... obiettivi 
' ugualmente caktL Cotbaclov 
conb'ttteRo suga aluii'urgeriif 
dell'esteió. ali'economb. - so- 


La Polonia alle urne 
Scep^ : 

Wa^ 0 Mazówiecki? 


la; tur superate-riesame délte teerbre ttegfande (ugA .E.ieri 
cotnmbsHid^'' - per discutere;<ptesto ptqbte- 

Una Votta onènuta l'approva- mastè reéàio a Mosca'U mini¬ 
alone dciraulesart abolito «U stroteennereUiesc^madL 


'.•‘■•'■'•-y.-' Ai. . 



Andreotti, Canta, De Mita parlano soltanto oggLnelv 
l’ultima giornata del Consiglio nazionale de. Ieri la’ 
tribuna era solo per i colonnelli. Ma non ha trovatoi 
spazio Orlando (ùie se ne è andato con un duro atto: 
d’accusa contro una «unità che uccide il cambia-v 
mento». Toma l’asse tra il segretario e il presidentet 
del (Consiglio. E De Mita, lasciato solo da Bodrato et 
Martinazzoli, rischia di essere schiacciato. .. ;-i 


FASQUALBCASCnULa STVANOINMICHBU 


MROMA «Menevadoenon 
tomo pio*. Leoluca Oriando 
consuma la sua rottura con b 
Dc.:£ una copertura, è uccide¬ 
re Il rinnewamente - dice - l’u¬ 
nita a tutti i cosU con AndreotU 
e Forlani*. fi presidente del 
Grnsiglio e il segretario strin¬ 
gono una asse che schiaoda 
Ciriaco De Mila, peraltro la¬ 
sciato (b Mino Martinazzoli e 
Guido Bodrato a gestire da so¬ 
lo il compromesso con b mag- 
g'ioranza. Solo Antonio Cava 


olire una sponda, mbaedan-'^ 
do le proprie dimissioni da ca-i 
pogiuppo de atb Camera ae- 
l'unlte non fosse raggiunia.. 
Nella notte affannosa ricerca' 
del marchingegno che ooo-* 
senta di tenere assieme b un; 
documento b relazione del se-, 
grebrio, che la sinistra giudica' 
un rospo indigesto, con quaK' 
che impegno a superare il «tor-^ t 
potè*del pattilo Mac'èanche' 
iJ rischio del volo sul ptesiden-j 
te... • . 


MARIA QRAI^IAQREGQRI v AMJEÉMnnite#.» 


QABRia BERTINETTO APAAlNAS 


A MOINA» 


*56 il ministro Tavianì lo avrebbe detto Usa 


' '•* '> • * ' ' 


liiÉliiilè con me c'è lina ite 


1 ^ ■ 


giovedì 29 novembre con FUnità 

■r HVOLUME 

Storia del Partito . 
comùnìsta italiano 


'■sirhy 


L’Unità.] 

Bnlradi ' 


OGNI 

GIOVEDÌ 

[ "/.'CON 

GIORNALE 
•f LIBRO 
L im 


Itei ROMA «Se Pietro Nenni 
dovesse morire o acomparire 
, l'Intero scenario in Italb volge¬ 
rebbe'decisamente al meglio*. 
£ una frase batta da una lunga 
conversazione che nel '56 l'at¬ 
tera miriisbo. alla dlleM Paolo 
' Emilio Tavfani avrebbe avuto 
con 11 aegietario deiraeronau- 
tica militare Usa Donald Quar- 
les. Lo riveb •Panorama*, in 
edfcob domani, in una Inchte- 
sb su ■Gladi». Il setUmaiMle 
pubblica inolire altri * docu- 
ihenti che proverebbero l'uso 
•devbio* della struttura Nate. 

Occhelto replica a Foriani: 
«E ormai chiaro che si vuol lare 
della presidenza della Repub¬ 
blica un caso per depistate l'o¬ 
pinione pubblica dalla ricerca 
della verib». 


A MOINA 7 


NN Nclb redàzlpne di: noi- 
(fonne (Il mènsite di-cuI'Sono 
direttrice] lavorano sei dorme, 
una di queste è detenuta. XY 
I infatti non è. come noi, anche 
se apparènteihénie' nessuno la 
distinguerebbe (b una norma- 
te-redatirice: per tei lavorare al 
nostro gteiTble;.è un modo di 
seontaie'b stia pena (per téaC 
di terrorisnite]', dòpo aver gU 
trascorso dieci anitViiei carceri 
di. Torino; di Messina, di Vo¬ 
ghera e tritine di Roma a Re- 
blbbb. Nell'esseié ()ui piulto- 
sto che 'àltrote (un altrove 
molto limitate) Oè steta in ve- 
riiA una sua seélb. oHie che 
una nastra sccib. di cui ni riòl. 
né lei (lo credo] ci pentiamo. 
XY è intelligente, capace, rigo¬ 
rosa e non ha avuto dilffcoltè a ' 
entrare nel clima del glómate. 
Abbiamo imparato a cono¬ 
scerci. abbbmo blto amicizia, 
discutbmo, ci arrabbiamo, ri¬ 
diamo Insieme. Insomms fa 
I parte (ièlla «squadra*; eppure 
: non ne fa. parte. Infatti noi sia¬ 
mo liberee tei è delenub. (Ri¬ 
spetto. invece, alla llbeitA:dello 
•spirito», chissà chi di noi è più 
libera?). 

, Il ministro deila Qustizb 


Vtearèn. 4Ì cut fitte • IteCO 
' tèirilte b fo avevo appmZate 
b senalbiUti goiantisu.apatte- 
. ne‘(il Bvèr dovute-varare que¬ 
sto- decreto'sulla. <;)irrilnBlib 
che sospende - tra-rahrio - per 
drteue antri b'Ieg^Oòzzinie 
gli-altri'provvedimenti, volti ài- 
l'uinanlzzèzloac dét ctecere; 
sotto la féeesiotte' délTopinte- 
neé>obbHca..1b'qiianio è sbb 
infbrmaia l'opinione pubblica 
sui reali eftetU deila-tegge Goz- 
: zini7.Cbe (teM sa b-gente dei 
(tetenuti che. come nel Caso di 
. XY: hanno Ottenute ri.'lavoro 
eatemoTSi pei^aforéeche sto¬ 
no diveritatt liberi: che in què- 
ste'MDotfo eludano b péna b- 
• cendOsi' hefle .delie'- vtaime?.. 
Non voglio anch'io' ribadire 
(juanto ^ su questo gioinate 
è'stato scritto', e Cloèche testa- 
listiChe smenfléconb .la '«peri*. 
colositA sociale* di qriesb 1^- 
. geé di altrtpioyvedimenli ana- 
. ioghi ‘e quindi che b foro s» 

. sperisloné iti bome della pre¬ 
venzione, delb criminalito ha 
: un carattere Soprattutto dema- 
..gogicoedi «iminaglne'.maat- 
tlraie l'attenzione SU quanto di 
<a)cerari<> continui a-esserci 
' nel lavoro esterno. Per tossieu- 


, MANCA POSSATI 


rare chimantiene, desiden di 
vendetta; vuribl detenuti é so- 
pteltutio per informare sulla 
véra natura di queste m'isure 
altemailve al carcere. 

'Parto dalb nostra esperien¬ 
za. Innarizilutta II'latterò di XY 
è un lavoro •coatto*. Se volésse 
licenziarsi dovè potrebbe an¬ 
dare? A Rebibbia, dove peral¬ 
tro trsscOcre. le domeniche e 
tetti i giomi festivi edove toma 
ogni sera a'domiire. £ un lavo¬ 
ro senza Cambiaritento di luo- 
, ghi (tranne i caffè intorno alla 
redazióne dove-puo consuma- 
ré panini ail’ara (tei pranzo), 
itonosbnte che la, natura del 
IttvDiD' gfomaliirtiéo..comporti 
Iri necessita di muoversi per 
una* conferènza sbmpa o 
un'inleivisb; senza avanza¬ 
menti (infoili non può accede¬ 
te al praticantato giornalisti¬ 
co); senza possibilità-di con¬ 
trattazione'. psieofogiche - ire 
nanzituiio, date che nel nostro 
caso massima è ta disponilrili- 
là, a discutere • ridiscutere-te 
sue mansioni. ' 

Certo, h celb si è dllafob 
per XY: déntro te mura c'A un 


lungo percorso in autobus 
ogni mattina (svejrib alte 7) e 
ogni sera (rientro alle 2130), 
b redazione di nordonne, l'uso 
del telefono, relazioni con non 
detenute, alcuni pezzetti di vita 
•normale*: ma sempre celb è. 

XY non può dispone disè e 
del suo tempo, non può arriva¬ 
re in ritardo dopo-over indugb- 
' todavanli alte vetrine, non può 
partecipare a un convegno, 
non è potete venire ai semina¬ 
rio annuale del gfomale che 
' abbiamo orawizzaio per due 
. giorni fuòri ìtema. fi controllo 
su di lei in questi arati è sbte 
continuo, ma ammirevolmen¬ 
te discreior.tetefonate improv- 
: vise per verificare la sua pie- 
' senza sul poste di bvotoevisl- 
te di carabinteri in borghese, 
civilissime a dire il vero, ma 
sufficienti per ribadire b sua 
. condizione speciale. XY ikni 
può fare progetti per il suo 
. .tempo liberò e. se velrà confer- 
,' fflato-il decreto, non potrà più 
- ■ inconiràrst con ii suo compa- 
: gite, anche lui detenute. In 
reattà aveva fallo qualche pic¬ 
colo progetto di «aftettivHà pra¬ 


ticala* con lui, che tra breve 
avrebbe dovute godere di al¬ 
cuni benefici, ma poi è arrivate 
il decreto e tutto è sblo rimes¬ 
so in discussione. Anche i (fesi- 
deri sono imprigionati e la le¬ 
zione del decreto ha mostrato 
che per i detenuti nulla può es- - 
sere date per acquisito, nulb 
può essere progettato, non ci 
sono garanzie. 

XY ha commesso nella sua 
gioventù, quando millbva nel¬ 
le Brigate rosse, dei reati gravi; 
lo deducbmo dall'entità della 
pena. Nessuna di noi ha volute 
sapere nello specifico per che 
cosa è sbb condannate, ma 
sappbmo che ha accertato fi¬ 
no in fondo, dentro di sè, di 
pagare il prezzo delle sue scel¬ 
te passate. Quando XY sarà ic- 
stiteiia alb llbeità, cerio invec¬ 
chiata (aveva ventisei anni 
quando è entrab in prigione), 
trasformate, non sarà una 
creatura smarrite in un mondo 
sconosciuto. Il lavoro con noi, ' 
tra gente con storie diverse, in 
un rapporto di dialogo con la 
aormaUU della vita aociale le 
consentiranno, crediamo, di 
tomaie alto vita civile senza 
sentirsi nè comportarsi come 


un'emarginata, fotte, ta CalUD,, 
di una professionaKlà eoquiai- 
u e di nuove amicizie. Ml-pare' 
inaudito che per pSevarire: 
nuovi defitti sì voglb bfieriiej 
su chi è già detenute negando-.t 
gli le stesse posNbililà di XY e, 
di tanti altri. Mi pare inaoppor- 
tebib (rtte XY, dopo tre anni di ' 
comportamento esemplare) 
nel lavoro esterno, non poasa^ 
più beneficiare di alcun pei*, 
mesto per cinque lunghissimi 
anni. Mi sembra irresponsabile! 
che si vogliano sospendere dei ; 
provvedimenti che, come di-; 
chiaiano molli direttori di pe-, 
nitenziari, hanno sensibilmen- ; 
te ridotto il tasso di viokatza' 
dentro le carceri. Mi aembra: 
pericoloso per tulli riconse-i 
gnaie i detenuti alto logica di-, 
sperate del tento peggio-tenio. 
meglio, alle protezioni maflose ' 
aU’liuemo del carcere, .albi 
morbosità delle relazioni agite • 
soltentodieiro le sbarre. 

. Sotte convinta, come.spen> 
lo sia ogni persona cMb di^ 
queste paese, (die nessun uo-' 
mo e nessuna donna sb il suo 
reato, per quantoonibUe esto 
possaesseie ."r; 


• ■ 






































































































































Commenti 


Giornale del Partito comunista italiane 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Recesaone 


H a fatto bene, ieri, Alfredo Reichlin a usare lo sde* 
gno per qualificare la politica economica degli 
uhfmi anni: l'Italia non e l’Inghilterra, cosi come 
la Oc non è la Thaleher, tuttmia se sembra rne* 
rto pesante di quello inglese II lardello del that* 
chcrismo all'liailana e ancora ben nascosto nel* 
le pieghe della coalizione di governo. È vero che le avvisa¬ 
glie di recessione economica sono ormai diventate pio chia* 
lei eil silenzio di ancora soltanto pochi giorni la si è riempilo 
di nimoie, ma le reazioni provenienti dai diversi settori della 
vita economica sono imbarazzale, poco pensate e spesso 
-minacciose. .. 

- Ha latto chiasso - ma è sempre stato cosi da noi - Il re¬ 
cante giudizio del Fondo monetario. Pauick de Fontem^ 6 
un tamnato esecutore dello stile classico del Fondo (da un 
' lalOr reconomia italiana e solida; dairaltto, i pericoli sono 
' numerosi} ma non fornisce suggerimenti fattibili. Il Fml ve¬ 
de! problemi del disavanzo pubblico e del debito statale (e 
' rnunicipale}, e osserva il differenziale d'inflaziooe rispetto 
: a^ altri paesi dello Sirie. La cura consisterebbe nel ndurre 
- la.spesa pubblica - specie quella sanitaria, previdenziale e 
^ dami enti locali - evitare aumenti salariali, difendere il livello 
i «fel cambio e lasciar lievitare i tassi d'interesse: la conse- 
gueiBa non detta, naturalmente, sarebbe quella di far cre- 
' edere la disoccupazione.'Nón siamo pia nel pieno monetari- 
‘ striò (che il cambio e fisso e si chiede una politica di restri¬ 
zione salariale}, ma nemmeno nella programmazione di 
' brewe perlodo' (che la quantità di moneta è ristretta al line di 
aoaleneie il tasso d'interesse). Il fondamento della politica 
: dei redditi - che-consiste nello scambiate con I lavoratori 
: mkiori mtmenUsalatlali contro benefici di altre ordine-non 
bpoModal Fmi, perché gli eventuali benefici da scambiare 
noiapofsono essere fomiti dato lo stato della finanza pubbli- 
; ca: Iniaiianichc suggeriscono il Fmi di mantenere I attuale 
ì UveUodel cambio non sono indicate. 

> - Carli espiimequaai lo stesso eclettismo ed afferma che il 
; Filli sostiene le sue ragioni: sia deFontenay, sla (^arlL Inlaiti, 

> noodiconoche le.loioricolte'faianno lievitare ultcrionnenic 
^ tt-ds^io pubblico, dato che i bissi d'interesse non potranno. 
! non,crescete. Meglio, oon diconoche per evitare questo rt- 
' abitato sarebbe necessàrio tagliare: le spese sociali e degli 
' «ntt locali almeno tanto quanto a suo tempo lece la That- 
clier. Ma, allora, la ricena consiste nell'aumentaie la disoc- 
cupazionee coinerrtporaneameiMetagliare drasticamente le 
Spese sodali: un piano dlw.quàlsiàsi persona ragionevole 
i! rteflitiicifabe come eversivo, soprattutto quando c'é aria d re- 
> el isio n e. Sono quesU estremismi che generano I Walesa; 
'^sano queM stes» esiremtsiid che H populismo della Oc prl- 
imsmmej« pòi trasforma ih sostegni perenni del proprio 

D 9 altra parte, dieci anni o quasi di thaicherismo 
' -airiiaiiana sembra abbiano intimidiio la sinl- 
' - -slm che; se ècapace di sognare traguardi fu- 
''turi, fa fatica a propone una politica economi- 
ca altemailva.'Ledlfllcoliasonooggetaue: 

- non sappiamo'bene come dobbiamo af-' 
' Irontare l'unificazione monetaria europea;, un vero europei- 
ala discutei cambi relativi neiioSmee hluturaittevocablUia 
dal cambio, non li subisce: ma la sinisira teme l'accusa di In 
^lespansabUità; cosi, aiKha la sinisira italiana finisce perdi- 
> tendere la «quota 90> di muMoiiolana memoria; ' 


J T.'lTrVJ I' 


fbatìw pubbliche, sia perché si ha paura di Incideieaui pio- 
Uhi dlMpresa In fase di recessione, sta peiché II sindacalo, 
scottato,'notrose partame; 

- uni politica di bilancio orientsta allo sviluppo Induce an¬ 
che nellatlniaira Umori di maggloii disavanzi; 

-'tmapttsevera pollilca fiscale é temuta peiche la pressio- 
né fiscale - al Nord •« è ormai la più alla In tutto il mondo in- 
diMMaitaiaio. " 

- ' Non'sono in gmdo di costruire una'pióposta coéiente e 
itbfsbaaabi.solo sulle paure:. Keynes diceva che quando si 
panSada soH si dicono un sacco di sciocchezza. Però, come ' 
moW aM. pensoche un propramma aliemailvo: 

- dewa pieoecupaisi sia dal tasso d'interesse sia del livello 

retUsttco del cambio, se vuole evitare di massimizzare la di- 
anecupazione; - - v ' 

-dava tenere sotto conuoUo l’olleita di moneta, ma usando- 
taoomasbumento anziché come line; 


' -deve riformale gli ammorUzzatori sociali per tenderli me- 
' nodisegualiemenopericoioaiperUpoiereaindacale; 

- deve redistribuire la spesa per sussidi ed incentivi a favore 
delle imprese che realmenie. Investono e occupano di più,. 
eyltandodi date dIscrezionàlUA alle amministrazioni che so¬ 
no Iribapacl di valerserte a finidipolilica econòmica; 

-jdtye piefc i ite una poliUca dei ieddld che operi suHa fona. 
itiMédene parti, anziché predeterminale dbettamente salari 
o pnàfitii: 

I - deve ralforzaien sistema giudWaiio per thhinel'inaoppoo 
I WbHacoaloaconomIcodeUaglasUzhi. 

' 'Come al vada, tutte cose ben note, cadute In dbuso so* 
f nMtnino per mancanza di fiducia in sa stessa della slnbtta 
, italiana, dilficiU da deltagllare se non nell'azione giomallera 
di governo o opposizione. Si può (orse dire, in sintesi, che 
, una politica economica più equa sembra oggi una condizio- 
' ne <0 equilibrio sociale e di sviluppo. Noné detto che una 
; poliUca più equa elimini la recessione, ma può certo lende^ 
;MpiùsoippoiUibUe. 
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_______Intervista a Norberto Bobbio 

Esce un suo nuovò libro dopo r89: società, 
individui e la difesa dai nuovi poteri 

Pensare il progresso 
nell’«età dei diritti» 



■i TORINO. PIÙ volte, durante l'ultimo anno e mezzo, dalla 
Tlan An Men alla caduta del'muro4U;Beriino. fino ad o«i, In 
riflessione di Noibeito Bobbio, attraverso la Stampa, VUnità e 
in vari appuntamenti pubblici e scientifici, é lometa sul tema 
della sinistra, della sua idenfité e del suo destino. .Quando lo 
interpellano per chiedere la sua partecipazione a un dibattito 
sul «futuro della sinistra», Bobbio nor. può fare a meno di sor¬ 
ridere maliziosamenie, anche per sdrammatizzare l'ossessio¬ 
ne degli interrogativi che Inevitabilmente si indirizzano a un- 
filosofo della politica che é anche un militante della sinistra, 
Ma é un dato dl fatto ché la riformulazjone del principi della 
sinistra dopo l'89 é slata'ln questi mesi al centro della sua ri- < 
cerca. Nel diversi momenti di questa discussione, quando ha 
parlato dell'«ulopia rovesciata» e delle domando inevase che . 
il fallimento'del comuniSmo lascia davanti allanosira epoca,. 
quando ha Indicalo l'òrizzònle del governo mòndiale e della 
citiadinaqza cosmopolitica; o quando é intervenuto nella di- ■ 
scussione ché ha accompagnato ia trasformazione del Pei, 
Bobbio ha sempre fatto riferimento al tema del diritti. Adesso 


che ha preparato per Einaudi un volume che raccoglie i suoi 
sfitti suqueMo argòmento.'con una introduzione stesaque-. 
sfestaW, (•L'età'dei-diritti», U 18.000), l'idea di fornire, per:, 
questa strada, una definizione nuova dèlia sinistra, non appa¬ 
re più soltanlo un abbozzo, formulalo sotto la pressione dei 
fatti e delie polemiche, ma si dimostra legata sistematicamen¬ 
te a una interne lunga fase della sua ricema. Una ricerca, in 
cui II rigore, che è consueto nel Bobbio fitosofòdi formazione 
giuridica, si Intrecclacon il Bobbio realista, che parla alla po¬ 
litica non solo di principi, ma anche di rapporti di forza. La 
sua introduzione aU'«EtA dei diritti» si ccmclude infatti con 
questa considerazione: •...'altro è proclamare questo diritto ' 
(quello a vivere in un ambiente non Inquinato neh), altro è ' 
goderne effettivamente, fi linguaggio dei dirinl.ha indubbia¬ 
mente una grande funzione pratica (.„), ma diventa In^- 
nevole se oscurao occulta la differenza tra il diritto rivendica- - 
lo e quello: ticonosciulo e protetto. Non si spiegherebbe la 
contraddizione tra la lelteialura Inneggfente all'eta dei diritti, ' 
e quella denuiKiante la massa dei “senza diritti”». ' : 


PerAérmeMò rtlonw del 
' tema'M 4MH1, adesM In 
nn BMivo Hbrn, aliai line di 
qpcal'annoT 

Oedo che quello dei diritti 
sla un tema fondamentale 
per la grarxle poIlUca e, si 
puòawungere. perla politi-' 
ca della sinistra. Per sinistra 

10 Intendo ogni movimento 
che sostenga un progetto dt 
emancipazionedaU’uomo.'E 
In questo io comprendo il so- ' 
ciausmo, che é stalo un gran¬ 
de piofietio diemaheipazio 
iw nai secolo acono e anche 
In quesfo. Che poi esso si ala. 
realizzalo In modo dbloita e - 
dlsasboso in Unione Sovieti¬ 
ca non vuol dire che non 
conlenasaa ttella .itUeruEioni 
un progetto di emancipazio¬ 
ne. Il cui aspetto progressivo 
consisteva nell'andare ài di 

11 del liberalismo. L'emanci¬ 
pazione del liberalismo era 
esclusivamente la liberazio¬ 
ne dell'individuo prima dal 
poteri sovrumani della Chie¬ 
sa e poi da quelli dello Stato. 
AII'lndMduo cosi liberato oc¬ 
correva poi si dessero anche 
dei nuovi poteri, a comincia¬ 
re da quello di volare. La fase 
della parlecipizione al pote¬ 
re é quella della democrazia. 
E attraverso la democrazia 
sono maturate le richieste di. 
diritti sociali. Il socialismo .si ' 
é nutrite di rivendicaziocii 
che potevano maturare sol- ‘ 

. tanto quando hanno Comin¬ 
ciato a volare non più soltarf-' 
lo I proprietari. 1 ricchi, ma 
tutti. Naturalmente non si 
tratta di una'perlodlzzazfone - 
da assumere In modo rigido, ^ 
perché non in tutti i paesi le 
còse sono andate nello sies-. 
so modo. Il punto échepti- 
ma eono venule te llbeiié ci¬ 
vili, poi quelle politiche, JMI ; 
le rivendicazioni di giustizia ' 
aoclale; liberalismo, demo- 
cmzla, socialismo. 

E coBK deflnlK ofil la 
futÀmedcllaaliiisim , 
Oggi possiamo definire ia 
pomica della sinistre come 
una fase uReriore dell'eman- ' 
cipaziona deU’uomo, come ; 
lo sfono, attiavenoauccessi-- 
ve appròssImazionL dl fibc- 
mè ruomo via vtaehe nuovi 
poteri si oppongono alla sua 
liberazione. Lo stesso svflup-. 
po tecnico crea delle poten¬ 
ze assolutamente imprevedi-. 
bili, per cui chi si propone un 
progetto di emancipazione 
deve necessariamente lotta¬ 
re, ma sempre per ottenere 



nuove forme di protezione di 
nuovi diritti nei confronti di 
nuovi pòièrii^Nuovf pòteit;' 
nuovi dlriltl; IFfucòo di tutta 


sviluppo dèi diritti nel tem^ 
mi sembra possa spiegare 
anche che cosa Intendere 
o^pcralttlina: ; , 


.' ft tttq'ttt&eiiÀfo'ettirar- 
■ottieiMiTiiltf 4^ àlM-^ 
' Foonm'étM IMB. Vtatter- 
jBaNl,'ClW; «mHI nseraho 
aOlitfilqi; WMà mofter- 
Ms tatièree hàB la conce- 
atoneSMIaiBatica 4el- 
.laeocleiAiUaleteMdae^ll 


qi*^ rMWMMlé copeml- 
cen*. MMÉyitPrfta non é 
Din Ut sSaRliiuFindlviduo. 
E qtteafo'tòvhsélamehto che 
condUcév>lfite dichiarazioni 
uhJyenàU dei diritti dell'uo- 
mo, SI attribuiscono cosi al¬ 
l'Individuo dei diritti che na¬ 
scono prima dello Stato e 
che lo Stato ha l'obbligo di rì- 
conoscere. Noq.é il principe 
che ha dei sovrani diritti, 
mentre I sudditi hanno l'ob- 
bligazione politica dell'obbe- 
diènza, htetU dòHhario'é i’in- 
dldivno' die 'ha', dei ' diritti, 
mentre II somno; che gover¬ 
na l'appàrètò delio Sfoto, ha 
degli obblighi nel confronti 
delwldilLE il primo oMI^ 
é quello di rispettàfe qqesfo 
diritto (ontfonienlale. da cui 
nasce la ’còncéziorié Uberale 
dello Stato.'Mè.'c'é'un'altra 
svoltà fondamentale nella 
storia del diritti ed é ilpareag- 
gfo dalla loro pròtezione al- 
rintemo dl un. singolq. Stato 
ai. vari leniàlivi di profe^rli 
anche nei|'ainbito! Interna^ 
zionale, a còriiinclaie dàlia 
DIchiatazione universale dei 
diruti deiruomo'-Questo vuol 
dire fare dell'IndMdfio II sog¬ 
getto non d! un singolo Stato 
ma del sistema intemaziona¬ 
le, cittadino del mondo. 
Andrete crisi deU'EH può 
e re ere Interpretata in hin- 
zkMc di un'espansione dd 
diritti? 


Certo. Il crollo dei regimi co¬ 
munisti deriva dal fatto che i 
' su^M di'quegli Stati hanno, 
comin^fo ^ reclamare dd 

no calpestali, cittadini 
eràrio privali.del foro onore, 
per usare il concetto di Dub- ' 
cek, e hanno chiesto che ve¬ 
nissero torq riconoaclufi dlrit- . 
, tHondamentali. ■ -, /■ • ' 

. ABoninniMogeHopòIMco 
progreie» fé e i e e te 
; làraintefo conw jMngetIo 
di esleadasM 4d ouittS? 

Noi assistiamo alla proMierà- . 
zionedei diritti. Abotemò or- 
: mai quelli'di teiza e-quàite 
gerwrarione. QueUtdLprima / 
generazione erano le Obeità 
•londamefltaH'-(dl reli^oiw.- 
di opinione, di riunione e di 
‘ ataociazione), le cosiddette 

^^-pasaagglo dali»SMo,,tMMpMe'v 

Pvatio poi inMMiòociàll; che 
sono la terza generazione e 
traggono la loro origine del 
movmwntozoclaliata. Del te¬ 
sto l'Interpretazione più s«n> 
plice e storicamente convin¬ 
cente della fomiula del libe¬ 
ralsocialismo si può sintetiz¬ 
zare nel passa«io dal diritti 
. di prima a quelli di seconda 
e teiza generazione; il che si¬ 
gnifica che l'indMduo chie¬ 
de non soltanto più liberti, 
ma anche pié potere. I diritti 
sociali riguardano esa en zlal- 
méntetrecoseti'istiuzioae.n . 
iawrp'e'la.’salute. si é 
aggiunto ramblétte, per il 
quale si paria 'appunto di 
quarta generazione. La proU- 
feràzIonedeldIrittidetivaBn- 
chié'd'atfeifobheildia pasttàii 
dàlMMfiiinsidetadlone deU'iio- 
: mò lo genere, a qiwlta del 
.. suol Vari Status écohdizloni; 
il bambino, la donna, fi ma¬ 
schio;-il vecchio', rii malato, 
l'handfoappato etc. E questa 
dHferenztazioneé necessaria 
per'garantire l'uomo in. tutte 
iesuepotenzfaUtà. 

Deve ti porta Mèsta ètte- 

SS®'"'*"'',"' 

. A mè paio che attraverso 
. questa storia si possa osser- 
vare U progresso dei sistemi 
pollUcl. , ; 

Ecoaediventa,pereMia- 
plo, un diritto te questione 
ecologica? 


Avere un diritto vuol dire che 
. c'è qualcun altro che ha un. 
obbdgo. Oirilfo e obbligo so- ' 
no due ttaprini coirelaiivi co- 
.'ine padrone figlioli-Cosi la 
quentoiie ecologica si può ‘ 
tomiutare anche come diritto 
delie generazioni future nel 
nostri confati. Questo vuol 
. dire che abbtaifw un obbligo 
verso (fi lo», im obbligq che 
' fino' a vènL'anm. fa nessuno 
' sentiva. Ma c'é, anche chi 
.:Paria di dirittf-degU animali; il 
che slgiilflca'che si aftaeda 
. penino il tenta di un'òbbligo 
nel confronti dégli animalf, o 
' per tomenòdlquelle cate^ 
rie di animali che wno più vi¬ 
cini all'uomo. Questi, come 
aM; sono tutti èsèn^ di una 
estensione ' dell'ambito del 
diritto. ' . . . ■ 


zione: In presenza di mw 
rregaztaiw- dd diritti, di 
prepo t e nze etagluslizie, è 
sufAdente reai^ alfèr- 
nando dei dlilm? Non oc¬ 
corre mettere In campo 
anche delle forze? 

Anche a questa obiezione si. 
può dare una risposta; di 
fronte alla violazione dei di¬ 
ritti riconosciuti' nasce un 
nuovo diritto, che é il diritto 
di resistenza. . .. . 

Un'altra oMeztoM allldca 
dd.progetto delta Hnlsfra 
come strategia dd diritti 
tndhldnall consiste nel 
fatto chs non tutti I valori 
n cui si regge una sodett. 
bene ordinata si posMno 
itferiie allTndlvMiio. C'è. 
per esempio U principio 
delta aoUdariett, o audio 


comnnfttonangnippo.Sl I 
?. può dire allon che nna | 
; concezione Iqdlriiliiàlfsii- ' 
' . ca dddlrittilu nnvBloré" 
aonnativomanoncoMitt- 
scelcontaonUdd patte d-. 
;.v||échèiUaltabasedlnnB - 
• .sodeta?". 

No; non lo esaurisce, peiché, 
inMmma, è chiaro che le 
solite individuali dipendono . 
daU'amblenie sociale, dalla , 
famiglia,’ ' dall'educazione. 
'.Nessun .bidividuBllsta nega ' 
che la scelta individuale sla II 
risultato di un comples» so¬ 
ciale in cui l'uomo si é forma- . 
to. PeròvogUodiVeche quan¬ 
do utfp vota conta per uno 
-soioéiquestoélondaiirenia- ' 
le: ogni gruppo ha tanto più . 
potere quanti più voti indivi- . 
dM ha twxolte. Quindi 
gjllllp attenti; HglllaMi» 
MWteppariscHIPWWIi^ 


Questa progressione awa- 
. tosa In tesi ddta storidlL 
dei dIrtttLDscbe cosa diS 
' pcwtoqneslosrilnppo? f 

Dipende dallo sviluppo tec¬ 
nico ed ecònomico, peiché é 
questo progresso a permette¬ 
re di soddiriare esl^nze che 
prima non si potevano soddi¬ 
sfare. Cosi è ^ le condizioni 
del lavoro e cosi é, in un sen¬ 
so opposto, per l'ambiente, 
peiché é chiaro che si wno 
alferinete tecnologie ' che 
poswnòeondune alla conu- 
zlone delta .natura. E om\ 
progressi tecnici tra i pM ter- 
mklabiir avvengono nel cam¬ 
po della medicina e delta ' 
biofogia al punto dà rendere ' 
possibile' |a''inanipotazione 
biologica; Alcuni poteri dl- 
venianto seihplé' maggiori e 
coloro chè li detengono sém-' ' 
pre più potenti. E perciò ne- 
cesserio che la mauior parte 
delle peisòne senza potere si . 
difendano. Un tempo ci si 
doveva ditendere dal potere 
reUgkxfo O 'dal potare milita¬ 
re, oMi te soctatt, lo Stato, 
l'indMuo dewno porre dei. 
Umili a queste nuova sfere di 
poteri: i mezzi di comunica' - 
zione di massa, le blotecno- 
logleeto. . 

Se d vnole fonaulare U 
progetto della sinistra co¬ 
me strategia di diritti, bi¬ 
sogna aSronlare nna oUe- 


risclliwWPP* 
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fm^OtìMsocìamamaiiÈmt 

stingue dalla comuniUt. La 
contrapposizione Ira i con¬ 
cetti di Cemeintchafle di Ce- 
seftachofi (comunità'e socie¬ 
tà) serve tuttora benisslmo a • 
distinguere la società .comu- ; 
nilarla dalla società moderna 
' essenzialmente societarta.' In 
cui gli uomini stanno insieme ' 
atlniveno un patto. Il model-. : 
lo. a cui si bpira una società ;. 
democratica é quello di una 
associazione che nasce da 
un patto sociale aitincale tra i 
sIngoU individui. La società.. 
democratica, concepita con-.. 
trattualisticarnente, è qualco¬ 
sa che non esiste in natura, . 
come la famiglia o la tribù, é . 
una società incuirinsiemeé . 
il risultato della volontà di 
, tutti, t^esta concezione, che 
chiamiamo individualismo 
. metodologico, non é in con¬ 
traddizione col tatto che per 
costituire una loiza biso^a 
essere wlidali. bisogna unlr- 
. $1. Ewprattuttooccomchei . 
deboli si uniscano. Non cre- 
do affatto che queste conce¬ 
zioni individualistiche delta - 
società - siano antitetiche a ' 

' una concezione di cui fac- 
' ciano parte principi di wikta- ’ 
rieià, di unione, di comunità; ' 
dlcD soltanto' che la teoria 
democratica, tutta la conce¬ 
zione democratica del pote¬ 
re ha bisogno di questa idea 
societaria piuttosto che di 
quella comunitaria. 
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Intervento 

Singolare Tinterpretazione 
cheCossigadà 
della propria funzione 


.ALFRCDOOALASSO 

L a questione é davvero preoccupante. Ciascuno 
ha il temperamento e l'umore che la propria sto¬ 
ria personale di volta in volta produce, ciascuno 
ha una dose variabile di autocontrollo. Ma il pre- 
ardente della Repubblica è un organo uniperso- 
nalè. Ciò che dice e fa pubblicamente assume 
immediatamente rilievo istituzionale. Non è un 
dato secondario, peiché proprio l'irresponsabi-. . 

' lita politica e penate del capo dello Stalo gli im¬ 
pone un dovere di aulocensura. che é dunque 
. Mtlluzlonale non wlo moraie. La questione, na-. 

luialmente. é anche di merito. Nel senso che in . 

' una serie di inieivenli, che si sono ripetuti con ; 
../unacadenzatutlapolitica.CossIgasiécompor- 
-.tatòcomepartejncausaecomepiptagonisiadl .1 
uno scontro, appunto, polttlco, abbandonaitdo . 

' quella posizione di imparzialità e di neutralità 
che rappresenta la garanzia fondamentale del¬ 
l'equilibrio democi^o e costituzionale. Ho 
detto una cadenza tutta politica. Il presidente 
: ' delta Repubblica, infatti, ha Insultato Orlando e ' 
Pfntacuda quando, si era fàtta rovente la potami- 
. . ca sui rapporti tra mafia affari e politica, accu-. 

.. sandoU di attentare ad una unità nella quale fini- 
vanò col dissolversi responsabilità emerse eo 
. \ . emergenti, come queltè degli «amici» di An-. 
drirotu. Col medesimo tono. Cossiga ha invitalo 
' quanti, singoli e partiti, reclamavano la verità su- 

' ‘ gli anni bui delta Repubbiica a dimenUcare il 
' 'passato e a non evocarne i «taniasmi». Cossiga é ' 

' " ' intervenuto, ancora, a censurare il servizio tele-' 

’ ' visivo di Ennio Remondino, che lo stesso ex di- : 

' lettore del Tgl ha definito professionalmente''- 
ineccepibile, ennando con inusitata detetmina- < 

, zioae inuna.potamica politicasultaimplicazio- ' 
là niente aftatto pretestuose di quel servizio sulla 
,, eia come le vicende più recenti hanno dlmo- . 

. . \ Ho voluto ricordare alcune delie più clamoro- . 

. se «sortile» di Cossiga pèr sottolineàre che non . 
Slamo in presenza di atteggiamenti umorali o di 
' ' reazióni personali, o non soRanio di essi E in 
' questo senso vanno interpretate le ultime prese 
^ ''' di posizione, la cui gravità supera (Mi pur allan' 
mata pievfsioite. A proposito di «Giacilo», ogni ' 

' - ' glonvo la realtà supera la fantasia più nera. Un 
tatto accertato è. Comunque, la esistenza, a par- 
' . tire dagll.anniCinqtianla, di una struttura e di un 

progetto segreti di natura miniare con uomini e 
. V-V ’ meni pronua iatetvenireincaw di aggressione 
. esterna. Il presidente delta Repubblica ha rfven- • 

' ' . .. dicato con Mgoglio che é stata mantenuta, an-. 

che da kil, In questi anni la segretezza. Senon- . 
ché, neppure la paura delle troppe di Varsavia . 
giustifica, secondo la nostra (fostUuzione, otga- 
'nlsmlÌH!gretlannati.perdlpiùsottratiia}con- 
" frollo democratico. Anche t servizi di sicuresza 
' ' sono soStopostt, almettofonnaitneivte, alta vtgi-' 

' ' lonza partamentare. Peiché Cotsiga-PiesidenM ” 
- . -«jellaRepubbUcahaaenlltoUbbognodiriveixiF- 
caie a sé l'orgoglio di questa (eutamlslicanienle 
poitaixto) anomala stnitlura? 

C ‘ ■'1i?Ì;ii^li‘:tìàÌI^§primiam^^ 

ta - gli anni .deU'awlo ctalta strategia delle str^. 
--ttedichlàlf»àiàMÌlMMÌi i taldoqualcliegld^ 
fa che io scopo di «Gtedio» era anche quello di 
impedire con la forza l'avvento dei comunisti al 
potere, del comunistt italiani E Cossiga inleivie- 
:i ■ ne nuovamente, a Torino, eweando egli questa 
.vollaU»lantasma»deItaBrtgaterosseperacco-- 
sare I comunisti italiani di avere mgaoizzalo una 
. . Ifirera e pncifica manifestazione di popolo che 

. ha chiesto verità e glustizta per stragi e delitti 
' senza colpevoli, anzi con Icoipevoli nascosti da 
pezzi ed ewonenli dello Stalo. Una vergogna di 
, . Stelo, che il presidente della Repubbitaa non ha 

: esKato, Ieri, a denunciare a proposito delta slia- 
' ' ge di Ustica. Oggi che milioni di cittadini denun¬ 
ciano questa vergogna per tutte le Wagl, per la 
malta, per la P2, per la corruzione e il sltenzio di . 

' tàèU goremanli. il prróktentedella Repubblica 
. si liidipia con il M, con la gente e pettino coni 

Spetta al giudici delta Repubblica, in primo 
hto^, rendere verità e giustizia sui latti che que- 
.... itoennesimo'grovigliodi iltegaHiàripropone. E ' 
Il presidente dèlta Repubblica, che é anche il 
.. massimo garante detta indipendenza delia ma- . 

'. ' gisttatura. dà le bacchettule al giudici che inda- 
' ' gano e si rifiuta di testimoniare sollevando in ' 

modo'improprio una questione di costituziona¬ 
lità suU'art, 20S del nuovo codice di procedura 

.penate; «Decide e dispone» che dall'ordine del 

giomo del Csm venga cancellala la trattazione 
' A delta vicenda dal giudice Cassoa che oHre tutto 
' io riguarda peraonalroente. Se non sioocupa del 
.. oomportamcntòdiungiudicedichecosadoivrà ■. 
, , mai occuparsi l'orgaiM dì governo delta magi- 
: slratura7 Allrocheabusodipotere,allrocheri- 
ehiamo olle regole democratiche. Questa singo-' 
lare interpretazione delta propria funzione da . 
porte dell'ailusta presidente della Repubblica 
' sta costruendo un sistema aùionomo di regole e 
' corriportamenti di cui egli intende rispóndere 
solo a se stesso. Il (fornitalo per la difesa della 
(fostiluzione. cui ho aderito, ha promosso una 
petizione popolate, per le dimissioni di Ftance- - 
sooCossiga.Deltesto,chealirD>c'édatare? >> 
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La Polcmìa 
òg^ alle urne 



f M VMMVIA.’ Alla viglila del-'. - slaiàlaiio iuK^Ja v|ta,<)uoll- 
le eUioni picaidenziall,' Il ^ ' diana delipòlmtil. Ma licllm^ 
•k' nato bblaoco ha s|>azMK> yia ';dl quei gìèml «..'oggi odano 
v- gll-ul^i rimasugli delb stalo." della .lelióUA.apeàiuOaa che 
di gu^, che aiicora cqntaniK '. .animava àlloia aigód e spetta- 
% nayaho. rimpianto giuridico' . lori del ìoankla'bile scossone 
• dellalminvaRepubbUcadenio-'. che lece cadere Imprimo legi- 
: ciaticaa sette anni dallallne.di. rae - comunisia r nell'Euioqa 
. quel pcriodO'bulo nella storia-. orientale.!Il-pass^lgio alla de- 
%•' naiioaale. A grande -maggio- - mociaaia-sl «Tlvelatd uh cam- 
-ìranza e stato appiovaU) un : -mino sttcno,'disagevole: Le al- 
prdwedimenio che impone la ' tese di un ffliglioramenio rar^ 
w^rehiiluaione di beni sequestrali' 'do delle corìdisioni materiali 
Fli.*-al|on a Solldamosc e ad altre ' dl esistentàsofio aridaiedelu- 
organiiaaaionl sociali. <031 - se. Era probanhnénle Inérita- 
commenta iiMfMtore Andizei ' bile, datò che allo stesso fenó- 
‘ rr>Roemaiimowiczy-aonoorade-''.'rneno'siasSisie.piQoménoin 
BnUvaincnte UquidattglieHelii.' ' tutti I p^ ex'satelliti di-Mo- 


’V cqriunmta. irordcamente: .di 
yéo « avvenuto in tempo:per- 
, ch« a firmare la legge sia anco- 
^ ra-il generale JaiuaelSM, finche 

è presidente. Bisognava da^ 
glIelaquesiBsoddislazionei.-- - 
V Briciole. Avanzi di un'epoca 
!!!&; rramonlaia: ' NCila ' Polonia' 
^ odierna 1 miliiari e gli auiocrati 


iifex portayc)C^ governo 
%. pireÉÉisce s<i - ^ j 
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non 
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■li} al VARSAVIA Sfgriòr Ur> 
vybiiR.-M fri poelamce del 
3 I grivetao eoMMUdsUi OMi B 
■ •^«raeatMiilleledplSonl 


I Ndn pii semò II portavoce di 
'Si hetstmòk ma'Mlericeve.buona 
ì accoglienza' in séliori„soclali ' 
I lej^ti.al soclallMno, ed aiKhe 



L'ex leader di Solidamosc minaccia un clamoroso ritiro: 

«Una vittoria ottenuta al secondo turno sarebbe poco 
l!)er quello che voglioiòTcioè uii amplissimo mandatÒ>> 

Mazowiecki e Tyminski in lizza per il secondo posto ' . 

ancora in un mkacolo 


jiiiaèquaa 


27 nUÙoni e mezzo di polgcctii sono chiamati oggi 
alle urne per scegliere tra sei candidati il nuovo pre- 
T sjdentei II malcontento per le attese andate deluse 
'^ potrebbe cohdizionare l’esito del voto. Walesa è 
nettamente favorito su Mazowiecki e<i^yniinski. Col- 
loquio<eon2dzislawrNayder!'coaatoietlel)piogram- 
nibetettdWtedl Wa!^.'dlbori il pr«s)d^te.del.Se- 
^ t; natoStelmachowski,;sosteriitòre di Mju»wÌecki. : 

’ .’OALirOStItOINVtATO ■ 


s Tsdeusz Mazowiecki. il pri¬ 
mo ministro, la figura che Im- ' 
persona ai tèmpo stesso lo 
sbocciare e il successivo sliorì- 
le delle, speranze del 1989. Ma 
perun maggior numero di per¬ 
sone. -molto probabilmente 
(stando ai . sondaggi) hustra- 
zkMie e.delusione saranno la 
iqotia che farà scattara Una 
scelta all'insegna della prole- - 
sta/Contro Mazowtecki e il go¬ 
verno, a favore di qualcuno 
(Lech Walesa) che strappan¬ 
do di mano agli attuali dlr^cn- 
ti la' bandiera di Solldamosc 
faccia finalmente spuntare l'al¬ 
ba del benessere. O addiritUire 
conno Solldamosc, a favore di. 
qualcuno (Sianislaw Tymins¬ 
ki] che non ricordi al polacchi 
nè II volto impiesenlabUe (let 
socialismo reale, nè l'immagi- - 
. ne consuma di un tnovinieniq, ' 
Solldamosc. che'non ha sapu¬ 


to compiere i miracoli deside- 
' rati e che ora addirittura si 
' spacca in due squadre feroce- 
menie antagoniste. 

Walesa è nertamente lavori- 
to. f sondaggi. neglLulUmtgior-. 
ni l'hanno sempre datò In van- ' 
taggio sul cinque rivalicon net¬ 
to maigitte e percentuali di 
consensi superiori al 30%, ,U 

- chenon gU baateicbbe-ancora 
per entrare al Belvedere. Do- ' 

. vrebbe Ottenere II '50% del voti - 
espressi per diventare preti- • 
dente già al primo rumo. Ilpre- 
mio Nobel sarebbe costretto 
dunque al ballotugglo, sem¬ 
pre che non sia Una pura mosr • 
sa tattica 'l'annuncio di un 

- evenhiale clamoroso ritlro-dal- - 
' la gara, perchè •ùna.vittoriaot- - 

tenuta al secondo turno sarab-.. 
be troppo pocoper quello che 
' voglio io. cioè un amplissimo 
mandalo popolare*. 


L'incognita vera è piuttosto 
chi sarà l'avversario di Walesa 
nel balloltsiggio. La chiusura 
della campagna etettoralc è 
stata caratterizzata da una 
. cootinus altalena-di' pronosti-- 
ci, in cui-MazowiecIde ^•uomo. 
nuovo» Tyminski si sono tubati 
vicendevolmente il secondo - 
posto con percentuali di con- . 
sensi oscillanti intorno al 20% 
ciascuno.. .• - ■■ 

-' L'équipe, elettorale di Ty¬ 
minski. dopo iciamotosi passi - 
falsi del loro leader (accuse di 
•tradimento» a - MazowìeckL - 
elogio della bomba atomicadi - 
cui Varsavia faiebbe bene.se- 
cotido N.-a dotarsi) edopo le 
-rivelazionl-su-inquietanti parti¬ 
colari detta sua biogralia (ma-. 
' lattia mentale certUlcata alla 
visita di leva, frequenti vtsggl in 
Libia) ha pteferito negli ultimi 
giorni della campagna eletto- 


ralechludetsi nelsilenzio. 

. Mentre dai due contrapposti . 
eserciti di Solidamosc gli alti 
ufficiali sembravano invitarsi 
reciprocamente a smorzare'il 
volume di fuoco.- Zdzislaw 
Nayder. coautore rlel program¬ 
ma elettOTale di Wàl^t «Non ' 
ci sono fondamentali differen¬ 
ze tra gli obietlM di Walesa e 
di MazowiecM. C'è disaccordo 
piuttosto sui medie sui tempi 
del cambiamenll. trite noi vo¬ 
gliamo accelerare. Non ha piU ' 
senso sentirsi veicolati agli Im¬ 
pegni presi alla Tavola rolon- 
dA quui due anni la, <»n un 
partito comunista che nel Irat- - 
tempo si è sciollo e riòn-esltte 
più. Il governo Mazowiecki è 
state-troppo tollerante con la 
vecchia nomenklalura e foro, 
ne haimo- approfittato per sii- 
stemanp bene mentre il tenore 
di vita Onerale calava. Ma non 


finhtvtHncnte UqiiidattgllèHellL' ' tutti I paesl ex'smettiti di-Mo¬ 
li dèlio stalo di guerra».. Gozetà il \$ca. lYoppl sL erano-Illusi che 
^ quotidiano di. SoUrfamosc.V'larlochmBalrisw.a portatadi 


mano, il ieòoie''dl-vlia di FVan- 
cla, Oèrmania o .balla un tra¬ 
guardo ragghinole di volata. 
-, li risulian.è che oggi molli 
tra l ventisene milioni e mezzo 
di elettori polacchi Iraeoeran- 
nercori rabbia-la croce su uno 
del Sei nominattvi 'lndicatl dal- 
fa'scbèdé.'ll inalconienioè ge- 
'neraiiziato: .' Cw. negli am- 


dèi sòClBllsmo reqle non poa-' neraiizritto. .' Emo - negli am- 
1.;^sokio|)AdecidèieldeBiiiidel ' bienti più poHtlciZzaU, tra-g^ 
pimse.talibertàeUplt|ralismò'- inKlleiluaIt,.iiièfcuneaieeur- 
crjnqlliètati attràveiso loslrÀw-. ', banè, yetig messo, tra paienie- 
.;;ì; dinario rtvólgiinenlo pollilco.e '. ai aLmornenio fll.vatare e non 
KKlaie. deU'eslaie. 1989. so-.lmperllrtì.dl'<laR.lB preferenza 





; Sta. ì polacchi potamno avtsrio in casa ^ni martedì 
r aòra accendendo il televisore: Uiban spigava la po- 
I liQca del poterà, atlgiAaltova l'oppòslzione, ironiz» 
‘ f^a-siille accBse ideila istaropausbaniéra. Era uno 
«dei penonaggi più famo^ e meno amati. (}ggi la 
i sua vena politica « umorìstica si riversa sulle pagine 
^ diTVfe (No). settimanale satirìcò dicui è diràttore. 

i'V [ . ■ - oalnos'troiisvÌato. ■. - 


inrunbtentidehiSIdalle'condi'- 
zionl utuaH lU vita in Polonia. 

Sè gneio prtoponeiaeio, pre- 

icivcQBK wnifn ÌIU I P. W 1 

' ' 'stìàapa rll’MazovilccU « di 

'. '- Wahraff- ^ 

. Mazowiecki è motto onesto e 
intelligente Purtipppo capisce 
poco di economia, e l'econo- 
ihla è U pròblem» numero uno 


oggi'da noi. È un politico da 
Qabineno, a disagio nei con-. 
uni con la lolla. Eanche plul- 
loslo pigro, non gli piace lavo-' 
rare troppo. Lo vedo vagamen¬ 
te àllucmalo per quapto gli sta 
cafliiando atnimo, ' 'sunco. ' 
Non è un capo naturale. Ma tra 
i due mali preferirei lui a Wale- 
sa. ■ ' 

Baiale to praip rtt lva aa’ep- 
altMie poaMva ^ankbè . la 
aecMà n due auB, «ooK di-. 
ceMT . • . 

Tra .uno o due anni Walesa, 
che sari senz'altro il nostro 
presente, avrS .perso l'ap- 

Co^siato dell'econon^sarè 
peggiorato, e II makonlento 
cresciuto. Un alito dentagogo . 
potrebbe allora farsi avanti, un 
altro nazional-populista come : 
lui. Ma non Walesa che. pro¬ 


mettendo iuno„si su tagliando 
da solo rerba-setM-piedi. Sia¬ 
mo tesilmonliin,qutrttf.,giomi 
della lotte potwtanUi di Stani- 
slaw Tymtnsid. E ciò dimostra 
quante la società polacca sia 
aUeitaU dalla ptpsràttiva di af¬ 
fidarsi a qualcuno.;che' sia 
estraneo al gioco politico abi- 
tuale, eche unpetioni rimma- 
gine variopinta dèi capitalismo 
occktenule. Tyminski non vin¬ 
cerà queste elezioni.' ttw . un 
nuovo Tyminski.p^bbe rial-. 
Ilòtate e imponi tn futuro. , 

- Lei vede pifidcaragogla che 
democrazia pef.'fBtare rlel. 


Il successo di piirsònaggi co¬ 
me TymUiskl e Walesa dimo- - 
sira che la'iocieta polacca ogi 
gi non è pronu-t>er. accertare 
scelte pienamente democrati¬ 
che. È ciò che a suo tempo 


non capivano i comunisti ita¬ 
liani, cM ci rfmproveravanp 
perchè .rioh volevamo aituaiè, 
subito una dèrnocrazla. pièna 
InPolonla. 

Lei BCOM aDom che la arata 
dallta rtMafaMaM-taatata. 
positiva, c che il fra paiaa 
dai vcèiwt al Bwvo reglara 
avrebbe dovato-amnli* di- 

Noi sapevamo che' H sociali- 
snio reale:era«sausto. Malvo¬ 
levamo camblanranU graduali 
e IMO a valanga. (SII eventi sto¬ 
rici però hanno dimostrato che 
la nostra posizione era ormai 
superata SI era lasciato passa¬ 
re troppo tempo. La fiducia so¬ 
ciale nei nostri sforzi rinnova- 
(ori era logora. Certoì polacchi ' 
pagheranno un prezzo alilssl- 
mo per aver imboccato questa 
’ via. Non mi riferisco tanto' ai 


votano per elegg 

Walesa è sicuro di vincere e ha già preparato le vali-. 
gie. 1 polacchi che oggi votano per eleggerà il nuovo 
presidente della Repubblica sono ptO di 27niìlioni. i 
venliduemila seggi aprono alle sei e chiudono alle 
20. Tutti i sondaggi danno come favorito il leader 
storico di Solidamosc. Stasera a mezzanotte i primi 
risultati parziali e le proiezioni diranno chi guiderà il 
paese nei prossimi cinque anni. : 


■I VARSAVIA -Lech Walesa 
non ha mal tradito e non tradi¬ 
ta mai- dice uno striscione ap¬ 
peso al cancello dei cantièri 
n»'ali di Dahzica. Tulli, a Dan- 
zica, sono convinti che Walesa 
ce la tara. E lui. il leader storico 
di Solidamosc. andrà anche 
oggi come ogni domenica in 
chiesa con la moglie. Poi vote¬ 
rà nel suo semio di Oliwa. alla 
penferia di Oanzica. -Nel po¬ 
meriggio voglio riposarmi e 


prepararmi al mio nuo^o irKa- 
rìco-. ha detto Walesa: anche 
lui è sicuro di vincere. Ec'.è chi 
dice che ha già preparalo le 
valigie, con deniro le sue quat¬ 
tro giacche e tante cravatte. 

Stasera. Lech Walesa e i 
suoi collaboratori se ne staran¬ 
no rintanali nella sede di Soli¬ 
damosc aspettando di sapere 
come hanno votalo 27.540.933 
polacchi. Il candidalo c he sarà 
eletto presidente della Repub¬ 


blica lèstera In carica cinque. 
anni. Se nessuno avrà conqui¬ 
stato più dei SO per cento dei 
voti, si andrà al ballotla^io il 9 . 
dicembre prossimo. ■ . 

122.209seggi (177deiquali, 
all'estero, 295a bordo di navi 
e. per la prima volta. 130 nelle 
carceri) aprono alle sei di sta¬ 
mattina e chiudono alle 20 di 
stasera. I primi risultali e le pri¬ 
me proiezioni sono attesi per 
mezzanotte, mentrepertrisul- 
tati delinitivi e ulficiaii bisogne¬ 
rà aspettare finoa martedì. 

La Costituzione polacca 
prevede che il presidente della 
Repubblica ricopra le funzioni ' 
di capo di Stato e comandante 
delle forze armale, ir nuovo 
presidente avrà 11 potere di no¬ 
minare il primo ministro, potrà 
porre il veto (anche se con al¬ 
cune limitazioni) alle leggi ap- : 
' provate dal parlamento, scio. - 
glierc l'assemblea legislativa c 
proclamare lo stato d emer- 


vogliamo nessuna purga, nes¬ 
suna vendetta». Aggiunge Nay¬ 
der 'Una delle migliori ragioni 
per volere Walesa alla presi¬ 
denza è che nessuno sa comu- 
. nicare con la: gente-comune 
come hit. e c'è un grande biso- 

- gno di riawicinaie il potere al 
popolo. Inolne non passiamo 
permetterci di lasciate in posi¬ 
zione marginale la più folle 

-, personalità politica -polacca, 
. OttaiKlo la barca avanza nella 
tempesta, il carico va piazzato 

- al centro per evitare che si ro¬ 
vesci». 'Curiosamente affidato 
ad una simile logica è il ragio- 

' namento che daU’opposto 
. campo pio-Mazowiecki fa il 
presidente del Senato Stelma- 
chówskli ■Mazowiecki è più 
competente, ma Wale» ha in- 
' iluenza sulle masse lavoratrici. 
' In un certo senso la stabilita 
detta Polonia sarebbe quindi 
assicurata meglio con Walesa 
dentro al Behedeie piuttosto 
che luori. Chiunque prevalga, 
queste elezioni non rappre¬ 
senteranno uno choc per lo 
Stato. Si scontrano diverse 
concezlohnl sul futuri assetti 
istituzionali. Alcuni propendo¬ 
no per una sorta di repubblica 
presidenziale altri per un capo 
di stato che sia soprattutto ar¬ 
bitro di conllitti ed elemento 
equilibratore. Ma c’è consenso 
intorno ai valori base della de¬ 
mocrazia. Esagera chi dice che 
Walesa rappresenti un rischio 
per la d e mo cra zia. Solo se l'ah 
tuale crisi ecottomlca e sociale 
dovesse prolungarsi ancora 
molto e aggravarsi. Il rischio di 
lentazfotti auloiitatie divente¬ 
rebbe reale. Ma siamo aiKora 
lontani da una situazione simi¬ 
le». . ■ , ' ■ 

•' ' - , 


-•»oolr.r-*dil izooouDrvib 


Due mMlantt di SoWamoK 
prapaiano un poster: 

In bassò una donna 
passa davanti a un manlfeslo 
aMtoraledIWalasa 


parossismi della democrazia, 
ma al fatto-che stiamo entran-, 
do in una fase di crisi struttura-: 
le dèH’economia: si rtmpkxio-. 
lisce il mercato Intento mentre 
viene meno lo sf^ verso 
l'Ut» e l paesi del (tomecon. 
L'Ovest ci aiut^ poco.'Erario 
più disposti a Sòsienerci quan-, 
do In cambio il govèrno comu¬ 
nista poteva olirlre conceuio- 
ni politiche. Ma i nostri succes¬ 
sori hanno realizzato d^un col- . 
po la liberalizzazione che sta-. 
va a cuore aU'Oeeldehte, e ora 
sono ancora II in attesa, che 
dall'altra, partè si ffaght II con- 
lo.., 

Come tf coasporta la Cbleaa. 

’ fnqast i ala aa T.. 

Non ha uputo adattarsi, alla 
nuova, realtà. Quando noi era- . 
vamo al potere, la Chiesa oc- - 
cupava nella società polacca 


genza in particolarì circostan¬ 
ze. Ma la nuova carta costitu¬ 
zionale che sarà varala entro il 
pro»imo anno pouebbe ride¬ 
finire la figura e i còmpiti del 
presidente. 

I candidali Ira cui oggi I po¬ 
lacchi sceglieranno if nuovo 
presidente sono sei. C'è Ro¬ 
man Bortoszeze, 44 anni, pre¬ 
sidente del Partito dei contadi¬ 
ni; Wlodzimieiz Cimoszewicz, 
quarantenne, un parlamentare 
appoggiato dal Partito della 
democrazia sociale (è l’ex 
Partito comunista); Leszek 
Moczulski, presidente della 
Confederazione per una Polo- 
' pia indipendente (un gruppo 
nazionalista). 60 anni. Poi ci 
sono i tre candidati che tutti f 
sòndaggi dannò per favoriti. I 
tre sono Slanislaw Tyminski, 
un Uomo d'affari nato in Polo¬ 
nia ma canadese e peruviano 
d’adozione. 42 anni, indipen¬ 
dente: Tadeus Mazowiecki. 
l’aiiuale primo ministro ed 


esponente del Movimento dei 
cittadini per l'azione democra¬ 
tica (Road). 63 anni; e infine 
Lech Walesa, 47 anni, presi¬ 
dente di Solidamosc. La sua 
candidatura è. sostenuta dal¬ 
l'Alleanza di. centro e dal sin¬ 
dacato. ■ 

Intanto, gli ultimi sondaggi 
resi noti ieri davano in testa 
Walesa, che potrebbe ricevere 
il 38 per cento dei consensi. A 
quindici punti di distanza il di¬ 
retto rivale e concorrente di 
Walèsa, Mazowiecki. con il 23 
per cento.' Subito dopo 
minski con il 17 percento. Gli 
altri tre candldaO raccogliereb¬ 
bero le briciole (Cimoszewicz 
il ;6 per cento, Bartoszeze il 5 
per cento e Moczulski il 2 per 
cento). Il nove per cento di 
polacchi è ancora indeciso. 
Ma è solo un sondaggio. Stase¬ 
ra risultati paiziati e ptoieziotU 
diranno il nome del nuovo 
presidente della Polonia. 


Nuovo 
piano 
deli’Onu 
in Salvador 


Il peruviano Alvaro de Solho. mediatore personale del se¬ 
gretario generale delle Nazioni Unite, ha presentato al presi¬ 
dente salv.-idoiegno Alfredo Cristiani (nella foto) un nuovo 
piano di pace, per riportare sui binari del dialogo la guerra 
civile che dal 1980 è costala al paese centroamerìcano oltre 
70mila morti. Nel piano Onu si chiede a Cristiani di smantel¬ 
lare due delle tre anni in cui è suddiviso t'esercito ed i servizi 
segreti, legati agli «squadroni della mone». Il tentativo è quel¬ 
lo di riportare governo e guerriglieri al tavolo negoziate, do¬ 
po che nell'aprile scorso era stata decisa una tregua, rotta 
recentemente dalle iniziative militari del «Fronte nazionale 
Farabundo Matti». Il Fronte ha scatenato l'offensiva per «ca¬ 
stigare» l'intransigenza •delle forze armate antidemocrati¬ 
che». 


Israeliani Una motovedetta israeliana 

affnn/laitA ha affondalo una imbaica- 

arronaano Gioite ai largo delia costa li- 

imbarCaZiOne banese. uccidendo almeno 

cinque guerriglieri arabi ac- 
cusati di stare preparando 
CinOUe niOrti un attacco contro lo Stato di 

Israele. Lo ha rilerito l'agen¬ 
zia di stampa israeliana film. «Almeno cinque terroristi che si 
trovavano su di una imbarcazione e che stavano preparan¬ 
do un attacco contro insediamenti israeliani nel nord di 
Israele sono suili uccisi in un scontto a fuoco con una moto¬ 
vedetta a nord di Tito», ha detto l'agenzia. Nello scontro, che 
è avvenuto nel mar Mediterraneo a circa 20 chilometri a 
nord della frontiera israeliana, non sono s^nalate vittime 
da parte israelùuia. £ stala questa la quinta incursione pro¬ 
veniente dal mate rifatta dall'Inizio di quest'anno. La ma¬ 
rina israeliana, respinta dall'inizio di quest'anno. La marina 
israeliana pattuglia quotidianamente la costa libanese per 
prevenire attacchi palestinesi. 

Israele teme All'Indomani deil'lrteontro a 

Al Araior Ginevra tra il presidenle Usa 

" . Bush e il leader striano As- 

reStltuire sad, Israele teme cheti rì^ 

il CAlan ' vicinamento tra Washington 

■iWMn e Damasco, induca l'ammi¬ 

nistrazione statunitense a 
<edeie» alla Siria le alture 
del Golan, conquislate dagli israeliani durante la guerra dei 
6 giorni del 1967 e annesse da Tel Aviv nel 1981. Il premier 
Shamb si sente trascurato da Bush e non manca di manik»- 
slare i suoi limoit; •Spero - ha detto -che l'inconuo di Gine¬ 
vra non incoraggi l'aggressivfta della Stria nei confronti di 
Israele». Un membro del governo israeliano, lamentandosi 
conti Wasf)ingtonftal,èancoTapiùpolemico;ri5liamerica- 
ni fanno di tutto per umiliarci» dice, rilevando che Shamfr 
non è ancora stato invitato ufficialmente alla Casa bianca 
durante la la visita che compierà negli Usa a dicembre. 

WdShinfltOn DaUeannlWashingloncon- 

À aiiHt» lirtua a mantenere un triste 

««noie primato, quello di essere la 

MCSpitalK città Usa con il più alto livel- 

jIaI Ile» k> di attività Criminali. »Un'l- 

del crimine usa nanestaWle quanto fmslran- 

le spirale di violenza» l'ha 
ijefinlia la Stessa polizia. Che ' 
quest'anno è stata rinforzate di 1200 unite. Dal l9e6adoggi 
gK omIckU sono sten 1661, una med'ia di 335 l'anno, quasi 
uno al giorno. L'escalation poi è impressionafue. se si pensa 
che nel primi IOmesidel1990dlomickliaonosteUben436. 
Aumenta anche II numero dei «baby killets». gli assasssini 
minorenni. Quest'anno ne sono stati già anesteti 63. Il nu¬ 
mero di omicidi legati all'aiaunzione di stupeiacenii. che è 
diminuito dal S2 percentodell’anno scorso al 39 percento 
atttralbr''rt»tb'c<>rnunqise'«MsiinM>'‘e questo nonosonie tt 
grande dlspttgameoto di forze preposto alla tolto alta droga.: 

innmnn - nettamente nelle pri- 

I *5’'*** I elezioni pariameittiHi 

inBOSIlHl che si sono tenute da SO an- 

crzegwiiw snla-Eizegovina. L'Unione 

mussulmana di azione de- 
mocratica, l'Alleanza demo¬ 
cratica serba e l'Unione democratica croate, nel primo tur¬ 
no elettorate, si sono aggiudicate la maggiòranza dei 240 
seggi del. parlamento bilaterale, menBe le due Ione date per 
favorite, il partito sorto dalla legB tal comunbli e l'Alleanza 
delle fòiae rUormiste, guidala dal primo mlnisUo federate 
AnleMaTkcvic,hannoconqulstetosolo24seggi.U.2dicem- 
bresilerra II baltottaggioche riguaidarà S9seggi. ■ 

II P3p3 ' Giovanni Paolo II, ricevendo 

ln^niitpsi ' mattina i vescovi vtetoa- 

J*’*''*'’*^ j ■ ■ mtti in visite «ad ttmina apo- 

I vescovi stotorum». ha affennato che 

iii 0 tnaiailti ' recente miratone in Viel- 

I nam del caid. Elchegatay 

•ha aperto un dialogo co- 
. Struttivo» COn il govemo di 

quel paese e si è augurato che essa porti •ttulti durevoli». In¬ 
fatti, per la prima vòlte una delegazione della SSede. guida- 
. te da ui» personalità prestigiosa come il card. Elchegatay, 
ha potuto discutere con le autorità competenti vietoanttie 
•problemi Importanti e urgenti di interesse comune ai quali 
. la Chiesa deve far fronte» ha detto il Papa. Giovanni Paolo II, 
dopo aver ricordato il -contributo dato dalla comunità catto¬ 
lica airindipendenza del Vietnam», ha dichiarato la disponl- 
bililA del cattolici edella S. Sede a iavorire la «Ticosiiuztone 
del paese» ed a rafforzarne il ruolo nel quadro della comuni¬ 
tà intemaztonate. . . 


Israele teme 
didover 
restituire 
ilGolan 


Washington 
èanche 
lacapiUile 
del crimine Usa 


un ruolo prMIeteato. Sia U par-. 
lito comuniste che l’opposizlo-. 
ne erano suoi umili citenii. Og-, 
gi la Chiesa reste inlluente, ma ' 
non domina più gli eventi, ffa 
sempre avuto l'ambizione di. 
lare della Potopia il paese est- : 
toiico - modella. Prima voleva, 
costnjiriocome una soitadi fa¬ 
ro tteirambito del mondo co¬ 
muniste. Ora come urte sorta 
di aliemaiiva al tipo di società 
consumista occidentate. Il lat- 
toè ehe al polacchi il consumi-. 
smo piacerebbe, e cosi la sua 
base sociale si erode. La Chie¬ 
sa si .è Impegnata in iniziative 
di tipo clericale; l'ora di reUgto- 
ne B-scuolAfa legge anfi-abor- - 
lo; prediehe.preghteie e bene- > 
dizioni in televiafene. sui luo- > 
ghi.di lavoro, eccetna. Cosi si - 
sta alieitendo le universali sim- 
patiediculprima godeva. 

.. . .. aco.a 


Vincono 
in Bosnia 
Erzegovina 


llPapa 

incontra 

ivescovi 

vietnamiti 


Bush scrive a Mazowiecki 

«GK Usa ti sosterranno, 
vai avanti con le riforme» 


■■VARSAVIA ATadeuszMa¬ 
zowiecki arrivano, via lettera, 
anche te esoiteztoni di George 
Bush, che loda il ministro po- ^ 
lacco, ne apprezza il cqiaràto 
rifonnatore in campo econo- ’ 
mico e per questo gli promette 
un prossimo e colposo aiuto fi¬ 
nanziario. Il presidente ameri¬ 
cano dunque è sceso in cam¬ 
po polacco a due giorni appe¬ 
na dalle elezioni presidenziali 
ed ha chiesto al primo ministro 
di andare avanti per la strada 
già intrapresa, senza indugi: lui 
l'aiuterà e tesserà una rete di 
■passi vigorosi» per mettere 
d'accordo tutti gli altri creditori 
in campo intemazionale, co¬ 
sicché la Polonia, presto, potrà 
vedere i suoi debili ridotti. ' ‘ - 
La lettera di Bush a Mazo¬ 
wiecki é stata pubblicata, ieri 
sera, dall'agenzia di stampa 
polacca. Pop, che l'ha resa, co¬ 


si, pubblica alla vigilia delle 
elezioni presidenziali in cui il 
primo ministro polacco è can- ' 
didato contro il leader di Soli¬ 
damosc, Lech Walesa. Le pa¬ 
role e le promesse contenute 
sono essenziali: «Siamo dispo¬ 
sti a ridurre le obbligazioni del 
debito polacco con gli Usa e i 
telativi costi del servizi, purché ' 
ciò venga corKoidato in un 
contesto multilaterale. Vorrei 
confermate il permanente e ‘ 
solido sostegno americano per 
le coraggiose riforme politiche - 
ed economiche avviate dalla 
Polonia e incoraggiare lei a 
continuare i suoi sforzi per 
promuovere teli riforme». Poi 
Bush aggiunge che non agirà 
da solo: Washington intrapren¬ 
derà «passi vigorosi» per arriva¬ 
re ad un accordo intemaztona- 
,. le sulla riduzione del debito 
polacco. 


' .Domenica 
25 novembre 1990 
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Diario di 'viai^O in UlSS splendida e triste, stretta e orgogliosa 

w ^ A w appare sempre piu immersa 

in una atmosfera cechoviana/Il festival del teatro italiano; una occasione 
per osservare passioni e drammi, amori e risentimenti, speranze e delusioni dei moscoviti 
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A com AwMf k a L'A- 
imric* « la preaenxa 
mllica .clw ti i«qpUa 
itatipAftutio PO Moacà. Si can> 
,ta americano alla televlilone 


|: W ,al liana americano; si paga 
; l'aiMifeato. In dollari, àoprat- 
vallino 0 taxi e celti ristoranti o 
' "alcuni generi coniiollaii come 
; ?•% la wdka,'U televisione di Ste- 
: '*0 limniKla le Immagini della 

f moglie di Quwle - vicepiesi* 
i cgl 'rimm-Uia. a Mosca per rinsal- 
. date jcambi culturali - con 
tlamo di sctieda informativa 
1, mqsmia al telespettaiori su di' 
ilei e sugli acandali.del marito 
«j^:! lia bacT corUu^ al ratenty, 

S I* pio voiM ripetuti 

.1 SI mangia americano in 
ji'V' fmolte delta Mnt vtniuri nate 
a;/'; «come lunghi (ma è uh’Uhiakh 
ifò, ''ne, di ameiicano ad esempio, 
{% -McOonald ha solamente II no- 
Ime. le materie prime sono ri* 
•mi '.igemaamente luase.erduiHOe,. ' 
' ■> icpii pPObliCtt 

mamenio). Si fuma americano: 
!le SHaiette pio ricercate sono 
1 % Ile hwteoro, usate addlritetra 
Jtv ^'iCome genere di scambio. Con 
im' tun paccbenp di Mariboro in 
^'Ma «UU isU'non ha dollari 
É ;puO gaisaM una corsa in la* 

| ^|t:;:ilaopraiiuttolaseia. . 

W 1 'A c oait attort. n mondo 
A' dello spettacolo sovietl- 
co sembra II' paradiso 
'•W' Srisgli ariorL-OH attori hanno le 
l^'-'loto es t oelaslo n l. i loro rlsto- 
K 'faidb par esempio, lo Sla- 
pt’Vriahakl Basar dove, sorse» 
giaado un IO. net lontano ISW- 
ftanislavskire Nemlrovic Dan- 
esnbo gettarono le basi del lU- ’ 
ino Teatro d’arte di Mosca, 
bui pilli noto coirM Mchat. Ma 
rè anche li ristorantedel Mal^ 
a mrello della TOganka, diretta 
' «allubimovche da teatro per- 
■\K-. ttsgMltatndUeririOtrasloimato 
;'V> éaUa «ara e propria Impresa' 

: 't.culhmledlog^ 

''4a l oh attori sovietlel hanno le 
IM eotole pertettamenie lun- 
r % iicirionlib'dove si apprendono.. 
iXyi la tecniche di una tecltaxione 
^aHasiiea-psicohMlca adatte sla 
/ ' al Matto che ai cinema. E se 
W Itemo'Ho po'di talento divcn- 
V Igno artUTemerlli o artisti del 
1'^ nopolo. proprio'come da nioi 
1 r- rlvcnuno cavalieri o com- ' 
1 1 rgendatori. e I programmi dei 
i b teatri citano questo loro titolo 
| m bella vista accanto al nome 
S alai personaggio che interple• 
K'.i tana UqiMaie scuote puO ca- 
^ pitele che ai 'aggreghino del 
gnipplben decisi a lavorare in- 
Q Seme e a riconoscere la tea- 
«{) dtesAgrdl un regista carismati- 
1^,1 cochctièscopertelavocasio- 
i ne di maèstro, come è aucces- 
t aoaAnaioUVasaiiiev, star del 

i! 5 Ssaea!sr‘!T°" 


'^.i«snwJbaiBsliiLAMo- 
S;&|;C, !SGa I giovani e l meno 
'igiovaiu tanno il (ito per 
Hleelroc un pubblico magnill- 
coche adoiaisuoiattorieche. 
atèamliM degli spettacoli re- 
pria gamlanl'acquisuii aH'ln- 
ffaaso al suol benlaroini. Mo- 
'««' sea è i’unicn citte al mondo 
■Èp ceW'Mgnon» (ma lè tutto 
l’f'i; q ues to avveniva in occasione 
q : il'oinnlesteniV qui è la normali- 
5 un ti cui fiorisca un evidente 
1'.!% bMihMggto proprio come da 
1^-1 naTMcemper Ocalclo. I ba- 
a'iigarim qui aono una valvola di 
It' »' atcutatsalpaiché gli spettacoli 
ptt'mm t«mo> sono perenne-. 
1%'jj mente esauritt. I bagarini sten- 
|:lm>..^airin 0 «asQ del Mchet 
W (TmIio dtertel e del Lencom 
(BJaebo delta gioventO lenl- 
^yj;’.''nlila},'ma anche alla Tagan- 
ii';itka.l|{|omnl fanno bagarinag- 
gtoaiLancameallataganka.’ 

I Giralanara In ctt al Mchat Gli 


rana.;,-ma ancne alia lagon- 

ka-lfiomnl tanno bagarinag- 

K aiuncame allataganka.’ 
lignora m età al Mchat Gli 


| { .i» ufteo laalliosono lo specchio 
daVenerine ' fniansae che il 
^ puhMieo motcoviia mme per 
0 teatro, malvado le enormi 
.('rdWkoM.del momemo. Stare 
s'-! ' aadolt accanto a questo pub- 


'Diario di nove giorni a Mosca, in occa¬ 
sione del festival del teatro italiano. 
Immagini frammentarie e contraddit¬ 
torie di una città regale e morente, 
stremata e orgogliose; splendida e tri- 
: ste, come ie rose d'autunno di Zio Va¬ 
nia. Dalle mode americane ai pelleg^ri- 
naggi nella casa museo di Anton Ce- 


blkto entusiaste con i cannoc- 
' chtell ainttett a due copechi al. 
guardaroba (gmluHo). punteti ' 
sul volto degù attori, condM- 
derrte te emoxioni è una sen- 
aariorte motto torte, capace di 
' teslttulre al teatro lutto U suo 
senso di comunità. 

C cone CMhov. Via An- . 
ton Cechov, a Mosca, è ' 
una strada dove sta il 
'i TeèMr OSnburrib'IIckte si trova ' 
te prinw caaa abitate dallo , 
scrittore, oggi sede di un di- 
. «teccamenio di vigili dei fuoco 
' e di uno studio medico. Solo 
una lapide con il suo bel profi¬ 
lo cl ricorda che In quelhi casa 
lui ha vissuto. Ma la preseiBa 
di Checov, con buona pace ' 
della poetessa Aima Achmaio- 
va che k> detestava (lo tesU- 
monlano alcune sue lettere re- 
centetnente pubblicate} st le- 
spba un po' dovunque, anche 
In urte Cina come Mosca parti¬ 
colarmente Impegnata a can¬ 
cellare le meinone di un pas- 
" sato recente. Basta andare alla 
casa muaeo di Cecbosr, te sua 
ultima abitazione prima del 
' definitivo trasferimento al cH- 
' ma pio mite di Jalte per cerca¬ 
re di curarsi I polmonL L'abita-* 
alone piccola e semplice in Sa-' 

. doràia Kuchrinskàia Ulica 6 è 
guardate a visu.da un eaeicHo, 
di solerti vecchiette che li fan¬ 
no indossare all'lngresao co- 
' mode ciabattone di feltro per 
tenera pullU I pavimenti. Ecco 
' lo imdlo dove Cechov medico 
ricéveva I suoi malati: U letto 
■ dove si sdraiavano i pazfenti, 

. la scrivania, il bilancino per 
misurate le dosi delle medici¬ 
ne. Ecco II piccolo lenir» dove 
‘dormiva accanto alla stanza 
della aorella, il minuscolo sa- 
.r lotto perricevere i pochi amici. 

Ecco la foto del matrimonio 
. con la celebre Olga Knipper, 
attrice del Teatro di StenlsIas- 
kil, gli amati quadri alle pareti, 

' te foto In cui appare ancora 
più fragile accanto alte selvag- 

S ia bellezza di Corki|. Ben or¬ 
inate in pannelli le foto della 
caaa natele, del fratello piltora, 
degli spettacoli del Teatro deir 
. l'arte con gli attori dai volti In¬ 
tensi, resi quasi spettrali dalla 
lucefioca. 

E come ebndaiiM. Lo 
spettacolo che tutti a 
Mosca ti dicono di vede¬ 
re assolutamente è La prtghie. 
ra, di Shalom Alekem, nella 
messinscena di Mark Zaeha- 
raw, resiste oggi sulla creste 
dell'onaa, che si rappresenta a 
repliche esaurite al Lencom. 
Uno spettacolo impensabile 
qualche anno fa, che racconta 
te storte di una famiglia ebrea 
nella Russia degli zar, con la ri¬ 
proposta sul palcoscenico fra 
canti, balli e riti del modo di vi¬ 
vete di una comunità ebraica 
in un villaggio del primo Nove¬ 
cento. 

. Scene di vita rurale fra cu¬ 
muli di fietw e cavalli veri, un 
lungo Iktsh back della menno- 
ria, urte specie di come erava¬ 
mo, la serenità di un tempo, I 
primi sanguinosi pogrnn, le 
emigrazioni Stati Uniti e 
in Oéimante, mentre sul tavolo 
delle riunioni appare un libro 
con il volto di Marx ebreo an¬ 
che lui - si dice - fra il palese 
divertimento del pubblico. 
Succede, petb, che mentre le 
sorelle convolano a giuste twz- 


xe ebraiche, la più giovane si 
innamori di un ortooosso, con 
anatema paterno e rito religio¬ 
so di matrimonio riprodotto 
•dal vero» to' acena. Natural- 
mente, alte fine la famiglia si ri- 
comporrà nei suoi superstiti, 
alte luce di una superiore (olle- 
taioa religiosa che, nel mo- 
mento del pericolo, non fa ca- 
ao^ 

^kra pùb addMinira' apparite 
una 

memorie pesar»' per lùlo co- 
me macigni tanto che questo 
spettacolo sembra avere arKO- 
ra sapore di fronda. E il pubbli¬ 
co, cne su anche In piedi nel 
corridoi, segue con partecipa¬ 
zione le vicende dei personag¬ 
gi. dal realismo più spioctoto al 
misticismo plùsplruo. .- 

G como O otbirdov. Ov- 
vero II potere e te satira 
spiccloìa. Nei mercatini 
spontanei e improvvisati al¬ 
l'angolo delle strade, accanto 
alte mabioska tradizionale c'à 
quéOacon le fatlezzé di Corba- 
ciov. Anche al Mercato delle 
pulci di Mosca, rismailov, do¬ 
ve si dà appuntamento con 
qUabiasI tempo tutto II brié a 
. ome della citta e dintorni. Cor- 
baciov è una grande sagoma 
di-cartone colorato ad anena 
d'Iran», dieuo te quale puoi 
fatti fotografare per pochi co¬ 
pechi proprio come con te 
tehlUana sulla spiaggia'di Ric¬ 
cione. .. .' 

G cottMNIkolaiaabcn- 
ko. Alte Taganka. di 
unto In tanto, à ancora 
possibile vedereil ministio del¬ 
la Cultura Gubenira che, dbet- 
lo da Liubimov Interprete un 
suo cavallo di battaglia. Il per¬ 
sonaggio di Sorti Codunoo 
neH'omonlma tragedia di Pus-, 
kia II palcoscenicb, insomma, 

. qualsiasi palcoscenico, sia es¬ 
so quello della Taganka o 
quello più accidentato di qual¬ 
che repubblica sovietica, op¬ 
pure quello intemazionale di 
qualche paese d'occidenle‘(o. 
come in questi giomi, gli Stati 
' Uniti} si addice aU’attore mini¬ 
stro che conosce molto bene il 
potere e le leggi della società 
dello spettacolo. Del resto, qui 
l'attrazrane che certi nomi, 
certe ligure, certe facce eserci¬ 
tano in teatro e in cinema su 
masse colossali disposte ad 
abbandonarsi all'lmm^narto 
è impensabile da noL E^un at¬ 
tore che indovina un ruolo di 
risonanza profonda, popolare, 
che colga l’arte del tempo con 
le sue speranze, le sue rabbie, 
le mode, ha la possibilità di re¬ 
stare durevolmente nella men¬ 
te degli spettatori. 

L , «mie Lenin. Ste per 
battere le ore i'oiolo^ 
del Cremlino sulla Piaz¬ 
za Rossa, osservalo dalla folte 
di stranieri e dai pochi sovietici 
che di fronte al mausoleo di 
Lenin attendono il cambio del¬ 
la guardia. Ra freddo e nevica, 
ma i giovaniaslml soldati don l 
piedi calzati da alt! stivali, stan¬ 
no fermi Immobili davanti alte 
grande porta, un tappetino 
sotto i piedi. Con radio (ràrteti- 
le un altro militare è pronto a 
dare ordini alla nuova guardia 


chov e nella palazzina, dove abitò e 
morì Konstantin StahISIaiVHkl); dalla te¬ 
lenovela yddish alla prima opera rock 
sovietica, da S anni in cartellone al 
teatro dei giovani leninisti. L'attore mi 
nistro e la matrioska Gorbaciov. Il cui 
to per Valdimir vysotskli, attore e can 
tautore dell'era brezneviatta 


, d'onon che darà II cambio al¬ 
te precedente allo Kadeie di 
ogni ora. Suonano le undici al- 
l'oioloaio del Cremlino e pun- 
tuaUsturiL e pasto di parate 
ecco pròernanl 1 sòkfatt, la 
mano appena appoggiate al 
calciò del fucile. Senso di una 
. ritualità quasi tatuale, studiate 
. rwl minimi termini ma moHo 
, meno Inqufetarae del cam 
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inniimottadeUgvi 

_. 

butti di mènrmile i^le del 
mausoleo, tanno da scenogra¬ 
fica sfondo al tutto. Non si puO 
fare e mer» di iwure che U 



l-t;' 



dWingiià dagli altri. Interito 
, nella gnaidepteXza, (ra l'indif 
(«renza di tutu, sfrecciar» dal 
l'enuate pfltKlpale del Cremll 
no le nere,''im|>oriénii macchi 
ne del poMt»>ll'CremUt» non 
à pUilccntrodeUa terra, come 
sosteneva Maiakovskil. Dentro 
U mausoleo, un uomo piccolo 
dalla rada barbetta rossiocta e 
delle piecelà iiwnrà.o(fetto al 
la curiosità di rtraltt, aU'cmo- 
zionedi Ddchl. v.. 

Non tono tempi facili per 
Lenin, questi armi UavaglteU. Il 
sindaco di Leningrado 
. c moltissimi con lui. di cam 
’ blare U nome della città e di 
tomare al vecchiq Pietrobuigo. 
Qualeui» dice che li suo cor¬ 
po non resterà a lungo neppu¬ 
re nette Piazza Rossa. Nella 




oecidentele si tende ad azzera¬ 
re te storta pio recente. Para- ' 
(rasando II titolo di un celebre 
film si potrebbe dire che Mo¬ 
sce non crede aUa storia. 
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Konstantin Stanisltvsidi sul letto dlmoite: in alto, stane di vita quotidiana a Moaca 


IVI Moaca. .Wdnlght In 
A A Mtecota La celebre 
canzoncina U inse^ dapper- . 
lutto nel cotto della glomate ' 
se atei in texL se ascolii te ra¬ 
dio. E II lefr molio ullictele che 
scandisce il passato del tempo 
e delle ore. una specie di caril- 
ton affettuoso per dare te sve¬ 
glia a una città di circa dieci 
milioni di abitanti, dove si me- - 
scolano tutte le razze del n»n- 

dO. ■; . - 

M eoBM netro^Ute- 
no. Diffldllssima da 
usare per i turisti che 
non hanno dimestichezza con 
il cirillico. Ma una visita alle 
sue lussuose stalloni, veri e 
propri satolli con specchi e - 
’ stucchi, è d'obbUgo, anche se ' 
- per vedere le belferie di Mo- ' 
sca, regale e morente, le sue 
case lasciate andare, te gente . 
che fa te coda davanti ai nego¬ 
zi - niente à mcMIo del taxi o 
della macchina. Beco ! grandi 
palazzi, i ministeri impeccabili, 
la letribile Lublsnka. Sul muro 
di una casa ste una tepide a ri¬ 
cordare Il passaggio di Anto- 
' nio Gramsci, (wtemak oc- 
chieg^ dalle vetrine di una li¬ 
breria. Ecco te statua di Maja- 
kovskii In posa da tribuno, il 
grande poeta oggi, por i giova¬ 
ni, è quasi un reperto di un'e¬ 
poca iontena. Al museo a hii 
dedicalo, a vedere le splendi¬ 
de Rotte, i tezebao pubblicitert 
degli anni Venti contro i bor- 
' ghesi e i prolittaiori ci vanno 
solo gli stranieri, e I ragazzi 


deOeteuole. ' 


M crHM VaevrriorI Me- 
jerchol’d. Se non ci 
tosse qualche fotogra¬ 
fia in casa Stanislavskif o al 
Mchat di Meierchol’d, scom¬ 
parso nei nulla dei la^r tlall- 
nianl, tran ci sarebbe traccia a 
-Mosca. Certo, ci aono le ma- 
quette dei suol spettacoli più 
laitratlmaà il senso della tua 
presenza nel mondo teatrale 
deirUras checsamère essersi 
smarrito. Dopo una conferen¬ 
za alte Taganka sul teatro ita¬ 
liano, mi viene a parlare una 
signora dallo sguardo fiero. Ha 
lavorato con Meletchol'd. dice: 
si occupava di musica. Spiega 
come Meierchol'd sta stato 
ammazzato due volte; come 
uomo e come artista, propu¬ 
gnatore di un teatro totale (lui 
direbbe tivrriuzionario}'. «Par¬ 
latene in Occidente» - chiede 


O cotne «vera rock. Se 
al Cum o da •Melodia» 
si te te coda per com¬ 
prare - quando ci sono - i di¬ 
schi americani e il desideratis¬ 
simo compact che qui ha il va¬ 
lore di un vero e proprio status 
Symbol, al teatro Lencom or¬ 
mai da cinque anni si fa te co¬ 
da (e i buorinl Impazzar»} 
per vedere la prima opera rock 
sovietica, Junos et Auos, dal 
rrame delle due navi che nel 
1866 portaror» i marinai di 
Alessandro I in Calltorhia, allo¬ 
ra provincia messicana. Le 
canzoni e le danze dei •dodici 
boys dodici» sono eseguite dal 


. vivo in questo delizioso e ironi¬ 
co spettacolo. Considerato II 
musical dell’era gorbacioviB- 
na, in cui si paifo continua¬ 
mente dei rapporti fra russi e 
americani e deU'amore fra il 
capitano Nikolai Rtezanov 
(l'attore Nikolai Karacezev, 
che ha un volto da bello e dan¬ 
nato} per Conchita, la liglia . 
del signore del luogo. La r^a 
à di MarkEacharov, oggi nome 
emergente, gli attori sono bra- 
' vlssiml, c'è divertimento nella 
, ironia, nelle situazioni, e nella . 
contrapposizione ila buoni e 
caltlvt. Buoni sono i marinai 
ressi e qualche messicano, ' 
cattivi tutu gli altri, a partire dai 
dignitari e dalla burocrazia za¬ 
rista ralfigurall -come sarebbe 
piaciuto a Brecht - con te ma¬ 
schera sul volto. ' 

Junos et Auos che termina 
con te morie del capitano e 
' con te presa dei voti della ra¬ 
gazza, à stelo anche a New 
York e a Parigi con grandissi¬ 
mo successo. Qui ha spopola¬ 
to e le sue canzoni sono state 
le più canllcchiate di Mosca 
per qualche tempo. Il rito degli 
applausi, alte line, è un’apo¬ 
teosi di fiorì ma i garofani delle 
ragazze russe sono tutti per Ni- : 
kofal Karacezev. 

P come Panfllov. Al Len¬ 
com Cleb Panfllov, cin¬ 
quantasettenne regista 
cinematografico, ha messo in 
scena un Amleto inaspettato e 
scavezzacollo, riveduto e cor¬ 
retto. Per farlo, Panfllov ha in¬ 
ventato una scena girevole: 
una grande costruzione a co¬ 
lonne che gira in continuazio¬ 


ne. al suono di una musica mi¬ 
steriosa come neU'Anrfeto di 
Patrice Chàreau. Amleto à 
Oleg Jankovsidl. attore di cine¬ 
ma oltre che di teatro. Un Am¬ 
leto atletico, biondo, natural¬ 
mente vestilo di nero, che si ar¬ 
rampica su scale e praticabilL 
Un Amleto che aggredisce ina- 
spettetemcnle il pubblico con 
•Essere o non essere» recitato 
Rn dairinizio al proscenio. Un 
Affitelo freudiano e selvaggio: 
il suo legame con il padre mor¬ 
to è cementato da un patto di 
sangue concluso sulla pietra 
tombale con l'auloincisione 
del polso mentre il biondo 
eroe in flash-back ricorda fin- 
fanzia, i giochi a palla con Ora- 
zio e il padre. 

E U suo pensfeio (ed à una 
Uovala remica} Panfllov lo 
materializza di fronte ai nostri 
occhi nella grande scena gire¬ 
vole. Un Amwtocome potere e 
sangue, duiraue, questo messo 
in scena da Panfllov, che riva¬ 
luta enormemente anche te fi- 
: gura di Claudio, qui interprete- 
io da A. Zbruyev, al quale fa in¬ 
dossare calzerotti da ballerino 
e regala un'enorme torte con 
le candeline per il complean- 
no. , 

S come StanisUrvaidl. In 
pellegrinaggio alte deli¬ 
ziosa palazzina sulla via 
Stanislavskij, dove abito e mori 
Konstantin Saigeevic, firman¬ 
do il libro dei visitatori con le 
vecchine-guaidiane che ci 
mandano baci non appena' 
sanno che slamo Italiani, che 
ci accompagnanoavederetut- 
to, che cl peimettono di foto¬ 


grafare tutto: il letto dove mori, 
gli occhialini sut comodino, il 
telefono appeso alla parete ; 
che sembra pronto a squillare, 
la scrivania stracolma di ogget¬ 
ti con una bella gondola vene¬ 
ziana a fare da fermacarte e la 
polttona-Uono di Otello usala 
come sedia. Ecco il teatrir» 
per le recite dello Studio, con 
la poltrona dove sedeva lui e 
quella dove sedeva la moglie, 
la celebre Ulina. Ecco il mae¬ 
stro ormai vecchio Ira gli allievi 
che - s'immagina - appende- 
vat» disciplinatamente i loro 
cappotti agH attaccapanni nu¬ 
merali in coiTidoio. Ecco il ri- . 
tratto di Isadora Dutraan, la lo¬ 
to con gli attori della sua com¬ 
pagnia: Mejeichol'd dal piolilo 
imperioso e selvaggio, Michail 
Cechov (nipote drAnton, foto- 
graiato anche lui} dal bel volto 
beffardo, lo sguardo fabbrici- 
tante di Vachtanoov morto g! 0 - , 
.vanitsiino, ;'1é foto' dei sUoi ' 
spettacoli, i costumi religiosa- 
mente conseivatìi i tcstlam»- . 
taiiriMn matHRficilpiate pwrdiro 
strnguere le pause lunghe o 
corte della recitazione. Non 
c'è alcun senso di morie, qui. 
nelle belle sale eleganti della 
casa di questo signore che, na- ' 
lo metcanle e ricco, mise il suo 
denaro ai servizio di un sogi» 
che sembrava impassibile: 
cambiare il leaUD. - 

T come teatro Italiano. 

il festival del teatro ite- 
' Uano a Mosca organiz¬ 
zato dall'Eti e daH’Unlone de¬ 
gli artisti teatrali dell’Urss sta 
avendo un successo eccezio¬ 
nale. Tutti gli spettacoli del nu¬ 
trito progrunma che propone 
alcuni esempi di teatro di ricer¬ 
ca (dai Magazzini e Baiberio 
Coisettì}; di teatro di figura 
coni Colla: Logrondemqgto di ' 
Eduardo, limuto da Oloiglo 
Suehier, Frammenti della ftn- 
tesika di Kleist con Carmelo 
Bene; e che è inizialo con l'ex¬ 
ploit di Dario Fo in Mistero buf¬ 
fo. hanno avuto accoglienze 
straordinarie, con repliche 
esaurite, voglia di dibattere per 
saperne di Anche te resse- ' 

gna video che ha proposto un ' 
minifestival di spettacoli di . 
Strehler, Ronconi, Carmelo Be¬ 
ne ed Eduardo è state seguite 
con estremo Interesse, quale 
forse motti tran si aspettavano 
neppure. Ma - l’ho già detto . 
più volte - il pubblico ffiosco- 
viu è assolutamente sUaordi- 
narlo, curioso di tutto, interes- 
saioatutto. 

V eome l^mlakB. Da 
•Melodia», il più aggior- ' 
nato negozilo di dischi di 
Mosca, e sul Piospekt Kallnina, 
la strada dei ne^i, a (are te 
coda con f giovani in jeans e . 
con i meno giovani per rraqui- 
stare i dischi di Valdimir Vy- 
zolskij. il grande attore e can¬ 
tautore russo nrarto a soli qua¬ 
rantadue anni, nel luglio del 
ISSO, il più ectetente fenome- . 
no divistico che abbia mai avu¬ 
to Mosca, ma anche uno dei . 
punti di riferimento, nella lun¬ 
ga era di Breznev, per una cul¬ 
tura di fionda. I^zotsklj con il 
suovotio irridente, tecaschette 
alla Brecht calcate in testa, l'e¬ 
terna sigarette in Iracca; oppu¬ 
re accanto a Marina Vlady, di¬ 
ventata per breve tempo sua 
moglie, cl soRide dagli scaffali 
di «Melodia» e continua a tra¬ 
mandare anche fra i più giova¬ 
ni e disincantati moscoviti che 
non l'haimo mai sentito canta¬ 
re o recitare dal vivo, la leggen¬ 
da della sua voce rabbiosa, il 
suono incalzanté della sua chi¬ 
tarra con cui dami la parola al¬ 
la biografia imk facile della 
sua Knerazione. Diplomato 
alla Scuola Stenistavskij, è co¬ 
ir» un Amkto nuovlssiii», ne¬ 
vrotico e adotesomzlale firma¬ 
to da Llubbnov, dove ha modo 
di cantere penino una sua 


canzoi», che Vyzoiskij emer¬ 
ge. Diventalo famosissimo go¬ 
de di privilegi impensabili: gira 
in Mercedes, che regolarmente 
slascia, può vivere sei mesi al¬ 
l'estero con la moglie, e, so¬ 
prattutto beve, si disintossica, 
ribeve. Quando muore, nel 
caldo luglio del 1980. di infar¬ 
to, per rendere om^io al suo 
corpo esposto alla 'Te^anka la 
tolte è strabocchevole, la me¬ 
tropolitana intasata, perfino gli, 
avidi taxisti di Mosca accom¬ 
pagnano mtis chi vuole ve¬ 
derlo per TulUma volta. Ber I 
giovani di Mosca oggi lui è l'ul¬ 
timo mito di un’età Imita. Un ri- 
belfe, ma con causa. 


Z comeZagoiak. In mac¬ 
china. 70 chilometri da 
Mosca a Zagotsk (un i 
tempo Trinità di Seigìo), per 
precipitare in un altro mondo, . 
la culla della religione oriodos- 
sacon H'te» nranastero dove' ■ 
studiano 1 giovani monaci, che 
si tteseondono 11 volto con il - 
maofeHoateto per nonitarsi.fon-' 
logratare. Una vecchia popes -.. 
sa cammina lentamente, ap¬ 
poggiandosi a un bastone, sul-. 
le strade ghiacciate, t campa- ' 
niU azzurri e d’oro, belli da 
mozzare il fìato, brillano nel 
candore accecante del sole. . 
Entraruto nelle chiese riaperte 
al culto si sentono tenti cantt, 
sottili candele di sego brillano ' 
neH'ombra. mentre tutto,intor¬ 
no si ripete l'ossessivo rituale 
delle genuflessionL Per pro¬ 
sternarsi fino a feria a baciare 
il sacro suolo, oppure per rac¬ 
cogliere l'acqua benedetta che 
sgorga da una fontana, fanno 
la coda donne, giovani, bam¬ 
bini, vecchi di tutte le razze. Si 
scrivono lettere, poesie, sup¬ 
pliche. invettive per chiedere 
protezlorw per i vivi e per i 
morti, che vengono poi conse- 

g nate al pope che le esporrà, 
iuardondo questa folla che 
sembra annullarsi nel mistici- ' 
smo può succedere di afferra- ‘ 
re per te prima volta il senso 
vero delle impassibili icone, te . 
vita difficile di Andrej Rublev, . 
Ivan il Terrìbile, e Dostoevskij. . 

Z cotneZioVaaiia.Seve- ' 
ramente si vuole toccare ' 
con mar» le caratteristi¬ 
che della recitazione stani- 
slavskijana, il lascir» tanto di¬ 
vulgalo del suo parlare come . 
nella vita, bisogna andare al 
vecchio Mchat quando si apre ' 
il sipario grìgio con l'ala di ' 
gabbiano stilizzata dipinta so- 

g ra, simbolo del teatro d'arte. ’ 
isogna andare II per vedere e : 
per ascoltare il grande Inno- . 
kenti SnraktunMvU, l’attore . 
del disgelo, l’Indimenticabile 
Amfero di KozitKev, ormai vec- ' 
chic e ormai attore emerito, in- ' 
terpretare meravigliosamente 
Zio Vania di Cechov nel ruoto ' 
del titolo. La scena riprodtKc 
maniacalmente e naturalisti- , 
camenfe un giardino, oggetti, ' 
anedi. SI sentono latrare feani, 
la piosgte cade davvero, il veiv 
to soffia, sbattono le finestre, i ' 
personaggi parlano - girando 
le spalle al pubblico, come se . 
ne stessero in casa - dei loro 
tormenti privali, di banali ialtl 
di interesse, di arose d'autun¬ 
no, splendide e tristi», come di- 
ce una celebre battute. Il regi¬ 
ste Eltemev. anch'egli artlste ' 
emerito, è in scena t»l ruolo 
del dottor Asuov, che Stani- 
stevsky stesso riservò per sè; 
un borghese che parìa a van¬ 
vera di mcKOlarsI con il popo- 
lo. Il «tevoreremo, lavoreremo» 
di Sonia è quasi un richiamo 
per te disperazione di zio Va- 
nte, quando ormai lutti i giochi 
sor» (atti e te ribellioni assopi¬ 
te. Chiudendogli rxchi possia¬ 
mo sentire il bisbiglio di questi 
anoriscenderedaTpalcosceni- 
co verso di noi. Con buona pa¬ 
ce di Anna Achmatova, Uitto 
. sembra sublime. ' 


rUnità 

Domenica 
25 novembre 1990 
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NEL Mondo 


Esodo dairUrss ■ 

abobre il «visto à uscita» 

Entro un mese tutti sovietici avranno diritto al passaporto per Testerò 
Nei primi sette mesi dell’anno scorso hanno lasciato il paese in 237mila 


f bt dieci jniUoni pronti per una fuga daU'Urss. Entro 
ufi mese tutti i sovietici avranno diritto al passaporto 
per Testerò, senza piO tante complicazioni. Ptonta 
I lai legge che dovrebbe abolire il «visto di uscita», i 
< paesi più in allarme quelli delTEuropa a cominciare 
ds^ Finlandia, Norvegia, Austria, Germania e Ceco¬ 
slovacchia. Nei primi 7 mesi di quest'anno hanno 
S lasciato l'Urss in 237miia. 
il- 

_OALNOSraOCOftmSPONOeNTE 


DALN 08 THOO 

«moi 

■■ MOSCA. Se ne venno. 
Cón ogni mezzo. Con ogni 
espMlente. In fuga daU'Uns, 
appena ai pud? Forze ai awl- 
g cìihlU (eppo di un «aedo di 
, masaa. di un viaggio acnzan- 
, tomo per milioni di aovietici 
'cM’SPéllontanano <R^pi^ 
:teairo|lia proprio nel mo- 
f mento in cui la rivoluzione di 
^*Gorbaclov, per paradoaso. 
f' ala alfermando nell'Uraa tutti 
é i principi dbtinlivi di unoSla- 
f lo di diritto. L'Occidente é al- 
^ l'erta, e l'Europa dovrebbe 
-'Subire li primo Impatto di 
un’invaaione paciflca ma ai- 
’r cuRunente portatrice di pro- 
Jt; blemi immensi. Nel primi ael- 
^{te-meai di queat'anno hanno 
•-attraversalo la frontiera ao- 
-ivtetica 237 mila cittadini 
<! (20Q mila In tutto U 1989) 
con deadnazione Israele 
<«(137 mUa). Germania (73 
fumila),Grecia (17mila),^ti 

[ Uniti (S mila) e altri pa^ (5 
mila). Ma la vera ondata de¬ 
ve ancora abbattersi e proba¬ 
bilmente sarS l'avvenimento 
• del nuovo anno, di un «Indi- 
i menlicabile 1991», nel segno 
. di una Urss dolorosamente 
j colpita dagli inevitabili ettetti 
Idei passaggio all'economia 
i di mercato, nel pieno di un 
^inverno rigido con schiere 
I immense alle prese con li ra- 
I zionamenlo alimentare e di 
•t alni beni di consumo. È, que- 
<1 sto, uno scenario niente a^ 

; latto da scartare e che costi- 
I, tubce In queste seitimane, a 
I cominciare dal recente «ver- 

I lice» di Parigi, uno degli argo¬ 
menti di mobilitazione delle 
cancellerie, subito dopo la 
citai del Golfo. Via daU'Urss, 
f In corsa verso l'Ovest verso 
quel marcato che in patria 4 
ancora tutto da venire e da 
, sperimentare ma che la tv ri- 
(laiKia. anche con perfidia, 
ad ogni piè sospinto in deci¬ 
ne dllrasmlssionL 
Sarè un esodo legale. Con 
' tanto di timbro dell'Xfvir, l'Uf- 
3 Odo «Visti e Registrazioni» 

; del minislerD deirintemo, 

\ì cui tutti I cittadini potranno 
I tisolgetsi per ottenere il pas- 
) sapotto per resterò valido al- 
j meno cinque anni. Questio¬ 
ne ormai di poche settimane. 
La legge è pronta, vallata In 
I tutte le sue parti dalle com- 
missioni giustizia e affari 
[ esteri del Soviet supremo del- 
rUtsA Una volta all'attenzio¬ 
ne dcli'sula e del voto di ap- 
, provazione, la legge cancel- 
J lerè il divieto imperante da 
decenni secondo il quale al 
^ cttadiof delle repubbliche 
soviefiehe è necessario, asso- 
luiaoMmie obbUgatorio, un 
•visto di uscita» per superare 
fi confine Senza questo per- 
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messo, niente passaporto. 
Senza passaporto niente 
viaggi, owiamenie. E i viaggi 
si possono Intraprendete so¬ 
lo pesi è In p(»|pea»o d^HpJn^ 
Vito di un pnvato o di un ente 
del paese ospitante. Ma peri*- 
prWatlI vMggPcodUmo «aia» J 
e chi ha scelto di andaisene, 
aia pure temporaneamente, 
è costbetto a pianificale Tu- 
scita con mesi e mesi di anti¬ 
cipo. Perchè, intanto, c'è da 
piocurarsi il bIgUelto di aereo 
o il passaggio su feirovia. An¬ 
che se si dispone della som¬ 
ma è sempre un altro calva¬ 
rio. Bisogna fare la fila da¬ 
vanti agli spoitelli deU'Aero- 
flol sulla «Ftunzeskaia» o del¬ 
l'agenzia del ministero Tra¬ 
sporti sulla «Peirovka», vicino 
eu teatro Botshoi. Una fila di 
settimane, di mesi, commi- 
landò passo per passo il pro¬ 
prio nome su una Usta grètila 
normalmente da mafiosi che 
d lasciano passare avanti in 
graduatoria se sei disposto a 
pagare una tangente (non 
meno del doppio del bldwt- 
to; per l'Italia miUe lubU di bi- 
gUeito più almeno altrettanti 
di balzello). POI c'è la fila da¬ 
vanti ai consolali e alle am¬ 
basciate per ritirare I moduli, 
un'altra fila per riconsegnarli 
con I documenfi e le foto, 
una tetza,per andate a ritira¬ 
re Il tuttocompreso l'agogna¬ 
to visto. 

Dal primo gennaio una 
patte di questo calvario fini- 
rè Perchè l’ottenimento del 
passaporto vertè classificato 
come un diritto per tutti, co¬ 
me in ogni socie tè civile. •Ab¬ 
biamo siabiliio - ha detto NI- 
kola) Neiland, deputato della 
Commissione esteri del par- 
lanit^nlo sovietico - che en¬ 
tro la fine del mese, tutt'alpiù 
entro i primi di dicembre la 
legge vertè esaminata dalla 
sessione. Il presidium del So¬ 
viet supremo sembra dispo¬ 
sto ad accettare il progetto e 
a metterlo in discussione». 
Ma Neiland non ha nascosto 
una preoccupazionem che è 
poi quella che più teme chi 
ha voglia di andaisene: «Noi 
aboliamo una cortina di ferro 
e l'Occidente sembra in pro¬ 
cinto di ripristinarla». Il parta- 
mentare ha latto riferimento 
ai timori che si sono diffusi 
soprattutto In Europa per 
l'imminente arrivo della 
•truppe civili sovietiche». Fi¬ 
nisce la «guerra fredda» ma la 
paura di una destabilizzazio¬ 
ne originata da un enorme 
flusso migratorio dell'Est si è 
diffusa a macchia d’olio For¬ 
se questo aspetto ha fatto da 
sfondo alte intese sui prossi¬ 
mi ahiti che Goihaciov ha ot¬ 
tenuto per superare, con «mi- 
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Uouasiscomiwse. NBcNIoimitì» damili al ne-, 
fygozi par bambM. A! contrado. esiste un florido ‘ 
mutalo imo dove im palo di eababn sportive^ 
:',<xsla abitano 400rubli (oltmeOOmaalbeJi bpm-^' 
)lzbkaNadbvtM»asaensui60rubb. Oravica-’'> 



Per gli aiuti 
ponte aereo 
lira Mosca 
e la Germania 


■IMOSCA L'ha ammesso 
anche Goibaciov. veneidl 
scorso. -Gli altri popoli non ci 
guardano più dal mirino delle 
bromluagliairi InEuiopasiri- 
svegBa una meiavigHosa soli' 
danets» EiaCetmanlasembra 
volfocohicnnarele attese del 
presidente sovietico con l'or¬ 
ganizzazione. addirittuta, di 
un ponte aereo pas> aMue In¬ 
contro alle più immediate esi¬ 
genze della popolazione alle 
prese con negozi vuoti e scarsa 
qualllè dei beni di consumo 
Secondo fonti tedesche, gli 
aiuti dewrebbero giungere a 
bordo dei vdivoii delle foize 
annate della Germania ed an¬ 
che di quelle degli Usa che so¬ 
no di stanza nell'Europa cen¬ 
trale. Sponsor detl'opórazioiie 
viene indicalo H cancelliere 
KohI il quale, stando alle and- 
cipazionl del gwmale Welt am 
Sonntag. dovrebbe lanciate un 
appello dai microfoni della ra¬ 
dio per chiedere alla gente di 
sostenere la campagna di aiu¬ 
ti. 

L’iniziativa tedexa, ai di lè 
dell'aspetto spettacolare di un 
eventuale ponte-aereo, è il 
frutto delle intese mniunte 
prima a Bonn e poi al «vertice» 



Ouandoc'èllcafbunmle,aldislribulori(3elf-sefvl‘ 
^ee}lefteataeolambiadtì^S3otianl-aamdlal- 
meno 50-100 vernile, rpmm è di 40 eopecN al 
Mm ma al sud égli saKIo a 2 ruba, gb strvberi 
ilfotiUrsI di bemba a •gs ottani» ma so¬ 
lo dlelfopfesenlasloimib buoni acquistati bivaki- 


noti sofferenze», l’attuale dif¬ 
ficilissima fase del paese. Il 
presidenie sovietico ne ha 
parlalo anche l'altra sera nel¬ 
la sua inattesa conferenza 
stampa, dopo aver ricevuto 
un nuovo «via libera» dal So¬ 
viet supremo per la ridefini¬ 
zione del potere esecutivo. 

«Si va alfermando una 
grande solidarietà nei nostri 
confronti L'Occidente ha ca¬ 
pilo e ci vuole aiutare», ha 
detto Corbaciov rallegrando¬ 
si non solo per gli accordi Ira 
governi («Non elemosine», 
ha precisato) ma anche per 
le iniziative di singoli, di as¬ 
sociazioni private che si stan¬ 


no organizzando per far 
giungere concrete testimo¬ 
nianze di solidarietè al popo¬ 
lo sovietico. Le nazioni più 
vicine all'Urss, non a caso, 
hanno da tempo riattivato i 
loro «osservatoti» per segna¬ 
lare in tempo I avvio della 
migrazione legiilizzata. Il 
paese più esposto sembra 
essere la Finlandia che divi¬ 
de con l'Urss 1 260 chilome¬ 
tri di confine, ma la Norvegia, 
la Germania, l'Austria e la 
Cecoslovacchia sono obietti¬ 
vi egualmente •caldk II mese 
scorro li segretario di Stato 
Usa, James Baker, e il suo 
collega finlandese. Perni 



di Parigi dal presidente Gotta 
ckw il quale ha ammesso di 
aver bisogno di questi aiuti per 
rendere meno dolorosa la fase 


di transizione dell'economia 


sovietica. Il valore dell'aiuto te- 




Paaslo, hanno discusso sulla 
possibilità di aiuti umanitari, 
len a Mosca il ministro vien¬ 
nese Loeschmack ha discus¬ 
so con il ministro delilntemo 
sovietico, Vadim Bakalin, le 
conseguenze di un forte fluv 
so migratorio. Un funziona¬ 
rio norvegese, lutuma, è otti¬ 
mista «Noi pensiamo che la 


gente voglia poter mangiare 
più a casa propria che fuori 
dal confine». Gbibaciov pun¬ 
ta molto sugli piuU dell'este¬ 
ro. I sovietici non sembrano 
voler attendere. Qualcuno ha 
calcolalo che la nuova legge 
metterà In movimento qual¬ 
cosa come dieci milioni di 
cittadini. 


Da Bonn, per concludere gli 
aspetti deU'operazione, stareb¬ 
be per recarsi a Mosca uno dei 
più stretti collabotatori di KoM 
per la politica estera, Horst 
Teltschik, accompagnalo da 
una serie di esperti dei minlste- 
n tedeschi Si tratterà di un so¬ 
pralluogo sul campo per ren¬ 
dersi elletdvamenle conto del¬ 
le prionià che servono all'Uiss 
in queste momento Unetenco 
del bisogni urgenti ere già state 
reso nolo a numerosi dirigenti 
occidenuili dalla detegazione 
sovietica a Parigi. E il primo a 
fivelame l'esistenza era state il 
premier canadese, Muboney 


COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

FESTA NAZIONALE DE L’UNITÀ 
_ MODENA _ 

La direzione della Festa nazionale de l'Unità di Mode¬ 
na, tenuto conto che per una sene di contrattempi non è 
stato possibile rendere noto i numeri estratti della Lot¬ 
teria in tutta Italia nel giorni stabiliti, ovvero il 30 settem¬ 
bre e il 7 ottobre 1990, ha deciso di prolungare il termine 
della scadenza par il ritiro dei premi alessi, portandolo 
dal 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE 1990. 

É Stato altresì deciso di pubblicare i numeri eslratu, re- ; 
! lativi ai dieci premi in palio, tutte le domeniche dal 14 ot- | 
tobre 1990 fino alla scadenza del termine ,| 


I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L’UNITA • MODENA 


Questi i numeri vincenti della lotteria 
della Festa nazionale de /'Unità di Modena 
1*) Serie B S103S (lire 100 mlllonq 
2*) Serie D 42679 (Autecamper) 

3*) Seria D 700S1 (Fiat Croma) 

4Ó Seria C 17131 (Fiat Tempra) 

S*) Serie B 20S7S (viaggio In ara) 

6^ Sorto C 37980 (viaggio In Perù) 

7<) Serie D 30363 (viaggio In Meesloo) 

0*) Seria A 87031 (viaggio In India) 

0*) Serie D 00004 (viaggio In Usa) 

10*) Serie C 87000 (viaggio a diba) 

1 premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 preeeo la 
Federazione del Pei di Modena, via Fontanalll 11, talefo- 
no 059/682811 


LUNEDI IO DICEMBRE - ORE 9.30 
HOTEL JOLLY - Leonardo Da Vinci 
Sala della Gioconda - Via dei Gracchi, 324 Roma 


Il diritto aU’assistenza sociale 
poteri dei cittadini 
doveri delle istituzioni 


LE PROPOSTE DEL PCI 

Deputati e senatori comunisti, dirìgenti del Pei, 
esponenti del governo Ombra incontrano asso¬ 
ciazioni, forze politiche, sociali e del volontaria¬ 
to sulle prospettive della riforma delTaasioten- 
za sociale. 

DifcnonePci CevemoOmbn Gruppi ptrlaa. M 
•ei. politiclM nunutn dell» Sanità Cumis e Senato 

iociali e del lavoro 


ASSOCIAZIONE C.R.S. 
MAGISTRATLfRA DEMOCRATICA 


Doppio Governo, 
democrazia dimezzata. 
Responsabilità politiche e 
" penali nell^affare óladiò j- 

' meHiergono ^ 

P. Barrerà, F. De Felice, G. De Lutiis, 

P. Ingrao, F. Ippolito, P. Onorato, 

S. Rodotà, L. Saraceni 

Martedì 27 novembre, ore lèJO > 

Sala della Sumpa Eitera • Via della Menade, SS ’ ; 


RETI 

PWic/kf 0 itptn Ji darnmt 
Editori Romiim KifritM 

Numeio 5 

Ceree lènr. PmoU 4 ptatahe poktkk» A ibme* 
Gloria Buffo, tda Dominiianm, Psoh Gaioai de Bine, 
Letina Psolozzi, Kobota Tatafiore 

LecrinMGolfii 

Rafiàelia Chiodo, Msns Pia Eicolioi. Gnzia 

Vano U lac eongffvsto, taiti 4 eomfiomto 
Elcoa Condooi, Fiancaes Izzo. Frola Kva. 
Liliana Rampello, Livia Tumo 

Extan tmJéeato 

Nadia Cenoni, Damla De Angclà. Ambre Loriefo, 
Baibart Pettine, Angela Ronga, Pattizia Scntiaelli 



LOTTO 

47* ESTRAZIONE 
(24 novembre 1990) 


BARI 

CAGLIARI... 

FIRENZE. 

GENOVA-, 
MILANO .. 


17 14258378 
5562814078 
30 67 545313 
261113 185 
7925607589 


IL CALCOLO OELLE 
VINCITE AL LOTTO - 

> Sulta bonetto 41 glaM 
imHs parto dasM, 4 atrtMK 


NAPOLI _ 717967 45 74 

PALERMO . 83 8568490 

ROMA.... 324171 557 

TORINO.S847 569057 

^EZIA ■■■ 2221638745 

ENALOTTO (cotenna vincente) 
1X 1 - 122-2XX-12X 

PREMI ENALOTTO 
alpunti12 L 23441000 

ai punti 11 L 1.1S6000 

aipuntilO L 124 000 


É IN VBdDITAIL MENSILE 
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LOTTO 


iorlHi. EtiratM erotto IO 1/t 

volw. DtL 021/3. Auto» JBO 
volto. Tomo 4200 «alto. Oae- 


ICOOjOOOvanala 


noe Mno pNk la uro (MiaMa 
iw i e n ie ri gtoca par Eteranea 
Amhatoe rie biesp ai re» ure- 
mio rii lljra volto le IMMI), 

tirila reeonria e—riha ratea- 
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NEL Mondo 


Claretti 
assassinati 
a Baghdad? 


■■nkoSIA. Trapelano noti- 
aie di eilerraieaze di a Bagh¬ 
dad dove'aarebbero stati as¬ 
sassinati anche bambini, dber- 
, ' si scolari delle elementari, ore- 
'' si e trucidati neile scuole della 
. capitale Irachena dal 2 agosto 
^itcono, giorno dell'invasione 
; del Kuwait Sono I segnali che 
; qua e U fa acqua l'ordine pub- 
:[ buco, aiKhe se Ieri II governo 
' ddlliak ha smentito questi o^ 
litjUl (ani. trapelali e in circolo 
d^giocni, pur ammettendo, 
per la prima volta dairinizio 
della crisi nel Golfo, l'esistenza 
di problemi, di agitazioni nelle 
scuola di Baghdad. L'agenzia-, 
di ..stampa /n«ha riferito dei 
bunbini uccisi, addossando la 
colpa'àaconosciuti.fomentato- 
ri 41 agHàzione che mirerebbe* 
iD'h .rompere cwl la stabiliti 
dolhonle interno. Ma su quegli 
o^ldl l'agenzia di stampa 
te nòn lia dato particolari, nomi 
I o vunwil, come e dove sono 
auirenuii. solo la notizia che 
•UA gruppo di adolescenti ha 
seminato il panico in numero- 
l se scuole primarie, doiie ha di* ' 
I sutiuiio wlartlini, scritto SI» 
I galMuimurl e athiaco provoca* 
zianL'Soopo quello di semina¬ 
re 111 caos».: Ma sui bambini 
‘S niaMe. 'se uccisi a caso, dopo 
^ bUtt' Che: nessuno ha potuto 
ooMroUaiek Persino U gruppo 
I MMduaiocomeiesponsabile- 
della uccisioni era coperto dal 
silensia In serata Baghdad ha 
smqnlilo le notizie di assassini 
nella scuole: il panico sarebbe 
stato piomcato.da una banda 
di laÙBiche aveva scritto sui 
muli sngan minacciosi con il 
saAgùedi un animale. Il mini* 
SUO' ' degli Intenti, Sainer 
MOiiaihmed Abdel Wahab. ha 
Ineqnuato iiesponsablll della 
S polKelU di Baghdad e ha chie* 
^atd-B'lnassbno impegno nella 
' Mtiicohtro >001010 che osarió 
vkMM la sicurezza e la stabili* 
ig-del Mmfe Interno in un mo- 
mtoto In col I1rak è impegna* 
lo nenar battaglia con il nemi- 




llai^tensk)ne 


'.■iìl;# ce c-wrw;':-:: ji-,; r; 

sp^^mento di polizia ha 
kqpedlto.iiwideati.plù gravi- 
M a «.Soda bar . dimostranti 
pro-u:contro ii-BOvcmo del 
primo'mlnistio sociallsta'Lu* 
MM», -.all’indamani della 
bdbaiMum della .mozione di 
; aMÌIttlia ptesehlata dall'op- 
pdllaibnK Munite'trentamila' 
pérSuiel ladohate davanti al* 
ta sede del partito, dimostra* 
vahp 'a vtoiime del premier, 
dojiitiHB opì^tori tenetmno 
a Qòca distiuiza uria contro' 
dlim^atiazione . bloccando. 
una. depe arterie principali 
d^,dapltale^ Ij^ polizìa lui 
pi;(mteduio a separare gli op- 
p^ichlètamentt ed è inter¬ 
venuta a reprimere alcuril 
taHènigli scoppiati mentre i 
dimostranti fllogovemailvi si 
andavano dispèraenda L'u¬ 
nione delle forze democrati¬ 
che, che U la prtncipale al*. 
teattza - deH'opposizione e 
ch^ mantenendo la pressio¬ 
ne -sul governo, ha ptean* 
nut^to per una mas- 
sloela-'•-mantfestazlone ' nel 
cono della quale chIedeiA le 
din(iias^ni di Uikanoy giudi* 
atto Incapaeqdl (arfronte al* 
i la'JiCaive crisi''economica del 


Il presidente iracheno ha ricevuto 
ieri una delegazione di pacifisti 
Attese e speranze tra i fanfiliari 
dei duecentocinquanta ostaggi 


Arrivati in Irak i medicinali 
spediti dal governo di Roma 
Ma palazzo Chigi resta contrario 
alle iniziative umanitarie 


Saddam libera una parte dei duecentocinquanta 
ostaggi italiani. L'annuncio è stato fatto aita delega¬ 
zione di pacifisti guidata da monsignor Capucci. Il 
presidente iracheno ha parlato di un «gran numero» 
di italiani. Il governo; su richiesta delia delegazione, 
ha inviato a Baghdad un aereo con 25 tonnellate di 
medicinali, in particolare per i bambini. I pacifisti: 
•Llrak vuole trattare». 


I FONTANA 


■iROMA. Toma un «gran nu* 
mero» di ItalianL Stavolta la 
«spinta» e venuta dalla delega¬ 
zione di pacirisii, che. dofw 
aver incontrato Aralai, ha avu¬ 
to ieri un lungo colloquio con 
Saddam Hussein. Cinquenta* 
cinque minuti con il leader ira¬ 
cheno che haimo acceso altre, 
speranze, mentre la situazìorK 
nella comunità italiana si fa 
sempie pio drammatica. «So¬ 
no siculo che tomeiete a casa 
contenti» ha detto Saddam ac¬ 
compagnando l'espreistohe 
con [‘annunclodella liberazio¬ 
ne di un folto numero di oslag- 
gL 'Se si giudica dalle parole 
del dittatore («a latge num- 
ber», un gran-numera) Tirale 
potrebbe liberare una parte 
conslstenta dei duecentocin* 
quanta cormationali bloocati 
dal 2 agoelo. Quanti non si sa. 
Un precisazione è attesa per le 
proaeime ore. Poi Tlrak dovri 
concedere i visti d'uscita. 

Gran soddisfazione nella 
delegazione ilallaita della qua- 
le fanno parie oltre a monsi¬ 
gnor Capucci, padre Ernesto 
Balduccl. padre Nicola di 
Giandomenico, vicario ad As¬ 
sisi, il predente delle Adi 
Bianchi'e U vicepiesfdente Pas- 


suello, il ptesidenle delTAici 
Rasimelli e Benettollo della 
presidenza. Chiara Ingrao e 
Raffeella BolinI delTAssocia- 
zione per la pace, sondare il. 
terreno. 

L'iniziativa decisa dei pacifi¬ 
sti che pare destinata al suc¬ 
cesso ha messo alle strette il 
governo italiano che ha negalo 
ogni appoggio alle iniziative 
umanitarie, na Impedito con 
pesanti interventi l'invio di una 
delegazione parlamentare e 
che. soprattutto, ha cercato di , 
mettere i bastoni tra le ruote 

- anche al senatore Fanlani cui 

la Famesirw ha. intimato Tallo- 
là. ' ■ , - - . . 

Ma a Baghdad monsignor 

' Capucci e la delegazione Ha- 
. liana hanno lavoralo sodo. La ' 
mediazione di Aralai ha certo 
giocato un parte decisiva. Ieri 
da Baghdag monsignor Ca¬ 
pocci ha telefonalo ad An- 
dreotti. Non e difficile immagf* 

- nare cosa si siano detti. GII ira¬ 
cheni chlcdotw larmacL In 
particolare per i bambini. 
L'embargo non ne vieta l'invio. 
in Irak. ma U blooeo dei com*. 
merci riduce le fomhuie anche - 
di questi prodotti. E fin dalla 
partenza da Roma i pacifisti 



GII ostagtf Italiani a Baghdad 


(la delegazione guidata da Ca- 
pueci a comtKMMa da espo- 
; nenti delle Acll e dell'Arci, da . 
! padre Nicola dt .Oandomenico 
del Baierò convento di Assisi, 
da rappresentanti dell'Asso¬ 
ciazione per la pace). avevano' 
sollecitato il governo ad impe¬ 
gnarsi in tal senso. 

Ieri Palazzo Chigi ha Tinal- 
mente dato un segnale positi¬ 
vo.- ■■ - ;. 

Oa Roma A partitcr l'air-bus 
dell'AlHalia •Pinluricchio» con 
venticinque, tonnellate di far¬ 
maci, In particolare vaccini per 
bambini. 


Il lei, sul quale viaggiava an¬ 
che un (uniionarlo della presi¬ 
denza del consiglio, è atterrato 
nella capitale mentre i colioqui 
dei pacifisti si erano da gioco 
conclusi. AJTaeroporto, con 
Capucci e sei esponenti della 
delegazione di pacifisti c’era¬ 
no alcuni rappresentanti del 
ministero della Sanità irache¬ 
no e della mezzahtna rossa.- 
A Roma Intanto il govèrno si - 
preoccupava di ciicoscrivere U 
signflcato deli'invlo delia scor¬ 
te di medicinali. Il sottosegre¬ 
tario alla presidenza dei consi¬ 
glio Ciistofori ha precisato che 


si era trattalo di un'iniziativa 
umanitaria: bisogna anche 

E ensare agii Uomini e ai barn- 
ini * ha detto - quello di Sad¬ 
dam Hussein era un atto dovu¬ 
to, ma che non deve incidere». 
Ma l'esponente del governo ha 
aggiunto: «Abbiamo fallo co¬ 
me altri». Parigi e Bonn infatti 
hanno inviato medidinali, 
Brandt II ha porteli con sè sul- 
. l'aereo della compagnia di 
bandiera tedesca messo a di¬ 
sposizione dal suo jovemo, 
che lo ha portato a Baghdad. 
Finalmente anche Palazzo 
Chigi ha latto qualcosa. 


Ma i pacifisti mandano in 
Italia un altro messaggio, lo 
stesso raccolto da Brandt. Nei 
cinquanlacinque minuti di col¬ 
loquio Saddam ha detto alla 
delegazione italiana: «Non ci 
offendiamo se altri hanno po¬ 
sizioni diverse dalle nostre. 
L'essenziale è la volontà di dia¬ 
logare. Con i rappresentanti 
dei popoli e con gli ex capi di 
governo siamo riusciti a parla¬ 
re « a spiegarci. Perchè con i 
governino?». 

Questa nuova disponibilità 
di Saddam ha convinto la dele¬ 
gazione di pacifisti che «i so¬ 
no gli spazi per una trattativa e 
per una soluzione globale dei 
problemi del Medio Oriente, 
senza rinunciare ad affermare i 
principi dell'autodetermina¬ 
zione dei popoli e della legali¬ 
tà intemazionale». 

E la richiesta della delega¬ 
zione era quella della libera¬ 
zione di tutu gli stranieri intrap^ 
pelati. Il loro viaggio in ogni 
caso ottiene un successo signi¬ 
ficativo. riporta speranza e sol¬ 
lievo in tante parti d'Italia dove 
ormai aveva preso il soprav¬ 
vento la disperazione. In molte 
città italiane, da Genova a Mi¬ 
lano a Siracusa, nella fabbri¬ 
che come la Nuovo Pignone di 
Bari e TArtsaldo di Genova, si 
sono formati comitati di lami¬ 
liari, associazioni che premo¬ 
no per la liberazione dedi 
osteMi. Ora arriva la notizia 
deilaiTlberazionedi buona par¬ 
te degn Italiani. Quanti saran¬ 
no? La scelta del loro nomi 
riaccenderà poiemiche mal 
sopite, sospetti su privilegi di 
alcuni a scapilo di alili? Quanti 
del duecentocinquanta italiani 
resteranno ancora prigionieri 
di Saddam? 


Giornalisti e cameramen americ^i al seguito di Bush malmenati dalle guaidie elvetiche 
Stessa sorte hanno avuto i collaboratori del presidente intervenuti per difendere i reporter 






la j^ira diplomatica Stati Uniti e Svizzera. Protesta 
ufficiale di Washington; le guardie svizzere hanno 
piantato il mitra in pancia al capo del protocollo di 
Bush, |T»ultato il suo capo di gabinetto, malmenato 
e fermato giomalisti. e cosa più grave di tutte, osta¬ 
colato quel che G la molla di tutto; lo spettacolo di 
fionteai media. 

' DAL NOSTRO INVIATO • 


era. F^esta 


■■ WASHINGTON. «Devo dire 
che.non mi è capitato di ossi* 
sten a tanta brutalità e bestiali- 
là da paite dl una forza di sicu- 
rezza da almeno dieci anni a 
questa .parte», dice paonazzo 
Martin FItzwaler, Il portavoce 
diBush-Nonce l'hacon iservi- 
zi di sicurezza Iracheni. Non si 
riferisce alla risposta allIntUa- 
da da parte della polizia Israe¬ 
liana. La brutalità di cui paria è 
quella della polizia Svizzera a 
Ginèvra, Tultinu uppa del 
viaggio di Bush, dove ha in¬ 
contrato il siriano Assad. 

Racconta, ancoro Incredulo, 
che ha visto •plantare un mitra 
nello stomaco dell'ambascia- 
loie Joseph Reed (il distintissi¬ 
mo capo del protocollo dalla 
Casa Bianca)». Che quando 
poco dopo alTHoUday Inn di 


Ginevra il capo di gabinetto di 
Bush John Sunumi hnceicalo 
di proiesiaie con il capo del 
servisi di sicurezza svizzeiL è 
stato, sempre secondo le paro¬ 
le di Htzwaicr, «mbalmente: 
aggredito». Oli scontri, che era- 
. no Iniziati quando alTarilvo di 
Bush a Ginevra giomalltti e 
funzionari delta Casa Bianca 
erano stati malmenati: si sono 
ripetuti alta partenza. Un fot» 
grato al seguito di Bush e stato 
termaio e ferito. Non è sérvito 
cheleoftabontoridiBushcer- 
casseiodIdUendeieIgtomaU* 
sti brutaUzzati: hanno eyutota 
loro parte di spintoni e pestag¬ 
gio, con le guardie avizzeie OS* 
sohitamente noncuranti che 
quelli gridassero: •State pie* 
chtando esponenti uffictail del 
governo Uso». Se a colpire un 


’.l'-ù b i'i 

arMMàctawM'èiiiiiricèto ediH 
lacanna del'friltte netto stoma¬ 
co fosse stato qqp dei soldati 
di Saddam'Husseta sarebbe . 
già guena. Cori gli Svizzeri, 
Washington si limiterà ad una 
protesta diplomalioa ufficiale,.' . 

Berna forse risponderà che. 
era sua responsabliiia difende¬ 
re dalTinvadéflèadèi gforriatf- 
sti la sicurezro di Bush nelle 
poche ore in cui (ria loto ospl- ' 
te. Quel che la polizia frizzerà 
forse non ss e che INO gli po¬ 
tevano (are<a{lronlo maggiore. 

I viaggi di un presidente ameri¬ 
cano, qualunque sta la sua de* - 
funzione; ctiiurique' incornilo, 
qualunque sia II tema, si im¬ 
perniano attorno ad un'unico 
obiettivo, che supera ogni altra 
finalità diptornaika o politica: 
produrre immani , e «sound 
bitR per le tv,’ foto ri parole per 
ta cotte stampata. Tappete mi¬ 
crofoni e leleobtetiiviì è per un 
Bush bi viaggio Inulto peggio- 
. re che pienderio a schiaffi. 

GJsendo divèniati a questo 
punto veterani' dello compa¬ 
gne di vtaggtodi Basii (epri- 
ma di hii S lteìigah), possia¬ 
mo assicurarli i ,nostri' lettert 
che fi tratta di caitotavori di o^ 
ganlziaztone e praelilone. In 
cui ogni ilsoiM disponibile alta 


.'i'> O'rv ri .«u'ìtD 


C^BtancK'iiij^il'HSiriid deli-'' 
l'agenda del presidenie, ogni : 
dosaggio di notizie, di diehta* 
razioni, di uffiate e di veline, 
vengono finalizzati e cadenzati ' 
peiMondo a come ne rifeiinrt: 
no i media. Col parados» ché. 
Il come si paria delta cosar dj-. 
venta plO importante delta co¬ 
sa stessa. Se Bush vede Corba*. 
ctov,-quel che I media tirano 
ad indovinare w quel che si 
possono èssere detti conta-or¬ 
mai più di qiiel che si dicono 
davvero. Se Bush va in Arabia, 

: le iigmaglnl (v dt hti che parta 
coi snidali a boccti-ptena ma¬ 
sticando tacchino contano più 
del M ha deetaoo meno di tare 
ta gueira. Lo specchio conta 
più rteU'immagtne che' rispèc* . 
chia. Al colmo, l’Air Force One 
potrebbe viaggiare anche sen* 
za.JBush'ta. bordo, dopo ovetto 
. dimenticsto a terra, ma Bush 
' non potrebbe viaggiare senza! 
gkmiàlisti al seguito. - 

Viagttiamò su un Jumbo al* 

'. flnato «Ita Rsn Am. Sul quale 
non vile nessuna delle .tegole 
\ che valgono ui normali aerai 
' di linea, dow stavolta ad' 
esemplo le hosletss s'eiano 
fatte corpicapi vabi con i tova* 
gitoli. Puri capBore di sedete 
accanto al comandante diesi' 


còrifcedé^«Wl>UieilftdPsilf àiP'’ 
delti delsecret serrice, alle gra¬ 
ziose segretàrie detta. Cau 
Btarica, ai dM del ^omaliimo 
IV Usa o alta truppe d’assalto 
del cameraman. Il cui fate sel¬ 
vaggio si Capisce come abbia 
turbare legnatdta svizzere. De- 
colliamri quasi sempre dopo 
Taéreo presidenziale, per ve¬ 
dere il presMenie salite a bor¬ 
do, e atterrtamo quasi sempre 
prima, pervedertoscendete. . 

Solo un «pool» composto 
dalle’ principali'aMnzIe e reti 
tv, e a rouzioné dai giomalisti 
delle altre lestatè Usa sale con 
Bushl ulTAir Force One. Nes¬ 
sun giomallsla straniero: soia 
ecceziom lliriiannld per tari- - 
sita, alle trURPFr-ael rieseito in 
elkoiteiD, perchè Bush incon¬ 
trava anche i «topi del deserto» 
di Sua maestà ta regina. Gli al¬ 
tri flnisconoin una sala stampa 
montata e smontata ad ogni 
tappa, con televisori che tra¬ 
smettono in diretta le riprese 
dei colleghi del «poot», e lo 
staff delta Cosa Bianca che con 
;stupetocente rapidilà registra, 
trascrive e.ciclostila I tesU delle 
conteienze stampa e i leso- 
conli sciilti di chi ha seguito 
col propri occhi ui» o l'altra 
delta teppe delta gtomata di- 


rèfif.]^ colleghi chS^liiùe^'^'' 
no rimasti cofi le salmerie. 

E queste la gran cucina delle 
notizie, deve paradossalmente 
sembra arrivare tutto’ ma al 
tempo stesw si è taolati come 
in una ione d'avorio (più di 
una volte è capitato che delle 
centinaia di telefoni Istallali 
volta per volla in queste sale 
siamirà. neswno potesse chia-, 
mare ta città dorà ci trovava¬ 
mo).' Si possono girare benìs¬ 
simo, come abbiamo fatto 
questa volta, quattro conUnen- 
U e sette Paesi assieme a Bush 
senza vederlo davvero, nean¬ 
che da lontano, nemmeno una 
volta. In compen» si pud 
apiario come abbiamo potuto 
fare attravèrso ta telecamera 
che gli stava alle spalle mentre 
aspettava scuro in volto Gorba- 
ciov per Tappuntamento al- 
Tambasciala Usa a Parigi. Si è 
al punto di smistamento di 
ogni pettegolezzo studiato o 
sfuggito che sia. In compen» 
a volte si ha l'impressione che 
quel che altre propagande eta¬ 
no riuscite ad ottenere con il 
martellamento ideologico e 
con il segreto impenetrabile gli 
Usa lo realizzino, all'opposto, 
con l'inondazione delle noti¬ 
zie, una •velina» estremamente 
più sofisticala ed efficiente. 


La Conferenza episcopale: «Anche il governo è responsabile per questa società immorale». 






È un attacca senza precedenti quello che la Ck>n(e» 
renza episcopale spagnola ha lanciato ieri contro il. 
governo di Madrid, In un documento •* votato a 
maggioranza - i vescovi giudicano la Spagna «un 
paese moralmente malato» e accustmo il partito so¬ 
cialista ai potere di stimolare la «degradazione dei 
valori». La risposta del governo: «Una dichiarazione 
abberraiite e antistorica». 



L*uliima grande campa¬ 
gna pubblica dei vescovi spa¬ 
gnoli contro il gommo Qoflzà* 
lez risata a quattro anni ta, 
quàndo il mlntatro delTeduca* 
ziohe si peimbe, formulando 
uhanuova legge, di Intaccare U 
controllo delta ChtaM cattolica 
sulta scuota. Aneon oggL in¬ 
fatti, oltre Ja metà dei ragazzini 
spagnoli vanno a Kuota In col- 
leggi semi-privaU. gesttti - per 


eredità di quella connivenza 
Ideologica che interconw a 
suo tempo tra ta chiesa spa¬ 
gnola e tadiitatura franchista 
da istituzioni religiose. In quel 
ca» il conlliito si sano con un 
patto che ridimenstonO lutto il 
programma dell'educazione 
pubblica statata. Ma oggi lo 
scontro è frontale e ta perno 
sulta strategia di uno dei cardi¬ 
nali più conservatori d'Europa, 


quell'Angel Suquta «he papa 
Wojtyla ha volu«) ulla presi¬ 
denza delta Contorenza epi¬ 
scopale spagnola. .Strategia» 
perchè dopo over paziente- 
mente riunito te sche^ delta 
destra politica sponsorizzando 
ta formazione del Partkh Po- 
palar il cardinale Suquta ha 
scelto di Kendere in campo 
con un documento - si chiama 
•La coscienza cristiana di Iron¬ 
ie alta situazione morata delta 
società» - che II nuirtero tre del 
PSoe, TxiquI Benegas. ha defi¬ 
nito •abberrante». «con idee 
che risorgono da un'epoca 
della società spagnola defini- 
vamenie sotterrata» e dove il 
governo spagnolo viene indi-. 
calo come uno dei principali 
responsabili. dèt.-. «disordine 
morate». 

; Tra gli eleméiiti di questo 
•dtaordine» che i vescovi attri- 
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buiscono al governo c’è natu¬ 
ralmente ta l%aìlzzazione del¬ 
l'aborto - una legge tra l'altro- 
molto più restrittiva di quella 
italiana-che viene messa alta 
tliMua del leirortamo e del 
: trafwo dì droga- Ma insieme a 
questo il documento dei ve¬ 
scovi se ta prende con »! so¬ 
spetti di (orme di corruzione 
tra i lunzionari pubblici e Tu» - 
maldesiro del bilancio statale», 
poi con «la smisurate esaltazio¬ 
ne del denaro» che diventa vi-, 
sibile con l'elevazione a rango 
di modello sociale •di uomini e 
donne il cui unico valore sem¬ 
bra essere quello del succesw 
tolgorante nella sfera delia ric¬ 
chezza e del'lusfo». Echi non 
ottiene succesw economico - 
' dicono I vescòvt - ccica di co¬ 
piare questi modelli rtcotreixk) 
a qualunque tipo di giochi 
d'azzardo raicuni dei quali. 
. promossi c gestiti dallo Stalo... 


al punto che la Spagna è di-. 
ventata un gigantesco casinò». ; 
Ma, aggiungono -i : vescovi, il 
cattivo, esempio degli uòmini. 
che governano il paese si 
estende anche alla sfera del 
«disordine sessuale». Il segnale - 
più preoccupante per i vescovi 
spagnoli è ’Ib frivola volgariz¬ 
zazione delta sessualità uma¬ 
na. Un fenomeno evidente nel¬ 
la creKita delle relazioni ex* - 
tramatrimoniali e la generaliz¬ 
zazione di quelle pie-mairimo- ’ 
niali o. perfino, - aggiungono 
- nella rivendicazione di leg- 
gillimHà per i rapporti oirmses- 
suali». ■ — 

: Naturalmente il problema : 
non à l'ira delta Conieienza . 
episcopale. E' .il suo obiettivo. 
Responsabilizzare il governo : 
di <reare un clima che cor¬ 
rompe ta società» significa in¬ 
tervenire duramente in politi-, 
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L’incerto dopo-Thatcher 

I tories sempre più divisi 
rischiano un terzo round 
I laburisti: «Siete codardi» 


L'appoggio di Howe e Lawson alla candidatura di 
Heseltine approfondisce la spaccatura tra i torìe^ 
incerti sulla scelta del nuovo leader nel ballottaggio 
di dopodomani. Major è il favorito dei bookmakers. ' 
Mentre i tre si affrettano ad allontanarsi dal thatche- 
rismo, i laburisti attaccano: «Avete ripensamenti per 
paura di perdere le prossime elezioni». La Thalcher 
si era alienata il voto delle donne. 


F'T i J ' ^ 'l ■ ■ 


■1 LONDRA Si allarga e si ap- 
piofondisce ta spaccatura nel 
panilo conservatore. Nella se¬ 
rata di Ieri Nigel Lawson (ex 
cancelUeiedelto scacchiere) e ' 
Geoffiey Howe (ex premier le 
cui dimissioni hanno aperto ta ' 
crisi nei tories) hanno dichia¬ 
rato fòrmalmeme il toro ap¬ 
poggio a Heseltine. Il baUonag- 
gio di martedì si presenta dun- - 
que più incerto che mal. Ec'è 
la possibilità che si arrivi a un 
terzo ballottaggio, giovedì. » 
nessuno dei Ire caiìdidati rag¬ 
giungerà ta maggioranza asso¬ 
luta delle preferenze espresse ' 
dai 372 deputali conservatori. 

Major, Hurd e Heseltine, i tre 
duellanti, stanno trascorrendo 
un week-end mensndosi leiv 
denti Ira toro, a caccia di voti. Il 
pane sta a bardare. Ognuno 
dei candidati deve promettere 
un •manifesto politico» con 
qualcosa di diverso e soprat¬ 
tutto distinguersi dagli albi. Si 
tanno (otogratare insieme alla 
moglie In cucina o con i figli 
nel parco nella speranza di 
conquistare consensi. 

Quando finalmente I tories 
avranno scelto il nuovo leader, 
la regina nprà a chi aprire-1. 
cancelli di Buckingham ralac» 
per affidare l’Incarico di guata¬ 
re Il paèsè. E1 taaderifelUrCèe 
sapranno con chi avratmo a 
che lare al vertice di Roma al¬ 
l’inizio del mese prossimo. Es- 
seruEialmente tutti e tre i caixli- 
dati sì presentai» più propensi 
ad avvicinarsi pas» a pas» al¬ 
l’idea delTunIorw economica 
e monetaria, sia pure mante¬ 
nendo ferma ta doppia ii»ne- 
la: ecu e sterlina. La Thalcher 
dicette: •Agli inglesi Tecu non 
piacerà mai»; toro dicono; «al¬ 
me!» facciamoli scegliere». 

Ma in priii» luogo, dopo 
questo traumatico scombusso¬ 
lamento, i tre devon'O sottopor¬ 
si a un test ciuciale; la capacità 
di rìpòitare 1372 deputali sotto . 
ta compatta diiciplina di un 
unico.leader, il colpo è stato 
tremendo e te recriminazioni 
devono ancora cominciare. Il 
toiysn» ora non è più a sen» 
unico. Davanti ai tre ci sor» 
vari segnali direzioiMU: dove fi¬ 
niscono le privatizzazioni? co¬ 
me ridare spinta olTecoiwmia 
In vista delTalto tea» di infla¬ 
zione, del lasw bas» di inte¬ 
resse, del deflcil delta bilancia 
dei pagamenti? come salvare i 
centri urbani in spavento» de¬ 
clino? come riprescntare una 
poltica fiscale giusta e credibi- 
ie dopo lo scontro sulla poli- 
tax? Non ultimo, c'è stato un 
forte aumento delta violenza, 
un impoverimento del valori 


culturali che è visibile nel com¬ 
portamento sociale, general¬ 
mente meno cMle di undid 
annila. 

per diverse ore al gfomo le 
reti televisive presentano e ri- 
preseniano i candidati: il busi¬ 
nessman muMmilionarto che 
uiu volta alluse alta possibilttà : 
di far spaiare contro i pacifisti - 
(Heseltine), un •patrizio» che . 
ha avuto gli stessi problemi 
sull'Europa sotto ta Thalchiu 
di Lawson e Howe, ma che a ' 
differenza di loro non ha mai ' 
ovu» il coraggio di dimeiteisi : 
(Hurd) e l'uomo del popolo - 
(Major è nato nel quartiere 
londinese di Brixton) che però 
in passato ha sempre difew la ' 
•giustezza» deita poll-tax. 

I sondati dicono che in 
ogni ca», dopo quasi due an¬ 
ni di confino al secondo posta 
iconrrervatori lomeraiu» in te¬ 
sta come partilo lavorilo dagli 
inglesi. Heseltine darebbe ai 
tories un vantaggi di 10 punti 
sui taburisfi. Major 7 punti e.. 
Hurd 4 punti. Sono però »ta-' ' 
mente itati speculativi influen- ' 
zatt dalla stzaoidinaita coper- 
tura che il duello sta ricevendo 
sui media,:. Un I3X inpUrià- 
donne, ora che ta Thatcher si è 
dimessa, aowbbe dispósta a ’ 
volare per'Vtoriex 

1 laburisti continuano a chiei 
ilere elezioni anticipate, ad oc-" 
cuiare i tre contendenti di pre¬ 
tendere di interessarsi improv¬ 
visamente di aspetti sociali ed 
economici che ignoravano 11- 
I» a qualche settimana fa ' 
quando vivevano ancora sotto ' 
l’impressione di poter tenere la , 
Thalcher ai governo «per altri 
dieci anni», lai un membro del 
gabinetto ombra, Caald. 
Kauflman. ha definito i tre con-, 
tendenti dei (codardi» che ' 
ades» scappano cim ta ccxta 
fra le gambe pa esempio da- - 
vanti alta loro stessa creazione: 
ta poU-tax. Li ha anche definiti ' 
dei «polnoni» perchè se la so- ; 
no presa con comodo pa tanti 
anni prima di accorgersi dei 1 
darmi airecali al paese dalla i 
politica di sfrenato mercato li- 
bero. Durante il week-oid i tre 
daranno dozzine di interviste, 
si latatmo vedere mentre si' 
consultai» e parlar» con glf 
elettori pa ta strade o bussan¬ 
do alle toro porte. Sui risultati 
che si attendoi» menloi» tutti 
e tre: «se si sommar» lutti i voti ' 
» cui dieoiw di pota fare si-. 
curo asaegnamento, ognui» 
dalla propria porte, i deputati 
invece di essere 372 dovrebbe¬ 
ro essere 4S(V, ha detto un 
commentatore dopo ava fatto 
icontL 


Mag^e trasloca mairte^ 

L'ex piremier andrà a vivere 
in una villa a Dùlwfich 


ca. Con tutto il pew deiTlstitu- 
zione cattolica in una società 
cattolica. Segnali di questo sal¬ 
to'di qualità nelTatteggiamen- 
to della Chiesa in Spagna si 
aano già avuti, dieci giorni fa. 
quando i vescovi avevor» con¬ 
dannato una campagna pub- 
bliciiaria del ministero delta 
Sanità che sponwiizza Tu» 
del profilattico rwn mìo contro 
l'Aids ma anche per scimgiu- 
rare le gravidanze indesidaate 
delle giovani coppie. 

Alla protesta del governo 
per il (tocumento dei vewovi si 
»no uniti quasi tutti I partiti, 
conservatori esclusi. Il dirigen¬ 
te della «Sinistra Unita», Nico¬ 
las Sartorius, criticando le pa¬ 
iole dei vescQ«ri ha detto che 
•nella Spagna di oggi c’è corru¬ 
zione politica ma c'era anche 
negli anni del franchismo e ta 
Chiesa si guardò bene dal de¬ 
nunciarla». . 


a LONDRA Margaret e Denis 
Thatcha traslochaanno ma^ 
tedi dalla residenza del primo 
ministro in Oowning strea nel¬ 
la villa che hanno comprato 
pa i giorni della pensione a 
buiwich, un efegante quartiere 
satellite di Londra. Lo ha an¬ 
nunciato Michael Gerson, di 
53 anni, direttore delta ditia In¬ 
caricata del trasloco. Lunedi 
Ire uomiiii delT impresa imbal- 
leraniw gli effetti posonali del¬ 
ta famiglia Thalcha. i mobili 
delta lóidenza appaitengoiw 
allo stato.»l coniugi Thalcrwr • 
ha detto Gerson - sono i»stri 
clienti da anni e ta signora ha 
avuto anche ta bontà di inau- 


riiKhley. il suo collegio cietio- 
rale, quando aa semplice de¬ 
putalo». «Tutti i ricordi di undi¬ 
ci anni trascorsi a Downing 
'Street - ha aggiunto • saranno 
trasferiti a Duiwich martedì. 
Laxeremo però qualche abi¬ 
to, nel ca» che vi fosse un ter¬ 


zo scrutinio pa ta nomina del 
successore e ta signora rima- 
nes» primo roinutio fino a 
giovedì». Denis Thatcha ha 
comprato ta villa con cinque 
camere da letto a Duiwich on- 
que anni ta pa 400 mila sterli¬ 
ne, pari a un miliardo di lire 
italiane. Oggi è valutata 600' 
mila stelline pari a quasi un 
miliardo e mezzo. 

Intanto la voce di Maigaret 
Thatcha risponde oggi a chi 
chiama un numero di telefono 
in inghiilera: 896 991280. Ben¬ 
ché malata di laringite, la si¬ 
gnora primo ministro ha aderi¬ 
to a un appello di children In 
need», una organizzazione che 


veri. Ha registrato un messag- 

g io che ricorda la sua celebre 
ase •siamo diventate nonna» 
per raccog l iere denara Chi 
tornia H numero viene Invitelo 
a lasciare la linea aperta pa 
un tempo proporzionale aflèf-. 
ieitecnevuolelare .. . 
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«Panorama» pubblica alcuni documenti segreti americani 
secondo cui Tallora ministro della Difesa avrebbe ipotizzato 
con «tono d’auspicio» là scomparsa 8ll leader del Psi * 

«Così lo scenario italiano volgerebbe ài meglio» 

«Tavìanì nel ’56 d 


,» 


È una frase anhiacciante che l'allora ministro della Difer 
sa Paolo EmilioTaviani dice ad un alto ufficiale america¬ 
no con tono d’auspicio: <Se Pietro Menni dovesse morire 
lo scenario italiano volgerebbe al meglio». Siamo nel 
1956. «Panorama» in edicola domani, alla ricerca negli 
Usa di carte sulla nascita di «Glàdio», hatrovato uria s^ 
di documenti top secret che svelano con chiarezza là si- 
tuazioive politica itali^adiquelperiodo. 

wiADiumo — rT im m “ ' 


isocWMafMioMnnl 


■n ROMA. La struttura se¬ 
greta e anticomunista «Gla¬ 
dio*, nata sotto «rombrello» 
Nato, probabilmente con fini 
interni di provocazione e di ■ 
pressione sulla politica italia¬ 
na, viene da lontano. Nasce, 
cioè, dal confessato proposi¬ 
to di bloccare ad ogni costo e 
con ogni mezzo, Tavanzata 
delle sinistte In lUiUa sia da 
parte degli americani come 
da parte dei governi De, ckv 
po la battaglia elettorale del 
1948. Il generale Gerardo 
Seiravalle,. urlò del capi di 
«Gladio», déponendo I altro 
giomodavanti alla Commis¬ 
sione stragi, ha chiarito, ap-. 
punto. Il compilo fondamen¬ 
tale della struttura. 0 ‘allra 
parte erano giè notemite le 
oi>erazloni portate a termine 
anche perconlo degliameri- 


cani da parte del celebeni- 
mo colonnello Rocca «suici¬ 
dalo»con tutti i suoi segreti, 
ai 'moiiiento dell'apertura.' a 
sinistra e del crollò dei govèr¬ 
ni ceniristh Poi sverranno i 
tentati «golpe» di destra, la 
strategia della tensione, quel¬ 
la delle bombe con lelailvi 
depistaggi e quella delle va¬ 
rie «deviazidnr>.dci servizi se¬ 
greti utilizzati rion ceitoadi- 
, fesa delle istituzioni. 

. ' Gli archivi ameilcant sono, 
notoriamente, pieni dl'rlferi^ 
menti all'ltalla e alla Sua si¬ 
tuazione politica In tutto II 
dopoguerra. D'altra parte, 
neanche i capi delia in 
libri e deposizióni, hanno 
mai negato di aver foraggialo 
peranni. conmUloni e. milio¬ 
ni di dollart i partiti governa¬ 


tivi impegnati nella lotta anti¬ 
comunista anche nel caso 
che II Pel fosse andato al ^ 
vernpeon il voto degli'Italia- , 
ni. K In base al FVeedom. o( 
Information Act. (legge sulla 
liberti di Informazione) ap¬ 
provata nel 1974 che si pos¬ 
sono raccogliere negli Usa 
carte ancora di grande imba¬ 
razzo per alcuni politici ita¬ 
liani. Abe, invece, sono an¬ 
cora «clas^flcate» e non con- 
siiltabili. Tra f faidoni degli 
archivi di Washington hanno 
gii frugato con cura, rivelan¬ 
do panorami inquietanti sul¬ 
la sovranjti limitata del nor 
stro.paese, giomalisti come 
Faenza, FIni.e molti altri che 
hanno racctrito in libri ormai 
divenuti dei «lassici», quanto 
avevano trovato. Ora è tocca¬ 
to a •Panorama»che ha recu¬ 
peralo documenti che spie-, 
parici coiv abbondanza il pu¬ 
ma politico che portò poi at^ 
la nascita di <<3adlo». Intar¬ 
lo: è stato scopèrto che ogài 
riferimento alia operazióne 
«SUiy Behind’.'ribattezzafa fn 
Italla con la sigia •Ciadió».' è 
aiK;ora,cQpetto dai segreto. 
Cosi come sor» ancora cp- 
petti dal sMteto I rapporti 
americani sulla morte di En¬ 
rico Mattel e quelli su Lido 
Oelll. li materiale leggibile è. 


. comunque sempre di note- 
' vote; importanza soprattutto, 

■ - cóme scrive •Panorama» - 
' peri continui accenini alte fi- 
.nallt&diuncseicito'clande' 
stliio in Italia. Tra te carte 
consullate c’è un rapporto 
del NaiionàI Securliy Couiv 
di, datalo l9gennBÌo 1961. E 
salilo da noe»; alta piesiden' 
za degli usa.'John Kennedye 
. l'Intero testo è.dedicalo alte 
pioUticà ameticairti veiso 11- 
talia. Nel caditoio dedicalo 
alte prospettive future, si leg¬ 
ge testualmente: «Nell'even- 
tualitè di un-.aitacco esterno ' 
'.contro lltaUà. gli Stati'Unitt . 
. dovrebbero laK uso della 
* fòrza milharB come previsto - 
.'dairaiticolo: 5 del trattato 
. nord atlantico. Se i gruppi 
comunisti o del Ironie comu¬ 
nista ‘dovessero aumenlaie 
signincativamènfe la loro in- 
lluenzasut’gcAiemo italiano, 
e specialmente se la determi-. 
itedone anticomunisia do¬ 
vesse scemare, di Stati Uniti. 
dovranno prendere in consi¬ 
derazione ogni possibile 
azione non militare, omissis, 
sia da soli sia' in cooperazio¬ 
ne con altre nazioni alteate,. 
per appoggiare qualsiasi re- - 
' sisteiàa itaUaita contro-oue- 
ste tendenze»;'Al'punto 36 
dello stesso rapido del 


CbunciI si dettano altre diret¬ 
tive nel caso che i comunisti 
dovessero acquisire il con¬ 
trollo del governo italiano sia 
legalmente che Illegalmente. 
Si-tratta, in poche parole, di 
intraprendere specifiche 
azioni per «rovesciare il pre¬ 
dominio comunista». Alla vi¬ 
gilia dell'accordo tra. il Sitar 
di De Lorenzo e la Cia (lio- 
vembre 1956) si riferisce il 
lesto di una lunga conversa-. 
zione ira.Tallora ministro del¬ 
la difesa Paolo Emilio Tavia- 
ni e il segretario aU'Aeronau- 
tica Usa Donald, Quaites. Di¬ 
ce Taviani discutendo della 
rtunificazione socialista (de¬ 
finita la questione più penco- 
Iosa che l'ilalia ha oggi di 
fronte): «che se Pteiro Menni 
dovesse morire o soompariie 
l'intero scenario in Italia vol- 
geiebbe^lecisBmente al me¬ 
glio». Secondo il rapporto 
spedilo dall'ambasciata Usa 
di Roma. ./Taviaoi" avrebbe 
detto la frase.con tono d'au-. 
spiCio>.Tralecaiteanierica- 
ne si parta poi del presidente 
della 'Banca commerciate: 
Raffaele Mattloliche avrebbe 
intestalo i bèni del Itei a pr»: 
prio nome, di Gronchi che ' 
vuole aprire al sociaKsti e di 
Andieottl,. sempre a proposi- 
todelPsi. 


Gcchetto: «Cmano un caso Gossip per depistare» 






il segretario del Pd a Napoli 
«$i vuole disto^ere la gente 
daHa ricettSfddftaveritàtf 
La De «am?Qg§i^, MfetiSo» ; 
tt Mezzogiorno priorità del Pds 
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ne «gioiosa e pacifics» di 
300.000 persone. Ma <i 6 che 
dovrebbe inquietare-esclama 
Occhetto - è che è. possibite 
.mettere insieme inune sortsull 
IchèW 


libro bianco non qualche t 


gandiaio 

comarrr“ 

» 
la che 
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MNAPOU. «Forse Oraxl. s’è 
incatzalo perchè su un cartel-, 
to c'era scrino che li vogUamo ' 
fan i)ieaidenie..A SuUa porta 
iM rwoiante che s'aRaccla w 
UD gotto ^ Napoli che ancora 
nqri vuoi cedere allinvèmo. 
lurtagiBao accoglie cosi Oc- ' 
cheito. -E stalo a Roma, alla ' 
grande inanitestezione di Diaz- , 
za det-Popoto, e ha tetto if co^ ' 
thto' dl Qhino di Tacco suU'A- ' 
iMirtfdi Ieri. a-seBettario del 
ra ride di gusto. E in serata. 
p«lanito.nelooitlte gremito ttt - 
boa del Muchio MigtolrM 
tornerà sulla manifestMloiie. 


suite leaiionl scomposte della 
De, sull'imbarazzo del Psi e del 
suo segretario. Il corsivo dell'A- 
twrfff sembra ad Occhetto uno 
di quei «nattlnall» redatti da un 
questurino zelante. Che natu¬ 
ralmente sceglie ciò che gli la 
comodo e scarta clO che non 
gli piace. 

4*10 servizi, meno segreiK 
«E ore di cambiare, la sinistra 
deve floveinare» sono slogan 
' scanditi dalla piazza che però 
non hanno lamunio te orec¬ 
chie attente di Craxi. Certo, lor- 
se «qualche parola di troppo» 
cè state, in una manitesiazio- 


gli insulti da 
ano I mi- 

lini Berlinguer'un 
'neurocofflunlsta''...*. 

Il segretario del Pei difende 
con forza la manifestazione di 
sabato scorso. Non perchè 
l'abbia organizzate il Pei. nè 
peichè segna una lipteoa di 
Iniziativa.^, per certi aspetti 
streo rdlniila ■ nel risultati, da 
pari^dnnrfotza politica che 
molirSPinito aflrettail a dare 
per morta. No, non è questo, il 
punto. Il punto - e Occhetto vi 
toma pio volte - è che non può 
essere lecito il tentativo di cri¬ 
minalizzare l'espressione paci¬ 
fica di un dlsKnso. di una ri¬ 
volta morate, di un'lntiann- 
genza democratica che va ben 
olire'il Pel, ecui il Pei dèvoce. 
«Non si creda di intimorirci con 
questi attacchi, esclama Oc- 
cnetto. E aggiunge; «Continue¬ 


remo ad organianre manite- 
siazfonf democratiche e pacifl- 
' che,‘Con la'speranza che non 
siano turbate da ètemenii vlo- 
I lenlL.Intiadoiikapivsttaineiiis 
dallesMRKi». Crsxi, In ciò ob¬ 
bedendo ledelmenie ai Forlani 
e agli Andreottf. ha pubblicalo 
una, raccottgiidL.jiiisuliK.Ma- 
. «ben pio giare, una .vera e prò- 

r ia infaiiM -dice Occhetto - 
Il fatto che, come da tempo 
sta facendo ilftyiòto. si sia ac¬ 
comunalo noi è quella manlle- 
staziocte alle Brigate rosse». 

L'«imbarazza» del Rri, .lo 
•stailo» dell'littziatIva-soclaHsla 
sono tuttavia un aspetto par¬ 
ziale, e in fondo marginate, dèi 
problema vero che sta di Iron¬ 
ie al paese. Che è quello di una 
De abbarbicala tiella difesa di 
sé stessa. NèèiOh' tolocesao» 
alla Oc. asricura Occhetto. Ma, 
tonte a ripetete con forza, l'ac¬ 
certamento della veriU non 
può essere sacri! icato a nessun 
«patto del silenzio». A Forlani 
cìw, nel tentativo di ricompat- 
lare una Oc lacerala, accusa II 
Pci'dl volére la crisi istttuzióite- 
te, Occhetto 'rtsponde dura¬ 


mente. «È il colmo», dice. Per¬ 
ché, aggiunge, «il disegno in 
corre iéormal molto chiaro;, si. 
vuote fare della presidenza. 

sgasffissKs,»' 

nione pubblica dalla ricetea 
della verità». £ uné trappola In 

ce Occhetto. è ùn' 8 llra;è'queU ' 
la «determinate'da un.sistema 
di potereche ha finito per limi- 
tere te sovrenftèdelloStetoda. 
chi, ha permesso che - intere 
parti del tetittotio nazionale, a 
partile da Napoli, siano netto' 
métti di un polerecriminate». 

' E al Mezzogiomo è dedieeta' 
buoi» parte del comizio del : 
segretario del Pei. Rieorre in 
questi giomi H decennale del 
terremoto. «Si soiw spesi molti 
reidi - dice Occhetto -, ma la 
povera gerite continua spesso 
od abitale rwlle baracche, 
continua'a vivere senza I piò 
etementari servizi,'conlinijs'ad - 
essere senza lavoro». Occhetto 
iteorda fi recente viaggio a Na- ' 
poli di Giovanid Péon U. E ne : 
cita un giudizio con cui don.'' 
coeda fino in tondo: «Il dopo- 


Miremoto è stato peggio del 
terremoto». Poi riooraall tenta- 
ttre di dar vtta.ad'una,»tega 
meridionate». amiòlando per¬ 
sonaggi :delvca>lbito.di .Cteacir., 
mino e di Gellk «Non è la prima 
volu - avverte Occhetto - che 
ci si rivolge alla rabbia sacro- 
sapte deHa.ipepolaBicmi'Aiéte-.r, 
dionaU per^^roi ifttnimentallz- , 
zarta e ingannaria»^ Al contra¬ 
tto. il MeBogtemo'è .«il primo 
banco di. prova del miovn pan 
litodeilasinistra». 

'Ad accogitew occhetto, s 
Napoli, c'era'H.ineosegictario. 
della federazione. Riccioai An- 
Unoin. Cui li segiélerto del Pei . 
lirélgB un caloroso..augurio di 
touon lavoro», A Qeraìdo Im¬ 
pegno, sfiduciato dalla com¬ 
ponente «riformista» «ielte 
nuggioranza, Occhetto testi- 
monte *11 nosriO ringraziamen- 
lo per la grande pauione poli¬ 
tica». Le potemicne nel Pei par- . 
tenopeo son .tornane dall'es- 
seisi concluse. Occhetto si ap¬ 
pella a «tutti i compagni» pen 
ché' asappiaiM corriàponoere 
ai'compw e alte respOnsabilitè 
del Pei napoletenó». 



Ancora polemica SU Gladio 
nella maggioranza di governo 
Donat Cattin: «Nel 74 
il Pd aveva ancora le armi » 



AchMs Occhetto 


■■ ROMA ' le polemiche su 
Gladio non semliraiw placarsi 
aliano con il passare dei gior¬ 
ni. Anzi, alle, richieste di chiari¬ 
mento, agli inviti a fare luce su 
una delle piO oscure vicende 
della storia del paese, sene ag- 
giungoho altri, feri il segretario 
dei.partlto repubblicaiio, Gior¬ 
gio La Malfa, ha rinnovato te 
sue preoccupazioni sui compi¬ 
ti e le rmalité che guidavano 
l'eseicito se;mo di Gladio, 
chiedendo al gcwemo l'istitu¬ 
zione di una commistione dì 
saggi che indaghi sull'Intera vi¬ 
cenda. E il partilo socialista, in . 
una nota dèlia sua segreteria, 
ha invitato il'govano a fomite 
tutte te infomtezionl in suo 
possesso perché si - chiuda 
•questa grottesca vicenda», 
mentre Craxi. da Genova, defi- . 
nisce la situazione poiHica»ag-. 
groviglteta». Ma a usare i Ioni 
piò duri è stato il segrctartové- 
pubbUcano: «Vi sono oniMi 
sulHctenti elementi da far'te¬ 
mere che questaorganizzazio- 
tre non siala semplicemente li¬ 
mitata, a prepararsi a contra¬ 
stare un''invasion« che, per for¬ 
tuna, non c'è mai stato, ha di¬ 
chiaralo La Malfa in un'intervi- ' 
staalqsMsUdlanò llTiiTenO'.'E ' 
che ClAdio IMO tosse un con- 
vHto-di sinceri democratici che 
avevano a cuore la difesa dei 
confini del Paese ^aecondo La 
Malte -10 dicrioalièiebberO «te - 
venature poliliche che palooo 
caratterizzale, con sempre. 
maggiore evidenza gli apparte¬ 
nenti a questa organizzazione 
e talune vicende degli armi 
Sessanta e Settanta». E dunque 
La Malte te appello al governo: 
•Oli Ite aperto il caso, cioè il 
governo, deve ore bovaie il 
modo di avviarlo a un preciso ' 
chterimento. Cé ona'Via'pro- 
posta da noi. quella di istiiuiie 
una commissione di saggi. Che 
lM,toYato.conse»si piò, ampi-, 
a AMnéiarelirqOeili'sòciali- 

Sti>: 

Anche il partito socialista, 
seppure con toni più prudenti 
si appella, al goveriw perché 
faccia pteiu luce sui «gtediato- 
ri>. In una note della segreteria ' 
socialiste si esprime «poiptessi- 
té e preoccupazione per il 
quotfdiano stillicidio di scavi. 
d'isseppelUmentie ritrovamenti 
di armi e attrezzi risatenli alla 
Gladio». E il ni chiede chiarez¬ 
za. <41 governo • prosegue la 
note - dopo aver aperto il caso, 
ha ora II dovére di fornire tutte 
te intormazioni di cui dispon¬ 
gono i suoi apparali e di coUa- 
boraie atdvameniecon te ma¬ 
gistratura peichè con chiarez¬ 
za; rapktite e contestualità di 
operazioni si arrivi a chiudere 


questa grottesca viceitda». E 
Craxi. da Genova, note che la 
situazione p<olilica Haliananòn ' 
è chiara, arui «si è un po' ag- 
grovigliate». E aggiunge che ^ '' 
•attacchi é Cossiga mi pare ; 
che tendano a iteniraie». Ma, 
per un giudizio globate pM 
preciso bisogna attendere'la ' 
riunione della dilezione Fai jlS ' 
giovedì. . 

Sul clima politico generate ■ 
pur non, laceixto esplicito rife- ^ 
rimenlo alla vicenda Gladio • 
ititeivtene anche U . minisiaO'' 
delle nnatue, il socialiste Ripo « 
Formica, che parte senza mez- -j 
zi termini di «fine detta Ftiiita 
Repubblica» e della neceMMà ' 
di un cambiamento di rotte > 
politica. Oggi sterno di fronte 11 
a un'accelerazione storica 1 m- - 
pensabile-ha detto Formica in ' 
un'inteivistecliecompteMsii| ' 
prossimo numéio deil'Espie» ' 
so - £ la Gtw detta ‘ninia Re- “ 
pubbttcé’ e bisogna prènder-, 
neano».Conqualicoiiseguei»- 
zépottiiche? Secondo Foimlch 
«la prima e piò importante del- ^ 
te conseguenze deve «saere 'il .1 
supenuiienio del lattore. 'KT,, 
rion solo nel senso che devéfi- ^ 
nire l'esclusione dei.oomunisii - 
al ittooo polKk»; ma sopratiul-. I 
to nel senso che i ooministi 1 
stesti devono rimuovete qud 1 
latioie K* che sì portaito an- 
coradentiD». . 

Aitche Antonio Rauietti par¬ 
la di «morte della Mite Re- , 
pubblica», ma ■ secondo il d». 4 
puUto liberale e irtembiD détte - 
segreteria del FU - queste é dó- 
vuta aatta crisi della. poWica é * 
all'afweletMmento'delle :isiitu- ’ 
zioni». Chi parta invece ima ec-( 
cessivB.anenzione alla vicenda ^ 
Gladio (lamentendo scarsa at¬ 
tenzione poWica a.: proble mi ' 
Come la ciiminaBià oigshiaa- * 
te e ladroga) èil se^eteiio so- 
cialdeinocralicoCBriglia. Intera 
venendo èR'aU'ivo provIrteMe * 
di Laiina. CarigHa ha detto di ’ 
non ctedcie airutUita di une i 
commissione di saggi («al di Ut « 
delle buone imenzionideipiD- « 
ponenti») eiiwiste. imrece. sul-, 
ruilUzzo della ma 8 istratuta.ar- .* 
dlnaiia. Ma rii giudice rteve. PO' i 
ter portare avanti te inds^ « 
senza sentirsi oppone te' re-, 
grondi Stato, come in eHeUè ^ 
statofatto», 

Da segnalare infine una sin- ! 
golaie uscite del minitiio dt4 
lavoro Carlo Donai Caltia In- 
teivenendo al Consiglio.nazio-.. 
nate della Oc ha sostenuto che 
•ancora nel 74 il Rei aveva bmi '' 
di armamentt e portava igtova- ' 
ni a vederle». E. ha aggiunto, 4 < 
giudici islrutloii hatuio tachi- ' 
to» 




Inchieda 


1: c’em Gladio 



| ^;La procure della Repubblica di Bolzano ha aperto 
* unindagine sulle diramazioni locali di Gladio. Il con- 

sigilo regionale sta (ormando una commissione per 
l^iun inchiesta «conoscitiva». Tutti vogliono capire il 
ruolo che può avere avuto la superstrutture negli an- 
« ni del teRonsma se l'Alto Adige sia stato palestra, ol- 
tre che dei servìzi segreti, anche dei «patrioti» italiani. 
Qui operava la «unità di irrigua Rododendro». 

DALNOSTROINVIATO 

‘ISoifeLitAiniom'' 
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■■BOLZANa C'crano «ala- 
dtetorl» anche In Trentlno-Aho 
A(ttge?'SL certa Ma. sart un 
caso,'nessun nome è finora 
Mpclato. Nétte indlcezlQni'dei 
seivù. mèli etenchi filtrati sui 
■sitlinenali. ci sono gladiaiori 
di.'lutte le regioni del Nord 
esnise le due ptoyiDce. Oltre 
ei . apeitioii» normali Cera an¬ 
che un'unM di «pronto iinpte- 
■ 0 » di Gladio? Cera anche 
queste. Andreottl l'ha definita 
«mlià di guetrtetta Ròdoden- 
dróMine/iote del Sismi ne de- 
Biiisce cosi la conslsMnza: 
«100+300». Cento gueiMlicif. 
• eM 200 Rioblllteeili? Cento 
mutali e ZOOcMIi? Comunque . 
sia. nessun lume. Mistero art-. 
che sulle aimi ed esplosivi di ' 
cut poteva dispone. Certo i 
«Nmbo» non potevano essere 
niÌKOtlieonotem etm altro, 
ut, patfomeno in Sudiiioto. 
Natte cesénne dei carabIntetL 
aHomf & di qua sono pamte 

na comandante dei cambinie- 


ri. Mitra e triloto. In questo pe¬ 
riodo. vengono ospitati in sette 
caserme: Bolzana Terlano, 
Postai e Sarentino in Alto Adi¬ 
ge, Trento, Lavis e Rovereto 
nel Trentina Ma prima dov'e- 
rano? Tanti dubbi, tnsomma. 
che in Alto Adige vengono in¬ 
gigantiti dal Damalo di tenori- 
sma dai suol molti lati oscuri. 

COsL l'esplodere dell'affare 
Gladio sta avendo qua parec¬ 
chie ripercussioni. In consiglio 
ragionate, ad esempio, quasi 
lutti i partili si sono trovati d'ac¬ 
cordo sulla proposta dell'aw. 
Siegfried Brugger, capogroppo 
della SudtiroK^Volks^el di 
hiituire una commissione d'in¬ 
dagine - solo conoscitiva, na¬ 
turalmente - sul ruolo di Gla- 
dto.ln rapporto a trent'anni di 
tenonsmo locate. La procura 
della Repubblica ha deciso in- ' 
vece in questi giorni di aprire 
una isirunoria vera e propria 
sull'aigonienio, affidala a Cu- 
noTariusser. Cè un doppio in¬ 
teresse a cercare chiarezza, 
perchè In questi giomi Èva 
KtoU, consigliere provinciale 
detmeàiuiMiiìd e figlia del 


celebre tenrorbte degli anni 
Sessanta, è tornata alla carica, 
accttsaixio (sulla scorta di let¬ 
tere aitonima ricevute) il pro¬ 
curatore capo Mario Martin di 
avere <éopeito» In passato al¬ 
cuni attentati compiuti da 
•provocatoli». 

£ ovvio il dubbio di tondo. 
Non è che l'Atto Adige, con la 
sua situazione turbolente, mol¬ 
to vicina alla «sovversione in¬ 
terna», sia stato una palestra 
operativa per I gladiaiolrl loca» 
U? Molli sospeltravevanogié ri- 
picso vigore dopo te dichiara¬ 
zioni del colonnello Amos 
Spiazzi. Lui, nel 1961. era In Al¬ 
to Adige, a comandare una 
compégnia impegnata per 
l'ordine pubblico. Il 30 agosto 
fermò due persone in Val Sa- 
lentina, trovate nei premi di un 
traliccio. Negli zaini avevano - 
esplosivo, micce, detonatori, 
nel portafoglio il tesserino del 
Sifar. Morale; forano •preleva¬ 
li» dal carabinieri, e tanti saluti. 
Dell'Alto Adige ha detto Spiaz¬ 
zi: «Anche II vi sarebbero pagi- ! 
ne belle e pagine non bette, 
nei nostri connonti; anche II, 
nelle pagine non belle, spunta¬ 
no elementi di Avanguardia 
nazitottele Insieme con ete- 
mentidelSilar». 

Bisognerà distinguere, nalth 
ralmenie. Che negli anni Ses¬ 
santa In Sudiiioto parecchi 'at- 
tentati fossero (e restino anco¬ 
ra oggi) poco chiari è un dato 
di fatto. Ma quanti attribuibili a ' 
operazioni spregiudicale ma • 
comprensibili del servizi,, 
quanti a vere e proprie provo¬ 
cazioni? E non ci sarò stalo 

S ' 'le gladiatore stufo di as¬ 
senza reagire aquel ché 


gli accadeva intorno? . 

Roberto Cavattoro, - altro 
compagno di Spiazzi nella 
•Rosa del Venti', in quella «or¬ 
ganizzazione di sicuiezza» che 
oggi tende ad fdenbflcarsl con 
Gladio, ha spiegato da tempo; 
«L'organizzazlone è nata di lat¬ 
to con le operazioni di anti- 
guetrlglia provocate dal teno- 
nsmo in Allo Adige». Ed ha ag¬ 
giunto. sornione; «Un buon 
servizio di steurezza deve sem¬ 
pre essere capM di pròduire 
Insicurezza...». Di sicuro,'rima¬ 
ne stranissimo l'ultimo Tuoco 
del glande terrorismo attoate- 
slno; Il 30 luglio 1967 un «Inlor 
malore» dclruilfcio «l» della fV 
ruuiza la Iravaie sul treno 
Tlento-Monaco una. -Valitea 
con 12 kg di esptostvo. A w 
settembre un’altra valigia éon 
12'kg di tritolo fa II percorao U- 
verso suU'Alpen expiem,. ed 
esplode a Trento dUaniairdo 
due poliziotti. Cinque mesi pio 
tardi cominceranno aPadoró i 
primi attentati del groppo di 
Preda, a tenere ullicialmente a 
battesimo la straUgia della 
tensione. Chissà se c'è' una 
concatenazione logica. Sem¬ 
bra sospettarlo Tex capo del- 
l’unicio 0 del Sid, generate 
Gianadelto Maleul in un ap¬ 
punto sequesuatogli in casa, - 
niente di più che una scaletta 
di argomenti da sviluppare - si 
è annotato; «Le trame golpiste 
vengono da.lonUmo -le ipo¬ 
tesi di guerriglia' urbana, di 
contestazione armata dei 
gruppi etnici più consisienil di 
ihlervemo dei nuclei segreta¬ 
mente addestrati dal Sid paral- 
teto». Non sembra il ntrailodel- 
l'AltoAdlge? 
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Il impero di una cam 01 munizfonf In FrHil 


Cercano le armi a Majano di Udine 
ma sono a Mariano di Gorizia 


■>' Ore e giomi di lavoro non sarebbero serviti a nulla. Men- 
tré'te scavatrici erano al lavoro a Maiano, in provincia di Udi¬ 
ne, te armi di «Gladio» dóvrebberoriposareindisrorbaie a Ma¬ 
riano dei pMulL in provirreia di Gorizia. Le «falsa» localizzazio- 
ne'^era venuta fuori net giorni scorsi daU’ambtente giudiziario 
veneziano. Ieri, a palazzo di giustizia, a Venezia, si è appreso 
invece che il deposito sarebbe nascosto sotto un cimitero a 
Mariano. Si tratterebbe di cinque contenitori con armi legge¬ 
re, munizioni, viveri, materiale fotograficoè dr propaganda. I 
carabinieri, (uttevia, non hanno ancora individuato il punto 
esatto in cui si trovano te armi. Per quanto riguarda il deposito 
nascosto net cimitero di Aibizzano di Negrar (Verona), i la¬ 
vori di recupero potrebbero cominciare da-domani. 

Vunità 

; ^ Doinenicai ; 
25'nóveFnbre 1990 
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M TRIESTE. Nell'ambito del- 
l'inchiesfo su Gladio, la magi¬ 
stratura veneziana sarebbe in¬ 
tenzionate a far luce aiKhe su 
due tragici attentali costati la ' 
vite ad otto carabinieri ed av¬ 
venuti prima e dopo la strage 
di Eteleanodel 1972. nella qua¬ 
le rimasero uccisi tre militi. Si 
tratta della esplosione del '6 ol- 
tobre 1970 nella casenna'.dei 
carabinieri a Gorizia (7 morti e 
numerosi feriti) e deU'oscura 
uccisione di un giovane cara¬ 
biniere nella notte tra il 5 ed il 6 
giugno 1974 póm distante dal¬ 
ia grotta Caterina, sul Carso 
itimèno dove nel 1972 erano 
stati rinvenuti - a dieci giorai di. 
distanza - due depositi dell'or- 
ganizzaztoné parémilitare se¬ 
greta e parallela. L'esplosione 
alla caserma Cascino del 13° 
Battaglione mobile di via Trie¬ 
ste nel capoluogo isontino av¬ 
venne nel pomeriggio, verso le 
14,30: Morirono sette giovani 
carabinieri - uno non aveva 
ancora compiuto f> 19 anni - 
che stavano seguendo un cor¬ 
so; numerosi i feriti. Il tremen¬ 
do scoppio aveva' gravemente 
danneggiato il pianuneno e 
scoperchiato ISO metri qua¬ 
drati di tetto intaccando anche 
le strutture in cémento armato. 
L’attenzione del giudice Cas> 
son per questo lattò è stala 
provocate ha l'altro perchè 
rallora comandante: della ca- 


7 


setma era il colonnello Ftelio 
Musumeci, iscritto alla P2 con 
latesseranumen>1604„secon- 
«lo U quale l'esplostone era sta¬ 
te provocata dallO'Soappio di 
unacaMaia. 

' Ed a Gorizia abitava anche il 
giovane carabiniere apparte¬ 
nente atta minoranza slovena 
- era nato a Lubiana -'Bofen 
Claudi di'24 anni, ucciso con 
uh colpo alla testa una notte 
mentre era impegnato in un gi¬ 
ro d'npezione rósteme a due 
colteghi poco lontano 'dalla 
giotta-deportto-di Gladio. La 
veistoiK (iRiciate fu altorache 
il colpo era partito accidental¬ 
mente dalla pistola dileltosa 
del coltega Ettore Tomalisv in- 
mediaumente trasferito-«topo 
il delitto. La sorveglianza da 
parte dei carabinieri era state 
sollecitate dai proprteteii della 
vicina cova che lamentavano 
continui lutti (solo-di tegna- 
. me, come asserito, oppure an- 
' che di esplosivi?) u diagli abi¬ 
tanti che ripetutamimte aveva¬ 
no denuncialo spari notturni, 
come di gente che si stessè 
esercitando al Uro a segna 
Il i^mo intetiDgativo che 
sorse allora, e che sa ripropone 
oggi, e se ettettìvamenie te cò¬ 
se tosseiD andate coinè' ItfA- 
cialinente comunicato "e per 
quale motivo i carabinteri in 
normale servizio di perlustra¬ 
zione avanzavano inella notte 
impugnandole pisiOte. Aveva» 


no mteto forse qualcota di 
anonnate oppure, come si ' 
mormora ad Aurìsiira. c'en " 
stato un «contatto» con eie- « 
menti estranei (ancora i gla- 
dialoii?). Oppure, ancora, il 
pòvero Bolan nreva a copo te R 
«lualcOMChe'nan avrebbe do- r 
voto rodere? tnsomma hi vera- 4 
mente una disgrazia oppure * 
archiviando in iietia il frócico- » 
lo •per morte accidentate» ti' 4 t 
cercò allora di n as condere u 
una verità che in questi gkxni 
forse su tentamemeeeon fati- 1 
caveneraio alta hxel .AGort- flt 
zia, nvtaGaizaiDlLvivéancó-. { 
ré dOseppe Claudi-67 anni ,. 
pensionalo-il padre diMÉa.' '* 
Dichiare che alioca aboeWb la 1 
vcniDiie detta morte aoetdiet». « 
tate nu che aaiebbe bene se»i , 
ptWa'unaevenoiateattu.rort' 
là. Ricordando' rulliffia ,aera '■ 
che.vkfell Aglio dice clie'»iton ' 
aveva UsoiUo buon uihoiàfor. , 
se soroettava qualcoaa». Dòpo ' 
i 'sotenrii hinéralf, aggiunge. •' 
•nessuno siè'tetto pUkvedeiè, -4 
l'indennizzo dettò Stato afrtuà » 
d i rett a mente da Roma cinque T 
o-sei anni :pla UrIì». Ma-che 
non-sii aia- tunato proprio -di * 
morteaecMentele il.-sospatioìè vj 
p<ù.che:tegtt^. Altera per 4 
prime si pneipMò sul postoc- ^ 
dà Udine , doro dirigeva te,ló- è 
gtenè carabinieri - il gene^ • 
Mingarelli. mentre l'iniera'rt»- g 
na venne isolate con postt'ra * 
blocco e l'imptegO'di oltre ISO N 
uomini. Troppo per un’scmplf- , 
ce incidente. 
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If Signorile: 

I una sinistra 
<fi governo 


■i liOMÀ. «Nel momento in 
^ cut U Rei cambia nome e na- 

tum. divantando un pattilo 
r?della sinistra europea, il Psì 
‘ devedateuna risposta in ter- 
' inlhl di ' nuova strategia in 
wndcondiaionecbe néNerf 


POLITICA Interna 


L’esponente della minoranza 
presenta la mozione a Parma 
«Non ha senso sostenere - * 
che noi vogliamo la scissione» 


: « 


«Ma se si andasse a un partito 
vagamente democratico - > 
potrebl#hon esserci spazio 
per una presenza comunista» 


e se non a sono 


ptlmà volta che Ci troviamo a 
lare i conti con una situazio- 
; ne della politica Italiana che 
^ . . vede crollato il bipolarismo»: 
, ' d questo il particolaie mo< 
memo che vivono i rapporti 
tra Rei e Rsi, stando al leader 
,'ìdella sinistra socialista Clau- 
dio Signorile che ne ha parta- 
' iHy’ to in un'inleivista a un quoti- 
% - diano di Lecce. Pino a ieri, 
ii-. : dice Signorile, di Psi aveva 
'il- avuto una-strategia che si 
i.%' tdentilicava don i l'esercizio 
.. f. intelligente del potere di coa- 
. : lìzione e la costruzione, altra- 
i'.'i - verso quésto potere, di uno 
scenario politico che gra- 
dualmente.aprisse a sinistra. 
:Quétta strategia età oMma e 
' - funzionava in un quadro po- 
Sa'.- . litico segnato da quello che 
potremmo definire-il vincolo 
comunista», Ma oggi, la nuo- 
va stniiegia del PuT- dice SI- 
gnosUe -..deve tendere alta 
<aainizione di una sinistra di 
^i«govemo». ^ . 



jjj^:-Uiiltftiwo 



«Quel che succederà dopo il congresso è tutto da 
definire», sostiene Cossutta. Allora il rischio della 
scissione resta aperto? Questo non lo dice. Ma sem¬ 
bra trasparire dal suo intervento a Parma. Sé la ri¬ 
fondazione comunista non avesse spazio nel nuovo 
partito «rimarrebbe aperta la questione, oggettiva¬ 
mente ineludibile, di come garantire una presenza, 
comunista in Italia». L’intervento di F^iimagaìli. . . 

ì , DAL NOSTRO INVIATO ■ 

RARFABU CAPITANI 


■tPNLANa U prima teasara 
|| coi simbolo dal nutito demo- 
; celtica '<M{lla slnWia- fi stata 
f^^ .piasamata ieri a Milano da ' 
vìT< «laifOladetgloco»! Ilclubdena 
stiuaha animalo da Tòni MuzI 
$1 FUeooL Ed e stata apprezzala, 
vMo che In un palo d'ore ne 
[ J sdno state diitiiliuiie alcune 
^ decliM. Finche di lesseiaTMtA 
^ a jpiópiia si tratta In realtà di ' 
^ufia p ie-te s sera, uit’opi^e : 

parli fiituto partilo, ooii'lósco- 
l^pd-tml'altro-dlscfflpltlieaie ; 

la^reglaitazioiw dei non beritii, 
.^r.psjr la.fase p reco n ge n wale ; 

che prende il via in questi gio^ 
ii Pni. Ma II slgnlHcato politico-e 
«Mente. Occasione per U lan- 

B elò di questa prima «sezione 
sfininientale» del nuovo parti- 
lodella sinistta. à stato ulveon- 
ss «ejpio organizzato al Piccolo. 
TiptiD dal comitato milanese 
per la coetituente è dalle asso- 
dazioni «La Cosa è anche no- 

B strm,' «Arti», «Le regole del gio- 
cd »A «Associaitone per la co- 
. .ttniMel'ahemaii^ 
g^-ÀneWadlno e la legalhà assen- 
te .ileU'economla. nella socle- 
tlL fidilo Stato. Idea forza per 
m ima ifibnnt dal sistema poilll- 
pcyiaiHMtuzkinale». Retatoli. 
j;?|lMaMiiio Almagioal; , Aanco 
à Belpmlnl. Toni Muzi Rskoni, 
BioVi^eAndreaMaighaiL 


■I PARMA. Il rischio di una 
scissione non è definitivamen¬ 
te tramontato. Parlando a Pan. 
ma per presentare la mozione 
•Riiondazione comunista» Ar¬ 
mando Cossutta dice che quel 
che succederà dopo II con¬ 
gresso di Rimini e tutto «da de-- 
finire». E quindi nessuna ipote¬ 
si resta esdusa. «In un partito 
nel quale come dice espllcila- 
menie la nostra mozione- ha 


detto - non vi siano alcune' 
fondamentali condizioni firn- ' 
pegno per una inondazione 
; comunista non avrebbe lo spa- 
: zio per svilupparsi. E rimarrab- ^ 
beaperta la questione,'oggetti- ' 
:vamente Ineludibile, di come 
! garantire una presenza corno- - 
; nista in Italia»; PerCossultaera 
! la prima uscita pubblica dt un 
certo rilievo dopo la soflerta ' 
decisione delle opposizioni in¬ 


terne (ex mozioni due e tre) 
di fare cartello comune in que-, 
sta campagna congressuale. E * 
non a caso Cossutta ha scelto 
Parma dove la sua area eohta 
uh’dlscrelo seguito (sul IO per 
cento) e'il «no- ha una delle 
pio alte 'irèiceniuall emitlaite 
(35 per iberno) , insieme à lui. 
a presentare la Jnozione, c'eré 
anche Marco' rutnagalll diri¬ 
gènte della ex mozione due. Il 
dopo congresso dipenderà 
dall'esito del congieào .e da. 
quanto .Occhetto farà, ha la- , 
sciato capire Cossutta rispon -1 
dendo a.quantlgU chiedevano 
lumi sul luluro dell'opposizio¬ 
ne interna In caso di sconfitta. 
Egli ha sostenuto che le deci¬ 
sioni del 20° Congresso satan-. 
no «senza appello «.'»0 sì va ad 
un partito vagamente demo¬ 
cratico enon più comunista - ' 
ha sostenuto - oppure si riesce 


a dare vita ad una vera ritonda- 
zione comunista: il nostro 
obiettivo è quello di mantene¬ 
re, di rifondare una formazio¬ 
ne autonoma dei comunisti 
italiani: per. tale obiettivo noi ci 
baiiianro in questo congresso 
ed appunto pereto non ha sen¬ 
so sostenere che saremmo noi 
a volere la scissione; la tffon- 
daziohe comunista esclude' 
per, se stesù il perlcoto di scis- 
siorre da parte de! comunisti». 

. Cossutta si appella poi alla 
tnbzióne della minoranza la-^ 
doyve dice che una efiettiva ri-. 
fondazione corminitia resige fi 
rispetto dialcune fondamenta- 
li condizioni, senza le quali es¬ 
sa non potrebbe affeimaisi». 
Queste condizioni torto indi¬ 
cate «neirassunzioDe rii quel 
valori ideali che sono piópd 
dei comunisti, una strategia 
anUcapltallstiea per il sociali- ' 


smo, una linea politica di netta 
opposizione per l'alternativa». 
«In un panilo - ha continuato 
Cossutta al quale, a conclusio¬ 
ne del congresso; non corri¬ 
spondano lai! caratteri di fon¬ 
do , l'impegno per una rilon- 
dìizìone comunista non avreb¬ 
be lo spa^ per svilupparti». E 
dunque, rì^lé,. testerebbe 
aperta la questione di come 
«garantite una presenza comu¬ 
nista in Italia. 

^ L'esponente della minoran¬ 
za sembra cosi segnare una 
dllferenziazloito darcotqpagni.. 
di strada deU'aréa che ha dato 
vita, alta mozione unica del, 
fronte del nOtOuezia posizione 
è Mata libaditachianuncnia le- ^ 
ri con un inieivtnto'di Marco 
Pumig*fil-<Abblamo dado - : 
ha spiegatq—che starno con-. 
Irò la scissione peiche essa sa¬ 
rebbe un disastro per tutti. So- 


Annando Cossutta 


no convinto che la rifondazio¬ 
ne non può avvenire dentro un 
piccolo partito , ma dentro il 
nuovo partito e conquistarsi 
^ uno spazio e strumenti propri». 
Per Cossutta la risposta sui le- 
mi della rifondazione comuni- 
Ma è ora nel mani di Occhetto 
da qui al congresso. Ma è an¬ 
che nelle mani della minoran- 
ià. «Se saremo in pochi a vote- 
re ta presenza di una forza co- 
tiumlMa in Italia - ha spiegato 
; - faremo ben poco, ma se sa¬ 
remo In tanti allota le cose po-. 
iranno cambiate*. Cossutta ha 
poi ribadito le critiche ad Oc¬ 
chetto e alta mozione Bassoli¬ 
no per le posizioni assume ad 
agotto sulla crisi del golfo. Ha ^ 
' inoltm rimproverato al vertice 
, del partito di avere latta poco, 
opposizione anche nella re-' 
cento battaglia sulla finanzia¬ 
ria. 


A Bologna illustrata la «carta delle donne» 




Le critiche delie fìrmatarie della ex quarta mozione 


non 


Carta delle donne per 11 Pds. «Un progetto originale, 
con cui andare al XX congresso del Pci, la nostra "terza ' 
via" tra un'impostazione emanctpazionista e il separa¬ 
tismo radicale», la definisce Livia Turco a Bologna. Un 
richiamo a Berlinguer trova un'altra eco nell'analisi 
dedicata al rapporti tra il nuovo partito e la .sinistra eu¬ 
ropea. Ci sono cdincidenze, è stato detto, ma anche 
elaborazióni autonome. , i ; ’ 

, DALLA NOSTRA MOAZIONe.' 


democnilco. Ch* ci è fnstiHi- 
ciento».'(De1 resto, urr Intero' 
capitolo della Carla s'Intitoia 
«Oltre le culiurè pdiiiiche esi¬ 
stenti» e: le definisce «non 
: compatibili».'..). — • ■ 

Mani in pasto (e regole) 
petilconnitio Ira i sessi e per i, 
cohtraàti Ira dorine («segnadi 
crescita e di lorzn iemmini- 
le«), (ino alta Wilchtarazfone» 




tatfimrtlliòfho’sbl^^ 
medlàzionl pòssIbWe aitapW ' 
càbin.'tai conflliiualltà e con- ' 
iiao(ttdonr’«oltre jl libro del 
icknK'Uvla"T\iRO riempie' 
agehé II' tempo dèlia pausa ; 
delllimiri, ptar preientare la 
ndWnCtftBu'''' 

^ /fillio derdtte documénti 
di donine eh» accompagnano 
; le M ihozloril perii ]« con- 
giieM'del Rei. Lo flnttonocon 
^Im 'aftre 18 esponenti dette 
mdlglorénia e, In Emina Rb- 
- mMliR ha glà'raccolto l'ode- ' 
i zidne di tutte le resbonMblll 
ili <MWeommlssioni ' nmmlnlli- 
delta fkderazionL nonché del 
' sindaco di Modena, Alfonsina ' 
> RbiaMl, di amminiatratiici re- 

r taU (Bottoni, Signorino),' 
pertamcntaiL. lino del' 

^Ona tessera 
li^tóiprie 
"perii Ws 


puntMlvisUipasslbtlli»smraito, 
non di retluiac ma di diateMca 
tra dta s iae pestaiant'«lw,:pan 
toedodahiKanamliitaiModel- 
le àltHrxqueUedet documen¬ 
to ’Xa pdhica della libertà", 
quelle che aderiscono alle al¬ 
tre mozioni -v vuole rtstobilire 
comunicaiione», dice Turco. 
Portando come conlerma la 
convergenza, suquesto toMo, 
di Adriana Budardi e Chiara 
Bisogni che, peralUo, condivi¬ 
dono la mozione Bomolino. 

Tullondosl nel merito del 
«IrtitiO di un lavoro colleltivo. 
che é atto di autonomia e au-. 
torevolezza delta donne all'in- 
lemo dei congresso». Turco 
elenca le idee irrlmiiKtabill 
per un partito di dontM e di 
uomini, per il futuro Pds: «fon-, 
damentali per l'autonomia 
della donne e costitutive della 
cukum politica del nuovo pa^ 
Ilio dovranno etrere II nesso 


P M^ 

e poUdeo iiKtotto dal conilWo 
(la I sessi; Il senso e il valore 
dell'autonomia del soggetto 
femminile: la coscienza wl li- 
.mlte«. fhinti che inanellali bi 
fretta possono sembrare una. 
specie di elenco della spesa, 

' ma di cui la Carta dà solega- 
alone accessibile, che fa pèrfi-. 
no giustizia di tante polemi- 
iche sul linguaggio. 

* E che «precipito» nel conte-' 
sto; «lo credo - dice. Turco -. 
che nella sinistra europea ab-' 
btamo molto da portare, plO ' 
che da apprendere. Perché la . 
' nostra etaborazlorte, le nostre. 
: Idee, Il senso del nesso eman-. 
cipazione/dinarcnza cosi co¬ 
me lo propoatamo vanno ol> 
Ua lo stesso pensiero social-. 


che dovrà !- 
gresso aldi 
zlone deUè'" 


«àre» Il con-' 
ditl'ehibora-' 
ipe rispeuò a' 


li: la toce^^^o^Ml^eru 
dImostra'Mtà j iitaigla necessà¬ 
rio un partito deliii'Sinistia che 
raccolga l'eslgerda. la dispo¬ 
nibilità al', cambiamento. 
Quanto sia prioritarta la dfon; ' 
dazkme di queMa denwera-,’ 
zia. RagionfoI donne: peichè 
ataumeté’còme pribrilà là rh' 
fondazione dello Statoe della' 
democrazia stoHtCa . racco» ‘ 
gitarequella crioca alla politi- 
cache ledonne hanno svihip- ! 
palo e coqsénli|e»al movi-, 
menti di caMidwzi come lor-, 
za- di .governo.' Oemociazia ; 
btoccala e ’àmicomunlsimo.. 
Infatti,, non hanno tagliato, 
fuori solo noi, solo il Rei, ma, 
anehe..ta,tdee Olla cultura dC; 
taniedonne».' , ' ' 


■BUBCCao CALABRIA «Caio 
Alfredo quando si fece il cor¬ 
teo dei centomila metalmec¬ 
canici per aiutare i reggini a , 
ricollocarsi nella democrazia 
italiana c'eravamo tutti e 
’ due. Ma lo e te ce lo ricordia¬ 
mo: tu non rappresentavi tut¬ 
to II Rd ed io non rappresen¬ 
tavo tutta la egli». Bruno 
Trentin si rivolge a Relchlln 
ricostruendo i drammatici ' 
glomi della rivolta di Reggio 
Calabria che sconvolse lale- 
galità democratica sotto il 
connubio tra l'estrema destra 
eversiva e pezzi di De, e lo. 

. scontro poUtico che allora al-, 
troveiaò i partili della sinistra, 
ed I sindacati: non tutti erano , 
d'accordo con un intervento 
operaio di grandi masae per 
s b locca r e una situazione che ; 
sembiara senza vie d’uscita. 

'Con kNo, a dUcutere di 
quel periodo per scandaglia¬ 
re le pfospettive di venl'anni 
dopo per Reggio ed il Sud. 
■c'é un altro dei protagonisti 
di quegli eventi, Giacomo 
Mancini già seffrelario na¬ 
zionale del Psi. Presiede l'ini¬ 
ziativa organizzala dalle CgiI 
reggina e calabrese, in una 
grande sala supetaHoUata di 
mllilanti socialisli e comuni¬ 
sti, Gianfranco Benzi, segre¬ 
tario regionale del sindacalo. 

Dice Mancini: «Il Pei com-. 
prése in ritardo, come la CgiI,. 
che si doveva fare una scelta 
Industriale. Non si riuscì ad . 
induslifaliàare la Calabria 
perchè vi fu una furiosa op- 
posliloiM del grandi gruppi 


eoonomlct nazkman, ma an-' 
che per un certo massimali-. 
smo del sindacalo e del Bei,. 
proprio mentre si raccoglieva 
Il lalllmenlo della rifomia 
agraria. Comunque, ho sem¬ 
pre apprezzalo la posizione 
ufficiale del Pei. Reichlin ri¬ 
cordandomela successiva¬ 
mente su un fondo dell'Unità 
sostenne che, nonostante of¬ 
ferte e sollecitazioni, il Pel 
non avrebbe mai cavalcato 
un movimento che era Indi¬ 
rizzato contro una parte del¬ 
la sinistre. Ma da chi vennero 
quelle sollecllazionlT». 

Parte da qui, Alfredo Rei- 
chiin, per ripropone i punti 
strategkl che Ispirarono II 
comportamento del comuni¬ 
sti, gli uniei con posizione 
identica a f^ma, a Reggio, in 
Cjàlabria.' «Valutammo in 
quella occasione che le cose 
più importanti fossero; intan¬ 
to, mantenere la funzione 
nazionale e meridionalista 
del Pei; secondariamente, 
conservare un rapporto posi¬ 
tivo a sinistra. Una scelta con 
l'occhio ai processi econo¬ 
mici e sociali che accentua¬ 
vano l'emarginazione del 
Sud e consapevoli che quella. 
vicenda non era l’incendio 
del Msi e dei leader della ri¬ 
volta reggina, ma l’anticipa¬ 
zione di un disagio e di dilli- 
collà che.prima o poi, avreb¬ 
bero investilo l'intero paese., 
Insomma, una questione na¬ 
zionale». 

Una sintesi snella che ser¬ 
ve all'ex responsabile della 


MBncini, ReichOt) e tirentin hanno ripeicono le vicende 
della fiVDfta di 20 anni fa, «un episodio clamo- 

roso'-per!ri8|hti|)i»-di<ltearticoluionedelpaese».Làdi> 
scussione, con ampieconversenze, s’à trasformata nel- 
l'inventario di quel che la sinistra deve fare per Temer» 
genza Mezzogiorno che «comeàllora-aEvvétte Reichlin 
> è l'anticipazione di problemi che sono di tutto il pae» 
se». Mancini: «Icetragrari investirono in tritolo». 

DAL NOSTRO CORRlìSPONDeNTE 

. — . .. ' AUMVARANO . ■' • 

commissione - meridionale dalla politica,'ma li nucleo i: 
del Pel, per introdurre imme- forte eia l'autodifesa delie 
diamente l'argomento che classi domlnanfi nei momcn- 
più gli sta a cuore; discutere to in cui si erano logorati gli 
alla luce della rivolta deila si» ttnimenti della polTtica dei 
tuazkme attuate, del colossa- '.pacchetti c dell assistenza», 
le processo di emaiginazio- r Incalza Trenfin: «Confesso te 
ne che ha subito il Meèzo- mia matrice industrialista ed 
giorno in questi anni ma an» il valore liberatorio che attri- 
che delle possibilità inedite, bulsco allo sviluppo indu- 
per. la sinistra e per il Sud, striale e mi son battuto per il 
che si aprono in questo con- quinto centro sideiuigico a 
vulso finale dèi secolo. «An- '' Gioia Tauro. Ma ota.mìchie- 
che ora - dirà Reichlin - la do se quella non era una 
questione calabrese é una concezione mitica ^ astrat- 
anticipazione di un processo ta dello sviluppo. E proprio 
che si riferisce all'Intero pae- un caso che la 'ndrangheta 
se». . avesse allungato, le mani sui 

Ma sarebbero state possi- lavori del porto di Gioia len- 
bili nel '70 posizioni diverse tondo di ttasiormare, aiKor 
da quelle prese? Per Trentin; prima che con la centrate! 
«Se II H:i avesse avuto la ten- Enel, In un mande centro di 
fazione di cavalcare la tigre potere quelllnvestimento?». 
della rivolta sarebbe stato di- - Ma se le cose stanno cosi,. 
sarclonato. Non a caso lo ' cos'ha insegnato ta rivolta, a 
sbocco di tutti I movimenti Reichlin, Mancini e Trentin, 
"popotarT di anoia, da Batti- al sindacato e alla sinistra . 
pagtta a Subnona, fu l'assalto che possa essere utilizzato 
alle sedi dei Pcl'edel PSi. Ce- qui ed ora? La rispo^ è si- ' 
ra la disperaziorte, il senti- gnilicativamente univoca e 
mento di essere stati traditi su di essa insisteranno tutti e ' 


■Il ROMA Alcune.'detta mo-' 
zlone «Per una riiondazione' 
comunista’ sono firmatarie, al¬ 
tre si limiterannòavotaria. Per- ’ 
che,' come scrivono nel toro 
documento, «La politica detta 
libertà», ta «sconfitta» subita , 
nell'oppoisi all'unHlCBzione di 
berlingueriani, ingraiani, cos- 
suttlani. ha provocalo. Ira loto 
stesse del gruppo, scelte diver¬ 
se. Parliamo delle sedici don¬ 
ne che, nate come «quarta mo- 
zfoiM« al Idcongieiso, si ripre- 
sentano sulla sOHim dfeb 30-, 
Stavolta, appunto, corruif dd-■ 
cumenio sul quale non avran¬ 
no-nè haimo chiesto-il volo. 
Ma'che vaoHr; sr, eomà^àre if’ 
congresso; tome, 'magari;-'è 
successo netta capitele dove, ’ 
racconta Claudia Sanseréririo, ' 
In.Pederaztone'si è Costituito ’ 
uii greppo di 30 dònne che’’ 
•esamineranno dtaietUcaineh- ! 
le» ta proposta. Lq. sedici .per. 
ora dicono: «n nostro testo rac- ' 
coglie interesse nelle sezioni 
Spesso fra i roasehL Tam'é che 
peiuiamo di ptomucwere inl- 
ztalive coi compagni interessa¬ 
ti al centro del nostro disctxso; 
ta riiondazione delta politica». 
Ieri mattina dunque. presenia- 
zlone ttel romano circolo della 
Rosa deU'inizIaUva congres- ! 
suaie. Come si è letto, il docu-, 
mento, che rappresenta la idi- 
starna» che collettivaménM si 
concqdòno, è.anzituito il làc- 


conto' den'esperienza'che il' 
«greppo delle sedici» (forma¬ 
zione anomala nei Pel, pure in 
quello «al femminile») ha tatto, ' 
daga quarta'mozione del 19 
congresso iii-pol E di come da 
quatta «pratica poUUca» sta di- 
sceu, patio passo, la critica 
alla svolta, ta critica ai modi 
del dibattilo (del si ma attehe 
del no.con l’iniziallva presa ad 
Arco), la critica - capitolo am¬ 
pio - ai «femminismo del Pei» 
coti come esso ti è configura¬ 
la Ma anche l'ianuanzadgega 
eÉerelfeta AillaVteetondB fiip. 
zlone sòprattutto II dove essa 
paria di partilo e lifondazione 
delta > poiKica, Xa.'PreteniazIO' 
ne pubblica, coti Maria Luisa 
BoccIsl Annamaria Cartoni 
Letizia PaolozzL Banca Chia-. 
romonte seiye.,pei<>, soprattut¬ 
to, a .partale dei rapporti Ira 
donne nel; partito.: Dunque, 
dell'albo .documento di owi- 
ne.'to'iCana per il Pds» di Livia 
Turco e altre. A cui maiKta an¬ 
zitutto, per Paolozzi, il «darsi 
valoie». una «valutaziooe di ciò 
che è ' successo queM'arino, 
ma’ anche uno sguardo Indie» 
Ito: ai motivi che Spinsero tutte ' 
noi a direi comuniste». La criti¬ 
ca pio Ineàficérite; però, è sul 
versante regole, partito, demo¬ 
crazia. Alle «donne delta prima ' 
mozione» Boccia bnpuia di la¬ 
re distinzioni Ira «ciò che e 
buond ba datine e coifie si sta 
poi da doiufe 'denbo uh parU- 


M». E quindidi non aver tenta¬ 
to «partendo da sé di fissare 
principi operativi per uomini e 
donne nel partilo». Il nodo é, 
anzitutto, quello della regola 
maggioranza - minotanza. Co¬ 
me nella moztone due M chte-., 
de quindi, per esempio, verifl-' 
ca dell'eHicacia dell'azione 
delta maggiocanza, perché la 
delega non trasfoimi il consen¬ 
so in consenso passivo. Lacrl 
fica alta «Corta per il Pds» (a bi- 
Iravedem un progetto per ta 
polllica delle donne doìw RI 
jKccia rievoòà. Il «nodo 
èiiùaontale. -méMudeleghe. 
senza rapprrtWjiw|a; senza 
niaggloranM>>#<éa£f»noiariza. 
con cui il movimento lemmbfi- 
sta. negli anni Settanta prese 
decisioni che crearono senno 
comuiw per rfecine di migliaia . 
di donne, sull’abotto. sulla via 
lenza sessuale». Si rivendica la 
dHferenxa fra funzione dbigen- 
te e-autorevolezza. „Su> fatto 
che ci sia, o no, dókferto e 
possfbilHé di una pólB^ni» 
tarla» fra donne, ttel fuiuio par¬ 
tilo, posizioni, sembra, non ' 
Identiche. Cartoni paria di «la- 
voro'poiillcochecerca l'Unità, 
senza forme che In nome del¬ 
l'unità sacrifichino l’autona 
mia, il pattile da sé». Paolozzi, 
invece, dice che ciò che la lega 
alle «albe» é solo che «vivaddio 
le donne sorto diverse ha Ipro, 
possono tare battaglia». 

. OAtSP. 


tre i leader. Dice Trentin: 
Ora sapptamochetactemo- 
cfazta é condizione dello svi¬ 
luppo. Questa' é una lisca 
perta. Lo dico conbariamen- 
té a quello che lo ho sempre 
pensato, perché sono .stalo 
educalo a crederà che to de- 
mocrazlay itaT -societé civile,. 
l’allaigamcnto del diritti sa¬ 
rebbero venuti sulla scia del 
lavoro. Dopo, come le sai- 
merfe. Invece, nonécosi». 

Ed oggi? «La novità rispetto 
a 20 anni fa'- dice ReichUn-» 
é cheoMi IliVieccaiiismo di 
accumulazione s'é Inceppa¬ 
to. La perdita di compelitiviiA 
non dipende, come allora, 
dairUtelficienza aziendale, 
ma da una crisi di "legbne" 
che s'é aggravata grazie al 
circolo vizioso tra ricchezza 
privata e misèria pubblica. 
Ora, quindi si riapre il pia . 
btema Meridione anche per 
quelle forze che avevano lite- ’ 
nuto fosse una questione 
magnale perché tanto ba- ' 
stava l'efficienza al nord». 

Se questo é il quadro, ar- ' 
gomenta' Mancini dopo aver 
sottolineato convergenze di ' 
grande valore, «anche per il ‘ 
sindacato nel Meridiorw si ' 
pongono problemi nuovi e di | 
rapporto coi ceti più moder- ! 
ni che continuano ad essere,. 
per errori della smistra. Irretiti 
dalia De, I giovani soffrono - ; 
aggiunge - di un sistema pa 
lineo vecchio, : clientelare, ' 
trasfonnistico. ribelUsta cari¬ 
bo Roma, sempre-alla ricer- ’ 
ca di alibi e mal di ammbil». 


strazione corretta, onesta e 
trasparente». Attenzione, 
rimbataa Reichlin: «la crisi 
presenta opportunità ma an¬ 
che pericoli C'é una ricerca ' 
del nuovo, ma il nuovo non 
ce la fn Non devono! sociali-. 
sU prendere atto che la politi¬ 
ca craxiana di contestare ta - 
De'senza mai mettere in 
campo una vera e propria al¬ 
ternativa è arrivata al capoli¬ 
nea?».. 

Conclude Trentin: «E il 
rappoito-tra Stato e cittadino 
che costituisce oggi un osta¬ 
colo insuperabile ad uno svi¬ 
luppo. Anche bi Calabria le 
cose sono cambiale. Oggi II 
giovane pretende, anche qui 
di avere ta possibilità di sce¬ 
gliete. Lo scontro, proprio 
per questo, diventa dramma¬ 
tico ed urta conno una otga- ' 
nizzaz'ione del consenso, 
una macchina, una conca ' 
zione delta politfca che attra¬ 
versa tutti i partiti, secondo 
me anche quelli della sini- 
sba, e fa da ostacola Anche 
il : sindacato - riconosce 
Trentin -è stato coinvolto in 
una pratica consociativa. La 
rottura del consoclaiivfsmo 
del sindacalo merid'ionale, 
non.nelle dichiaraziont ma 
nella pratica reale, e nei par-. 
liti della sin'istra é una delle 
condizioni per il riawlcina- 
mento tra le forze po|>otarl 
Obiettivo: costruire un lap» 
porto tra Stalo e cittadini che 
non passi più attraveiao la 
mediaiioneclientebue».. 



Il Quirinale 
influì sulla 
sostituzione Fava? 
La Rai dice «no» 


•Nessun organo della Rai ha mai ricevuto indicaztoni e tan¬ 
tomeno preiisioni da parte di organi istituzionali o di gover¬ 
no mirate alia iostituzione del direttore del Tgl». E questa la 
risposta di una nota Rai alle notizie apparse sul quotidia¬ 

no «La Repubblica» relativamente a *3550010 pressioni del 
Quirinale per far sostituire Nuccio Fava alla direzione del. 
Tgl. «il mutamento - continua la nota - come ben noto in 
a^nda e si presume anche fuori, ha fatto parte di un più ge»‘ 
nerale avvicendamento di responsabilità alt' interno della 
Rai la cui opportunità si era già posta prima della trasmis¬ 
sione dei servizi che (ormarono oggetto della presa di posi- 
zione.del capo dello Stato nella sua lettera al presidente del 
consiglio e dello stesso presidente del consiglio in parla» 
mento. Fanno fede di ciò - conclude ta nota - il dibattito in 
varie sessioni del consiglio di amministrazione della Rai e i 
documenti approvali in quelle occasioni». 


DaPistota ' Quattrocento cittadini ' pi» 

s^noaCossIga, S',t!',2,5SSSSS;.; 

«EiavainO al corteo . ta sabato scorso, 17 novem» 
vi ha arviicaén .. 1»^. dal PCi per reclamare . 

^ "T ■AttllS<MO«»« verità su stragi c delitti di Sta» 

■■ ;, - ' " . ■ hanno Inviato Uria letteia ' 

:aperta al 'presidente'delta 
Repubblica. Cossiga, che tanto ha criticato l'iniziativa. •Leg». 
giamo sulla stampa - é scritto nella missiva - che Ella accusa 
con accenti durissimi quella manifestazione per aver pta 
dotto l'ittcUazione'Bl disprezzo e atl'odio, i paurosi slogan e 
le paurose invettive di stampo brigatista. Da lei Signor Presi¬ 
dente, non ci attendavamo un cosi ingiusto e infamanteac-, 
costamento con quei tetroristi che in prima fila e più di altri 
abbiamo Combattuto per tutelare le istituzioni repuWicaDe . 
sortedalla Resistenza». . . 


ConOedietto Venti dirìgenti sindacali co» . 

titoliti ’ ' ■ munisti delta CgiI regionale . 

t a' it-si - ■ Marche,,tra cui il Segretario.' 

SilMblCBliSu ' ' genemle Pietro Gasperonl 1 

atollto Mavrha ' . ' hanno aderito alla mozione 

«eins Piaruif: , , , congressuale presentata da- 

!.. AchiUeOccbelto per il porti- N 
to democratico della sini- - 
stia. «Una preposta - hanno affermato gli interessati - che of¬ 
fre nuove potenzialità itelie prospettive della sinisira italiana- - 
e risponde a|>pIèno all'esigenza di realizzare una pvohtzto- 
ne del quadro politico nazionale che consenta, sta ^a(fe^ 
mani dl una democrazia più avanzata e trasparente, che la ' 
ricollocazione del lavoro al centro delle-vicendc «'dell'inte- ' ■ 
resse polilico nazionale. Essa - concludono - può rappre- . 
lentare un contributo postavo alla stessa iniziativa unitaria: ' 
ed autonoma del movimeaió sindacale e permette di avere 
un molo decisivo neU'amblto della sinistra europea». 


TfOntir «Grazie «n dibattito congressuale si 
• ' anicchiscedì posizióni chia- 

g OgiO PIinp ... ^ e distinte. Il confronto di i 

un fllDBtUlO ■ ' ' ' venta più utile e produttiva. 

A vtireA.. Lo ha dichiarato MarioTiòn- .'’i 

. CnigTOe.niLCO - U, esponente dei comitato | 
centrale comunista, aderen- 
■ te alla mozione «Per un ma* 

demo partito antagonista e riformatore».. «L'esplicazione 'di . 
una pestatone "rìlormista'' - ha detto Tronti - è l'abra novità' 
che segue al (atto nuovo della mozione.Bassofino. Anche di 
questo vogliamo parlare, oltreché dell'aggravarsl della crisi' 
democratica del nostro paese. Vogliamo farlo da un punto . 

. divisiaantagcinisiaeriformtuore». , . . 

Ire ìiaotlr ■ r » '' 1?’.’" , *W t 

rCllMlraQtP Uridid.compònertU.la dire- 

«ilAaeiina llcés - 'rione milanese del Pei inler- 

.IHg ylM Ia IIBul ^ vengono sull’aiticolo di Fa» 

SepUraitd btizioRondolioo apparso ie». . 

dei riformisti» ' ; . jTl'yA'llialS ' 

' .-che l’area riform'ista a Mi- 

lane avrebbe discusso l'e- ■ 
.ventualilà di presentare una lista separata, che la proposta . 
sarebbe stata avanzata dal compagno Corbani e respinta in 
una precisa ri unione di componente. La notizia non ha al! ' 
cun fondamento. Infatti noti può prevalere una tendenza 
che vorrebbe 9a maggioranza pregiudizialmenv; separata e 
divisa sulle questioni di gestione, quando II principale vìnca 
lo pòlifico'delle componenti che S formano é quello di dar > 
corso e compimento alla svolta di Bologna e al nuovo parti- 
todellas'misira.Questoéilvlncok>soUdalecheuniscel'area ■' 
riiormisia a tutte le altre componenti delta maggioranza. Le - ' 
firme: Quaitiani, Formigoni, Coppa, Borghini. Bassoli, COr- 
banl, Brembilla, Sangioigio, Peiverst, PlnUis. Bramini. 


«Nessuna lista 
separata 
dei riformisti» 


Cossiga litania sulle leghe 

«Parlo da politologo 
ma forse è solo colpa mia 
se non vengo capito» 


■■ Non il presidente delta. 
Repubblica, ma il «politologa 
o «professor» Cossiga ha rlspa ' 
sto ieri mattina ad un «Fllo.di- 
retto» radiofonico, condotto 
dal direttore del Crii Livio Za- ' 
netti, sul progetto federalista 
delle Li^he.'«Non hó detto che ' 
è criminoso il proreno delie le¬ 
ghe 7 ha spigatoli presidente, 
riferendosi àMe'pàrole da' lui 
pronunciate a Londra - ho 
detto che sarebbe criminoso 
separare Milano da Roma, da 
po tulli gli stoizi che sono stali 
latti per unire Napoli e Roma a 
Milano, to, comunque, non mi 
permetto di censurare e valu¬ 
tare le Intenzioni di nessuno, 
néle.intenzionidi.asaociazionl . 
politiche e di altro genere. Non 
posso dire mina contro nessun ' 
piogetto, purché venga perse- - 
guito secondo le norme della . 
costituzione». 

Non censura e non valuta il - 
presidente delta Repubblica,. 
che durante l'inieiviiita ha pie- ' 
cisato più volte dii parlare ca 
me pomologo; «non ho capito - 
bene cosa Significa politologa 
o come professore, ma am¬ 
mette di non capire quale sia 
l'attualità di un piogeno fede- ! 
ralista, . Riferendosi all.’equiva ! 
co tostdinese,, ma lòire. pen-. 
sajsdó anche alle polemiche di ! 
quesU ùltimi aio'ml.il presiden¬ 
te deiia.Rèpubbttca ha conclu¬ 
so: «A volte (temo di non spie- - 
garml aoprattiino quando ve-' 
do putMicate cose che non ' 
coRispondono al mio'penate-' 


ro. Prima di ritenere col(>eyDii ' 
gli altri (hon hanno cairito o ' 
hanno voluto alterare), è me-'.! 
gito cominciare a guaidare .se ; 
stessi». 

Sullo stesso lugomento é in-. 
leivenuto il presidente dei Se- ' 
nato; il decentramento regia. ' 
naie, ha detto sostanzialmente 
Spadolini va polenztato. ma' 
rivisto nel' quadro déirìiriltà' 
morate degli italiani iChe l'au¬ 
tonomia amministrativa sia 
stata attuala male -spiega -é 
vero ed é oggetto di un riesa¬ 
me che possiamo affrontare in 
tutte le sedi airivoa dire anche 
in sede istituzionale. Quello 
chesconsìglio é di continuare 
nelle tieltalte, perche (re Italie. 
noncison'o. 

Non poteva mancare l’inter¬ 
vento del leader della Lem : 
Lombarda, Umberto Bossb «Se-. 
non ci.faranno airivare troppo 
presto alle elezioni - alfeima 11 
senatore-prenderemo i>iù va . 
tidlquantlneabbtainopresifi- . 
noadora».. 

' A «Filo'Difetta hanno parte¬ 
cipato anche Galasso (Pri). 
che si e soHemiaio sulla (losi- 
bilità di espansione del feno¬ 
meno politico al sud. Fassino 
(Pei) e (Usioi fPc). «La rfs(>a 
sta giusip - ha detto l'esponea 
le comunista - é quella di aocà 
lerare la rilomia dello Stato, 
delle istituzioni, modificando il 
rapporto ua Stato e Regtonl' ' 
Bisogna che qbpsio divenii'la - 
priontà assoluta dell'azione 
del governo edel PariameiHo*. 


l’Unità 

Domenica'^.: 

25:Di(^nìlW»'1>990 
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L’ex sindaco di Palermo abbandona il Consiglio nazionale 
dopo che gli viene negata la possibilità di intervenire 
Attacco al comprom^!S(#tm maggioranza e sinistra 
«Siamo l’unico paese dove i delitti politici sono "perfetti 


0>rlando: «Mi fònno tacere, vado via 




«Questa unità è una copertura, ueddem il cambiamento 


Padre Bartolomeo Sorge 


«Me ne vado, e non torno più»: teolùca Orlando ha 
ieri abbandonato il; consiglio nazionale della De, 
dopo che gli era stato comunicato che nonsarebbe 
potuto intervenire. Avrebbe voluto parlare di Gladio 
e «delitti perfetti», avrebbe accusato la De basata «sul 
slstema delle tessere», con troppe «iniezioni e corru¬ 
zioni». Amarezza e imbarazzo neiiaf sinistra; dalla 
maggioranza solocommenti ironici. ' 


. 


. ■inOMA. Tieirard'tia; alCu-' 

. IH e irenia, mila sala vuota d«l 
ÈonslgUonaslonale-dc.lavoce 
dl'Leohica'Orlando. L'ex sin-' 

■ dato della primavem <U Palé^ 

' irto'Celebrai darànd' ad' ùtió 

sparuto eiuppo di giomalisti, 
la' lUbiiQscIta dal Cn come db- 

■ bandono simbolico della casa' 
de. nrdhè il ' partito, al quale ' 
Ira portato, nelle uMmeartuni- ' 

.. tdabaUve. olbe 70 mila vod di 
piratàranmparsonali; ha dàci- 
. ' : ab che il piómotoie della Rete 
nbA'avrebbe ptonunciato' |a 
sua requisitoria al cospetto di- 
' AndreotU e'Porlani. Un colpo 
: ; rU mano, quando omtal la sala 
<9 paianoSturW'è deserta per 
' Vptanxo.'<Mi hanno detto che 
' non palio, ami. che'non mi 
,. lanno> parlale.' Qulirdt ine ne ' 
/ Vado e.non tomo»: Orlando e < 
/ M piedi. Ira due ffie di poHio- 
' . : ria. Sttiuge tra le mani II suo In- 
. larvento; otto eàitelle riempito 
..‘V da una caUigialia minuta, su . 

n intostaia al Consigiko co-. 

ledi nal«mo.Ey&toclte 
‘ M De ha dallnltivarnenie daci- 


'SO'dl non ascoltailO'più; l'ex 
sindaco pronuncia il suo inter¬ 
vento nella sala vuota, davanti 
aiglomailsii. ' 

' ' Tutto ù accaduto in - pochi 
minuti, dopo che' uh amico-di 
Oliando e andato a chiedere al 
sanatore Severino CHaHstl, che 
presiede I lavori del Cn, quaiv 
do - sarebbe. intervenuto l’ex 
sindaco. ..Ct 'aotM- tanti inter¬ 
venti, non.so se lo faremo par- ' 
lare», si è,sentilo ri s pondete. E 
qui è scattata la reazione di Or¬ 
lando. .Reazkme:, furibonda, 
Iphlano,dagli sguardi del rnas- 
gloienii del partito. Moti' c'ù 
- nèànche'Oé Mlia,'nonc'ù nes- 
tùno dei suoi.amici (O ex bml- 
cl) della sInisM.' «MI etò bchl- 
to teli, per primo., racconta 
cupo’ In vòfto, tomienuindo 
con le mani I legirdelisuO in¬ 
tervento. <A questo punto tan¬ 
to -vale andarsene». Ma prima 
di Msclte. pronuncia lo stesso U 
suo imervento, perchè: I gior- 
. naiistt.m prendano note, non 
c'è neppure un 'dcmacrliUaoo 
a taoco^tete questa tesllmo- 



Laoluca Otiando mantre legga a 'suo discorso ai glonulisti. dopo cha gli ara stata negata la possibilità d'inler- 
vanltoiluianteWConsiglionszionaisdemo cr istiano , ' ’ ■. ■ ■ ■ , ■ . 


rtfanza^ ma ogni membro' del¬ 
l'assemblea rfeevera una copia 
del discórso non pronuncialo. : 
Cosa avrebbe dello, se avesse 
potuto pahsre. l'ex aindilco, al 
suoi colleghi? 

Al suoi amici di corrente. 
avrebbe ricordaloche l'unitè a. 
tutti I costì, con AndreoiU «; 
Forlani; >0 una copertura, ucci-, 
alone del- cambiaménto»..,E 
•benpoveraeoaatgytenelidi- . 


battilo se lutto si riduce, ad un 
incarico nelle istituzioni o ad 
un pMIo nel partilo. Diviene 
una pfovocaiiione ;poi àm- 
mènlare questo dibéititO con 
riferimenti ridicoli a grandi le- 
' mi.'a grandi idealità o addirit¬ 
tura ai «alòtì della' tede». E al. 
segtetailo della Oc avnbbe.lal-. 
lo un disconO'dhu certo non 
gli- sarebbe ;^nto',gradito. 
«Non è-potsibile Igrioraie'che 


slamo l'unico Paese democra- 
,iiéo al motKlo dove lutti i delitti 
politici sembrano deslirtafi a 
restare impuniti. E restano de- 
iltli perfetti*. E non si tratta solo 
dei «deiUti mafiosi', ma II riieri- 
menlo è anche alla d’ 2 . alle 
stragi,, airaifare Moro, Ustica, 
Bóloi^, ai teivizi deviati, Cla- 
dio e cord via». RUievi che tanti 
difensori del agladiatoci pa- 
irkuticl.. (Andreotti per primo. 


Foriani nella sua relazione, Ca 
sini nel suo intervento della 
mallinata) non avrebbero ap¬ 
prezzato. E della De Orlando 
avrebbe parlato come di -'un 
partito basato sul sistema delle 
tessere, che si accompagnano 
a troppe iniezioni e conuzionl. 
E tessete di anime motte ripo¬ 
ste in un cassetto prevalgono 
sul consenso iiberamenle 
espresse. Un partho'dove do¬ 
minano .molivi di soHerenza, 
non occasioni di speranza». 
Poi Orlando pseé a passo di 
. carica dal bruno palazzone 
anni 'SO, diretto vene la mac¬ 
china. .No. non tomo più», 
monnora con voce dura. Ha 
un guizzo ironico negli occhi, 
mentre si inlila denuo la Cro¬ 
ma azzurra, diretto aU'aero- 
porto: .Vediele, adesso diran¬ 
no che non è vero». 

- Facile profeta. Nel pomerig¬ 
gio ecco laisi avanti proprio Ci- 
larisU.. «Leoluca Orlando è 
iscritto a parlare», fa sapete, 
quando ormai da ore Tex sin¬ 
daco ha-sbattuto il portone di 
palazzo Sturza .E «miunge, 
ioise.ironicainenle: S vuole 
può ancora inleivenire. CU 
avevo soltanto fatto sapere che 
non ero in grado di precisargli 
-à che ora avrebbe potuto pan 
lare, per il gran mimerò di In- 
tervenli presti». E il partito, 
come ha reagito? C'è un certo 
imbarazzo-nella sinistra: ci so¬ 
no batuite ironiche, nella mag¬ 
gioranza. •Non lofannapaite- 
re? Probabilmente non lo ha 
neanche chiesto.chiesto», dice 


ahistta 


«b i^nol'iKXòRk)», bMicuranò gU ùo'mirii'della ' 
Segreteria. Per (avoririo Cava (a pesare la minaccia 
di dimettersi da capogriippo dei dépiilati dcJ Ma An¬ 
dreotti taglia coito è rinfaccia a De Mita di aver cer¬ 
cato, da segretario, di emarginarlo. Non proprio un 
contributo all'unilA, vero De Mita?«Hacapi(o.1uttò», 
g la risposta. Maitinatlzoll e Bodrato si mettono alla 
finestra. Ed è un prezzo in più per la sinistra... 


MmoMA. .Pranzi e cene di 
oananw.'tente anMfa di coni- 
rfoio e poca chiarezza alla tri-, 

- lama. La accenda glomate del 
Oonslglto natlonate de si con- 

^ aiitna cord, in attesa di Giulio 
, AndraoU- « ' Antonio Cava; A ^ ' 

- lato la stnbtta de, deluda dalla 
'- relazione: ha-alfldato.l residui 

margini delTaocordo unitailo. . 
Ma è un compiomesao quello ‘ 
che si sta conierionando, per 
acquialie posizioni in vista del- ' 

' la'partite congiessOale. Fbrlmil 
ri gioca te scgteMtte.. io 'aa. 'e ' 

I aonoihwa te4nmohazxa>drslte 
: atM relazione non sola perdl- 
' mosiiaiaxhe a cedere oggi è , 
quelte’ parte del partito che a ; 
lebbiaio acelse di andare in 
minoiattia, ma anche per co- 
: Wringcie te sua maggioranza a 
iarf|uadrato attomo alla sua li- 
iiaa. .Di una stailcitg ràsricu- 
' rante ogg) perAiidno|il, cheri 
. appresta ad afbontare te lenta- 
xiMe socialiste di scaricata 
auDesue spalle glècuive lutto 
• U peso detta prasrima crisi di 
; aoncina Ecco, allota. il pmsl- 
: dente del Consiglio abitando- 
naia I toni rlsolun con cui ave¬ 
va .dgeitaio. aottento poche 
>' ariliman». 'hL i' condizlona- 


menti socialisti nei conhonli 
delia riforma etenorale jM tor¬ 
nare .(ora che avte del Cono si 
pimnd» per la ' comlnuhè 
dette ’tegishluia) a ingraziarsi 
ll.Pofteni che assicura aoate- 
gnoal suo'govcmo. Atta uvo- 
taia .della sua corrente, anzi, 
Amneotti non roto arèlcara 
(•Noi siamo persone-selle») Il 
«rispeno» deO’accordo'con il' 
segraterio. ma consuma -una 
vera e -propria vendette nel 
conirontt di De Mite; ricordait- 
do che queli'intesa cori Fbriani 

nuTSuS^da ninaritena «ci- 


un accordo, stretto soio-con 
flava». - ■ . 

t Anche Cava tradì De Mite al 
oongtesso. E ora, che te? 1) suo 
intoivento era . atteso par Ieri, 
ma tolta rinviato:a oggi, guar¬ 
da caso dopo lo cAom piovo- 
qato nel catino di palazzo Stiir- 
zo .daireco delle paiole pro¬ 
nunciale nella notte alte tavo¬ 
late dei' dorotel. Ha -ricordato 
la sua recènte elezione a presi¬ 
dente dei deputati de con un 
voto uniterio per aweitiie che 
se Gunite, non ci' fosse, anche 


ndi;]diifind^'4ic trarrei lecòKU-''' 
guenze». Una minàccia df di- ' 
missioni che suona come un - 
secco alioM alla rigiditè di For^ 
teni. «In nome dellTiniiè -spie- ’ 
ga l'ex ministro - sono dispo¬ 
sto a lavorare non a disertare». ; 
E il segretario è costretto a fare ' 
buon viso a cattivo gioco;. ■Co¬ 
sa significa? Sta a significare 
con quante tona e dedizione 
gli amici cercano di perseguite 
runItè'.-Ma dietro le quinte.il - 
nervosismo dei forianiani è. 
palpabile. E plateale divenu il. 
fastìdio d^li andieoiliani 
quando Paolo Cirino Pomicino 
sootte; .Mica il pattilo è di Ca- ' 
va., f docoiei fanno sempre co¬ 
si. dicono: "Se non ci sari l'u- 
nlU mi dimetto'. Grazie, tanto 
lo sanno tutti che llunitAc'è*. 

Ci sarè pure, ma la-sinistra te ' 
vive con soffeieoza. come un 
prezzo da pagare per non es¬ 
tere Condannala a una sterile 
condizione di minoranza. Il 
•segnale» di Cava, anticipato 
da un .accorato appetto unita-, 
rio di Enzo Scotti (che con 
'Giovanni Coria si è tatto'-pro- 
;moiore di un ordine del gkimo 
per organizzare la conletettza . 
nazionale prima del congres¬ 
so), in fin deiconU rivela dhe, 
la maggioranza. 'monoUdqa-.' 
non- è. uiigi Craiielll incontra; 
Cava e gU dice: <E l'irnriotu- 
zione della relazione di Foriani' 

. che bisognacorreggere-Ma tu: 
nei hai dato un giudizio eniu- 
slasttco». L'ex ministro gli ri¬ 
sponde; «Non farmi dire ente- : 
stastico... E non. farmi aggiun- . 
aere altro». Ma Oranelu non ' 
desiste, e lo mélte nero. su 
bianco: .Ad un politico allento' 
come Cava non 'puO sfuggire 
che quello che occorre non è'* 


un^lf!'MB»d;4iK-byipòl«iii:'’ 
nè,' riè tin'eririériimo'appello ' 
’airunHè pel'ùnri reciproca 
convenfenzèi'niè-una pubbli¬ 
ca e visibile carreeione di rot¬ 
te».-SetizadniKic '«è difficfle, 
per- mottk jfiMtaie l'ostecoto - 
di un vonornwlNiiMenM'con¬ 
trario. alla relazione del segre¬ 
teria». -• ; ■ ■ 

Chi c'è. con GrènelU? Forse 
Guido Bodrato, anlvato a.-pa- 
lazzo Sèirzo, con una pesante 
riserva: .lo ospelto.gli atti finali,. 
poi. parlerò. Quel che sta sue-. 
cedendo adesso non lo capi-. 
SCO». Mino. Mariinwioli. fnve- . 
ce,.è comuitgue. (li^lso a non 
parlare alla' tribuna: >11 mio 
ruolo è mono laterale a tutta 
questa vicenda. L'accoido? 
Penso che lo (atanno». Si chia- ; ' 
matto hiori. Jnsqrnmà, dopo la 
storia delta prestdefiha a Marii:' ' 
nazzoli, caldeggiata da 54 de¬ 
putali, ma vissuta da De Mite 
come un attacco personale al¬ 
la sua leadership. C'è chi insi- - 
ste, e lo dice apeitamenle; ' 
•Chiederemo il voto», ' Marti» 
nazzoli taglia corto; <4400 fate 
gli avvocati». Ma poi fa sapere - 
che U «uo spirito dMnuncla è 
agli, sgoccioli; «Dopo, , io sono 
dispósto a ,larè,-dentro la De 
quelló che Or^odò .vuoi lare. 
luori'delta De», fnsomtna^ una 
•rete» che, .ftondl gli schemi 
della corrènte' demonizzata 
dabeldifa;' ' " 

: Il presidènte"ditnlssionario, ' 
e, con ogni probabilità rien:. 
trame, è. cosiJimosto solo ad . 
afbontere te slkte. («Il votoci 
deve essere») e i; lazzi di Cario. 
Donai .Catiin:. ,«Si .attende un 
saMitore....Ma l'unliè non si 
reaUszeogr rilanciare un presi¬ 
dente». IdOloripetti della sinl-;. 


apuana) 


SUOI aa amare 


«PMfizo sociale» per Andreotti é i suoi, li preskien- 
fendei Consiglio ha radunato 4 fedeli in ùnàsaletta 
' I dello Sheraton, per discutere del Cn e promettere 
t leaitt a Foriani. Ma non solò. Ha-anche tirato iè 
òiieochie a chi «séiniha zizzania» tra di loro. E ha 
ammonito: «Se c'è gloria per la corrènte c'è glòria 
per tutti». Ma pòi ha aggiunto: sQuestaè una fase 
uicùi tuttò è in discùssionè». 


ABNOMA Aiidieoltt'lliiiacete 
tui 'maèedùnte con gelato ri- ' 
'Urtacchia un'uHima'yolM con 
fi/; VIlRoitoSbBidelte.pOiMolzain 
pwd> al cenno della, sala. In- 
'c. caadà.k braccia e,ffiw i'cioiri- . 
'ié non accenaano a voler 
«Kira. «Abbiamo «spili graditi 
S-fr;, - .. '. - 

' ■ ' ' ' ’ ' ■ ■ ■ - 


—la notare ai suoi -. Saremo 
più riservali e.concbli. In uria- 
làletfa. in lin corridoio Uteralè 
dcll'hotei Sheratori. il presi- : 
dènte dtrCOiìsjglìo'ieri ha riu- 
ntto-i suoi seguaci, per quella 
che ^baidalla.t incaricato del- 
l'organizzazione. delta :tevola- 


la, ha definito «un pranzo, so-. 
clale». Una messa a punto del-. 
la strategia per le ultime ore 
del Cn. Cerano tutti. Intorno al - 
Gran Capo. SbardetIa, trion¬ 
fante. alla sua destra: Flranco 
Evangelisti alla sinistra. E allo 
slesto tavolo.’ esibendo l'aria 
degli elelli, ecco Salvo lima - 
(che subito dopo se ne è tor¬ 
nato a Palermo), l'ex,sindaco . 
di Róma Nicola Signorello. Pu¬ 
blio Fióri e Vito Bonsignoie:. Ci¬ 
rino Pomicino è il più ciarliero, 
anche se si trova ad un altro ta¬ 
volo, lontano da Andreotti. E 
poi vari potentati della galassia ' 
andreottiana, come II cèrio 
dell'óiganizzazione. Luigi 6 a- - 
rufli. il presidente della Iteglo- ' 
ne Laz''io. Rodolfo Cigli. 

Un «pranzo sociale» di livel¬ 
lo, a base di risotto al tartufo, di - 


spigole ai tetri e scèlopplrie. E 
tra la madedorila e ii'caffè, il 
sermonè'dl'ArttìieoBl. Ha tirato 
qualche, orecchia'as suoi. Il 
presidente, driiioin mezzo alla 
stanza, in unsUenzIo assoluto.-. 
•Qualche volte Ira di noi c'è: 
chi, come ci■ insegnavano a 
scuola., per creole, .confusone 
getta la meta .q chiede; chi .è. la. 
più.beUa?>,Eiutta corsa, questa, 
che Andreotti non apprezza. E 
rammenta, ; . .pazientemente, 
ione pensandp alta poco cri¬ 
stiana stima che corre proprio 
tra Sbardella e Pomicliio: «C'è 
chi mette zizzania tra noi, e al-' 
loia: non dobblalmo. cadere in < 
questa trappolas se il paititova - 
bene c’è gloria per lutti: se la . 
corrente va. bene c'è gloria per 
lutiWS'iamo miesi? (.otonnelli 
e gregari annubcono vigorosa' 


niente. Andreotti. per non ri- 
Khlare di essere frainteso, 
ehlwisce: «La mia raccoman¬ 
dazione è di raggiungere il 
massimo possibile di compat- 
tezza.'Nol non abbiamo awer- ' 
sari'dentro li partito, gli avver¬ 
sari sono fuori dalla Oc*. 

^ ' ir presidente dèi Consiglio 
pronwtte'sotidarietè, aiuto, ap¬ 
poggi e voti-a Foriani, sembra 
prendere quakhedblanza da 
Cova. .Siamo persone serie. 
Abbiamo fatto un accordo e lo 
rbpéttiamO».' dice a nome- di 
tulli. Volate bassb, amici miei, ' 
rèccomarida ancora al suol. 
•Noi non abbiamo l'illumina¬ 
zione di chi si dice piùoensibi- 
le alla speranza di converiue 
qualcuno che con te De non 
ha nulla a che vedere, e che 


Paolo Cirino Pomicino, mentre 


si infila in macchina dopo un 
; summit di andreottiani in una 
salelta dello Sheralon. Quasi 
sprezzante il foiteniano San¬ 
dro Fontana, direttore del Po- 
potar. «Se uno non si considera 
una prima donna, c'è spazio e 
gloria per tutti nella De». Un to¬ 
no che si ritrova nel commento 
del vicesegretario Silvio Lega: 
•Oliando? Sembra uno di quei 
venditori di un nuovo modello 


Fiat che per venderlo dee che 
tutti i precedenti tacevano 
schifo». Sono più amareggiali 
gli esponenti della sinistra, an¬ 
che se per molti l'abbandono 
di Oliando era giù scontato. .E' 
sempre un momento triste - 
moimora Luigi Granelli Ma 
nella De bisogna anche batter¬ 
si con umiltà in posizioni non 
vincenti. Cerio è singolare che 
' su tutta questa vicenda non ci 
sia state una parola da parie di 
Foriank rifanno latto una sm- 


pidaggfne. un gesto inutile, a 
non lario parlare», aggiunge 
Paolo Cabras. 'lo e Leoluca 
non abbiamo bisogno della 
polUica per restare amici, al 
contrario di altri democristia 
ni», dice Roberto Di Ciovan 
. paolo, redattore della Discus- 
itone e oppositore di Foriani. 
L'atrio giorno aveva chiesto a 
Orlando dì firmare la sua mo¬ 
zione di sfiducia al segrelario 
de. OitatKio lUlulO; e Ione allo¬ 
ra capi che nessun alao mem- 
> bro de) Consiglio nazionale lo 
'avrebbe seguito nel suo ab- 
■ bandono 


• .ov'.vV .. n 

sua si affannano alla tribuna a ■ 
spiegare che le condiziorii' so¬ 
no poUiiche. Nicola Mancino 
iri^te sulla riforma eletlorale 
•sènza prudenze e preoccupa-. 
ziorik prontamente neutraliz¬ 
zato dal vice segretario SUvio 
Léga che sbandiera rraccordo 
^tico» sulla proposte della 
Oc. Sergio Mattarelia sembra 
presentare il sacrificio In nome 
del superamento di una «iner¬ 
zia che rischia di travolgere II 
sólemo»; «Non ci interessa -- 
sostiene.- t.'unità di sultani, vi¬ 
sir :e csiUfi. Non cerchiamo 
un'intesa ai ribasso. Le diffe¬ 
renze tra noi esistono e vaixio. 
regbtrete. SI puO provare a cól- 
laborare, ma te nostra disponi- 
bilitè ha un limite: non possia¬ 
mo deludete .le attese e le spe«, 
ranze». Ma non rischia di esse-' 
re un allodi fede? Risponde De 
Mita; «Ma non nella relazione e 
nemmeno neH'unitè come line 
a se stessa. Seminai, nelfunliè 
come processo. E l'unica pos- 
sibilila che reste per itonairen- ' 
detsi atto sfascio». 

Un'altra preoccupazione cova 
Oscar Luigi Scatfaro: <Altentl - 
dice - a non dare l'impiessto- 
ne di una De che si rinsalda 
davanti a un Pel Óhe'picchla». E 
un richiamo alla vicenda Cla- 
dlo che gran pare della De vive 
come una .minaccia.. Ma a - 
Scalfaro non place nemmeno 
che il capo dettò Stato isia d|/ 
teso solo da una maggioranza 
e attaccano datt’<toposizlone» 
perchè cosi .k> si la diventare 
parie e non saper porte» e si . 
dè •l'Impressione' dì condizio¬ 
nare la ricerca della verità che 
condizionamenli non tollera 
nè ai lirelli bassi nè a quelli al- 




% 



PaiJre Sorge: 
«Ipopolari 
lasceramo la De» 




■■ ROMA Uniti nella corrvin- 
zlone che il distacco dalla De 
sia ormai necessario, divisi su 
tempi e ntodi del divorzio. E 
per questo divisi nel giudizio 
sulla •rete» di Leoluca Orlando, 
assente fisicamente ma vero 
protagonista del dibattilo al se¬ 
condo .Fomm dei cattolici de¬ 
mocratici» - che si è tenuto ieri 
a Roma nella sede delle Acli in 
contemporanea con il consi¬ 
glio nazionale della De dal 
quale l'ex sindaco di Palermo 
se n'è andato - dedicalo alte 
muove regole del gioco tra so¬ 
cietà e istituzioni, e. in primo 
luogo, ai referendum eteltorali. 

. Lapidarlo, ma sostanziale- 
mente isolato. Il giudizio di pa¬ 
dre Bartolomeo Sorge: la.«Re- 
le» è «un aborto» che rilnirà per 
affossare la tradizione e gli 
ideali del cattolicesimo demo¬ 
cratico», anche perchè mon 
c'è bisogno di un alno partito 
né di una nuova lega, sìa pure 
di sinistra». A pieoccupcire 'il 
direttore del «Centro Anupe» di 
PaferTnononèpetOquett'unllà - 
poUlica dei catiolici che per 
decenni ha fatto da collante . 
tra esperienze, personalità, 
progetti tento divrèsi tra loro, r 
La critica, anzi, è di segno op¬ 
posto: «La decisione di dar vite 
alla 'rete* - chiarisce Sorge'- 
stmmenlalizza un'esigenza e 
un messaggio validi e:impedi- - 
sce loro di svilupparsi uHerior- - 
mente, -aniicipajado i «empi e- ’ 
dilapidando una porte del pa-i 
irimonio politico e culturale 
che discende dal popolarismo 
di Slurzo e ha vissuto le stagio¬ 
ni di Moro e Zaccagnini nella - 
sinistra della De». Anche per¬ 
ché staimo maturando i tempi 
di una «separazione pacifica» 
ua i •democristiani» e i «pepo- - 
lari», cioè tra il grande centro» : 
elasinisira. 

La critica di Sorge, insom¬ 
ma, è rivolla sopraHutto all'op- 
poriunìtà deU’operazione av¬ 
viati da Orlando e da padre 
Pinlacuda. priva.- d'ee - di *00 
progetto in posilìvD», che •pre¬ 
sentando proprie liste etettora- 
li si uoslorma in un partilo e, 
come tele, diventa incapace di 
contribuire al rinnovamento 
della poliUca».e »rinirà per es¬ 
sere risucchiato dal Pds di Oc- 
cheUo attraverso i Dalla Chie¬ 
sa. i Novelli, i Capaima e quel¬ 
la sinistra'sommersa* cui si ri¬ 
volgono sia i posKomunisti 
sia gli amici deU'ex sindaco», 
mentre r»esercito senza gene¬ 
rale» di Orlando e del suoi so¬ 
stenitori dovrebbe piuttosto ri¬ 
volgere la sua attenzione a ’ 
quei •generali seruta esercito» . 
che sono le •penone intelli¬ 
genti» che guidano la sinistra 


de, insieme atte quali si 1 :^ ' 
Irebbe giungere a •una mobili- ' 
tazione aperte e trasversale ' 
che non stemperi i valori del 
cattolicesimo democratico». 

Orlando, però, ha trovato al ' 
«Forum» assai più sostenitori' 
che critici. A partwe dallo stori-• 
co Pietro Scoppola, che non¬ 
solo ritiene definitivainente : 
chiusa l'epoca delt'unità poUlè 
, ca dei cattolici (•Sono finiti i 
tempi Ut cui l'unità delta Oc era .1 
unacondizione di stabilità dei- j 
la democrazia»), nù deNiusòe 
l'iniziat'iva deU'ex sindaco di’ 
Patenno oin tentativo ’aerid,* 
che ha collo nel segno» puicM 1 
•non rifluisca sul lenèno dd ^ 
partiti» e sappia «ideMllicaiM ^ 

. con l'obiettivo del risanamene ' 

- to -morale e istituzionale detta i 
politica». Anche perchè la vi- < 
cenda Gladio - pur non pole^ ) 
do «divenlare una scorciatoia , 
per l’altemariva» - ripropone ' 
•l'esigenza di un sàlema di ik ’ 
cambio della classe dUigenle». ; 
E i referendum efeltorali - so- j 
sliene Scoppola -; possono 
rappresenlare un banco di:’ 
prova per !a costruzione dà--' 
.. l'altemativa; i cattolici.deimt- : 
craiici devono «e sse re pioMi n 
uasferire sul rcneno.eleièaralfe. 
te mobililazione». spostando - 
sulla «rete» i loro voti se i paitM 
non manterranno gii impegni 
assunti sul terreno dette rilob , 

. meelenorail; 

Significativa della chiusura’ 
’ di un'època è dì un progetto ' 
poliiJco è anche te presa di po- 
sizìone di Ermanno Gòrrieri, 
che della sinistra de è stato', 
esponente dì primo piano e , 
che oggi te vede toosuella a'' 

. rientrare nel' ranghk mentre ' 
•la costituente post-comuniste, 
- dice - ste proioiMamente 
deludendo». Per cui ai cattolici 
democratici non teste che rim- ' 
pegnarii in un lavoro comune ' 
sul tericito della progeltualttà» ; 
e «tivDlgcte attenzione'al fatto, 
nuovo dell'iniziativa di Oiteit-; 
do. nonsoitovahitendone Firn- ' 
portanza come fattore di movi-.. 

. monto Ut una situazione ste-, 
gnante». ,, 

. La separazione. Utsomma' 
sembra inehittebile. Ma lestUI ' 
problema del quando è del c»; ; 
me. AlentareunarispCMèun ' 
esponente della •rete».'il sinda- 
co di Trento, Loieneo OelM, ‘ 

' secondo il quale teolameMe - 
un congresso libero e liberato¬ 
rio potrà dUe se le risposte al 
disagio e alle attese dei caltoH- 
ci democratici sono possibili o 
meno. In quest'uKimoCaso, la' ■ 
fine dell'esperienza netto 
'suumento De* sarà nelle co-., 


àritonioGavi, 
prasidentt . 
.daidèguMi - 
dc.U 3 Mstnsi 
afiidiri . 
(winteivtnto 


LA RICREAZIONE È FINITA 

QUALE •EDUCATIONAL* PER RADIO, TV, VIDEO 

Una giornata di studio promossa dal Pei 


talvolta rischia di essere lui 
convertito», ammonisce. Un'i¬ 
dea. questa di andare a con¬ 
vertire. che per il momento 
non sembra passare per la te¬ 
sta di nessuno dei suoi adepti. 

Il mondo si è Complicato, spie- - 
ga Andreotti. - «altravcniamo 
una fase in cui tulio è in di¬ 
scussione; Ci sorto pariiU che 
attraversano Crisi profonde, so¬ 
cietà che si dilaniano al loro 
imènio. Questi sono i veri pro- 
bleffli, più che le nostre que- 
stlonr di carattere inierho»..E 
tutti annuiscono nuovamente 
convinli. A vederti, sembra 
proprio-uno scherzo, quello di 
Aiidreoni, quando definisce se , 
stesso e i suoi •la conente me¬ 
no organizzata».- 


rUnItà 

Domenica''. 
^iS'rtovembre 1990,: 




Roma, venerdì 30 novembre 1990, ore 9.30-19 
Palazzo delle Esposizioni, -. 
via Milano 9/A angolo via Nazionale (.scalinata) 
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T|0 stt cavabinieiri e P2 

Uh ufficiale: «Per far carriera 
do^o di^teressarmi 
deicoDeghi sospetti» ^ ^ 


»!•>$*' 

i: 


DALLA NOSTRA REOAZIONC 

QiamAMiuca - 


, M MLOONAr PM'salire nella 
MtaiBhta dell'Alma negli anni 
70 non bisognava, preoccu;. 
paisi. delie caniere trèppo la- 
etti d^ iilQciali che, dieci anni 
dopo, sarebbeio risultati affi¬ 
liali «dia ,R. A buegnario al 
' coloiineno Nicola Bosso fu U 
' generale Tilo. Manlio Salvati, 
che, al'e lecenieriiente appre-, 
so, nei.'!52 partecipò alle s<;he- 
dature in massa dei comunisti 
reggiani. «Sei mollo giovane ■ 
disse Salvati a Bosso - laacla 
perdere queste cose se vuoi 
faie.cairiera». Il nome di Tito 
Manlio Salvati, che come co- 
mandaiiie della ténensa dei! 
carabinieri di .GuaiUalla (Reg¬ 
gio Emilia) firmava i dossier 
sulle '•peisoiw pericolose», 
nelI'SS ecqheggiò anche riel- 
t'aula dei processo per la stra¬ 
ge del 2 agosto. U> ha rivelalo 
ieri sera un sOMsIÒ del Tg 3, 
trasmettendo un brand delta 
deposlslone del colonnello 
Nicola Bosso, un alto ufficiale 
la cui lestlmoniansa ha aperto 
uno aquarcio lni)uleiame sulle 
devlaslonf degli apparati dello 
Stato.' 

Durante l'Istruttoria, Bosio 
ritarl ai giudici delTeslstenza 
•di un gruppo di potere pidui- 
ata airinteino dèlia Dhàsiene 
carabinieri'Pidstrehgo di Mila¬ 
no, netcursèboaleracósiiloi-' 
lo uiv veto eproprio gruppo di 
potere Occulto facente cm 
al generale Gidvaii Battisia ni- 
himUoA, «All'epoca agghinae 
Bosso 'al'póteva notare uno 
stretto e personale colle^ 
mento ira U Palombo e l'aUora 
colonneUD Pietro Musiimeci, U 
quaIt,'pUrtacendoiparted| at- 
uo reparto era praiicamenie 


di caù neU’uflicio del genera¬ 
le Palumbo,ralloia lenenete 
. colonnello Antonio Calabre- 
.se. Il lenente . Michele Santo- 
..io«. Tutu oucatl nomi avrebbe- 
. ro riempito le cronache di 
, uno del periodi [^a bui della 
Repubblica. Palumbo sarebbp 
finita nèll’inchlesta sul gnipjpo 
: neofascista «Mar>, di Carlo FU- 
' magalli, Pietro Musumeci In 
. quella sulla strage alla stazio¬ 
ne di Bologna; accusalo di 
aver depistato le indagini sul¬ 
l'attentato, ha subito condan¬ 
ne In primo e secondo grado. 
•All'epoca - raccontò Bosso 
quesd rapporti destavano 
perplessità, perchè si poneva¬ 
no In termini non conformi al- 
. ladeontologlamiliiaie.^an- 
do esplose io scandalo re. as- 
.. sunsero un significalo più pre¬ 
ciso». Bozzo ripètè il suo rac¬ 
conto' neirauia Bachelet di 
' Bologna, davanti ai giudici del 
2 agosto, e II nome del gene¬ 
rale SalvaU passò Inosservato. 
, Era stalo diretto superiore di 
Bozzo ad Arezzo, e quella bat¬ 
tuta - fu lo stesso Bozzo a di- 
' chiarario-aveva hitto il sapore 
di un consiglio amichevole. 
Alla luce di quanto è emerso 
nei glomi scoisi sulle scheda- 
; ture nel reggiano,, l'episodio 
’ , delinea con molta chiarezza II 
' dima che per nioltl anni si re- 
' spirava nefrArma. TUO Manlio 
' 'Salvati aveva esonllto firman¬ 
do I doesler sui comunisti, 
vpèisòfle perlcotose per l'oidl- 
, najne nto demoeratioc» e sug- 
' 'gerendo che fossero sottopo 
SU' amlsum di stretta soive- 
gHanu A quell'epoca emno 
aMerio trecento f nomi finiti 
nel mlriiio del CaratUnIeri. 


Depositata la seritèfe 
del giudice che eondarinò 
poliziotti e carabMeri 
a pene irrisorie ‘ 


Il giovane sospettato 
dell'oiTiiddi^ Montana 
soffocò dopo il «trattamento» 
ad acqua e sale in questura 


ma non 


Sono stati recentemente depositati ù motivi della 
sentenza del giudice Salvatore Cantaro, presidente 
della seconda Corte d’Assise di Caltanissetta che il 
25 maggio condannò a due anni dieci imputati, rie 
assolse tre, ne amnistiò due, tutti accusati per la 
morte in questura di Marino, sospettato per l'aggua* 
to mafioso contro il corhmissario Montana. Marino 
venne torturato, ma la Corte non si è scandalizzata. 

DALLA NOSTRA REOAZIÒNE 


moinre» 


•AVmiO LODATO 


■i PALERMO. Nella notte fra 
ri e il 2 agosto delI'SS venne 
scritta la pagina più brutta del¬ 
la lotta alla mafia. Prevalse la 
logica della vendetta privata, 
dell'occhio per occhio. Qual¬ 
che giorno prima la mafia 
aveva assassinalo a Porticel-. 
lo,Il commissario della mobile 
di Palermo, Giuseppe Monta¬ 
na, che guidava la sezione per ' 
la ricerca del latitanti. E nel¬ 
l'ambito delle indagini su quel 
delitto, veniva fortemente so¬ 
spettato un giovane di 25 an- ' 
ni. Salvatore Marino, Il cui ali¬ 
bi era apparso subito denso di 
tantissime contraddizioni. Ma¬ 
rino, in quella notte Ira l'I e 11 ! 
2 agosto, venne torturato e uc- i 


ciao da un grippo di poliziotti 
e carabinieri convinti che la 
ferocia della mafia autorizzai- 
se qualsiasi regolamento di 
conti. • 

In un primo momento ven¬ 
nero avallate veisionl labe su 
quanto era accaduto. Fin 
quando I ghxnall di tutto U 
mondo pubblicarono la foto 
del cadmre di Marino all'o¬ 
bitorio: era Ih qoppo eviden¬ 
te che la-mocta non erS'so¬ 
praggiunta per cause' acci» 
dentali. Oggi il processo sf è 
concluso. Chi torturò e uccise 
Marino è stato condannato a 
due anni, ina con la sospen-, 
sione della pena e la non Iscri¬ 


zione nei eertlfieati del casel- - 
lario giudiziale. Ma quel che 
più impressiona, nella lettura 
dei motivi della sentenza re- ' 
. centemente deposllati, è II lat¬ 
to che quetia •fìlosofla» da Far 
West è stata accettata in pieno 
dalla Corte. Senza alcun dub¬ 
bio, senza ripensamenti, pur 
In presenza di un «tratiamen- 
' lo» (quello riservato a Mari¬ 
no) che bm ahrt giudizi 
avrebbe dovuto niggèrtie al ' 
' magbtrata Per ore e ore Mari¬ 
no venne-picchiato, a turno, 

‘ da una decina di persone. 

' Suoeeszivamèote ' gli venne 
fatta'Ingerire acqua e salè at¬ 
traverso un tubo che provocò 
la morte persolfocamento. 

Con'unlnèiedHrile miraco¬ 
lo dlafetticd il magbtrato dM- 
. deinduèfasidlslmielatoitu- 
ra non stop che si protrasse n- 
' noairalbadel2.agosto.Eot- 
senra:'«Se la morte del Marino 
fosse stata (fetèrminata da atti 
; diMiU » percuotere o ledere. - 
ineccepibile-sarebbe stala la 
' configurazione del delitto pre- 
lerinlenzIoDale, Poiché Invece 
l'evènto mortale è riferibile al- 
. l'adòzione del traUamenlo 


con Bcqua e sale, Unalizzalo 
al conseguimento di Informa¬ 
zioni. va Invece ravvisala la 
fattispecie, dei delitto colpo¬ 
so.» E veto - sembra dire II 
magtilrato - Marino fu tortu¬ 
rato abbondantemente, ma ri¬ 
mase in vita: Negli ultimi istan¬ 
ti di vita, chi. lo slava Interro¬ 
gando, sperava che lui potes¬ 
se ancora confessare, quindi 
non aveva interesse alla sua 
eliminazione. Infatti - è que¬ 
sta è un'altra perla delta sen- . 
tenza - «dalla forzata Immis¬ 
sione In bocca di acqua e sale ' 
possono scatuiirè solo mode¬ 
ste contrazioni ytocerali o sca¬ 
riche . dlairolche, ■ assoluta-. 
mente inidonee e cagionale 
uno stalo di.malattia» (nel 
qual casoaaièbbe stata d'ob- - 
^bllgo la condanna per omici¬ 
dio preterintenzionale n.dT.).. 
Ma non è-tqtiò/Dlanto uno 
sguardo al contato generale 
in cui mahuò il Slitto. Anche 
in questo caso il giudice ne 
trae glùsUllcazIone per quelle 
attenuanti che hanno prodot¬ 
to - In ultima istanza - una 
pena di fallo iirisoria. - 


Scrive il giudice; «l'incensu- 
ratezza del condannati, il cli¬ 
ma di partlcolaie tensione, in 
cui revento è maturalo e il ter- 
rtflcaiUe conu»io sociale pa¬ 
lermitano (in cui l'assassinio 
di magistrati, politici, poliziol- 
ti. Impegnali nella lotta contro 
la criminalità maliosa è dive- 
' nulo, ormai, fatto di ordinaria 
amminbtrazione, da cui sca¬ 
turiscono solo lè solite Indi¬ 
gnazioni verbali di rito In oc¬ 
casione del consueti funerali 
di Stato e non quegli Interventi 
massicci di ordine sociale, 
preventivo e repressivo...) im- 
pongoito la concessione delle 
circostanze attenuanti geiteri- 
che Ih favore di tutti I condan¬ 
nati: le tante vittime Innocenti 
(colpevoli solo di aver voluto 
compiere con coraggio e fer¬ 
mezza Il loro dovere di fedeli 
servitori dello Stato) portatea 
spalla da gran parte dei con¬ 
dannati, pur se non giustiAca- 
no riHegaHtà del brutale Inter 
rogatoiiò del Marino ( legato 
a personaggi di spicò» dèlia 
mafia palermitana), costitui¬ 
scono tuttavia la aai^inante. 
cornice in cui. l'episodio va 


Dopo la scomparsa attentati e omicidi nel Palermitano 


Uimsda di 
dddpiodiTAI 

Due ómicidt Attentati ed aggreaiòni: li gioco finan* 
ziaito di Palentio si sta'tratfòrrliando In un massa» 

la casMi viàii jaOdBÌimmliuwh 

liànt eadéssol eredltòrl^tfonno 1à%àedia. IntE^ 

S IO ed ucciso un suo coilaboratóre. Aggredito il 
itello. 1 familiari scortati dalla polizia. 


OAIXANOaTRA REDAZIONE. 

' 'PiiAMUòtrtnTÀtjB 


■a RMjMkX tbiquanla.per 
•one sotto Uio.'n gioco finan- 
. ziartò dl'Meimo rischia dUm- 
sfennaM'lRUnglaccralmfeSsS-' 
cro/ICMdttotl mGkmiud Su- 
'caioV-Za-annt sedleema «iva» ' 
calo di VUlabate, hanno aperto 
unu-veme ptoj^ caeeui «K 
ruoma Afinwfeipeaeioflol 
: oollatioralori del «magOL brae- 
cati'come btiife dalla gen» 
che rivuole Indietro I quattrini 
scommessi In gsigq vengono 
chlwutl.sebsalk n tratta-di un 
follo gaiDRO di fedelissiiiil di 
Sucato (la squadra mobile ne 
ha .eehòtail ben cinquanta) - 
chè,.quandq gli affari andava¬ 
no a gonfie vele, avevano U 
. compila ObBnereln.Iaigoftln 


. . 1)00 è auto uoctao mercole¬ 
dì scorso. In modo orrendo: 
' beMohatea ttiigue, Inienroga- 
to 0 InlMe McSpìeiiato. SI ehfe- 
mèva BHò Monteniagro, ««va 
SS anni-ed era cOrwMtrato II 
braccio desUD di Sucato. Oli 
asiaaalni votowM eaRere da 
' lui dora ti naieoMle tt «mago» 
V rincorso dai'GtednoiI, ma an» 
che dana'Kwgisttatun che al¬ 
cuni giorni fa aveva spiccalo 
. nel suoi confronti un ordine di 
! caiium'con l'accusa di banca¬ 
rotta fraudolenta. 

Dove è finito l'uomo «he 
nOtoppla l. vostri guadagni»? 
• PI lai non si hanno noiizie da 
. pio di un mese. Oiakuno so¬ 
stiene che è fuggito In Tunisia,. 
- qùalcun’altioglura di averlo vt- 
stò dentro una •Benda» menu 


slava per Imbaicani sulla nave 
per NapoU. Ma clè.anche chi 
aosHsnn clNifinfVioditiil'àb^ ' 
latto ùrta'bl^ flrié tòttopèr'!'' 
non avaii«'lvièMimUto''axfe''èf' 
propri impegni II clima 
fermo si è fsno praènte. Oli in- 
veitigatorl leniono che la fuga 
det mago posta Irasformani In - 
una vera e propria strage. Ite- - 
gnau che vanno In questa dire- ' 
alone, purtroppo, non manca- - 
no. I laminari dell'lmprobablfe- - 
finanziere SOI» guardati a vtace ' 
dagli agenti della-Moblfe. te ' 
scorsa settimana Olno Sucato, 
fmfello del «mago», è ittto ag- 
gradilo nel centro del paese dar > 
uaconosduiLfiriusciioatal-' 
vaili grazie alla conoscenza 
dalle aiti maizIalL 'Ma la lap» . 
presagUa contro amici a pa¬ 
renti aell'awocato non aecan- V 
na a placarsi, t'aliro feri In pla¬ 
na notte una fragorosa asplo- 
sionahagattatogiOdallettogli: 
abitanti di ViUabaia; Una «Ra- ; 
nauti 4» dhoiaia dalie flemma,. - 
una donna In lacriina. Unaca-. 
lallnga senza storia, n suo no- . 
ma: Angela Roecatorta. Benché, 
la hanno bniclato l'auto? U ml- 
itaro vfem chiarito subì» da- . 
gU Investitori: Il marito della - 
donna. Salvatore Brunetti, è un 


sensale di Sucato. Era diretto 
contro di lui ratteniato 
dlàrib."'"' ■' 
zUflHit _ 

flOIrCOfiaiCBfiS'SBCMP^ 

cher-rii««Pflai 
louhlneidèhMC 

Qualcha'gkMi»‘'pU lardi la 
scena si ripètè. wVleari. canno 
agricolo a quaranta chUomeiri 
da' PafenTw,''un'histtco -vlenè 
dato alfe flamma;'Anchè qiiè»' 
sto apiiodi<L''alllnlzio, sembM- 
inspfegabife. Pai la varia vMia 
a galla.' n pioptfetatto del lutti- 
co, Anastasio Canibinoi è uno; 
dai pio ttrattl cotiaboratort dal' 
•mago». L'uomo, Intairogato 
da^ agenti-deUa'Moblto.'aro-* 
mette: In queUa casa avara 
ospitato spaaw'Qlovannl Su¬ 
cato ala «H'squadra di foo- 
cendferi. Avamino mangiato a. 
brindato a spose dalla gente 
che avevano truffato. 

Ma gli episodi di violenza'a 
di sangue che seandiieono la 
ultime gesta dal-«Bago» di Vil- 
tabala non-Holteano qql. Un- 
salto .tndtaiio. nel tanq». -13. 
novembre: e CaecaiDo vfena 
ucciso a . sprangata, afavanni 
Sclaiant un parwfonaio di 50 
anni. Una nplna-^lla In trage¬ 
dia? Macché; i canMnferi in- 



ncoft»a6feMorlenegto,ruwnoéttato trovato strzngóiatorrataoaglato Pera sua auto vicino VMiaife 


daganoa scopronocha D pen¬ 
sionato 'aveva affidalo 'lutti I 
. suol fisparrat ad un sènsafe; 
anche lui inseguiva U sogno 
. del raddoppiodi ratei dfecimi- 
ItonUcba voleva tegalare al ni- 
- potinl. lift casa sua sono itati 
sequestrati-quaderni pieni di 
cifre. riocMUla filmala: i conti 
del denaro prestato. Ma i soldi 
iiardavano ad antvara e hil, il 
poyaro. vecchio, protestava 
con.chi gli aveva ptomasso il 
facife guadagno. Gli dicevai» 


, .. ’il.-.iv;»';.'-' 

diaverepaztenzamaluicontf- 
' nuewB ad agttaisi. Ber questo è 
stato punito, spiegano gli in¬ 
quirenti. 

Un- gioco flnanzlaiio' mac- 
chtato di eanguei dunque. Ma • 
tutto questo lefnbiB Interessa¬ 
re ben poco l’avvocato di-VUla- 
bate. Lui, tane, è glé a) sicuro 
. in quaklie posto sperduto del- 
l'Alrica, la sua aieim promes¬ 
sa». tnlerrogaio dai pudici, 
qualche giorno prima di spari¬ 
ta, dichiarò: «Come laccio a 


raddoppiala I ifsparml del pa- 
feimKani? Con un pizzico di 
abilita e tanta fortuna. Le vo¬ 
glio raccontale, signor giudice, 
: un solo episodio: ratalche an¬ 
no la acquistai In una citté del 
Sudafiica un pezzo di tana in¬ 
colto par poche migliala di lire. 
Bene, qualeha mese più uudl 
ricevetti una letefonata: sotto 
quelle erbacce c’ara una mi- 
nfera di diamanti ed io ne ero 
' diventato II proprietario. Non è 
fortuna questa?*. 





Salvatore Marino, morto dopo rinterrogatorio nega uffici della questura 
di Palermo nell'agosto delI'SS 


racchiuso.». 

Ma se la cornice era quella, , 
come osserva il magistrato, a ; 
maggior ragione non doveva 
verificaisl quello che viene, 
davvero troppo eufemistica-- - 
mente, definito un «ptsodio». ‘ 
E inquieta parecchio che-Il 
giudice abbia considereto un ' 
'attenuameli fattorie il tratta¬ 
mento a base di acqua e sale 
venne deciso dagli uòmini 
che Imenogavèno Marino nel¬ 
la speraiuia che lui confessas- 
se. Il BibbUcò MinisterOi iTso- - 
stiiutp Ottavio Sfeilazza, ha , 
Impiignato la sentenza. Ghie- 
deche gU impulaU siano con- - 
stderaU lesponsabili di ornici- ^ 


dio preterintenzionale e quin¬ 
di condannati a pene detaoti- . 
ve più pesanti. Per aicuni.di 
essi, quelli che avallarono nei - 
loro rapporti versioni di co- 
modo di quanto età accada- - 
lo; la condanna anche per il - 
reato di iabiié ideologica in'. 
atti pubblicL il giudice isifuno» ' 
re, nella sua ordinanza di tiri», ' 
vio a giudizio, si era espresso 
per l'omicidio proterlntenzio-'. 
naie. Sferlazza, aveva chièsto " 
pene comprese fra! sei ànni'è . 
otto mesi e i setta anni '. , . 

1 familiari di Matino,.non in 
costituiroi» parte civile. Rifkh • 
taiono 100 milioni offeitidalla'; 
difesa di poliziotti e carabina . ? 


Decisione della Cassazione 

Respinta la ricusatone 
chiesta dal psi Coki ^ 
n giudice non canterà't 


■i FIRENZE. L’onorevole Ot¬ 
taviano Colzi (Bri), impuiMo 
di conuziane aggravala nel» ‘ 
l’ambito del processo per to 
scriNtiato’datlW-MlfeigO’Na» ' 
zioMife; ha'raso' noto- «M ia 
Corte «Kcàzaszfone'iièrTrapwt'^ 
lo fe sua doimnda di licùsa- ; 
zlone nel confronti de* paesi- ' 
dante del Tribunale, Armando ' 
SecM. Secondo l'accusa CotaL ' 
chaaU'cpoca(l979-1980>era ' 
sanatorio provinciale del M, 
ambbedaiol'erralloall'acqui- -. 
sto deil'albetgO 'da parte dal ' 
comune per 2 miliardi a 700 
milioni che avrebbe fruttato 
una bustarella di ISOmillonidi. 
lire. Per questa vicenda, pochi 
fliomi fa. la Corte d'appèllo di. - 
Firenze ha condannalo a 3 an-, 
ni e 5 mesi di reclusiona, l'ez : 
segretario amittinisiiBiiw» dal 
Ph. toscano, Giovanni Signori, • 
a Ire anni di reclusiooe l'im-. 
prandttora Valdemaro Baibei- - 
la. piopiietaiìodeU' immobile, 
ad un anno e otto mesi Laq-.. 
franco logorio (fratello del- 
l'europariamcniareLalio)ead ' 
unannoaquanromasil'exas- , 
sesSore socialista Fulvio Abbo¬ 
ni La posizione di Colzi era 
stata stnlciaUi fri quanto paria- 
meniBia e poi ripresa dopo la 
sua mancata rielezione alla ' 
Camera ' nel 1987. Secondo 
l'accusa avrebbe effettuato nu-’ ^ 
meroii versamenti bancari su 


conti di banche dtveise, tacen¬ 
dosi tara assegni circotori e 
venendoli poi sui suoi conti. 
Tomaio alla Camera nelt'esla; „ 
le sitoiradopo te din^isìorir^, 

se n za ametfeve fettm». 

Cobi aveva presanieto 
marfda' di ricusazìoM dopo!.^, 
l'udienza del 27 marzo scoiso. 
durante la quale il presidente ' 
della Corta, Armando Sechi,'',, 
aflermò lìvolgendo^ aU'lropu-.., 
tato vile cittadino e non da mè»'’' ! 
gbireto»; Oppiamo che fellM . 
latto coiMlono fiscale. Pèiò mi ,, 

permetta di chiedèrle; come si!. 

la ad. avere il coraggio di pre-' *- 
serttaisi come rappresentante',, 
dd popolo italiano, sapendo 
di essere tanto in fallo, riascon- ‘ 
derido il proprio reddito e, 

S uIndI non facendo rinieressa 
el popoloV Dopo la decisiO- ' 
ne negativa. Cobi sòttoHnea ;!' 
che «t casi tassativi è molto rq.^ ‘ 
strinivi pièvisU dal codicè per 
la ricusazione hanno indotto " 
la Suprema corte a prendere 
questa decisione». «Resta U ' ' 
giavedonfliitoframeedilgiù» ' 
dice , che, roenlrè In pnmà ' 
udfeiiza liti rivolgeva una du-'' 
rlsaima censura per aver Usu»'-' 
fntito del condono beale, -a’ ' 
sua volta ti scopriva aver lattò" '' 
il condor» edilbio». 


fl prowedimento salvaprocessi esaminato a ^orni 





Nuovaprc^iroga peri grandi processi che rischiava¬ 
no di ventc^ aRhivifitt 1| m)nìst^ di Grazia e giusti¬ 
zia’ ha' diffuso feti uria nota jpe'r. illustrare quali in¬ 
chieste sono state «prorogate e di quanto tempo». È 
la seconda vòlta che flritanriene pèr evitare Taichi- 
viazìone. li proVvadimèritQ riguarda l'inchièsta sulla 
strage-di Ustica, di Peteano e Argo .16 .(Gladio), gli 
omicidi eccellenti della mafia. 


* • 


■Vi" j:-' 


■AROMA.' Non aaranno ai» 
chlavtaU ■( > grandi pTOcasai 
aperti dé-umpò è che I tampl’ 
ristieftr.dèl ’mióvó còdice 'ri-, 
schiavano di'far chiudere pft- ' 
ma di. glungaré a collusione.. 
Un dlragitodifegge sahrapio-., 
cossi é sioto.fiRseniato dal mi-- 
nbiero dlGraria c giustizia alla 
bicamerale inea- 
i^,e^mefe il proprio 
TIriizto .del proisimo 
meaetildicerobre. Il praVvedl- 
inento,»chei giudicl.lmpcgnati ! 
con fochterto di grandi dimen-, 
da. tempo, 
évitale l'atchlwfe-'; 


alone del p r ocatao di Ustica, 
' quolU lulfe-atrajfe di PtUaiw e 
- au Aigo Iti clM hanno portato 
!alla Kopeita della Gladio, e i 
' grandi proceaai di . mafia, ad 
esemplo quelli sugli omicidi 
politici oncorazeila nome. 

Lo rende notoun comunica¬ 
to dell’uHicto stampa del gua^ 
' dasiglllL n prov^imento, una 
' piccola !ètoda»' alla seconda 
' irancbca dl.provvedlmenU sul- 
' la giustizia approvati venerdì 
dal consiglio del mbilstrL'saré 
esaminato i primi glomi di di¬ 
cembre. - . . 

Il comunicato degli uffici di 


Vassalli specifica quali sono I 
nuovi tempi per i processi; in' 
base aU'aiticolo uno deinuovo 
regime dei termini di durala . 
delle indagini cautelari è stato 
Innalzato da sei mesi ad un an¬ 
no Il Umile massimo per la ' 
conclusione delle indagini e il 
rinvio a gludbio. Di conse- ; 
guenza; «I termini per le inda¬ 
gini relative a procedimenti gié 
pendenti piesao i vecchi uffici 
Istnjzione (oggi trattati negli ' 
uffict stralcio; si tratta in gran . 
parte delle grandi inchieste an¬ 
cora non concluae) sono stati. 
prorogati di diritto fino a due 
anni complessivi dal 24 otto¬ 
bre '89». Le vecchie Indagini ' 
(di solito processi di minore 
entllé, ma tra questi vi é l'in¬ 
chiesta sulla armi della banda 
della Magllana) «he sono 
pervenute alle , procure della 
Repubblica e trattate secondo 
Il nuovo codice sono proroga- ; 
tedi I8meslcomplessivi dalla 
loro Iscrizione negli uffici dei 
icgiMii della procura». 

Il provvedimento sul quale 
dovrft ora esprimete un parere ' 


10 


vincolante la commissione bi¬ 
camerale •mira ad evitare'un'i¬ 
nutile passaggio dicane traul- 
, ilei e a consentire al magistrati 
delle procure .un migUor im¬ 
piego delle ènètigle». L'Iniziali- 
va del ministero é strettamente 
legata alla seconda franche di 
provvedimenti - sulla giustizia 
approvati ieri: le attenuanti per 
chi coilabora. la prescrizione 
' dei resti, la durata delle indagi¬ 
ni i reali contro l'amministra¬ 
zione della-giustizia (falsa te¬ 
stimonianza), la custodia cau- 
telare. 

. ■ In un primo momento dove¬ 
va rientrare nel provvedimento 
anche un sesto argomento, l'u¬ 
tilizzazione'dei laureati in giu¬ 
risprudenza come assistenti 
dei pubblici ministeri, ma sono 
poi sortè alcune perplessità sul 
testo, che è siaio..cos1 rfoviato 
! per ulteriori aweriamenU.'. 

- Questi pronudimenU. si ag¬ 
giungono a quelli approvati 
qualche settimana la e ad. un 
terzo pacchetto che verrà pre¬ 
sentato la settimana-prossima. 

l’Unità 

Domenica' 

25 novembre 1990 


Rapporto sui clan e i legami con Macrì. Oggi manifesta 2 ione Pei, Psi 



l)n rapporto «riservato» degli 007 di Sica mette sotto 
'accu^’)r.«pafé)e. ostentato, airogànte intréccio politi¬ 
co-mafioso» a t’aurìanova, patria del boss de France¬ 
sco Macil (Ciccio Mazzetta) ed il pesante inquina¬ 
mento mafovitoso del gruppo de in 0>mune. Oggi si 
svolgeià in paese una iniziativa congiunta Fti e Psi per 
chiedere l'immediato scioglimento del consiglio co¬ 
munale, che ha per sindaco la sorella del boss. 

~ ' DALNOaTROINVtATO - 

ALOOVAIIANO 


ciali ed esponenti di primo 
plano'del suo partito. 

Taurìanova non è un comu¬ 
ne qualsiasi. •£ ione l'unico 
della Calabria - c'é scritto nel 
rapporto - che dal secondo 
dopoguerra ad oggi, salvo tre 
brèvi periodi, é stato governato 
da un solo partito: la Do. Co¬ 
me è stato costtulto, in un po¬ 
sto Oosl, il potere politico citta¬ 
dino? Per deacriverio gli Inve- ’ 
siigàlorl utilizzano gu stessi 
giudizi che diede don Ciccio 


■■TAUfoANOVA. Le COKhe 
schierale militarmente iti cam¬ 
po per Strappare e poi-mànte- 
niere potere. U •siitema delle ' 
istituztoni che, invece di com¬ 
batterle, convive con te stesse 
organlaazkinl'Criminose». Un 
meccanismo •politico-malio¬ 
so» Che assicura un minimo di - 
sussistenza a tutti (o quasi) 
per. «consentire-il massimo di 
. arricchimento per il ceto domi- 
nantev Attentati, minacce, 
morti ammazzali per cambiare 
situaziooe politica. Assunzioni 
oUcenziamenil per premiare o ' 
pHinite, lusingare o Intimortne 
amici ed avversari di don Cic¬ 
cio. 


È la descrizione dei com- 
' missariaio antimafia di Tauria- 
- nova, patria del dottor FVance- ' 
scoMacri, U boos desiMctisUa- 
no. soprénnominato Ciccio 
Mazzetta. Un rappoilo «riseiva- 
to» con la ricOslnizIone parti¬ 
colareggiata del potere dei ; 
clan e ai quello del Macrl Un 
inventario di malefatte e rube¬ 
rie che spiegano li successo di 
don Clcclo'edella De, lascian¬ 
do intuire perché lo scudocro- 
clato non abbia.molpreso una 
inbialiva au Taurianova se non 
di sostegno al padrinodel pae¬ 
se, che con il suo pacchetto di. 
voti e tessere tiene in ostaggio 
maggioranze politiche provtn- 


pace) 

scrisse una lettera con cui li ac¬ 
cusò In massa; «Un'associazio¬ 
ne di tipo mafioso avente co¬ 
me scopo sociale T'occupa- 
zione* del comune di Tauria¬ 
nova». Commenta II rapporto: 
•Attraverso questa immagine, 
che sembra veritiera, ai intrave¬ 
de altresì il sistema di potere 
che ha governato e governa il 
Comune». 

Oc c^iti ha ta maggèm^ 

co é Olga Macrl sorella del 
boss. Per sé don Ciccio, nono¬ 
stante il divieto di soggiorno a 
Taurianova dove non può met¬ 
ter piede per motivi di ordine 


pubblica ha conservato, oltie 
alla ranca di piesidénlè delia 
Usi (fiO-millardi annui), anche 
quelia di capogruppo della De ' 
(invece ha ceduto il p<^ di 
consigliere élla Provincia, già 
di suo padre, ad un'altra sorel¬ 
la). .. 

Dice il rapporto; 4.‘aspetto 
più preoccupante sta nel fatto 
che Ira gli eletti nella lista de¬ 
mocristiana (alfe ultime ele¬ 
zioni e tuti'orè In corica, ndr) 
figurano: -Rocco ZagarL .del 
quafesiéRlàdettosopra.Eop- 
portuiM ribadire che lo stesso - 
Macrl, nella citala lettera del 
gennaio del 1987 (la denuncia 
del boss nel periodo dei con¬ 
trasti, .ndr),definisce lo Zogari 
come malioso e 'tanto perico¬ 
loso che il prefetto emette de¬ 
creto di sequestro delle armi 
conuo fe persone che a lui si 
accompagnano’- Antonio Fa¬ 
va, geitero di Totò Rosilana ’ I 
Rositario - acrive Macil nella 
citata lettera - sono tulli noti . 
delinquenti e maliofi di Tau- 
riènova ed il loro padre Caeia- ' 
no Rosltano é stato anch'egli ; 
ammazzato In un agguato di 
malia'. Peraltro -? continua U , 
. rapporto Sica - i due predetti 
unitamente agli aM ccmsiglieii 


.demociisliani MichefeZara- „ 

.. gfizr,ClUseppe'lfenètlel^pc^ ‘ 

' SCO Leva sono legati srDoihe- 
nico Giovìnazzo, già-cOndéh» ' ' 
nato all'ergastolo e limcéao in > 

' libertà per scadenza dei tertriL. ■ 
ni dlciréiodiacauielare, il quar : 
fe ooftUubca oggi a Tauriano-, j 
va. Umaggiot esponente della 
malia locale». Questo II com¬ 
mento; 4E forse per questo 
rapetto, per questo ostentàto.''' 
intreccio tra mafia-e politica 
. che un comune agricolo della -r 
- Piana di Gioia l'auro, qalla sto-: : ì 
ria aiwnlma, diventa improwi- > 
. samente un 'caso' nazmnalè. 

; urto scandalo», Giovinazzo, nel... 

, frattempo, è itiito massacrato- 

,. a cofoi di roitiiAlietta insieme * 
, a Vincenzo Rosltano. suo luo- 
golenente. Iratello di Totò. Za- '> 
gari, è finito al confino.' ' 
Alle ultime elezioni don .> 
Ctccto-capolista e eoa quello - t 
schieramento, la De ebbe la;,., 
-maggioranza assoluta. Ma può . 
ritenetsi ' legittimo Uh' voto' 
strappato In quel contesto? Per 
questo stamattina, ancora'una' « 
voiia esponenti e parlamentali' ' 
dei Bel e del.M, chfederaimo - 
che venga sciolto il consiglio'. 
dello scandaloedella ihafia. 






















IN Italia 




M '■ ' 


A Modena funziona 
da cdcuni giorni davanti 
alla farmacia comunale 
È la prima in Italia 


L'apparecchiatura 
studiata per i tossicomani 
scambia anche gli aghi 
usati con altri nuovi 


• • 


, li«.prinut è in funzione da alcuni giomi davanti alla 
; vaechUi iannacia comunale Sant'Agostino, in pieno 
centro Morteo, Altre due macchine sono pronte per 
essere instalU^. Stiamo parlando di quella che* la 
prima; apparecchiatura distributrice e scaraiblhtrice 
^ automatica di siringhe. Un tentativo nuovo^i com- 
battere i4diliUdone dell'Adis, sui fronte più esposto, 
..queitodeitòssicodipendenli in . ■ . v. 

i'' ' '''DALLA NOS^nEDAZKME ' i 

r,'.: ■ ' ' .. nafiioauipi . . - . ■' 


' Mi MODENA.'. Le opekmi nel. 
fuiuMlamcnfe eolio due: o et ' 

' InHoduce ulwViingS usata o(. ’ 
. lenendone, gnuuttamente. hi - 
cambio una nuova, oppure si ’ 
pud avere dlKttanMnie una si. : 
: : linea nuova al pieem di 200 . 11 *' - 
~ mjui macchina spetimeniale.H 
che Comune di Modena e Re-.. 
gioiie Emula Romagna Cassie*.. 
me alla ditta fleven che liha 
vUeaia) hanno presentato ieil 
' mira a ,due aempBci quanto 
: diffieBinente laggtuhgiUll n 
' oDMttyi nella lotta alla dilhi* 
i. alone detl'Àlda: facilitare l'ac:,^ 

.) cesso a smnghe puUie per ri- 
: duneiS posslblllia di contai 
' iniliossfcodipcndentl,chesc»-''' 
. no''Bttuadinenie ' la fascia di : 
' man^ hatga pio colpita datla- ' 
mtlattia 744 dei 904 sie* 

' •opofilM nel solo comune di 


Modena); secondo demento 
quello di ridurle il numero di 
siringhe ' Irilette' abbandonale 
per ié'Slrade dèlia cittS. La'lo* 
cale Azienda |rér l'igiene urbe* 
nanelaolo I960ne ha raccolte ' 
34699 (contro ' le < '2843S 

deU' 88 ).. 

‘Sono datt e situazioni comu* 
ni.a moHecUiA, tutte alle prese 
con le paure deilvanU dal dif* 
fondersi di questa tragica ma* 
latlis. A,Modena, la s^men* 
taèione della, macchina scam* 
biabtce.iCóaiitulscè .la tappa di 
un ragtonamenlo nellà'lotta al* 
l’Aids inizialo agli IriUI deUSr 
quando, prima In Italia,' la città - 
emUiana lancio una campa* 
gna'dl intomiezione sul vlius 
Hlv, Un anno la il acondo mo- 
menta Negli ambullaori dd 




Incidente Dc9 
Saranno sentite 
ie registrazioni 


Osi 1 toasicodipendenil potè* 
vano preseiHarsl per scambia* 
re siringhe usale con siringhe 
nuove .(un esperimento arena* 
lO per II timore" di've* • 
;.^denf propone una qualche le* 
rapia). Assieme a questa ini* 
ziailva’parti pure l'Idea di solle* 
citale irminutero della ssnltà a 
consentire la messa in com* 
meicio delle slrignhe auto- 


bloccanti (cioè quelle utilizza¬ 
bili solo una volta), da tempo 
bihveitate e giè' sperimentale 
negli ospedali’ di ÌUodena e 
Imola. I Comuni di Modena e 
Reggio EmUia decisero un or¬ 
dine di 1 ^ mila siringhe di 
questo tipo, rinviando l^qui* 
' sto at momento in cui fosse a^ 
rivato rOk dal ministero. Un 
Ok che Invece tarda tuttora ad 


LedusfolD . 
mostrano ' 
la macchina 
per io scambio 
(UsirlnglM 
impiantate 
davanti. 
.al»laiina<h 
ccfflunala 
'.dlMbdaM''. 


atrivaie. nonostante la Finan¬ 
ziaria dd “90 piereds uno 
stanziamento di 8 miliardi pn^ 
prio per la metsB a. punto e.ia 
commeiclalizzazìooe di que¬ 
ste nuove siringhe.. 

Dunque un percorso com¬ 
plesso e articolato che, come 
sottolinea II sindaco Anonsln- 
ma Rinaldi «ha visto la citta di¬ 
scutere in modo attentoe ap¬ 


profondito sulle tematiche del* 
fa fotta all’Aids. La sperimenta¬ 
zione che presentiamo oggi si 
fonda su due piesupposilT Un 
no'deciso alls droga e alla sua 
diffosione. Nei contempo c'è il 
dovete che abbiamo come isti¬ 
tuzione di garantite a tutti i cit¬ 
tadini, e quindi anche ai tossi¬ 
codipendenti, la tutela della 
propria salute. C’ una strada, 
quella che abbiamo Intrapre¬ 
so, che va continuamente veri¬ 
ficata. Ma se anche la macchi¬ 
na Che inauguriamo valesse ad 
evitare un solo caso di Aids 
credo sia stato giusto tenlaiei. ... 
... Un esperimento che ha un 
coalo llmtalo (ogni macchina 
scamblatrioe costa. 15 milioni) 
e che vede coinvolta pure la 
Regione Emilia Romagna, dal 
' curasscssoie alla sanila Giulia¬ 


no Baifaolini viene una solleci¬ 
tazione nei confronti del mini- ' 
suo De Lorenzo: «Nei piani na¬ 
zionali per la lotta airAkls si di¬ 
cono molte cose, si mettono 
anche a disposizione risorse, 
come nel caso delle siringhe 
autobloccantl. Ma poi l'opera¬ 
tività lascia molto à desidera¬ 
re...». 

Gli amministratori modenesi 
non si nascondo la delicate ' 
Implicazioni che la scelta detto . 
scambio di siringhe propone: 
•Occoire liciodare due cose - 
rispondono - L’uso di droga 
non è legato alla disponibilità 
di siringhe ma a quella dell'e¬ 
roina. Inolile noi non affidia¬ 
mo solo a questa iniziativa l'iit- 
leivento, ma puntiamo su un 
pacchetto di misure molto più 
articolalo». 


Lo Stato rìspamùa 


J '. Poloniche à Trento dopo il no di una direttrice 

^llviscow 

^ ilia dÒDo I^^ di lezione» 


DALLA NOSTNAGOlmiSPONOENTE 


'PILUCCA < 

italiano su quindid, scr 
'■ eondo ilCenslSi.è asadeiatp a 
. riuaichie organlzzazidnc of vo; 

: lontaiiaio e approssihiattya* 1 

- mente'sIcalcolacnefoSiatori. 

- aparmL con l'azione gratuita di 
riuetio eaercUo disinteiesiato, 

. quateoaa come !4 mila mlllar- 

; dL Ma li voloaiariafo, Cresciuto. 
'• diventato aoggetio politico ^1 
Mtte al rpiale Ulte le', fom, 
. poIMche si bichinand, ricono-. 
accndone il grande merito deh. 

, la aoildaitetà e della soggettivi- 
.. là 'In una società sempre più' 
I mawMrata e impastata di beh 
aM AAtocK chiede che la stia 
'■ gMMiDsa azione sociaje nèh. 
pani sono silenzio, non sia ce- 
Miitata<|aU‘infonttazione. ,.. , 
Perché laquatidlaniia,foc» 

' stanza. irisuUaU anche itell'iin- 
pegno del votoniariaio non 
‘ faim nottzia7QueMoè|'inter- 
ngMIvDcheaisonopoatilvio- 
toniaiinel aesto convegno di 
Uicea. «dai doveri della sollda- 
rteia al diiWo a comunicare», 
orga n i zz alo rial Centro !nazio- 
nate del votonlariata Perchè i 


'Sanità 

.Nasce 

19 sessudojgo 
«doc>> 


■■ ROMA Niente più rtrego- 
« I':' ni or azaaccagarbMgU. Chi hq 
SjiA",' prohlemlaesiuall pÓM.'^d'ora'' 
' biphi, dormire eoruii.più Iran- 
.C/rpiilt Lo .sancita un nuovo , 
.iv. «odieo dconiotogicoi pte- 
cf':- laniaio ieri a Roma dai mag- 
sfori Ntponsablli riel cenni 
kalfoM di eestuoloi^, riuniti ' 
Wf per Asteggiare' i beni'anni di 
.^■‘vharWCIa.. ' . ; 

..a!teeteiiotogo doc» seivM 
:d'- rjuindi ariilendewchl ha pto- 
Memi o fnibitioni lesuaU da 
doloro che si bnprowisàno 
osporti In maierla'è che danno 
■M coMtgHeKrapfo avotte mutili 
ari àwite dannose. B codice è 
suo presentalo dal rictrcalo- 
m ridaiOi.lapUaniicaepreati- 
^^i^gfoaa socteia' di studi sulla 
^ leiiiullti umana, cslabiUsce 
.if foragolefotidaiiientaUdieU'o- 
pecMoritsessuale». 
l'i, '--- Ed eoed come dovrebbe es-: 
%^sit«,socandoUas,llteCMUQ- 
; fogo ginniito» Il cui compito 
J.v!; èquoRodfpromuowtre.man- 
i lanara « rtabiHw u salme set-' ' 
{ iuaiedeipazIeML' . . - - 


' PDtere.O'alicvenro'oocedot>a- *' 
; te di ctonaca. difronte al quale 
si pongono sempre più spesso . 
con. cinismo e'spregiudicaiez-' . 

, za e con una grande supeiti- 
ciaUta?. H volontariaiO 'chiede 
all'mionnaziane più zpezio ’’ 
per «il bene che c’é e che non 
la notizia», come dtcstei Aldo ' 
MolO.Chtededlenltatenelco■ 
.frodi luce rlei tnasa media. 

' Noti è alla ricerca di fonneglne , 
' o. di' ptotagoriismo,, ehe ^ ' 

. tiebbero esàere craboochelli 
. pericofofipèrun'aziorwriuòll- 
' ditela che te twire di umiha e 
, di anonirhaio.e'neppure'qùal- 
che riga m più sul quotidiani o 
nel nìeglomali. Non ha iogi- . 
che •politiche» li'voloifiariata . 
E sarcbbe.cpfbanque una ba¬ 
nalità:'che'contraddlieUbe'la : 
sua stessa naUra. ' . 

L'obieltivo di questo'sesto 
convengo 'hioehirée è mollo . ' 
. più grande ed arnbizioso. E 
quello di una tUteaskitM comu¬ 
ne tra gtomaiisti. e volontefL, 
pes ceicare di capire inaieme 
' perché 0 bene non la. rioliaia. 
che cosa lo tonpediace e per 



gonò I vtefontarl ai giomalltel, 
ma che si sono posti snelle gli 
steste operatori deirinforma- 
ztone, lofse.punil nel vivo, è 
perchè' la roiidarieta che ani- 
iha ll volontariato non diventi 
l'anima dell'Informazione, 
perche Ituomma l'informazio¬ 
ne non diventi comunIcategH 
fra esseri unIanL 
■■ In attesa ehe dal convegno 
escano delle proposte concre¬ 
te. et siamo accolti perù che. 
ancora una volta, i rilleltóri si 
tono accesi sui mass media e 
che U volontaiiato ne è rimasto 
fuori con la realtà delle nuove 
poveiiaedei nuovibisogni. Ed 
inoltre tur parlando dei media 
la discussione te è fermala so- 
prattutfo . sùlllnforaiaziònè 
scritta e non sul resto dell'lnfo- 
ramzione televisiva e non :iofo. 
pubblica e privala, che è causa 
ed effetto al tempo stesso di 
vuoti e supeiflelrul modelli e 
stili di vita, di valori alte rove- 
acla.'che il vofontartefo con te' 
tua pratica quothliana conte- 
staerespinge. .. 


quafcùno apniub 
quando il p^tO è finito», hanno scritto in ona lirtieia di 
protesta. UiiMa dirèttrice, non si scomponei«H vescovo 
nonèprevistoitefprogrammadidattico».. \ 

' ' ' " ' .''OALNOOTBOINVtATO '' ■ •''■"■'■K:' 


M TRENTO, L'Idea era venu¬ 
ta ad una zelante maestra del¬ 
le elementari di Meano, sob¬ 
borgo colUnanTrKTrenfo: «Già 
che ri I dicembre l'arciveseo- 
vo è in visita pastorale dalle 
nostre paitl.’peicha non lo in¬ 
viliamo anche a scuote?». En¬ 
tusiasti alcuni colleghi, felicis- 
temi quasi tutti ) genitori, che 
già pregustavano' abbracci, 
carezze paterne sul-. capino 
dei bimbi, benedizioni, gran¬ 
de festa. . Ma aU'improwto è 
airivata tedoccte fredda. «Non 
si puù». ha annunciato la di- 
reltrice didattica, Ivana Pull- 
sizzi: rilisogna tutelare te liber¬ 
ta di coscienza di tutti, e in 


ex 


M ASSISI. È stata una partila 
di calcio senza storte per le 
•vecchie glorie»: i'francescani, 
per.una volta In calzoncini 
corti e senka saio, li haniro do¬ 
minati sin dal primo minuto di 
gioco. Ed a pocoè valsa te ge- 
neipaq prestazione di Sergio 
':Brio;'èx stóppèrdèlia;'Jui«n- 
lus, sceso in campo.a dar 
manforte alla squadra teicA 
•Questi hanno II diavolo in 
corpo», ha commeniato,ironi¬ 
camente il mister tielle ivec- 
.chfcglorie>che per (utile no¬ 
vanta I minuiidi gioco te è al- ' 
lannato ad incitare i sudi •ra- 
. gazzi». ^Corrono come pazzi 
ed hanno flato da vendere», 
ha continuato, laono davvero 
in gamba». Ad apriie le mar¬ 
cature, al ventesimo del primo 
tempo, è stalo Ira' Marco, che 
dopo una prima parata del 
portiere Vitali (sindaco co¬ 
munista di Astisi) lo ha •talli- 
io». E sugli spam dmw mai te 
erano visti tanti frati francr^. 
scani, te è scatenato il foro tifo 
a colpi di •alè oo.. alè rxx,. 
esploteone di Mortaretti è li- . 
seti! per gli aweisari. «Senza 
offesa» ha perù precisato frale 
Antonio, anziano custode del 
convento francescano di San- 
' ta Maria rlegli Angeli, ma II tifo 
’ è Ufo e (lueste •vecchie gtotie» 
sono rieile «pappa molle» vici- 


Francescani battono «vecchie glorie» per 2 a 1. Han¬ 
no vinto dunque loro, i frati, rincontro di calcio ami- ; 
chevole disputato ieri a Santa Maria degli Angeli ed 
organizzato dal Centro intemazionale per la pace 
fra i popoli, al fine di raccogliere fondi da destinare 
aUa campagna «Adotta un bambino a distanza». In 
campo, fra gli altrib il sindaco comunista di Assisi e 
l'ex juventino Brio. ' 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

. nuMCOARCun . 


no ai miei ragazzi. Verità sa¬ 
crosanta. In novanta minuti di , 
gioco i laici hanno pratica¬ 
mente esaurito te «panchina» 
sostituendo ben sette calcia- . 
lori, mentre tra i francescani 
non c'è stata alcuna sostitu¬ 
zione. 

La formazione \ scesa ' in 
campo per i frati era cornpo- 
sta u fratelli appartenenti a 
tutte te famiglie conventuali 
francescane, sia iialianrche 
stranieri, capeggiali da Ira'Al¬ 
ceo, un robusto giovane, mar¬ 
cato da Brio al quale ha dato , 
. filo da torcere. Per le «vecchie . 
glorie» invece sono scesi in 
campo, oltre ad ex calcialori . 
focali ed al sindaco comuni¬ 
ste Giuliano Vitali (che al di là 
dei due goal ha comunque of¬ 
ferto una buona prestazione), 


. c'era anche l'ex sindaco de¬ 
mocristiano (^franco Co¬ 
sta. Esul campo tra i due poli¬ 
tici c'è stala una ottima Intesa, 
forse anche per il' fatto che 
proprio ad Assisi da alcuni 
mesi governa unagiuntacom¬ 
posta da comunisti e demo- 
cristiani. 

A pareggiare le sorti della 
: gara, temporanèamenie, è 
stato per I laici Marchetti, che 
ha battuto l'incolpevole Ira' 
Emanuele. Ma dopo alcuni 
minuti, sempre nel primo 
tempo, è venuto il goal che ha 
chiuso delinilivamente il risul¬ 
tato: una rete tutta polacca, 
giunta al quarantesimo, rea¬ 
lizzala da frate Andreas, su 
passaggio di frate Lucas. Ma il 
vero asso dei frali è stalo il nu¬ 
mero dieci, fra' Luca, un vero 


' quetea scuotaci torto3 bam¬ 
bini cha hanno optalo per 
l'Insegnamenfo alternativo al¬ 
te rellgfone«..FoL perstenipe- 
rore te delusione, ha provalo a 
propone delle alternative: >11 
' vescovo pud .venire durante 
' l'ora di rellgfoiie. Oppure fuori 
orario, al termine deUe lezio- 
ni». Peggio che'maw La mag¬ 
gior parte riei genilotilTia pre¬ 
sa malissimo. Si aorte'riuniti, 

' hanno firmato in III una let¬ 
tera di 'dotftehze: •Sarebbe 
conte , Invitare quafouno a 
pranzo quando H pastoè flrii- 
to e la tavola già ipiwcc hla» 
ta». aerhono indIgnatL Rbatte 
secca ta prof. niliteZzi;. «La 


i2 eli 


Maradona «Chissà sei france¬ 
scani lo‘Vendono* questo ra- 

S azzo». ha detto raltenatore 
ella focato squadra di calekx 
•Mi manca própifo un centro¬ 
campista e questo è (tawero 
ecceztoiiato». hi effetti fra' Lu¬ 
ca si è distinto per la sua am¬ 
mirevole, gare, giocata con 
grinta e generosiia, e'.con 
estrema correttezza, ria lui co¬ 
me da tutti gli altri fratelli: per 
foro nessun fischio (leB’arbi- 
tro. Un po' più nervosi,' in 
campo, le «vecchie glotie», ed 
, anche in panchina tiove non 
sono mancate piccole' scara¬ 
mucce da [>arte di convocati 
che volevano giocare:-Ed'an¬ 
che In questo caso nen-sono 
mancati commenti sarcastici 
verso i politici «toro non ci 
stanno mal od essere sostitui¬ 
ti». Unanimi icommenttalMf- 
mirw della gara: «Ha vinto la 
solidarietà umana» ha rtotto il 
capitano Ira'Ateeo. ma subito 
dopo ha aggiunto che »! laici 
erano un po’ deboli e soprai- j 
tutto iron avevano schemi di 
gioco, mentre noi abbiamo 
usalo nel primo' tempo ' lo 
schema 4-3-3- e net secondo 
lo schema 4-4-2». ^erto, era¬ 
vate più bravi, ma una mano 
ve l'ha data anche io Spirilo 
Santo».’gli ha risposto urro det¬ 
te «vecchie glone». . 


, sct^ Mn.é. ua .j>snchetto 
« dovè fljWrri'angti^. E'Ia p»' ' 
, temicmconUinia..L-'iittera-co»^^ 

I mu|^iad|.Mèano,.teuitenianpi 
' genitori, «ha'subito un véro e 
' proprio affronto. Vtorwsbattu- 
la te porta in faccia ad una 
’ persona te cui cólpa è essere 
. un'auloriiacanolica..Questaè 
inioltoranza». Ma te direttrice 
continua a non' scomporsi. ’ 
; Sbandiera una circolare della 
. sovrintenderua, ’... - scotesUca, 
che vieta nelle scuote •ceri- - 
inonie religfoee e manifesta¬ 
zioni di atti di cullo», a meno 
che («OR .abbiano’tt conrenso. 
unanime di genitori e docenti: 
•Ecco, <|ueatoèUpunfo. AhiO- 
. ve U vescovo è alato in visita, ■ 
. ma' su invito formate della 
scuoter una volte accertata l'u- • 
lunimita. Qui è diverso. Olite 
' ai trebambfni ci sono anche 
degli insegnanti contrari. Sa¬ 
ranno anche pochi, come di- 
cono i genittrri, ma che c'eri- 
traiio i nuRwri? Questa è una 
questfone di principio. Come 
' laccio ad obbligare.un inse¬ 
gnante a perdere orerii lezio-. 
ne ora subire tm incontro che 


La commis.'ttone di iiKhtesta elvetica sull'incidente del Oc 
9 Alitalia a Zurigo si riunirà nuovamente con jrii osservatori 
italiani e americani mercoledì o giovedt: 28-^ novembre: 
per ascoltare la registrazione che si spera «punta» del 
<ockpH voice recorder» Il registratore con i rumori della 
cabina di pilotaggio è ritornato al centro inglese di Fam- 
biough, specializzalo nelle indagini sugli incidenti aerei, 
che tenterà di eliminare i nimori non pertinenti al volo del 
De 9. Il registratore ha infatti raccolto anche te continue co¬ 
municazioni radio del controllo di volo agli altri aerei in èv- 
vietnamento a Zurigo. Seconda il capo del seivìzio naviga¬ 
zione aerea di Civilavia, generate Giuseppe Gregori. queste 
atire comunicazioni si SOTTO sovrapposte a «punti significa¬ 
tivi» dei colloqui dei due pifoli del Oc 9. Dopo il tentativo di 
«pulizia» la registrazione dovrà essere messa in parallelo 
con il traccialo delle registrazioni radar per poter precisare 
quando e in che situazione (quota, direzione e assetto) 
sono avvenute te sft^gote conversazioni. 

Il prof. Oli Il padre del vocabolarìo più 

, famoso della lingua italiana 

itcTlW ' ferito in un incidente. Il 

in un incidnntn : prof. Ciancarlo Oli. autore 
assieme a Giacomo Devoto, 
9 U duale dizionario, era al 

votante di una Fresia lungo 
te statate 540 nei pressi di 
Bucine in Valdamo (Arezzo). La sua auto si è scontrata 
vioteniemente con una Citroen sulla quale viaggiava una 
famiglia di valdamesi. Il prof. Oli è rimasto incastrato tra le 
lamiere del veicolo e ci sono voluti i vigili del fuoco per li- 
berario. Per fortuna tesue cotidizioni non sono grèvi: guari¬ 
rà in una ventina di giorni. .. 

Arance ' Arance prodotte in Sicilia 

AonteCIHItte saranno poste in vendita il 

uena Oiuiia prossimo 26 gennaio In 22 

per la ricerca città di nove regioni dall'as- 

<ul/->iu»Ma . ’ ' ’sociazione italiana per te ri- 

SHlVdllUW ■ cerca sul cancro. N^H ulti- 

' mi due anni iniziative ana- 
foghe, a carattere promo- 
zionate per l'organizzazione che da anni raccoglie fondi e 
promuove la ifoerea sul cancro, erano state adottate met: 
tendo in vendite piante di azateè: quest'aruio sarà te volta 
di arance prodotte in una zona tipica comprendente Ftan- 
coforte, Lentini e (>ileniinL in provincia di Siracusa Per ' 
presenlaie'rinizteUva, oggi li recheranno a Lentini il prof. 
Umberto Veronesi, oncologo di; fama intemazionale, pun¬ 
tò di rileiimento dell’astoctezione per la ricerca sul cancro, 
e il prof. Guido Verroste, presidente dell'Aitc. Lo slogan 
sotto il quale verranno prpposte in tutte Italia le arance del 
siracusano sarà «l'araitela dèlia salute» e sarà ricordato che 
in questo agrurrie oHre aito viUiDlne A. E e C, vi è anche il 
betècarotene, sostanza che svolge un'azione anticanceto- , 
gena . 

l'Beiiiasco.' ' La popolazione di Beina- 


Arance 
deNaSidlia 
per la ricerca 
sul cancro 


nop vuole», Olheiutia aggiun¬ 
ge, «te visite non è inserite in 
alcunaprograinmazionedi- 

dattiCA..»/''.:-.. .-'i 

' Un caso dirompente, per 
una Città dove è rtate la Con- - 
troriforma. I genitori ribelli te 
stanno provando tutte. Aix:he 
a cambiare il carattere della 
visite: rton più cerimonia di 
culto, ri» irtipesso nella scuo¬ 
la di una «personalità di pro¬ 
fonda e autentica culturA 
esperta in molteplici discipli¬ 
ne umanistiche, che intende 
solairiente sahjtere'alfettuosa- 
mente i nostri bambini», tutto 
inutile. L'unico a lacere,, per 
OTA è l’fnvofonterio prote^ 
niste della querelle, l'arcive¬ 
scovo Cfovannl Marte Sartori, 
a Trento da un paio d'anni. 
Lui; semmai, k porte In faccia 
è più abituato a sbatterte che 
a farsele sbattere: apperta arri¬ 
vato in città ha «nonnaUzzato* 
bruscamente i settori del clero 
guidati da sacerdoti troppò 
progressisti, suscitando perfi¬ 
no dei sit-in di proteste di mo- 
vlmenfl cattolici davanti alfo 
storico Duomo. 


Bemasco La popolazione di Beina- 

s»»if«ènst-» rssiifaro *co, grosso centro delta 

profesiacoiliro ,.cintt«.torinese nonvi»- 
Udiscaiica leladiscaricadiiilluttsolidi 

sii rMliH . ^ progettate a sud dell'abite- 

Zurniuu . iD.terifttettitu,alcunecen- 

. liiiaia di cittadini si son dati 
appuntamento davanti aljè 
sedi delta giunte è del consi^'règlonate, in piazza Castel¬ 
lo e in via Alfleit, per protestese contro la realizzazione del¬ 
la discarica, ta cui ubicazione vicina a insedtementl indu- 
sitiaU, Inquinerebbe numerùseJalde idriche «d'importanza 
strategica pier di approvfofomineMi di un ampio tenito- 
rW^lTsteiUicomiieiniteo.-Ulijte^ Mattirolno. ha pre- 
sentaloiieoiso'alTarcoiittolaRqiioae.ilconsorzioTori- 
noSuA per lO'SiivdilOMaiDdei rifluii so)ldi.e oorMip la So¬ 
cteia sertizi ecologici a cui è'Steto affidala te gestione della ' 
discarica in questione... 


□.NU.PCI ■ 1.... ■ .. Z3 

Co«*oc«slonl..l serialori dui gruppo comuniata aono (•- 
miti ad Ma«f» pToaanti senza «ccaziona alla seduta 
aritlmaridlana di martedì 27, ora 11 a senza eccazio- 
na alla seduta antimarMiana di giovedì 29, ore ore 
10.30. 

L’aaaefflbies. dei senatori comuriiaU A convocata par 
.mereoledì 2Bnovembre»ore 19'(Legge finanziaria). 

I deputati comunisti sono tanutiad essere presènti sen¬ 
za eccezione alla seduta di martedì 4 dicembre alle 
' .'Ore 19. ' 

I deputati comunisti sono tenuti sd essere presenti 
SENZA ECCEZIONE «LCUNA alte sedute anHmeri- 
diane e pomeridiane di mercoledì 5 e giovedì 6 di¬ 
cembre. . 

I deputati comunisti spne'lanuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia seduta antimeri¬ 
diana di venerdì 7 dicambra. 

II Comitato direttivo del gruppo corriunista alla Camera 

è convocato per mercoledì 26 novembre alle ore 11. 


Proposta carta deontologica per medici e giomalìstì 


• '• 


su 


e mass media 


L’infonriazione sulla salute va a gonfie vele, ma noi, 
consumatori deboli deirinformazione, non ci sen- 
tiamo per questo meglio. Anzi, la notizia spesso <i 
fa molto male», mentre ha un effetto benefico sicu¬ 
ramente per gli editori che vendono sempre più co¬ 
pie, che moltiplicano le testate e gli introiti pubblici¬ 
tàri-! Un convegrto a Milano: proposta un catta deon- 
.tologica per medici e giornalisti. 


MANCA MAZZONI 


■■ MILANO. «Ahi, mi te mate 
la notizia»: un, titolo spiritoso 
per uri argomento serio - l'in- ' 
formazione sulla salute nei 
mass media - quello scelto per 
il'convegno che si è tenuto ieri 
al Circolo della Stampa dalla - 
corrente progressista dei gior- ' 
nailsii italiani «Gruppo di Fle- 
sote-Nuova Informazione» e 
dall'Istituto di medicina psico- . 
somatica RJza. Già. perchè di. 
Ironie all'esplosione vera e 
propria sui mass media - dalla 
tv alte carta stampate - di ru¬ 
briche. spazi, iniziative edito¬ 
riali specificbe su malanni e 
malattie, non sempre è com- 
sposto un livello suflKlenle- 


mente corretto e serio di ciò 
che al lettore arriva in quanto a 
notizie. 

Che ci sia un boom dell'in¬ 
formazione che riguarda diret¬ 
tamente ta sahile è certo, diffi¬ 
cile è quantificarlo. «Q sono 
solo dei segnali, non dati pre¬ 
cisi - dice Klaus Davi, della rivi¬ 
sta Riza e coordinatore del 
convegno - Sicuramente negli 
ultimi sette, otto anni c'è stata 
un'esplosione di nuove testate, 
un aumento della diffusione 
delle pubblicazioni dedicate 
alla salute, una crescita note¬ 
vole del gettito pubblicitario». 
Le nuove pubblicazioni che 
vengono distnbuite in edicola 


sono una decina quelle già 
esistenti harmo visto in alcuni 
casi raddoppiare il numero 
delle copie verrdute, il fatturato 
pubbiiciiaiio è passato da set¬ 
tanta miliardi a cento miltetdJ, 
mentre i grandi gruppi edito¬ 
riali: RizzoU e Morìdadori. stan¬ 
no formando dei «poU della sa- 
hiie». , • • 

La salute'è una questione 
centrate per ogni perròna. lo è 
sempre stata,, ma oggi un nu¬ 
mero sempre crescente di per¬ 
sone può soddislare te voglia 
di sapere tutto per ta cura del 
proprio corpo, per raggiungere 
il benessere fisico, •'ire perso¬ 
ne su quattro - ha detto Raf¬ 
faele Morelli, psichiatra, in una 
delle relazioni introduttive - si 
rivolge al medico per parlare 
delle proprie paure prima an¬ 
cora delte proprie malattie». E i 
risultati pubblicali nel più re¬ 
cente rapporto del Cètisis se¬ 
gnalano fra l'80 e l'SI lin au¬ 
mento del duecento per cento 
dell'attenzione degli italuni 
per if •sè corporeo». 

Il giudizio che è staro dato 
sulla qualilà della notizia pro¬ 
pinate al tettoie è severo: «L'in- 


fomuzione santtaiia - ha del- 
. to Amedeo Pavone. dell'Oidi- 
ne dei Medici di Miteiro - è 
' sempre più 'medicalizzate'». 
ad un lettore di cui non sì co¬ 
noscono pulsioni emotive si 
forniscono informazioni spes¬ 
so semplificate e che non testi- 
luiacono. tiduccndo te possibi¬ 
li. alMmative. le reali prospetti¬ 
ve di cura e di guarigione. .Ste- 
.mò ancora nel campo deiretì- 
CA dette professfonaliU. La 
mteccte dirénta esplosiva se 
l'infomiazione viene «guidala» 
da irileiessi esterni, quali qilelli 
delle case farmaceutiche, o 
. della pubblicUà soprattutto in 
un Paese come il irostio 'dove 
prochissime SOTTO te fonti •alter¬ 
native» a cui attintine (.tribu¬ 
nale del malato. Fondazione 
■ Mario Negri), Gruppo cH Fieso¬ 
le e Riza'proporranno uAcodi- 
., ce deontologico da discutere 
. iwite redazioni per controllare 
. la .qualità dell ìnfotmazione- 
. saltile. -Non si tratta di tare là 
caccia atte streghe - dicono i 
promotori dell uiziativa - nè di 
cnminalizzaie medici o gior¬ 
nalisti. Vogliamo costruire un 
pezzo di lulete per i 'soggetti 
deboli'». 
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Eccolo, è l’uomo Caractère. Da come 


sì muove. Da come parla. Da come ve¬ 
ste. Da come ride. Dal suo dinamismo, 
dalla sua originalità. Da molti particolari 


puoi riconoscere l’uomo Caractère 


Ama la vita e la vita b contraccambia 


Il suo profumo gli assomiglia. Insie¬ 
me sanno cogliere i momenti migliori. 


a 


CiACtC 


DANIEL HECHTER 


P A R I S 


L'EAU DE TOILETTE POUR HOMME 
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ECONOMIA&LAVORO 




Monte Paschi 

Valzer 
di poltrone 
e di alleanze 

dalnostboinviato 

mmOiliiAMAi 


delle vaiS^^S^v^etnocii- 
sUane. Se^ ilieonsigito nazioni- 
le della De dovMSe concluder¬ 
si con un actiirdo Uà la sinistri 


Monte del 
zarda ad 
mina d< 
dell’istlti 
POMI 
lalìlicata 


La nuova «gestione Eni» comincia Si attende la fine delle manovre 
subito con un rinvio: messo a punto in casa de. I futuri rapporti di forza: 
ieri dalla giunta un consi^o otto posti allo scudo crociato 

ponte. Doppia presidenza a Cagliari? e quattro al Psi? Domani le nomine 


^itiana e |A .m^iotanza:^ Domani verrà nominato il nuovo consigliò di ammi- 
r ”” ? -i nislrazione di Enimont. Potrebbe durare in caitea 

- ‘ pochissimo. L'Ent infatti, reso impotente dalle lotte 

intestine nella maggioranza, non è riuscito a trovare : 
un accordo e cosi si limita a presentare una lista 
pròwisorìa che comprende tutta la Giunta ed i capi 
divisione. Intanto circolanò altri nomi: predomina la 
De e non mancano gli uomini Montedison. 




mi 


m 


rdtie taf no¬ 
titi presidente 
li^ciedlto senese 
ttalrittUia, ,esseie 
l’Cano'.deira prod^- 
sima settimana. Se dovesse 
realizzarsi un simile scenai^ n 
nome che gode dei favori del 
pronostico è quello di. tulgl 
Cappu^i, presidente della Ban¬ 
ca nazionale delle comunica* 

' zioni e consigliere economico 
di Giulio Andreotti. La sua no- 
. mina.clieneiripoiesidiunari-. 
compattazione dell'unita, al- 
l'intemo della Oc sarebbe avai- 
. lata anche dalla corrente de- 
mitiana, comporterebbe quali 

- automaticamente una sostitti- 
zione del provveditore. Cario 
Zini, anch'egli di tede andiM^- 
liana. Al suo posto potrebbe; 
ascendere il direttore centniè, 
Vincenzo Pennarola. che Olbe 

' alle sue amicizie con De Mila, 
potrebbe far valere anche.'-U 
bito di essere conterraneo di 
Antonio Cava. Resterebbe,co¬ 
munque Il problema di trovare 
una nuova collocazione per il 
provveditore Zini. A Rocca àa- 
ambeni. sede del Monte,dei 
Rvchl, comunque c'e chi ^Mi- 
cura che e gii pronta per;(ul 
•una promozione.. Magari b 
presidenza del nuovo brtilulo 
' di credito che potrebbe nasce¬ 
re dalla fusione delb bnfca 
Toscana con il Credito Còm- 
merciale, entrambi contipUaiL 
<b Montepaschi. < " - ' 

' Ma per Carlo Zini c'e ari5lM|t4.f 
chi vede un futuro sulb pqlm^ 
na di presidente delb bwM^' 
senese. Il demit|ano Beihlnl,' 
membro della deputazioite, 
non sembra avere dubbi.. 41 
Monte - afferata, sconfessah- 
■ do possibili accordi sul nome 
di Cappugi • ha gb un suo^na- 
turab presidente.. Ma noh è il 
solo ad indicare in Zini un'pòs- 
sibite outsider deirulllma ora. 

' Del testo l’attuale prowedilD- 
re, che ufficialmente ha sqm- 
. pie smentito II suo Inieregìa- 
mento alb corsa per b prèsi- 
'denza, ha ormai raggiuntat e 
superato- l'eia del pensloiia- 
'' mento e non puO ansare di 
continuare a ricopiìre a lungo 
Il suo attuate ruolo. Ed e.sbto 
proprio lui, qualche lem^ fa. 

' a proporre una revisione dgtto, 
subito del Monte che prevede 
una riduzione dei poteri del 
provveditore ed un ampib- 
. mento di quelli del presidente 

c delb deputazione . . 

Mentre e ancora in cono b 
' battaglia per le nomine II Mori- 
. le dm Fiòchi tenta di mettere 

- ordine tra te sue partecipazioni 
' ed b partlcobie nell lslihiio 

federate per II credilo agrarb e 
nel Medb credito delb Tosca¬ 
na, dove convive con te varie 
Casse di risparmio locali. Insie¬ 
me alla Banca Toscana possie¬ 
de U 48% deirifcat ed il 43.8% 

Ilei Medio Credilo, menbe b 
Cassa di Risparmio di Firenze 
insieme alte altre otto conso¬ 
relle toscane detengono rispet- 
tlvamente il 50% ed il 44.8%. Il 
Gruppo Montepaschi, che è 
' scoiano sul settore del credilo 
, agrario, ha proposto alb Casse 
; toscane di acquisire il 75% del- 
' l'isiituio federale agrario delb 
Toscana per poteno lraslo^ 

' mare in una smibura a dimen- 
. sione nazionale. Ma la Cassa 
di Firenze, nonostante quesb 
. possa da questa operazione 
' recuperare alcune decine di 
miliardi che potrebbero tor¬ 
narle utili per rilevare la Cassa 
di risparmio di Prato, si oppo- 
. ne nettamente. Anche un re¬ 
cente incontro tra Zini ed il di- 
. rettore delb Cassa fiorentina, 

- Pagibi, si è risolto con un nulla 
. : di fatto. Un'identica proposta è 

suta avanzala per quanto ri- 
gaurda il Medio credito tosca¬ 
no, che in prospeniva. secon¬ 
do i progetti del Monte, potreb- 
: be essere inglobalo in una spa 
' in cui entrerebbe anche l'Icie, 
l'istituto bancario del gruppo 
senese che gb opera nei credi¬ 
ti a medio termine, dando vita 
«d una struttura creditizia in 
grado di gestire circa 2 mite 
milbndi di lire. Una spa che 
potrebbe fare da battistrada al- 
runero Gruppo Monte. Ma an¬ 
che su questo versante esisto¬ 
no resMenze da parte delie 
Casse di rttparrolo. 


OILOOCAMPfeSATO 


■■ ROMA Tre ore di riunione 
con molta tensione e non po¬ 
chi conbastl. Poi dal cilindro 
delb Giunta Eni è uscito il nuo¬ 
vo consiglio di amntlnlsirazlo- 
ne di Enirnoni che domani do-, 
vrebbe venir vobto dall'assem- 
blea delb socteb. O meglio, è 
iisclio un consiglio .istituzio-. 
nate., una soluzione ponte In ' 
attesa di fare I conti reri in 


un'altra occasione, possibil¬ 
mente presto. Al custode giu¬ 
diziario delle azioni, Vincenzo 
Palladino, (in attesa della 
composizione giuridica delb 
vicenda regge arteora le sorti di 
Enimont) e^b Inviata una li¬ 
sta di 12 nomi. Da indbcrezlo- 
rnilyiMue sono membri della 
'tfaiirChi (il presidente Ca¬ 
gliari, Semb, Pacchetti, Grotti, 


Cecchetti) e sette invece sono 
responsabili delle società ca- 
posettore (Santoro, De Vita, 

. beirOrto, Pigorini. Merlo, Ciat- 
tl). Una spòluzlone evidente¬ 
mente provvisoria come prov¬ 
visorio potrebbe essere il presi¬ 
dente; Gabriele Cagliari. 

Accanto alla lista «ufficiale.. 
Ieri ne è circolata un'altra che 
. potrebbe essere quella -vera.. 
Quella cioè su cut non C stato 
. ancora trovato l'accordo di tut- 
. ti e che coqiunque per il mo- ' 
mento non è ritenuta presenta¬ 
bile. Anche perchè In essa fl- 
' gurano uomini di punta delb 
, gestbne Gardini. Gli equilibri 
luturi di Enimont vedrebbero 
la De comandare con 8 consi¬ 
glieri affiancata da 4 rappre- 
senbnti socialisti. Per gli altri 
del penbpartito nemmeno te 
briciole. 

Nel listone che conb il garo¬ 
fano potrebbe anttoverate Ga¬ 


briele Cagliari (presidente del- 
l'Eni), Raffaele Santoro (presi¬ 
dente deH'Agip). Franco Ber- 
nabè (direttore della program¬ 
mazione Eni) ed Enrico Fer¬ 
ranti (direttore delb finanza 
Eni). Doppb forza, invece per 
la De; Antonio Semia (Giunta 
Eni), Pasquale De Vita (presi¬ 
dente Agip Petroli), Gianni 
; OeirOrto (presidente Sai- 
pem).Pio Filini (Presidente 
Snam), Giovanni Parillo (di¬ 
rettore del personale Eni), An¬ 
drea Matiussi (responsabile 
dei materiali Enimont). Giu¬ 
seppe Bencini (responsabile 
fibre Enimont), Domenico Pal¬ 
mieri (responsabile cracker 
Enimont). 

il futuro presidente di Eni¬ 
mont da scegliere tra i nomi 
del consiglio non è stato anco¬ 
ra deciso per t impossibilib di 
trovare un accordo. Nessuno 
sembra obiettare che la carica 


spetti come per diritto divino 
aita De (in realb percontrobl- ' 
tenebre II potere del socialista 
Cagliari), ma nella Oc i giochi 
. non sono ancora tetti. Si atten¬ 
dono te conclusioni 4el consi- < 
glio nazionale. Escluso, co¬ 
munque, l'affidamento dell'ln- : 
carico a manager «sterni, (tra , 
gli altri erano circolati i nomi 
dell'ex presidente di Montedi- 
son e delle Ferrovie Schimber- . 
ni e quello di un altro uomo 
Montedison nonché presiden¬ 
te della Federchimica ' Carlo 
Porb per non parlare dell’ex 
presidente dellEnl Reviglio), 
la scelte sembra restringersi a 
pochi candidati dell'area Oc. 
semia e OeirOtto potbno il 
marchio delle correnti della si¬ 
nistra e potrebbe loro mancare 
lo sprint finale nonosbnte rac¬ 
cordo che si profila dalle parti 
di piazza del Gesù. Matiussi 
può invece tersi forte dell ap- 


attacca 

«StìttMge yto con ^ Ómis^» 


•Pomicino stravolge.i fatti; sembra preso dalla cultu¬ 
ra degli omissis». Con questa intervista a VUnìtà l'ex 
mini^ delle Partécipazioni Statali Cariò Fracanza- 
ni accusa Gardini di aver provocato II fallimento del- 
^:.ioint^ntMrB«trria4nm:.||^D^^ 

la cnimicà essew|HI^^ privata: 
Sl<& o^ettivairientè gonfiami prezzo») 


M ROMA .Pomicino? Siia- 
volge i fatti, sembra preso dalla 
cultura degli omissis.: l'ex mi¬ 
nistro delie. Partecipazioni Sta¬ 
teli FVpcartzanl, per molto tem¬ 
po uno dei principali protago¬ 
nisti della vicenda Enimont, 
contesta decisamente quel 
che il ministro del Bilancio gli 
ha Imputeto nel corso di un'in- 
tenrbla a Repubblica. E cioè di 
aver tirato sin dall'Inizio la vo¬ 
late a Cardini consentendogli 
se non di avere la chimica, 
quanto rmno.dl tare un ottimo 
attere a spese delt'indusiria 
pubblica. FÌracanzani si. difen¬ 
de. E ritenete: «E grave che un 
minlslro rovesci ifaitl ignoran¬ 
do che la conclusione della vi¬ 
cenda Enimont è dovute so¬ 
prattutto alte Inadempienze 
del privato che col suo com- 
poitemenlo ha stracciato i pat¬ 
ti sottoscritti.. 

Motti soetengODo Invece che 
il mn Anale al poteva pre¬ 
vedere sin ttelinmo. 


Intento sbarazziamo il campo 
da un equivoco. Quando il 18 
aprite del 1988 sorto arrivato al 
ministero, I due partner per il 
polo chimico erano già stati 
scelti. Cera una gran fretta di 
concludere,ma prima ho volu¬ 
to far inserire tutta una serte di 
garanzie a difeka della parte 
pubblica e dei risultati indu¬ 
striali dell'opeiaziorte. Ho an¬ 
che chiesto il parere dell'Awo- 
calura di Stato. Mi ha risposto 
che te privatizzazione totale 
della chimica noD.ere possibi¬ 
le,, che l'Eni doveva rimanere 
almeno al 25% ed a precise 
condizioni. Tutte cose che ho 
fallo Inserire nel contralto e 
che il Cipe-Cipi ha approvato 
all’unanlmilà. Andre nell'ulti¬ 
ma fase c'è sempre stalo l'aval¬ 
lo del presidente del Consiglio. 
La svotta decisiva netta vi- 
cenda è awcntiu quando 
GanUnl si è Im p os àeint o 
del controllo ctu - 51% del 
pacchetto azionarlo- Non è 


siate na errare la onoUttlo- 
oe te Bo«m del 2M di Eni- 
. teoalT ' 

La quotazione in Borsa è awe- 
-1 tre' repupetare risorse 

al mmistro „',(EnlmtX«’tt5'«tenuto.900 mi- 
lOn deci- Jiardi) eocxauraniite recono- 
"rmlte'di écpnl^ del polo chl- 
. tflidoi. UcottMrito coi mercato 
dovèva impedire che sotto il 
paravento del polo si nascon- 
: dessero larari ai privati od 
operazioni assIstenzIaU. Non 
sarebbe state te prima volte 
' nella storte della chimica, E 
comunque l'Interesse pubbli¬ 
co era garantito da clausole 
precise: prima'fra lutti te pari- 
teliclta del consiglio di ammi¬ 
nistrazione e quindi di gestio¬ 
ne tra pubblico e privato. Tutto 
ciò per tre anni: Alla parte pub- 
. blicacol40%dl proprietà veni¬ 
va cioè riconosciuto attraverso 
. il patto di sindacalo una pari- 
, leticità di molo rispetto ai pri- 
\ vali nella gc-slione. È un altro 
omissis di iromkino. 


Ma da partteOd III cqalUbri 
del cosisigUo. al som poi 
" apostett a Tarare di Gardini: 
tette contro dnque. E l’EnI 
balasciatolafe. 

È stalo un .errore. Nonostante 
te mie sollecitazioni a far vale¬ 
re i patti iniziali, l'ente ha ac- 
' consenlllo ad accettare te pre- 
. varicazione di Montedison: si è 
aperte una fslla che ha potuto 
aite voragini successive. Non 
appena si è verificata queste si- 
luaziorre. ho dato airÉni la di¬ 


rettiva di lutclarsl in tulle te se¬ 
di. partlcolarmeme in quella - 
giudiziana. Mi hanno accusalo • 
di eccesso di statalismo e di 
preseiutellsmo. I (atti al con- 
. trario mi hanno dato ragione; 
Senza quelle salvaguardie pe> ' 
te parte pubbHea. ci sarebbe-^' 
. state una>prl*fUlczaziotre sen^ ; 
za i telativi oneri. Non dlmenti-' 
chiamo che è stato B sequestro 
giudiziario delle azioni a 
sbloccare la vicenda. Le ciau- - 
sole di garanzia c erano dun¬ 
que lune. Solo che c è sialo chi 
te ha disattese e che all inizio 
' non si è opposto per Impedir- 
• k).. 

'Cagitert dice dw quel nutrì- ' 
nrenio era ImposaibUe pcr- 
. chèle strategie ladoatstattdi 
Eni e Moatedifan erano cesi- 
irastanlL - 

‘ II business pian faceva parte 
integrante del contratto; sotto 
c’erano le firme di Revfglio e . 
Gardini. E proprio sulla parte 
' industriale che piO si è discus¬ 
so e che ha glusiiiicato la loint 
venture.,Passati tre anni di vite : 
in comune si sarebbe deciso a 
chi spettava la leadership. Tut¬ 
tavia l'Eni avrebbe avuto l'ulti¬ 
ma scelte, non Gardini. 

n coabrarlo d) qact che è av- 
■ venato. ^ ■ 

Lo ha deciso il OpL presieduto 
da Pomicino, quando io non 
ero più minlslro. in questo mo¬ 
do si sono sottratti al livellf isti¬ 
tuzionali te scelte sulla chimi¬ 
ca per Iraslerìrle al privato. Si è 



latto di tutto per privatizzare: 
facendo scegliere Gardini. E 
cOsi-51 e anche messo in moro 
un meccanismo che ha ob¬ 
biettivamente favorito l’Incre¬ 
mento del prezzo. 

E «deano, una croce fopra le 
psjvatfwarhwIT 
Sono sempre stelo contrario 
alte privatizzazioni selvagge. 
Ma crèdo BiKora in accordi tra 
pubblico e privato airehe per¬ 
chè il privalo iton ha i soldi per 
comprare tutto il pubblico ed il 
pubblico deve Imparare a con- 
frontersi col méicato. Ma ci vo¬ 
gliono condizioni chiare, tra- 
sparenti. Vedo che Pomicino si 
dice privalizzatore ma poi dice 
arrehe che non si può vendere 
niente»., ,, - 

. EallorBiCnnBtIpnòfBieT . 

Si deve évitere la convergenza 
di due opposti estremismi. 
Quello di alcuni polilici che 
con la scusa del pragmatismo 
kteniilicano il pubblico con i 



■i ROMA Mogli, nipoti, figli sembrano aver in¬ 
dossato, in quel di Ravenna, le vesti dei grandi 
congiurali. Sarebbero stati loro, e non Cirino Po¬ 
micino. ad infliggere le ultime coltellate a Sir 
Raoul, costringendolo all'esilio, vendendo l'Eni- 
ipont allo Stato e quindi a tulli noi, portando a 
casa la bella cifra di due mite e ottocento miliar¬ 
di. Intere pagine di quotidiani cl regalano parti¬ 
colari piccanti sulla saga dei Ferruzzi. C'è l'irre- 
slsUbile ascesa di Carlo Sama. un uomo dalla 
fulgida carriera. A Ravenna si ricordano ancora 
quando, ragazzo, frequeniava te spiagge locali. 
Ora è dato cerio come successore, in tulli i sen¬ 
si, del detronizzato Raoul. Una delle sue fortune 
è state quella di convolare a giuste nozze con 
Alessandra Ferruzzi. laureate in economia, con 
una lesi sulla Borsa Merci di Chicago. Sludi se¬ 
veri, utilissimi per aiutare il consorte a leggere 1 
bilanci. E accanto airintraprendeme Sama, tra i 
congiurali, ci sarebbe persino la moglie del 
buon Raoul, la Idina Femizzi. E poi Arturo, uni¬ 
co figlio maschio della dinastia, ormai sul cin¬ 
quanta anni, già bocciato, fanno noiare gli im¬ 
pietosi cronisti, negli esami per la maturità 
scientUica. Un po' nell'ombra l'anziana vedova 
del defunto Serafino, Elisa. Qualcuno ha conta¬ 
to ben dodici donne nel -clan» ravennate, vissu¬ 
to lino a ieri nell'ombra ed ora uscito prepoten¬ 
temente alla ribalte. Non saranno felici per que¬ 
ste improvvisa pubblicilà. per questo mettere in 
piazza particolari più o meno segreti, come se 
fossero personaggi di una telenovela brasiliana. 
E il capitalismo, ragazzi, potrebbe dire qualcu- 


E cosi crolla un altro mito. Cera una vol¬ 
ta, a Ravenna, una tipica famiglia conta¬ 
dina, patriarcale. Il loro fondatore si 
chiamava Serafino Ferruzzi. L'erede era 
divenuto poi Raoul Gardini. Sembrava 
che vivessero d'amore e d'accordo. Ora 
la grande famiglia è rappresentata, nelle 
cronache dei giornali, come un covo di 


vipere. È stato davvero un «golpe» del 
clan a colpire Raoul? SI, risponde nien¬ 
temeno che U presidente dell'Eni, Ca¬ 
gliari. Ma nei giorni scorsi era apparso 
un singolare «necrologio» preventivo. La 
firma era quella di Piero CHtone. E qual-, 
cuno ricorda un'antica profezia di Gian- 
niAgnellì. 


BRUNOUQOUNI 

no, parafrasando un motto di -Humprey Bogart. pensato che te corda fosse siate tirata troppo». 

Mà sarà poi vera queste storia di mogli, figli e . Ma. allora, è vero! E veroche il rude Gardini, do- 
nipoti che si trovano nelle ler«bre della notte e po aVer strattonato il gruppo Monti, anche altra' 


decìdono di ridimensionare Raoul Gardini? La 
tesi del -golpe» familiare era apparsa un po' so¬ 
spetta anche perchè era largamente sostenuta 
soprattutto da quotidiani, diciamo cosi, dell'a¬ 
rea Fiat. E lutti sanno che l'Avvocato non ha mai 
amato il Contadino. Pressoché silenziose, altre , 
testale, come -Il Messaggero» o -Italia Oggi-, Ep- . 
‘ pure, anche per loro, si porrà qualche proble¬ 
ma. Seguiranno Gardini nell'esilio? Tutti a New 
York o a Parigi? Fatto sta che iterò ieri una auto¬ 
revole conferma del complotto di Ravenna è ve¬ 
nuta addirittura da Gabriele Cagliari, presidente 
dell'Eni. Ha raccontato a Peppino Turani, sul ' 
-Corriere della Sera-, che -non è stato Gardini 
ad avete l'ultima parola». E ha aggiunto: -gli altri 
che stanno intorno a lui hanno probabilmente 


verso il lutto di una intera redazione giornalisti¬ 
ca a Rimini, dopo aver strattonato la Comit e do¬ 
po la guenra suH'Enimont aveva turbalo i sonni 
deH'iniero clan. Gli hanno detto: adesso basta,' 
prendi i soldi e scappa. E lui, sia pure inviperito,. 
ha ubbidito, sbattendo la porta. 

Illazioni, sospetti? Non lo sapremo mai. A Ra¬ 
venna. per tranquillizzare gli animi, hanno fatto 
sapere, tramite agenzia, di una riun'ione dì tutte 
te famiglia -attorno a Raoul Gardini che reste il 
leader riconcnciuto-. Non solo: i-congiurati-, di¬ 
ce l’agenzia -lo hanno voluto festeggiare, ringra¬ 
ziandolo per l'abilità con cui ha saputo chiude¬ 
re te partita-, E gli uomini più vicini al presunto 
desposta decaduto (anno capire che senza 
Raoul il -clan- non conte nulla. Non sarà Carlo 



Tesoro: 
cosa hanno 
intasca 
gli italiani 


poggio di AiKlTeoni mentre 
Bencini veleggia sulla spinte' 
della corrente del Golfo. . 

Insomma, la grande sparti¬ 
zione sembra tornare a farla 
da protagonista sulle sorti del- 
rindustria pubblica. Al punto 
che all’Eni qualcuno è sembra¬ 
to preoccuparsene. Anche 
perchè dei tre •tecnici- coopta¬ 
ti in consiglio dal gruppo chi¬ 
mico, due (Matiussi e Benci¬ 
ni) sono sfati tra i generali di 
Cardini alla conquiste di Eni¬ 
mont ed il terzo (Palmieri) pur 
proveniendo daU’Eni non è 
stato insensibile agli umori di 
Fordo Bonaparie. E cosi la 
Giunte Eni sarebbe anivate al 
un «urioso» compromesso di 
presentare per il consiglio di 
amministrazione una liste di 
transizione in attesa di quella 
vera. Tanto, la chimica può at¬ 
tendere. ■ 


L'bn. 6ario . 
Frècanzini, 

(MhIb 

Paitacipazioiif 

statali 


partili: e quello di alcuni gran¬ 
di gruppi che con la scusa di 
superare le commistioni parti- 
licite pensano alle privatizza- 
zioni come ad un’ottima occa¬ 
sione per lare afiari a buon 
mercato. Il ruolo delle Parteci¬ 
pazioni Stateli è essenziale ma 
solo se operano con criteri di 
ellicienza. Anche a questi fini 
occorre evitare, come è suc¬ 
cesso in queste settimane, l'al- 
(idameiito delle aziende pub¬ 
bliche a persone che nelle pre¬ 
cedenti gestioni hanno portato 
a risultati poco brinanti o ma¬ 
gari che si vada anche più in là 
passando dal concetto pariilo- 
lamiglia direttamente a quello , 
lamiglia-famigite. 

Fracanzani preferisce non 
fare nomi ma il riferimento 
sembra chiaro; le recenti no¬ 
mine airEfim, te •promozione- 
dei nipote di Cava alte Ip, le 
fulminee ascese di figli e pa¬ 
renti di Aniasi, Biondi, Cari- 
glia. DGC 


Pazzi (Consob) 
crìtica 

|c 

»im 


Bruno Pazzi: prnidente della commissione per te borsa 
(nella loto) critica le ipotesi di riduzione dei poteri della 
stessa Consob: parlandone in un'intervista al Monda «Che 
senso ha - chiède - ridimensionare i poteri della commis¬ 
sione: come sembra stia per fare il Parlamento con te legge 
sulle Sim mentre all'estero le commissioni di controllo ven¬ 
gono ralforzate nella toro autonomìa?- -A qualcuno non 
spìacerebbe - aggiunge Pazzi - che te Consob tornasse ad 
essere una divisione del tesoro, come era alle origini. Ma so¬ 
no solo provocazioni. Un fatto è incontestabile; in tutti questi 
anni nella rrostra sfera d'azione abbiamo accumulalo espe¬ 
rienza e professiortelità specirxBie ed elevate che nè te Ban¬ 
ca d'Italia nè il Tesoro possiedono-. Pazzi è anche contrario 
a dividere con il Tesoro e il Cicr (comitato per il credito) le 
responsabilità di istituzione di nuovi mercati (come quello 
dei-futures»), 

' Ogni italiano ha •teorica¬ 
mente» in lasca un milione 
250 mite lire in barxronote e 
' 24 mila lire in spìccioli me¬ 
tallici. Èquesto I ammontare 
pro-capile delta ciicolazio- 
. ne di biglietti di banca e mo¬ 
nete registrata a fine 1989, 
secondo i calcoli che si pos¬ 
sono fare sui dati contenuti nell'annuale relazione sulf'an- 
damento deH'isliluto di emissione, inviata in questi giorni 
dal Tesoro al Parlamento. Nella relazione, intatti, si indica 
che a fine 1989 risultavaiw in circolazione bancorxrte per 
circa 70 mite miliardi di lire (con un incremento consistente. 
- pari a undicimila miliardi - sull'anno precedente) ; sempre . 
a fine 1989 risultavano in circolazione monete per circa 
1350 miliardi di lire. 

I aisnm Continua a crescere a ritmi 

, sostenuti rindice delle rérèi- 
Al 9 % dnnUO buzìoni catcolato dall'lstet. 

I HmMM ' In settembre l'aumento è 

inOlvK stato dello 0.5 per cento ri- 

retribUZifMli spetto ai mese precedente, 

^ ' Uha percentuale che porta 

. ol' 9 per ccnto l'inctemento 
su base annua rìlerito al set¬ 
tembre '89. Il costo del lavoro si muove con una dinamica 
superiore aU'inflazione se si considera che, nello steso me¬ 
se, l'indice del prezzi al consunto per le famiglie di operai ed 
impiegati ha registrato un aumento del 6,3 percento. La cre¬ 
scite di settembre - precisa ristai - è state determinate in 
massima parte dagli acconti sui miglioramenti stipendteli 
previsii dal conlrzàU del pubblico impiego. L'Istet ha anche 
reso noto che il numero delle ore lavorative perse per scio¬ 
peri nei primi sette mesi dell'anno è ammontato a 17 milioni 
876mila contro 21 milioni 943miiadeir89. 

I medici pubblici diserleran- 
fw le corsie degli ospedali e 
degli ambulatori venerdì 30 
. novembre. I veterinari bloc¬ 
cheranno i mercati della 
; carne, del pesce, degli orto- 
' fiutlicoli e delle uova lunedi 
. 3 dicembre. La proteste non 
sarà revocata. L'ha confer- . 
mata ieri il leader Aristide Pad, presidente dell'Anaao Simp 
e coordinatore del cartello - Cosmed. «Siamo costretti a 
scioperare - ha detto -per l'insetuibiUlà del governo e del 
irèttemento sulle ouesttoni che solleviamo, non solo per leg- 
gklimi interessi di' categoria.’ ma sop.-attuno per il desiino 
detta sanità pubblica nei noirtiopaese». 

’ElieÌ^:ElÌéi;„T;: :'^Ìail 1990 e 111995 l’End ha 
— - o. , .«,,jjevi5io di Investile nell ite- 
":''lbi settentrionale dica 
25.000 miliaidl, di cui 3.100 
. . ' in campo idroelettrico, 

, 8.450 miliardi in campo ter- 
.. moeleltrico (4.300 dei quali 
. per interventi ambientali), 
2.200 in impianti di trasporto 
e trasformazione, 8.450 in quelli di distribuzione e 2.800 in 
altri impieghi. I dati sono steli comunicati a Milano irei corso 
di un convegno da Luigi Benedetti consigliere di ammini¬ 
strazione dell'enle elettrico, il quale ha aggiunto che •l'Italia 
settentrioiate presente un crescente deficit di ene^ia pro¬ 
dotta rispetto a quella richiesto, con un deficii'89 di circa 19 
miliardi di kUowatt/oee, pari al 15 jier cento dette richieste 
dell'alea». 


Sanità 

Nonrìentrano 

J liscioperì 
imedid 
evetcrìnarì 


25.000 mmaidl 
nel Nord Italia 


Ansaldo eie: 
contratto 
da 340 miliardi 
InEgitto 


Soma, sussurrano, a poter sostituire la sua capa¬ 
cità di tessere grandi operazioni IntemazionaK. 
Ma c’è un altro particolare curioso. Qualcuno 
aveva scritto, proprio alla vigilia del colpo di 
scena deH'Enimont vendute aH'Eni, una specie 
di necrologio. Era apparso su 'Epoca» a cura di 
Piero Ottone. La personalità di Gardini veniva 
descritta come •Irruente, di carattere primordia- 
' le». E ancora: 'ha scarsa razionalità, modeste 
cultura, molto istinto...-. Da giovane -giocava a 
poker nei bar di Ravenna-, ma ora «la poste in 
gioco rispetto a quelle partite è cresciute a di¬ 
smisura». Un fumatore accanito (ma tutte quel¬ 
le sigarette -non indicano ione un'inequletudi- 
ne nascoste che bl^na appagare in qualche 
modo?-. La descrizione è implacabile: Gardini 
non sa parlare l'inglese, iniorma rirreprensibile 
Ottone, c ptetla del governo «ome se tosse il 
sensale che si incontra alla fiera». Una biografia 
crudele che concludeva con una riflessione 
problematica, certo, sulla capacità dello Stato a 
gestire la chimica. Con questa oculate aggiunte; 
•Ma non è neanche sicuro, purtroppo, che ci 
riesca il gruppo Ferruzzi». Esso, infatti, -non ha 
mai gestito complessi industriali di queste di¬ 
mensioni: e certi mestieri non si imparano in un 
giorno». Ecco latto. Forse quella sera a Ravenna 
c'era anche un ombra tra I congiurati, nella 
buona, antica famiglia, trasformate in un covo 
di serpi. Era l'ombra di Ottone, appunto, magari 
portatore di un antica profezia di Gianni Agnelli: 
-Vedremo se Caldini saprà navigare coi venti 
forti-. 


AiKora un successo per te 
tecnologia italiana nella 
conquiste dei trtetcoli esteri. 
L'Ansakfo Cie (gruppo Iri- 
Flntneccanica), riuscendo a 
spuntella in uiu gara inter¬ 
nazionale che ha visto in 
COIU qualificate imprese 
europeeegtepponesi.hafìr- 
mato un contratto del valore di 340 miliardi di fire per te rea¬ 
lizzazione della seconda irtuiche della centrale teimoelettii- 
ca di Assiut, nell'Alto Egitto. Il contratto è stato firmato ieri al 
Cairo dall'amministratore delraato Giuseppe Arcelli e dal 
presidente della Sae Sadeinti, Giorgio Orsi, da una parte, e 
dal presidente dell'ente elettrico egiziano SakJ Issa dall’altra, 
alte presenzii del ministro dell'Energte Viziano Maher Aba¬ 
sa e deU'ambascteiore ilalteito in egitto Pattizio Schmidlin. 
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È bandite una ulazioM estama per esami pti fissunzim in prava tu 
A. 1BPIRM COI mUWM M UCCOBUTNf tPMltM fnqtia- 
drato al 3* livello categoriale del C.C.N.L I9.6.t987. 

ETÀ: alla date del 22 DICEMBRE 1990 aver compiuto H18* anne di età 
e non k 40* salvo lo eievazioni di Leggo: . 

TmU SI tniBIO: licenza di scuola media Inferiore; 

TERMIRE; la domanda di partedpaziono alla soleziona'dovrà porvenl- 
le alla Oirezioiio dsll'AM.I.U. - via Brugnok numera 6 > 40122 BOLO¬ 
GNA : ■ ■ 

ESTRO I SOS eiTU U OS112 SII 22 SICIMSSE ISSO 
ELTRISEQOIMTI: pos$o;HO dosa patente di guida di ràtogorla «B». 
TUnE LE DOMANDE DI /iSSUNZIONE EVENTUALMENTE PRESENTA 
TE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE PRIVE DI QUALSIASI VALORE 
Gli inierossati potranno richiederò ogni informaziono, » modulo per la 
domanda e copia (Mt'avviso di soloztone presso la Oirezioiw del Perso¬ 
nale - Ufficio Sogretena e Concorsi - der Azienda dalle ore 9.00 alle ore 
12.00 di tutti iglernlleriali. . 

IL PRESIOENTE DELLA COMMISSIOttE AMMINISTRATRICE 
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Economia e Lavoro 


w ^ Pensioni 

ri Dura protesta 
de^ italiani 
^ all'estero 


■IBERNA. PIA di tremila lavo- 
retori hanno manilestato ieri 
pomeriggio di bonte airAmba- 
Klaia italiana di Berna, altri 
duemila ieri hanno invece ma- 
nUeriato davanti a quella di 
Buenos Aires, per protestare 
contro un disogno di legge che 
taglia in modo drastico e indi- 
aciiminato le pensioni degU 
emigranti La protetta ti rivol¬ 
ge contro un articolo del dise¬ 
gno di legge di accompagna¬ 
mento della flnamiaiia - giè 
approvato dalla Camera - che 
prevede II congelamento dei 
trattamenti minimi delle attuali 
pensioni per i residenti all'e¬ 
stera Una iniziativa che creerà 
gravissime diiricoita al lavora- 
tori emigrati specialmente in 
alcuni paesi, come quelle dell' 
America Latina, ma anche in 
Europa. Secondo l'on Angelo 
Lauricella (Pei) si traila di 
•norme che colpiscono dura¬ 
mente e ingiustamente le pen¬ 
sioni degU emigiati italiani e in 
contrasto con la Cosiitmione». 
Questo accade mentre perdu¬ 
rano le inademplenae w go¬ 
verno italiano rispeitto agli Im¬ 
pegni assunti alla Conterensa 
per l'emigrazione quali l'asse- 


Una nota del Lavoro difende Donat^Cattin polemico 
la proposta di mediazione con le imprese e con la Cgil 

sul contratto meccanici Ma le obiezioni sono venute 

, che ha scontentato tutti da tutto il sindacato 

n ministro non tollera dissensi 
Soprattutto le «critìche Flom» 


Wi: 


Donai Cattin insiste: ieri il «suo» ministero è interve¬ 
nuto con una nota stampa per difendere l'ipotesi di 
mediazione nel contratto metalmeccanici. Ipotesi 
che ha scontentato tutti II documento è polemico 
con le imprese e soprattutto con «la Fiom», quando, 
invece, il progetto è criticato da tutto il sindacato Ai- 
roldi: sembterebbe che voglia lare un lodo, che vo¬ 
glia decidere da solo, ma nessuno glie l'ha chiesto. 


STIPANO MCCONim 


" gno weiaìe e la pensione L'on 
' " Lauricella ha anche ricordato 


I 5:^ 


che il Pei si e termamenie op- 
-• posto a quale decisioni di hon- 

- te al Comitato dell'emigraziao- 
~ ne della Camere e ha invitato il 
'' Senato a cancellare dal dise- 

gno di legge l'articolo in que- 
Z stione II Comitato ha approva- 
^ lo all'unanimità la proposta 
comunista. 

DI (atto G'e il rischio che 
'• questo provvedimento vada ad 
allargare la lascia di povens 
entro la quale già vivono nu- 
^ meiosi ernlgrati colpiti da de- 
. quallllcazione prolessionale. 

- ristrutturazioni anziendali e di- 
-c soocupazlone, oltre a tareiol- 
-■ lare tanti progetti di rimpatrio 

bielAavanzata 

' Ieri pomeriggio alla CUen- 

P n strasse di Berna, ta tranquilla 
“ via sulla quale si affacciano le 
'7 sede dipiomattche di tutti i 
paesi il corteo dei maniiesian- 
£ ilitaliaitiharaggiuniolanestra 
r Anvbaaclata e na atteso che 

À fosse ricenuta una delegazlo- 

ne della quale (acevano parrei 
. . rappresentanti dei patronati 
1 7 confederali, dei paitiil. delle 
^ ‘ principali associazioni delCo- 
c „ mirett deB'emigraailoire itaiia- 
K.i mbLamanUastaifonediBama 
gkinge al termine di una cam- 
pegno di protesta che nel co^ 
i-. so di due settimane ha preso 
K corpo In diversi centri della 
e. / Confederazione eivetica. Essa 
iera stata preceduta da sit-in 
davanti ai consolati delle citta 
V» principalL come Zuriga Basi¬ 
tati: iea, Losanna, da numerose e 
affollatissime assemblee e da 
l'c unaraoooltadiolireZOmBalin 
n'- me promossa dall'lncaCglL Se 
-- Il provvedimento non verrà riti¬ 
ri -r rato gli emigrati sono decisi a 
ricorrere anche al boicottaggio 
. del prodotti HalianL L'amba- 
^ ' sciatore italiano a Berna, Ono- 
f Mo Bozzi Solari, ha comunque 

assieuraioiogll emigrati di tarsi 
i*; - portavoce verso il nostro go- 
vemodellelatDrichleste. 

' La norma apprdvata dalla 
,. '' Camera eleva per tutti gii eml- 
grati il minimo cointrìbuiivo. 
stabilito in 5 anni taciO chi 
non avrg almeno 260 settima¬ 
ne di contiibluU versali non 
avrà diritto all pensione. Que- 
sui inoitre non sarà più perce- 
* pita da chi ancor sràlge all'e¬ 
stero un lavoro dipendente. 
Inoltre la cosiddetta «integra¬ 
li alone al minimo», cioà heort- 
W tributo di sostegno a quei ver- 
ll. samenii previdenziali che non 
•^j haraiomaturatolldirittoarice- 
vere la pensione, verrà <oi 


BB ROMA Fatta la proposta 
(che ha scontentato tutti) ora 
la difende con le unghie e con 
i denti. Dando •bacchettate» a 
destre e a sinistra II soggetto è 
Il ministro del Lavoro eTa pro¬ 
posta à quella che. nelle sue 
interudoni. avrebbe dovuto 
sbloccare la vertenza dei me¬ 
talmeccanici Subissato dalle 
critiche delle parti sociali (ma 
sono In molti a domandarsi 
perchè mai le Imprese decreb¬ 
bero rilluiare un contratto co¬ 
me quello disegnato dal mlni- 
stio?), Oonat Cattin ieri è sceso 
nuovamente in campo Utiliz¬ 
zando lo stesso strumento de¬ 
gli altri protagonisti della trat- 
tatha. il comunicalo stampa 
Dorwt Cattin è Intervenuto di¬ 
rettamente (anche se. com è 
ovvio, la nota esordisce con 
•. negli ambienti mlnWertali 
si fa osseniara ») ed ha ribat¬ 
tuto, punto per punta tutta la 
proposta di mediazione Di 


nuovo, pero, su questo non ha 
giunto nulla Ha ripetuto che 
^aumenti salariali al 31 mar¬ 
zo del '94 - sL perchè la sua 
Ipotesi prevede un contratto di 
Si mesi! - comporteranno un 
aggravio per le imprese solo 
dei 12,46 per cento Anclw la 
riduzione d orario (8 ore in 
meno, ma dal 92, altre 8 nel 
93 e , a line contralto il godi¬ 
mento di una giornata ex festi¬ 
va* ora •monetizzata»). In tut¬ 
to iarebbe crescere il costo del 
lavoro di appena ri,2X. Nella 
nota informativa, c'è anche un 
piccolo escamotage per ren¬ 
dere presentabile la proposta 
sullo straordinario, le 40 ore In 
più concesse alle imprese, 
vengono divise tra tutti I aipen¬ 
denti In realtà. Invece, la FIaL 
o chi per lei, potrà Imporre lo 
strardlnario solo al 20% rlei di¬ 
pendenti aggravando, e di 
molto, le condizioni del lavo¬ 
ratori meno protettL Magari, i 



Carlo Oonat Cattin 


giovani •contrattisti». L'ultimo 
dara l'intesa costerebbe, m 
tutta ll24,S!tS 

Ma queste, orano tutte cose 
note E, infatti. Il ministro le ri¬ 
propone velocemente Per ar¬ 
rivare, alla parte •politica» del¬ 
la nota, C qui Donai Osttin (i 
suol hmzlonari) mette i voti al¬ 
le parti sociali. Non sono pro¬ 
mosse «le organizzazioni im¬ 
prenditoriali», le cui critiche al¬ 
la soluzione ministeriale ap¬ 
paiono «talvolia al Umile della 


rottura» A Federmeccanica e 
Conlindurtrla, te un discorso 
pacalo «Se si trattasse di rin¬ 
novare i contratti riprodu¬ 
cendo pedissequamente le 
percentuali previsionali, non si 
comprende perchè trattare o 
mediare basterebbe un calco- 
latore» Donat Cattin, insom¬ 
ma, rimprovera alle imprese di 
attardarsi ttella richiesta di ri¬ 
spetto dei tetti propammati di 
inflazione (molto sotto I inlla- 
zxxw), perchè cosi non si arri¬ 
verà a nessuna conclusione. 

Questo per le aziende. Ma il 
leader iorsanovisla ne ha an¬ 
che per il sindacato. Ansi, ne 
ha per «un» sindacato. Con una 
Mrtegludicata operazione. Do¬ 
nai Cattin scrive che Giungono 
critiche e dissensi dalia Fìoffl». 
Ma cntlche e dissensi - per 
usare un eutemlsmo- sono ar¬ 
rivale da tutte e tre le organiz¬ 
zazioni sindacali Qulnoi, co¬ 
me dice il aegretarlo della 
Fiom, AlrrUdi, la sortita del mi¬ 
nistro «è assolutamente gmtui- 
te. in tutti questi giorni non ci 
ha mal detto nutia dei genere, 
non ha mal esposto questa 
strana teoria sugi! ‘opposti 
estremismi* sociali perchè sa 
bene che noi. come tutto il sin- 
daealo, ha lavorato solo per 
poter arrivare ad una conclu- 
siOMi. Ma, Iniomma che cosa 
signiiica quest'intervento? •£ 
come se il ministro - continua 
Alroldi - avesse latto un ‘lodo' 


(una mediazione pero non 
trattabile, e ti accetta o si re¬ 
spinge, ndr) Ma nessuno glie 
l'ha chiesto E poi, il suo insi¬ 
stere sulle citte Donat Cattin 
sa periettamente che U proble¬ 
ma non è II, sa che quel costo 
complessivo del contratto è 
accettabile. Il ptobiema A che 
lui ha cambiato - senza averne 
mai parlato con nessuno - te 
stniitura contrattuale* Far ca¬ 
pire Donat Cattin, con un se- 
pHce paiagralo delta media¬ 
zione, ira cancellato la possibi¬ 
lità di contrattazione integrati¬ 
va, quella che si te fabbrica per 
iabbrica Questo vuol dite 
cambiare sunetHilamenie la 
«truttura contrattuale» «Ed è 
inaccettabile», aggiunge Airol- 
di Ha cambiato (vombbe 
cambiare) le regole, e lo ha 
tetto (lo vorrebbe lare) senza 
H consenso di tutti. Olà l'alno 

S torno Donat Cattin ha rteor- 
ato un vecchio contratto Itr- 
mato reenza II si detta più forte 
organizzazione sindacate» 
(parlava delta vertenza aletlri- 
cTdel'70). Ieri,.ta lettera con il 
riterimenio alta Fiom. hMom- 
ma: Il mlnbtio sogna un accor¬ 
do senza ta Cgiir <FuP anche 
sognario - chioaa Cremaschi, 
anche lui Cgil - Ma deve sape¬ 
re che senza ta firma delta 
Fiom un contratto, per imeul- 
meccanici, non avrebbe pro¬ 
prio senso. La vertenza conti¬ 
nuerebbe» 


' tata» ai livelli attuile Ikon 
dlulterlortaumenlllntutùn. 


«Nuove opportunità per le donne», un progetto pw la nuova Europa 
Conclusa a Roma ta conferenza Cee. I ministri italiani disertano 

«Now», tutte contro i diritti negati 

àchK^con^mnrawluta dall'^^a ' 

~ .. ““""‘““"““•'“'itaiBgn- óàifttànQuliMMUWMtiziaiort'"'' 


tenQ<«pianO'<l'Baiom» Cee perlBf dòniM-i 
'ÙT^iaMIO-dìih^Àe maschile «''ttelU 
stravolta che, di noi esseri di sesso lemminHe, 
no I media. 1Va profletti concreti e utopie visioìfiaile, 
è emersa la necessità di rafforzare «la rete decisio¬ 
nale» tra le donned’Europa. 


kAOIATÀNàkflNI 


■IROMA Ai primo posta 
sempre il lavora Calcalo ama¬ 
to odialo e sempre in itreordl- 
naiio conflitto con ta vita. E il 
lavoro II soggatlo di qwll* «p. 
portunità e rtachh «io con II 
memato •interno* del >992 di¬ 
ventano più grandL in positivo 
e in nesaiivo,.par ta lavoratrici. 
Ecco come si presentano a 
questo appuntamento, grosso 
nradb, ta donne europee In¬ 
tanto ta donne in Europa hen¬ 
na mediamente, tassi di attivi¬ 
tà più bassi che in Giappone e 
negli Stati Uniti Incrociando 
questa realtà con le opportuni¬ 
tà ftesii di occupazione) e di 
rischi (mesllertequalincne) la 
studiosa Renala LIvraghi ha 
concluso che allo storico cro¬ 
cevia c'è solo una certezza «si 
evidenzieranno sempre più le 
diversità fra tarionne, ira quel¬ 
le che reggeranno questi pro¬ 
cessi di cambiamento e quelle 
che saranno rempre più svan- 
taggtaie». Su 4 milioni * SOOmi- 
te nuovi lavori ha giunto il 
capo di gabinetto deioommis- 


soilo Cee. leggendo l'Intetvm- 
io della signora Vasso Rtnin- 
dreou.solo I milione e 900ml- 
te saranno destlhaii agli uomi¬ 
ni, te maggioranza andranno 
alfe donne. Ma saranno I lavori 
più dequalllicali. Si dice molto 
che è questione di educazio- 
ne, formazione e ri-formazio¬ 
ne E anche il tetro plano di 
azione, che nel prossimo mese 
di dicembre dovrebbe, si spera 
ma non è scontato, divenire ri¬ 
soluzione del consiglio del mi¬ 
nistri della Cee, punta mollo su 
questo aspetto 
Ma ecco qualche altro dato 
scoitvolgenle e In controien- 
denza lupetto a questa aurea 
certezza negli ultimi dieci an¬ 
ni. te donne avvocato. Inge¬ 
gnere e architeite sono triplica¬ 
te, ma meno del SX occupa 
posti dirigenti e solo l'l% è Im¬ 
prenditore E Beatrice Heitogs, 
sindacalista europea («vedo la 
vita In viola, quando leggo ta 
siailsUche sul lavoro delta don¬ 
neo aggiunge questa statistica 
deirQitTrorganlzzaztone inier- 


23^1* ti- . 

è decteahi_ _. _ 

te. MaUkta tfaroandez, mini¬ 
stro delta parili in Spagna, 
paria liwece di salario' nei po¬ 
sti più qualiflcaiìt di Uveìtodirl- 

r nie, lo stipendio delta donne 
medtameiMe,'ii30X più bas¬ 
so di quello degli uomini: nei 
lavori meno qutllllicaii questo 
divario scende al 7%. Alte don¬ 
ne che sognanrt ta propria im¬ 
presa non va mollo meglio in 
Francia - lo ha (tener Monique 
Holpem-su lOhideeimpran- 
ditortall. d^'-vengono dalle 
donne, itfà'soio li » dlvema- 
no concrete, per gli uomini la 
percentuale si triplica. Scena¬ 
rio che Induce a qualche rifles¬ 
sione su 15 anni di «azioni po¬ 
sitive*, se non alilo, come os¬ 
serva Beatrice Hcrtogs, perchè 


•tutte queste azioni positive so¬ 
no buone, ma lo sforco intra¬ 
preso è sproporzionale al ri¬ 
sultalo ed esse Integraiio II mo¬ 
dello del lavoro sonoeiante», 
cesia (|uello tetto a misura 
d'uomo. Con passi ovantte re- 
gressIonL il dibattito di tre gio^ 
ni nella marmorea saia delle 
conferenze delta Farnesina, si 
avvicina alta consapevolezza 
che rolferta di latori e cofloca- 
zlonl sociali non è •neutra» ma 
porta un segno di per sà diffici¬ 
le da modellare sulla vita, ta 
esigenze concrete e l'Immagi- 
nano delta donne E porta più 
d'una a indicare in una certa 


4*0- 

gita donne in 
t fantasioei. 
iwlta realtà ar chiamano quasi 
solamente pari Urne, tempo 
paraiate. Econ fi pari lime, la¬ 
vori dertpiaUncaU, minore ote- 
billià,£airiera aero e maggiore 
sirutlamenio (tipico il tavolo 
domenicale a nonumo). la 
Cee non riesce da tempo a va¬ 
rare una direttiva sul congedi 
parentali, su una reme ftessibf- 
illà del tempo di tavoro per uo- 
mini e donne senza eccessive 
penalità nel salari e nei percor¬ 
si di carriera I veri paM fanno 
tentativi- In Belgio si chiamano 
•Inierruiloni di cantera»* sono 
sovvenzionale dallo Stelo. Stai¬ 
lo anche per un'Indicazione 
lori*, euiOM, sulle molestie 
sessuali E u peto dei ero* degli 
tedusuteH • delta seeleià ma- 
sehlta,- me II rappiesenlanie 
deilllnlce (20 aconfinduairie* 
europee) dice; riirmo un ac¬ 
cordo anche subito»). Cosa 
c'entra con ta fanrigttatC'enira 
per una condizione di riflusso, 
di regressione quest, che ha 
un'eco anche aita conferenza. 
E terzo venne il potere. 

Al terzo giorno, il seminario 
voluto con determinazione da 
Tina Anselml e mortunaiarnen- 
te snobbato da lutti gli uomini 
di governo italiani attesi sin 
dalrapertura (primo fra tutti il 
presidcnie dèi Consilio e non 
ultimo I ospite, Gianni de Mi¬ 
chette responsebUe della Far¬ 
nesina), iiKontra il tema dei 


riinr 

donne d’Europaecomemodf- 
flcaie l’immagine, anch’essa In 
netta regressione, delle donne 
sui «mezzi»? La responsabile 
delta commbsione parità della 
presidenza dei Consiglio Italia¬ 
na, che conclude B seminario, 
è pesslmteia sulle tendenze in 
atto- «sempre pKt -dice -sono 
te lobbies economiche a deter¬ 
minare qualliA e rpianlità delle 
nottata, e ta donne non sono 
gradliejpeichè meno condizio¬ 
nabili da questi groppi». La ri¬ 
sposta sembra rtecheggiare le 
conehistofil del femminismo 
più radicale* (die ta donne 
mon credano di over diritti», di¬ 
ce l'Anselml. o almeno nmr ci 
puntino. I diritti poaiono di- 
ventare tempre pm formali e 
mano aostenztalL Ma hi sinto¬ 
nia con te sua formazione. An¬ 
selml indica due sponde, •sta¬ 
re dove si gesltece il potere», 
magali In rete con ta altre don¬ 
ne in Europa, e dare una quali¬ 
tà (di donna) alla poUiicaora 
solo maschile- Aleggia sulla 
conteienza, a porte chiuse, 
una parola che dovrebbe per¬ 
meare l'ambizioao program¬ 
ma Now (sto per «nuove op- 
poitunllà per le donne», i sigla 
Women, e anche per parola 
inglese che Indica •ora, ades¬ 
so. tubilo»), mainsireaming. 
Vuol dire aaooi a tutto campo, 
permeando la società * non 
ghettizzando 


£ deceduta all elS di 96 anni la com¬ 
pagna 

CIUUEnASENMM 

hiCm» 

esemplare flgura di madre e di mili¬ 
tante comunista Ne danno II triste 
annuncio il tiglio QovannI e la fami¬ 
glia Ihineiali avranno luogo doma¬ 
ni 26 novembre alle ore 930 con 
partenza dalla casa di cura dreitusa- 
Ib di Pavia, In via Matteotti 63 
Milano, 3S novembra 1990 

La Dìteziora del Penonaie de tViu- 
m anche a nome di rutti I dipenden- 
li partecipa al lutto che ha colpito il 
compagno Giovanni Crema per la 
scomparsa detta mamma 

OUUEmSENUDI 

edesprittie atta famiglia le più senti- 

n condoglianze 

Roma, 25 novembre 1990 

Enrico Lepri e tomlgtia partecipano 
alhittodelcompagnoCiovanniCie- 
ina per la perdita della mamirta 

CIUUEfTASEMUH 

Milano, 25 novembre 1990 

Beppe Ceretti Giancarlo Bosetti Ro¬ 
mano BonUaccf, sono vicini al com¬ 
pagno Giovanni Crema nel doloio- 
so momenlo della Korhpana della 
madie 

CfUUEnASOMUI 

Milano 25 novembre 1990 

ladliezioneelaredazionedellUni- 
tS tono vicini a OtovennI Crema co¬ 
ll duramente colpUo dalla panllia 
detta tua cara madre 

GIUUEnASOMLDI 

Roma, 25 novembre 1990 

Amalo, Erasmo, Nedo, Duilio e Se- 
riano tono vicini In questo BMe mi». 
mento a (3iovaoni per la scomparu 
della cara madre 

CIUUEmSQMlM 

Roma. 25 novembm 1990 


àkVIna ed Enrico abbnedano ior- 
IB akniannl per la scompaiaa della 
caiiastma madre 

CKlUnTA 

Roma, 25 novembre 1990 


Mari st ella. Srefanoo lutti le 
tori della ilpovalia torurvi^ Hi' 
qucsio iifaie momaiMo a Giovanni 
per la scomparsa della cara mam¬ 
ma 

CRUEmSENALlH 

Roma, 2S nevembie 1990 


I compagni iMa sellane hcl «U 



MBanoT 


ibmiggo 


Rtocaide Bsretta paiMdpa al doto- 
I* daTamlco Otovannl eterna per 
rimprpvvlsa acompana detta maro- 

ma 

CHACmSEIUlM 



mort e d etta mamma 

CMJEITASEIMIM 

Mlleno, 25 nove m bre 1990 


Ftaio Benniwtti e lamIgUa sono rici¬ 
ni al compagno Glovanat Crema lo 
questo iihae glonw e parVsdpano al 
■etto per la scomparsa della madm 

CWUCnASENNM 

MUano, 35 novembre 1990 


Sergio Oeipl e famiglia soni» ricini 
al compagno Giovanni Crema in 
questo Irtsie momento per la morte 
detta mamma 

OUUnTASEIUUN 

MUartoSSnouembm 1990 


Oleittto Benvinl a famiglia sono rici¬ 
ni aramleoCttiMBnnlOainacolpl- 
tp datt’lmprcNriae i c ompiiea della 
medie 

CRUnTASENALDI 

Milano, 35 n ove m br e 1990 


Ranco Cattaneo è ricino all'amico 
e compagno Giovanni Crenu In 
questo ttiito momanu di dolom per 
la malte detta mamma 

CMUmASENAin 

Milano, 25 ncvembie 1990 


Ciuieppe Pasterini partecipa al hjl- 
to dei compagno Giovanni Crema 
per le perdila della mailie 

QUUmASCNAUN 

MRano, 35 novembre 1990 


Giuseppe Bina e famiglia profonda- 
mente addolorati paiVecipano al lut¬ 
to dell amico e compagno Giovan¬ 
ni Crema per la scomparsa della 
madre 

CmUEnASENAUN 

Milano 25 novembre 1990 

Luciano Fomaciari e famiglia parte¬ 
cipano al lutto chi* ha colato I ami¬ 
co (jiovaiinl Crema per I impimvisa 
scomparsa della madie 

GIUUETTASCfUUM 

Milano, 35 novembre 1999 

Pleio Mariani e famiglia sono ricini 
al compagno Giovanni Crema nel 
doloie per ta scomparsa della mam¬ 
ma 

GWUrrrASENAUN 

Milano, 35 novembre 1990 

Fiero Poncini protondamcnle addo 
lotato è ricino al compagno Giovan¬ 
ni Crema In questo gknno di datole 
per la icompana detta madre 

dULEnASEtULM 

Milano, 35 novembre 1990 

Elda PaaUaidl è alfenuosamenie vi¬ 
cina a Otovannl Cremo, amico e 
compagnodlsempre toquestomo- 
mento BteWmo per la perdila del¬ 
la mamma 

GIUUEnASENAU)l 

Milano, 35 nove m bre ISSO 

La Dlieslone detta N JGX e le mae- 
«znie partecipano al lutto che ha 
colpito Giovanni Crema per la 
rcompana della madre 

<mKnASEIMU)l 

MlkMio, 2S nowombre 1990 » 

Rwneo Porta e famiglia profondae 
mente colpiti partecipano al lutto 
che ha colpito Giovanni Crema pei 
rimpiovvUa acompana delta ma* 
dre 

GMUmASEIMUN 

Milane, 25 nove m bre 1990 

laura Qiaiirtni paitactpa al lutto 
che ha colpito II compagno Giovan¬ 
ni Clenu per la scompai» della 
madre 

GIUUmASQMU>l 

M»ano.35tioven»bre 1990 _ 

Il Cdl detta NI GLI partecipa al lutto 
di Giovanni Ciema per la scompar¬ 
sa della madie 

CNURTASOMUI ' 

MBana 35 novembre 1990 

MaitoMonremaitmièrielnoattaini- 
ce Gtovennk Ciciw In questo mo¬ 
mento di dotore per ta rcomptiw 
delta mamma 

atuEmsoMiM 

Mttanov 25 novembre ISSO 

Gtannl Wttbr, Wocaido e Maminio 
reno ridnl a Otovennl Crema per ta 
tcompaita delta madre 

GRUEnASENAUH 

Milano, 25 novembre 1990 ^ ‘ 

. Xe- Inmlglta- Oalnopo con.anima - 
(pela rlnjpezta ta ConlmaiceMI Na¬ 
zionale e di Roma unttameitte a) 
groppi ad cara collegaU e conaocta- 
S. i compagni comunML i compa- 
^ sodaUrUc toctaldemacralicf e I 
coUeghi llbaatt e repubblicani del¬ 
ta CCnItHicaiil di Roma e lutti co¬ 
lato die hanno partecipato al doto- 
re per ta perdila del suo amalW- 
mo c ongi un to 

ANCEtO IMMOTTO 

Rome, 39 nouemtaie 1990 

U lamirtta Dclnono ringiezta aaad. 
lamento la Obertone e ta risdemio- 
ne Romana del (Zi e I compagni 
della Salone del (Zi di Trionlale, di 
Rmie MHvto e a Roau, detta (ìgtt 
del Lazio a di Roma • dattlrtlluto 
Toattaoi che e zono unU al datore 
per la pcidtiadel zuo edoiaioeon- 
giunio 

ANCOO IMMOTTO 

Roma, 35 novembre 1990 

I Dabxrtto rintnzia con 
t fU amid e eompagnl 
dw gU tono alali ricini per ta tcom- 
peiwdl 

ANCOO IMMOTTO 

Roma, 25 novembre 1990 

Netta ricorrenza dm 50 anni che og¬ 
gi avrebbe compiuto II caro 

BRUNO 

lo vogltafflo ricordare sottoscriven¬ 
do III* 100000 per IVnML Con 
iinore la moglie Mirella. I ttgU Bar¬ 
bara, Luca e famiglie BenoUni e Be, 
naod 

Oonmdlra, 25 novembre 1990 


In memoria del marito 

EMUOTOZMTO 

deceduto II 18 novembre 1990 Ollm 
via Scaramelli aottoccrive a loale- 
gnodell'UnliSSOOOOIbe 
Piombino (LI) 25 novembre 1990 

Nell anniversario detta morte del 
compagno 

ALESSANDRO PBOM 

la moglie e la figlia lo rfcordanocon 
immutalo alletto e rimpianto Sotto¬ 
scrivono per 0 loto giornale 
Gallarete (Va). 25 novembre 1990 

Detto ricorda 

MAURO 

ad amici e compagni 
Milano, 25 novembre 1990 

Nell'I )• annirenario delta scamear- 
sa di 


RENATO OUa 

I slndzeo comunistt A FZieta 
Uno, ta mogbe ed II àglio aoi- 
loiciivono per IVnM. 

Ferata Argentina, 25 aova ai bre 
1990 


psifflosli 

Argenttn 


NcITannlvenario delta : 
di 

BERNAmOOEtfWO 

edi 

TERESA GENIA 

la Ogita nel ticoidarii con bnmutzto 
aflelto sooosctive per tVnlIt 
Savona, 25 novembre 1990 

Netta riconenza del 15» aro» dotta 
morie del compagno 


ta tnoglto Rina, I àgli Ptoncooca e 
Ghjaem nel ricordarlo a compa¬ 
gni ed amkl di Pugikita aoMaeilvo- 
noperlVnlM. 

la Speda, 25 novembre ISSO 

Nel 4'annivenatio delta rcompeiu 
del compagno 

GUCUEMOCAUMNO 

la moglie lo ricorda iren rtotoiee 
lanlo amore a quanti lo eanobbaro 
e gli voVare liane. In sua meniotta 
•ottoacrive per/trina 
Genova, 35 novambie ISSO 

Nd 2* * 9« annivanario detta acoro. 
pars* dei compagni 

MERA iosa 

ANTOMOLECM 

(GMm« 

il agito * I tamOtart U ifoordane con 
immillato alletto ad amici, conpa- 
gnleatutacotorochettconoKeva- 
no e gtt volevino bene In toro me¬ 
moria tonea e rivono Un 100.000per 
flriia 

Oenova, 35 novenlbie 1900 

A ISannI dotta morte là 
ROMOIORAOIIIOO 
ta oMgtte MiMm. « Mito feto • ta 
nuoreOabrielatoriooidaooiatpa- 
lend e agli amici con biunttUto 
loie e bieaUnfuibUe olkao. 

Ihol^ CQMnMo), 3S .np»i wb i » 
1990 

Wcoi vcn^ tt ry am Wvvr sa rjq^f he- 


MoffogRarorattlVJI. 

hicltaa a Pwullo (MO) aaUeme a 
Ito cempagnl di lotte da paure dei 
lilaacW. Erompi rtt aacrillcto 


M lm mr di unlmpari a glertoaa jm- 

tadlUbcfaiompirdtaeainMHli- 
beita « democrazta, vetoficonlto t 
quali forze amblvalenll oggi i 
gentt, ne hanno remato n < 
Mi^ anni I attoatamento 
Oiulianova, 25 no rem bve 1990 

A quattro anni dotta acompana di 
AUMROTOrmN 
tarooRle e I filino ifcord a no Sara 
pie con ibnptonio e lanlo ottetto. 
Vàreano SO 000 Ite per l'UnIia. 
Ancona, 25 nmembre 1990 

Nel 3? antihreiitito detta scenipaiw 
deUacoDpagw 

GMABURIMEUI 

Iseritta rial 1946, Il marito ftometo 
canilflgtioMarto,tanuoiaaHnlpo- 
le, le zrifelle e I «ognott fa itootoano 
con altatto a compagni ed amM 
che tirannoooooacMaeailiiMte. 
Roma, 25 novsrobm 1990 

Nel primo it m iv en sitodattn scora 
pana del compagno 

GHNMOlOHOmi 

n padto. Fio la seteOa. Marta Tbra 
ao, 0 IrelaOa, Anaatomacta, i iripod 
Lutai. Luca * VItor lo riooidanoeon 
immritatoagaitoaquaMitocomb- 
bcro ed ebbero modo di apprezzar¬ 
ne le sue grandi qualità di uomOL 
Avena, 25 novembre 1990 


CHI TEMPO PA 



MAREMOSSO 


IL TEMPO M ITAUAi II cantro daproatlonario 
che Ieri era localizzato aul Golfo ligure ai è por¬ 
tato rapidamente verao la parte Sud-orlenwi* 
dalla pania ola * con aiao la perturbazione che vi 
ara inaerlta. Dopo una brave pananleal di miglio- 
ramanio II lampo lorntra nuovamanio verao le 
nuvolo o vtreo la pioggia per il aopragglunger* 
di un’altra perturbazione inaerlta in un vaaio * 
compiaaao aiaiema dopreaaionario che dall Eu¬ 
ropa Nord-eccidentalo ai eatende alno al Medi¬ 
terraneo eentro-oecidentaia 
TEMPO PREVISTO; tulle Alpi occidentali. Il Pio- 
monte, ta Liguria, la Lombardia, la Toteana, il 
Lazio a la Sardegna II tempo aarg caraiierizzato 
da variabilità con la praeeoza di formazioni nu- 
voloat irragoiarnianie diairibulM od a tratti aitar- 
nate a achiaiite. Sul aettora Nord-ortantala e eui- 
la teKia adrigtica elaio nuvoloso con precipita¬ 
zioni residue e con tendenza olla variabilità Sul¬ 
la altra ragioni-dall'Italia maridionala li elaio da 
nuvoloso a coperto con piogge o temporali 
VENTI; tutta laaeln tirrenica deboli o moderati 
provenienll da Ovest, sulla lascia adrietica debo¬ 
li provanlanti da Sud-Est 
MARI: generalmente mossi tutti I mari ilalianl. 
DOMANI; nuovo peggioramento dal tempo ad 
iniziare dalia Alpi occidentali, il Plamonte, te Li¬ 
guria e la Lombardia con aumento della nuvolo- 
alta e auccesaive precipitazioni I fenomeni ti 
estenderanno graduelmenle alle altre ragioni 
dell'lttite settentrionale a cuccenlvamante a 
quella datt'ltaite eantrsle ad iniziare dalla tesoie 
tirrenica Sulle rimanenti ragioni italiane il tem¬ 
po tara caratterizzato de variabilità con atter- 
nonza di annuvolamenti e schierile 
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Economìa E LAVORO 


I L’inverno 

.Mella 

Ireces^ne 

1: Tutto rapparato produttivo 
^ Piemonte se^a il passo 
I In difficoltà Fiat, Olivetti 
p- ma non soto. Convegno Pd 
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Torino: la crisi 
dei colossi 
industriali, Fiat 
e Olivetti, 
trascina con $è 
anche la media 
epiccola 
Impresa. Effetti 
preoccupami 
su tutto 
Tindotto 


|ÉI vento dì crìà spazza le rh^ del Po 


‘ Scricchiola l’apparato produttivo piemontese, se- 
gMdkdi soHeienaa vengono dai principali gnippi in- 
dustriali, la Fiat, l'Oiivetti, il tessile, e anche da com- 
p'.: meicio e agricoltura. Un conv^no del Pei a Torino, 
js: >^«Non si migliorarto qualità dei prodotti e capacità 
f ' coàip^titiva;se non si avvia il processo di democra- 
liiizazìone delle imprese». Alfiedo Reichlin: una «sfi- 
da positiva» col nuovo partito. 


y.j .i.»,' INTORNO. Cresce II timore 
iaUe.tive del Pp, interi eornpar- 

M jtfoduliivi mandano se^li 
' w cattiva'salujo. «SI accumula- 
, nò' mólte liuvole sulla nostra 


• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MmoiomiOBcm . 


no indebitamento .pubblico, 
assenza di una strategia indu¬ 
striale governativa di lungo re¬ 
spiro, e anche «debolezza del 
nostro apparato industriale 
sullo scenario europeo». Fro- 
: prio qui si può rintracciare, in 
questa fase, il primo tallone 
d'Achille del sistema produtti¬ 
vo piemontese. 

«Pur In termini diversi, Fltt e ' 
Olivetti - sostiene Marengo - 


hanno entrambi- problemi di 

‘ competitivita SUI mercati relati¬ 
vamente alla qualità dei pro¬ 
dotti e ai costi-di produzione'. 
Agnelti è per le vecchie ricette 

- a base di-riduziotte della fona 
lavoro, corilenimento dei sala- 

- ri. grandi finahziamenli pub¬ 
blici assistenziuli. Secondo i 
comunisti piemontesi va inw- 
ce imboccala una strada diver- 

t sa e nuova, capace di scioglie- 


ire il vero-nodo dei problema: . 
•C’è bisogno di qualità, ma per 
aumentare la qualità dei |ào- '' 
dottiblsogna innanzitutto rico- 
- no.scere il valore della qualità 
' del lavoro umano, fate in mo- ^ 
do che il maggiore impegno 
-trovi gratificazione nei diritti». .. 
Non servono le «esortazioni di - 
tipo ideologico» che la Fiat ri- i 
volge al lavoratori, polemizza 
Vittorio Rieser. Occorre Invece 


riore,' rapida accelerazione. 
Ma'stenta anche il commercio, 
' e mercoledì i coltivatori scen- 
' deranno nelle strade in tutta la 
regione per protesta contro le 


.,i<r<'...-glonale..-Sano nuvoloni che., 
oscurano ròrizzonte dei gran- 
- -. digKippi'industriali'MInanti». 

lafiat e l'Oiivetti inprimo'luo- 
-•.-mgo, iHots>4ndoitoit (essile.-Co- 
^t': - . me dite la struttura boriante 


- crisi »non congiunturale» la 
dcHnirà poi Reichlin - che ac¬ 
compagna quest'ultimo sco^ 
ciò del 1990, imprimendo un 
segno negativo aH'awlo del 
decennio: Ci sono cause di »ll- 


- ^ me dite la struttura portante decennio: Ci sono cause di »ll- 
dell’ecoMMiia-'’piemontese e -"vello Intemazionale», ma an- 
non solo piemontese. In un " -che aspecificltà Italiane» sulle 
ambili ricoMo.alla cassa inie- ">>•“ rinAif» n«iu in. 


quali puntano l'indice nelle k>. 
ffi:'-'. grazionegctesciulodelSOper ro relazioni Silvana Dameri e 
..-V cqtMivla lendenzaè aun’ulie- Luciano Marengo. Si chiama- 
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la costruzione di un processo 
di democratizzazione »fondato 
sulla codetemtinazione delle 
scelte tra impresa e organizza¬ 
zioni dei Javoratori». Per Clau¬ 
dio Sabaitini la' presenza del 
sindacato nella fabbrica deve 
essere «forma di coriironto per- 
rhanente». E dal convegno par¬ 
te un invito: «proponiamo alle 
grandi aziende dell'aulo e del¬ 
l'informatica un confronto che 
abbia come prospettiva la rea¬ 
lizzazione della qualità totale, 
partendo dal riconoscimento 
dei diversi soggetti che opera¬ 
no nell’impresa: il manage¬ 
ment, i lavoratori, i sindacati». 

Condividono appieno la ri¬ 
chiesta di democratizzazione 
dell’economia i dirigenti sin¬ 
dacali. Ma per far.honte alla fa¬ 
se di recessione, si afferma, sa¬ 
rebbe necessaria «una Regione 
capace di governare». Il che 
non è. Sia Bagnascoche il rap¬ 
presentante degli industriali 
Pfetro Tema criticano l'assen¬ 
za di una apolitica fotte» e l’in¬ 
sufficiente impegno riella poli¬ 
tica delle infrastrutture e della 
formazione professionale. 

Il discorso di Reichlin mette 


« ‘‘■‘‘•A 

V-'? ^ 
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' a fuoco la «questione politica» 
che emerge con la recessione: 
l'esigenza di «una nuova sog- 
geltiWtà» sulla scena politico- 
culttjrale. Il partito che nascerà 
col prossimo congresso deve 
porsi «Il problema di una sfida 
; positiva, di sollecitazione e di 
confronto con l'Italia industria- 
. le». Una sfida in cui occorre 
impegnarsi sapendo che il tipo 
‘ di accumulazione di questi an¬ 
ni ha crealo la situazione in cui 
al degrado dello Stato si ac- 
. compagna il rischio di un de- 
. clino deH'apparato produttivo 
- mentre diventano più difficili 
le condizioni della competitivi¬ 
tà. li nuovo partilo dovrà quali- 
ficarsi non solo sul terreno del- 
' la difesa dell’occupazione e 
dei diritti dei lavoratori, ma sul¬ 
la capacità di affrontare in ler- 
' mini di proposta generale, di 
. «alternativa di governo», un 
passaggio cosi denso di inco¬ 
gnite. Tutto ormai, conclude 
Reichlirx, reclama un'aKemati- 
va in questo paese. Si tratta di 
cambiare il meccanismo di ac¬ 
cumulazione, ma al tempo 
stesso un sistema politico e un 
modo di essere dello Stato. 
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È-'àHcnrà i^lì^lco; dòpo tutto il tempo che si è per- 
|r</.r.iduto,'pensaK di riportare ntalia a un livello di com- 
fj;'t;'',faddtivitÒ- europeo nél campo della ricerea? È possi- 
^11 >-bile (aicela adesso che stiamo per entrare in un pe> 
per cui alle tradizionali carènze 
, del sistema formativo si aggiungerà un restringifnen- 
y^^'^^todeila base produttiva e della capacità d'investi* 
;« '~inento? Pei. indtistrte è ricercatori a confronto. , 

, ' ■' ' ■ ' 

' V-' .V' ■ ■ ' ' 

^'.-S ■■'MIlArjo,. Gianfruico.Bor-’ t’altrochefavofevole:di fronte 
ghini mihisbo dell'industria ai tedeschi che investono in ri- 
# --Ito'Bbvew omto,'b#m di cerca,Il 2,7* del loro (cokwsa- 
b^i^'ifa^omj^ in plqp^di leg- le) pg noi impegnamo soto 
tv.' gf SSlUnUJ; Non per raggiungerli. 

ih n^cSwHttòòUM consultazione ", 

1^ .r .^Mcaraale tappteMmlanlI di.' entro il ZW.dowmmolncre- 
' ", -p.<. »jmdraiiende.-delle univetsi. mentare la nostra spesa del 7* 
. tà « del centri di - ricerca del all anno. Invece l'ulUma llnan- 
Nord. -'. • ziaria ha ridotto gli stanzia- 

...'.-'-Ji.quadio di partenza è tut- menti per ia ricetea applicata 
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da 3S0 a ISO miliardi. Per non ' 
pariate del burocrattsmo, del. 

' disordine legislativò e della di¬ 
screzionalità che rallentano gli -: 

- Interventi lit» a ridurne drasU- : 
camente l'efficacia. . > 

Il documento che Botghini ■■ 
presenta propone un uso mas- ' 
skxlo della leva fiscale per fa¬ 
vorite tutte le attività innovati- .. 
ve. un orientamento della do-, 
maixia pubblica alla mode^ . 
nizzazione delle grandi infra-. 
strutture. 

Propone una radicale t<M- . 
sione del sistema, delle Ppss 
,per concentrarne l'intervento . 
. su 'settori con tecnologie di , 
punta, con alto rischio e reddi- . 
thdtà differita. Perchè non ci- 
. mentarle, ad esempio, nella ri- . 

; conversione dell'industria bel¬ 
lica? Suggerisce di decentnue 
il governo delle risorse per fin- . 
novazione a livello regionale e 

- di rivitalizzate infine il sistema 
universitario, facendolo bllerà- ' 


gire con l'iodustiia attraverso 
» scfagMdeicpitchi tecnolo- 


loscfaa||^:«p 
gicM^Hiempio, -per. inten- 
derci^Mtt^Silicon'.Valley che 
ha prosperato . insieme alla 
Stanford Univettiibr. .. 

.. Diverse e.viHiei.le risposte: 
mentre sug'uso4el fisco II con¬ 
senso è jinetale, già sull'Ipo¬ 
tesi di rMKntisinenio da Fa- 
b rizlQ.O ttlda della Bocconi e 
dSUpò. Laraborahini dell'O- 
mmKngono deNe perplessi¬ 
tà. Come evitare che le risorse 
diventino «pieda» di un siste¬ 
ma periferico fragile e affama¬ 
to di entrate? Ancora, vale dav¬ 
vero la péna,, dicono sempre 
Lamborghini-òcatio Rossi del¬ 
la Fiat, concentrare gli sfoizi su 
un ulterioie intervento legisla¬ 
tivo, quando poi gliostacoli ve¬ 
ri arrivano sempre iKlIa. fase 
dplla geslipne. e .quando so- 
. prattutto è ormili comune opi¬ 
nione che'siano più rilevanti le 
sinergie .spontanee che si sta¬ 


tesi or qg 

mMRni 


. biliscono nella «rete» di azien- 
.-'de; servizi, istituzioni orientate 
: «ll'innovazione? Per Cianplo 
. Bracchi, del Politecnico di Mi- 
lano, prioritario è presidiare a 
'' livello più qualificato le sedi 
" Cee che gestiscono le risorse e 
..le norme legate aH’innovazio- 
. ne. soprattutto se si vuole che 
questa non si fermi alla grande 
impresa, ma arrivi ai piccoli. 
Sempre sulle piccole imprese 
. speride una parola Rossi: toc- 
. ca ai grandi coinvolgerle nei 
«contratti di sviluppo». 

Il Sud. Una volta tanto non 
.. appare solo il lato buio; pensa- 
. te di impiantarci:,dicono Brac- ' 
chi e Giorgio De Varda dell'l- 
. taltel, {«parchi tecnologici», sa- 
■ tebbe astratto, visto che questo 
. schema esige in partenza una 
, notevole vivacità imprendilo- 
'. riale locale. Ottimi risultati, ag- 
. giungono, invece si ottengtmo 
stanziando al Sud icentri di ri- 
cerca di aziende già struttura- 
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Il mito di una 


•Tecnoctty» 


te. E il punto più caldo della di¬ 
scussione arriva qui: Fernando 
Cristofori del Cise, centro studi 
deirEnel, .è. d’accordo con la 
' proposta Òei «parchi lecnologi- 
. ci», ptoitttio per ^siringete la 
; ricerca rii base italiana a con- 
ftonlarsi più strettamente con 
le esigenze di applicazione, di 
nuovi prodotti che vengono 
dairindustrta, a cominciate da 
I quella piccola. - E tutti sono 


d'accordo che il pericolo prirv 
cipale per l'Italia è l’eccesso di 
. sepataziotte tra università e in¬ 
dustria. Ma qui appunto, am¬ 
mette Bonihini, resta un punto 
di contraddizione scottante 
. nella sinistra e nel Pei; se que¬ 
sto dibattilo, conclude. iKxi 
verrà ripreso per superare la 
posizione di rifiuto emersa un 
anno fa tra gli studenti, la parti¬ 
ta dell'innovazione è riavvero 
compramessa. 


f - paonomista americano mette 
In dall’esportazione all’Est 

Mi di un modello astratto di libero 
| i meitàtQ.: «Cli^;fe 


Qon sono piu un esempio» 


M^flhè'del sogno america- ma lunga, breve ma intensa o 
; i^'E’finediun'eninculleri- - dura e lunga? Un economista 
f/'- ; (sMrà' d’qilreoceano potevano del calibro Hyman P. Minslqr 
gy ' Mw bene.anche neBa vec? . (invitatoaSienaperunacon- 
. i'i . chia-.Euiopa. : Margaret’That- ' fetenza sull'economia mon- 
-«'i eberooò cade nel momento ih' diale) ritiene che la debolezza 


I cui il preridente Bush dewfare ' statunitense non dipende sol- 
' :pubblicà ammenda dei detta- : tanto dall'eredità leaganiana, 
< ' ' mi della' «leaganomics» a co- ' ma dal fatto che gli Usa airiva- 

'' ' minciare dalle briglie sciolte in no all'appuntamento con la 
materia fiscale? Mentre 1 giudi-" transizione dell’Est all'econo- 


:.Q 1 cl riscrivono la storia della foK. 
. ' I lia d'oiodi Wall Street edlntor- 

' t ' ni a suon di arali di prigione 


zalurajriichael Mllken condan¬ 
nalo a.dieci anni e a pagare 
una multa di 700 miliardi di li- 


mia. di mercato In condizioni 
di retroguardia. «Non siamo in 
grado di avere una posizione 
guida nella fase successiva alla 
disintegrazione del sistema 
dell’antico nemico. Sta qui la 
sconfitta politica della passata 


'ra), l'America ai prèpataalecT ..decade reaganlana e. I Ammi 
carsi le ferite. Non basta un . nIstredtIoneBush non è ingra- 


mezzO'ininto in percentuale in 
' meno del tasso di scolilo per 
ulChé d'alla strettoia recessiva. 
E non^rassicurapo cerio le di-, 
squìsizioni sul carattere che 
avrà la recessione: morbida 


do di superarla». . 

. Hyman Minsky è un econo- 
mbta noto anche in Italia per i 
suoi approfonditi studi sulTin- 
stabilltà finanziaria. Nel suo li¬ 
bro «Can il happen again?» 


(«Potrebberipetersi?»), partiva r 
.dall'analisi della grande crisi 
del '29 per concludere che la 
sregolatezza nel capitalismo è 
la regola e che è da stolti fidar¬ 
si ciecamente di un meraito ' 

; lasciato a se stesso. Inguaribile 
calastrofista? Assolutamente 
no. La cosa più importante 
delle economie capitalistiche 
dal 1946, sostiene, «è proprio ' 
ciò chenon è accaduto: non si 
è verificala una lunga e seria 
depressione». Tre sono secon- 
doMinsl^ledillerenzefoiKla- 
mentaliconilcapitaUsmoannl . 
‘90: il peso dello stato nell'eco¬ 
nomia (il 25* contro II 3* nel ■ 
1929): il largo intervento delle 
banche centrali quali «presta¬ 
tori di ultima istanza», come si J 
è dimostralo dopo l'ottobre 
nero del 1987; la dominanza ' 
economica degli Stati Uniti. È : 
proprio l'esaurirsi di quest'ulti- 
. ma condizione di privilegio a 
produrre urw svolta. «La crisi 
americana è crisi dell'Indipen¬ 
denza fiscale al contrario di 
quanto avviene per Germania . 
e Giappone». È per questo mo¬ 
tivo che «la possibilità degli 
Stali Uniti di superare la iec<!s- ' 
storie o la depressione poten- - 
ziale cominciata alla line del¬ 
l’estate scorsa è abbastanza in- 1 
certa». Le strutture finanziarie 
del paesi industrializzati sono 


oggi più fragili di quanto fosse¬ 
ro negli anni'SD, Sono arrivate 
a scadenza, dice Minslq', le 
cambiali del breve periodo; la 
lunga prosperità economica • 
ha progressWarncnle ridotto ia 
percezione del rischio di ope- ' 
razioni finanziarie fatte con i ■ 
soldi altrui che hanno ingozza¬ 
to il mercato. «iDra ci traviamo . 
nel primo stadio della reces¬ 
sione con. l'aggravante'Che il ' 
declino del reddho e dei profit¬ 
ti si verifica in un contesto di 
grande debolezza' del sistema 
bancario, vittualè scomparsa 
di istituzionifinanziarie come, 
le Casse di Risparmio, fndebi- 
' lamento delle «corporation» e 
incertezza sulla tenuta dei fon- 
. di pensione e delle compagnie 
di ' assicurazione. Ciò che . 
ognuno la per proteggere i 
propri intereul a questo punto 
rischia di peggiorare le cose, 
non di migliorarle. Cioè l'inver¬ 
so della regola della mano in- . 
visibile del mercato di cui par¬ 
lava Adam Smith». . 

. Tutte le cautele, sùirovest 
vanno mantenute..quando si 
parta dell'esL Qui Minsky gela 
l’attivismo privatistico diffuso a 
Varsavia come a Praga e Buda¬ 
pest. «Il problema centrale del¬ 
ia transizione è la creazione di 
imprese che diano profitti, la 
priratizzazione arriverà in una 


fase successiva». L'illusioite è 
, quella di fingete che esistano 
già le condizioni interne ai vari 
paesi, in termini di ricchezza 
degli individui, per sostenete 
un passaggio rapido all'econo¬ 
mia di mercato. »E chiara la 
■ necessità di Investimenti mas- 
. skxi per pagare là ristruttura¬ 
zione delle imprese. Su questo 
stato e agenzie pubbliche de¬ 
vono giocare un ruolo decisivo 
prima di metterà a discutere 
sul prezzo di ciascuna impie- 
. sa. .Prima della piena privatiz¬ 
zazione c'è bisogno di un pe¬ 
riodo in cui le organizzazioni 
finanziarie dominanti non sia¬ 
no privale, ma piuttosto hol¬ 
ding di stato proprietarie delle 
. imprese purché non gestite di- 
rettamente». Minsky, in sostan¬ 
za, mette In guardia dalla co¬ 
struzione di un sistema finan¬ 
ziario all'est seguendo «i mo¬ 
delli astratti dell'economia di 
. mercato»: «Lo sforzo di quel 
paesi deve essere pragmatico 
non ideologico». Tra II model- 
' lo tedesco dove dominano le 
concentrazioni bancarie, il 
mixlello Usa di iin capitalismo 
manageriale che si è messo a 
rischio con le scalate sostenute 
daidebiti e il modello italiano 
misto pubblico-privaio, il pro¬ 
fessore americano sceglie l'ul¬ 
timo. OAPS 


Ora lie^ States 
à lìcaiàaho migliaia 
d dpencienti pubbli(à 


ATTILIO MORO 


M NEW VOfOL Gli Stati del¬ 
l'Est sono sicuramente fra i più 
colpiti dalla fase di recessione 
nella quale da qualchemese è 
entrala l'economia americana. 
Qui ad un rallentamento visto¬ 
so dello sviluppo, si accompa¬ 
gna la crisi dettata da ragioni 
fiscali delle amministrazioni 
locali. Stati e città sono sull'or¬ 
lo del collasso, e sindaci e ^ 
vematori annunciano decine 
di migliaia di licenziamenti di 
dipendenti pubblicf. Era stalo 
il sindaco di New York, Dinkins 
a lanciare qualche settimana 
la il primo grido d'allarme; per 
richiamare l'enorme deficit del 
budM'cittadino (circa 2 mi¬ 
liardi di dollari) è necessario 
un taglio di ISmila dipendenti 
comunali. Qualche settimana 
dopo gli.ha latto eco il gover¬ 
natore dello Stalo di New York. 


l’Unità 

Domenica 
25 novembre 1990 


15 


le monete 


Forte tensione neflo Sme 
Francia e Italia in difesa 
Dollaro in battuta d'arresto 


CLAUDIO PICOZEA 


■■ Il lento declino del dolla¬ 
ro ha regisUato questa settima¬ 
na una battuta di arresto. Do¬ 
po aver aperto le contrattazio¬ 
ni all'insegna di una nuova on¬ 
dala ribassista che ha sospinto 
le quotazioni lunedi fino a 
1107,55 lire ed a 1,4680 mar¬ 
chi, la divisa americana ha se¬ 
gnalo un recupero poriaixlosi 
in chiusura a 1114,05 lire ed, 

1,4847 marchi. La reazione dei 
dollaro, dovuta essenzialmen¬ 
te a fattori di ricopertura, ed al 
calo, di natura tecnica, degli 
interessi sugli impieghi a vista . 
in marchi tedeschi non deve 
comunque creare facili illusio¬ 
ni. La convinzione «nerale re¬ 
sta infatti quella che l'attuale 
quadro di riferimento non mu¬ 
terà presto in modo significatl- 
VD. Il divario fra i tassi tedeschi 
e quelli americani, con un dif¬ 
ferenziale di circa un punto 
percentuale in favore dei mar¬ 
co, resterà tale ancora per di- ' 
versi mesi e potrà anche cre¬ 
scere se la Federai Reserve de¬ 
ciderà di imprimere una più 
energica spinta al ribasso dei 
tassi, dopo la decisione di di¬ 
minuire I rendimenti sulle ope¬ 
razioni inteibaiKarie. Le con¬ 
dizioni per andare verso una 
generalizzata rktuzone del co¬ 
sto del denaro sono ormai ma¬ 
ture, anche se la notoria caute¬ 
la della Fed potrà riservare ul¬ 
teriori momenti di ripensa¬ 
mento e di rinvio. 

La crisi deU'economia ame¬ 
ricana è comurxpie ormai un 
dato Incontrovertibile, ammes¬ 
so dallo stesso Bush ed il con¬ 
tenimento del costo del dena¬ 
ro rappresenta la condizioire 
essenziale per assicurate la ri¬ 
presa produttiva in un'econo- 
miacaratleiizzata da forte pro¬ 
pensione . aH’indebitamento. 
Ciò che ha tratteiuito finora la 
Banca centrale americana dal 
prerrdere questa decisione è il 
timore che un ribasso dei tassi 
può alimentare pericolose 
$(>inte inflazionislìche ed il ti¬ 
more che gli investitoti esteri 
trovino più conveniente effet¬ 
tuate i loto impieghi fuori del 
territotio Usa. Ma proprio i re¬ 
centi dall relattvi lUI'andamen- 
to dell'Inflazione (-f 0,6* a ot¬ 
tóbre) inducono ad attenuate 
le apprensioni. Pertanto, qua¬ 
lora questa linea di tendenza 
dovesse * essere - confermata, - 
per la Fed non c! dovrebbero 
iss e te più dubbi. Okbonle tul 
gna^ inOaaiooe stabila conte- • 
niita'entto livelli giudicati sop¬ 
portabili, ed una economia in 


forte decelerazione, la riduzio¬ 
ne dei tassi diviene inevitabiie. 
Se poi questo obiettivo si potrà 
ottenere con una riduzione del 
tasso di sconto o con una gra¬ 
duale riduzione dei tassi sulle 
operazioni interbancarie è 
questione meramente tecnica 
legata alla velocità con cui si 
intenderà raggiungere l'obietti¬ 
vo finale. L'importante è il ri¬ 
sultato e la Fed da questo pun¬ 
to di vista è molto pragmatica. 
Quanto poi al timore che un ri¬ 
basso dei tassi possa provoca¬ 
re una fuga di capitali dall'A¬ 
merica c’è da osservate che 
questa tendenza è già in atto 
ed una ulteriore riduzione del 
costo del denaro non potrà 
presumibilmente create al dol¬ 
laro molti più problemi di 
' quanti non ne abbia già creati 
in questo momento il divario 
con i tassi tedeschi. Nel merca¬ 
to dei cambi le aspettative 
hanno un notevole peso. La ri¬ 
duzione dei tassì in America è 
stata messa in conto da diver¬ 
so tempo e l'attuale livello del 
cambio del dollaro ha quasi 
certamente già anticipato que¬ 
sta prospettiva. Alla debolezza 
del dollaro si contrappone il 
rafforzamento del marco che 
comunque in questa settimana 
ha subito una flessione nei ri¬ 
guardi della lira chiudendo le 
contrattazioni a 750,42 contro 
le 7M.45 lite di lunedi. Le ten¬ 
sioni che in questo ultimo pe¬ 
rìodo si sono venute a creare 
all’interno dello Sme. proprio 
in dipendenza del rafforza¬ 
mento dei marco, non sembra¬ 
no tuttavia preludere ad un 
rìalllneamento delle parità di 
cambio. La Bundesbank vede 
di buon occhio un rafforza¬ 
mento del marco ma da patte 
, francese e soprattutto italiana 
non c'è alcun desiderio di ve¬ 
dere svalutale le proprie mo¬ 
nete. Per la lira, a ps^ le con- 
' divisibili considerazioni circa 
gli effetti negativi che una sva¬ 
lutazione può produne sulla 
credibilità della nostra politica 
monetaria e di conse^enza - 
sulla futura dinamica dei tassi 
. d’interesse, c'è da osservare 
che il deprezzamento nei ri- 

g uardl del marco è ora del 
,3* contro il 2,25% consentito 
dalla banda di oscillazione. Un 
attento controllo della liquidità 
.< eTlrrleiventO'SuImercaloattra- 
verso Tulilizzo delle ancora ab. 

*' bondantl. riserve possono con- 
aeniite di fronteggiare uru si¬ 
tuazione caratterizzata da fotti 
condizionamenti esterni 


Barucci: la banca italiana 

non regge la concorrenza all’estero 


■■FIRENZE. La presenza del¬ 
le baiKhe italiane sulle piazze 
estere è generalmente buona, 
quello che occorre superare . 
sorxr le carenze nei movimenti 
intemazionali di capitali finan¬ 
ziari. «Rispetto alle banche 
straniere la preserua qualitati¬ 
va nel capitai market, nelle se- 
curitles, nel merchanl banking, 
è Impari. Queslo è un grande 
sentiero su cui dobbiamo . 
muoverci». Lo ha detto il presi¬ 
dente dell'Abi, Piero Bmucci, 
intervenuto ieri a firenze ad un i 
convegrm su organizzato dal 
sindacato toscano diligenti . 
aziende Industriali. Banjcci ha 
licoidato i dati delle presenze 
di banche italiane all'esieio: 


complessivamente vi sono 89 
liliali, 183 uffici di rappresen- 
tattza: 57 banche italiane han¬ 
no almeno una rappresentan¬ 
za in un paese straniero, con in 
testa la Comit, che ne ha 37, 
seguila dalla costituenda Ban¬ 
ca di Rotiui con 30, la Bni con 
24, il Credito italiano 21, il San 
. paolo 16. «Una presenza inte¬ 
ressante, anche se non a livello 
delle banche estere». Ma l'o¬ 
rientamento - ha rilevato Ba- 
' lucci - è generalmente limitato 
. a sostenere i flussi delle impre¬ 
se italiane all'estero e quelli 
delle imprese straniere che in¬ 
tendono operare in Italia. È 
«una cultura arretrata» che oc¬ 
corre superare in vista del'93. 



: Mario Cuomo, il quale ha an- 
: nunciato un piano di liceiuia- 
menti di ISmila dipendenti di 
; cui ora dovrà è chiamato a di¬ 
scutere llParlamento dello Sta- 
' lo. E nel frattempo il governa¬ 
tore invita i dipendenti a pren¬ 
dersi una vacanza non pagata 
di almeno 5 giorni nei pròssimi 
due mesi. Il deficit dello Stato 
di New York sarà quest'anno di 
.tre miliardi di dòllari su un 
budget complessivo di 30 mi- 
; liardi. Ed allora due sono le 
strade possibili per uscire dal¬ 
l'emergenza: o nuove tasse, o 
ridurre programrrii e persona¬ 
le. Ragióni di opportunità poli¬ 
tica scónsigliarto la prima solu- 
. zione. L'elettorato americaiu 
ha reagito infatti duramente al 
«tradimento fiscale» di Bush, 
ed ha punito alle elezioni di 
mezzo termine i candidati dal- 
' ie lasse facili. Del resto le gran¬ 


di città dell’Est perdono abi¬ 
tanti ed occupazione, e aiKhe 
a causa della recessióne, si re¬ 
stringe la base tassabile. Non 
rimane quindi che la seconda 
allemalirà. quella dei licenzia¬ 
menti. A semire l’esempio di 
Dinkins e di Cuomo sono ora 
un po' tutti; il governatore del¬ 
la Virginia (che molto più sbri¬ 
gativamente ha già licenziato 
1000 dipendenti), quello del 
Maryland (che ha deciso di 
non assumere fino a quando II 
tiim over non avrà eliminalo 
Smila impiegati), e proprio 
qualche giorno fa sono arriva¬ 
te le raccomandazioni della 
commissione per il Bilancio, 
insediala dal sindaco uscente 
di Washington, Marion Barry, e 
presieduta dall'ex ministro 
della Difesa McNamara, che 
chiede il licenzlamenlo di 6mi- 
la impiegati di!l distretto di Co- 


Marlo Cuomo 
governatore 
dello Stato 
di New York 


lombla, per riportare sotto 
controllo un deficit di oltre 300 
milioni di dollari (su un bilan¬ 
cio di 3 miliardi). Licenzia¬ 
menti massicci si annunciano 
anche a Philadelphia: la città è 
incondizionidisperale, ieban- 
che non le danno credili e nes¬ 
suno compera più i buoni cit¬ 
tadini del Tesoro. Il problema 
ormai investe lutti: negli anni 
di reaganismo le amministra¬ 
zioni locali americane hanno 
perduto 200 miliardi di dollari 
per II mancato rifinanziamenlo 
da parte del governo federale 
di molti pronammi del welfa- 
re, mentre tf altra parte il per¬ 
sonale diperidente delle pub¬ 
bliche amministrazioni è cre¬ 
sciuto nell'ultimo quinquennio 
deirs per cento. E visto che i 
programmi non ripartono si li¬ 
cenzia. Con il consenso dei 
più. 
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Il dentifricio 
causa 

Infiammazione 

all’intestino? 


.La^vfltà nata là dove ha \Tnto il deserto 


L’epidemia 

bovina 

Inglese 

contamina 
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B comune dentilricio potrebbe essere la causa di una malat¬ 
tia inilammatoria delrintesiino. Il morbo di Crohn Caratte- 
ilsata da lesioni deiia mucosa intestinaie che provocano 
«ari disturbi, tre cui difetto deil assorbimento di motti nu¬ 
trienti. diarrea, dolori, fistole tre Intestino e cute, la malattia 
ha una causa ancora ignota, nonostante numerosi studi fatti 
dall'Inizio del secolo a oggi Ora. un gastroenterologo del 
Victoria Hosphal di Landra, propone, dalle austere pagine 
di ioncer, una spiegazione quantomeno cunoia della pato¬ 
logia. Tutto sarebbe dovuto al composti silicali impiegati nei 
dmtiliici come sostanze ad azione abrasiva. Nell animale 
da esperimento si i dimostrato infatti che l'iniezione di pol¬ 
veri di silicio nel vasi linlatlci intestinali provoca alcune là»- 
ni della mucosa enterica del lutto sovrapponibili a quelle del 
moibo di Crohn La teoria del dentifricio secondo il profes¬ 
sor & Sullivan (cosi si chiama l'intraprendente riceicatore 
britannico), spiegherebbe molte delle caratteristiche della 
malattia, e Iniziala nel secolo scorso, quando è stata inven- 
Ma la pasta dentifricia, é più comune in Occidenie, dove 
magtfore è II consumo di dentifricio, ne sono descritti episo¬ 
di epidemici familiari, dovuti all uso del medesimo dentifri¬ 
cio: * mollo rara nei neonati, che come nolo non hanno i 
dmtL {UuKtt, 1990). 

Una mucca di sei anni dello 
wlendido cantone svizzero 
del Jura è la prima vittima 
non britannica della terribile 
epidemia di encefalopalia 
spongilomie che ha deci¬ 
mato w mandrie d'olire Ma- 
nica. La malattia, dovuta a 
un particolare virus lento, 
posta a morte il bestiame, provocando gravi lesioni a livello 
cerebrale, (jli esperti sono preoccupati, peichè non esisiono 
ancora prove che l'infezione, ad andamento lento e simile 
ad altre affezioni che possono colpire aiKhe l'uomo, sia li- 
milala solo ai bovini. Oi certo la segnalazione fatta dal diret¬ 
tore dell'UIflclo veterinario svizzero, Peter Qasner, deve met- 
lera in guardia anche gli allevatori nostranL onde riconosce¬ 
re subito la malattia e limitarne l'eventuale diffusione in Ita- 
U.Naiure. 1990). 

TOnUnO CH isotopi radioattivi emet¬ 

tenti particelle alfa, che tan¬ 
to furore avevano fatto alla 
loro comparsa in clinica al¬ 
l'inizio degli anni Venti, tor¬ 
nano alla nbalta. Un gruppo 
di ricercatori dei National 
Cancer Institute statunitense 
sta infatti cercando di utiliz¬ 
zare questi vecchi Isotopi per sconfiggere II cancro. Tali mo¬ 
lecole erano state presto abbandonate per i loro gravi effetti 
eoHaterali. erano cioè molto elHcaci, ma venivano a dan- 
siegglare In maniera ineversibile le ossa, che ne sono parti- 
siolsrmente avide Ora, perù, Roger Macklis, direttore della 
Radieiion Oncotogy Brench della struttura americana, ha 
tsmnsto li modo di risolvere il problema, basta legare gli iso- 
sopi ad alcuni anticorpi specificamente rivolti contro le cef- 
hiie tumorali per scaricate le particelle alla solo sulle cellule 
maligne, risparmiando quindi le strutture ossee. NelPanlmv 
le la» sistema ha funzionalo petfeitamenM, sconfiggendo 
alcuni casi di leucemia. Non resta ora che attendereil pas¬ 
saggio dal laboratorio all'uomo, irella speranza di ottenere 
itsultali sovrapponibili. ( Journal oltlìtNalional Canoirinath 
arte 1990). 

Uno spray potrà servire per 
alleviare i disturbi dei sog¬ 
getti colpiti dal morbo di 
Parkinson. Contro la malat¬ 
tia degenerativa cerebrale, 
caratterizzata dal tipici tre¬ 
mori e da un ipeitono diffu- 
mtrnmmmmmmmmmmmmmm SO dei muscoli, sono gii di¬ 
sponibili varie terapie, sia 
alMofflallche sia risolutive, non ultima il tentato trapianto di 
cellule cerebrali fetali nel cervello del paziente Ora alcuni 
‘-nawDlogl'del MUdlesex- Hospital di Londra propongono 
«nlullcriare possibUHà. Somministrare pervia easalr-illir- 
maco voluto, in questo caso l'apomorfina, capace di tMums 
I f astidiosi sintomi. In sette casi, sugli otto esaminaU. la Mra- 
pia ha perfettamente funzionato, con rapido migHoramento 
per il paziente nirtroppo perù, l'azione del farmaco perdu¬ 
ra per poco meno di un'ora e necessita quindi di ripetute 
somministrazioni. (Journal ofNtumlogif.Naumsurgity <0x1 
P^/duatry, 1990) 

Un italiano su mille « •alle^ 
gico alla pasta* O meglio, è 
affetto da una malattia, 
scientificamente chiomata 
Celiaca, che provoca un'al¬ 
terazione della mucosa del¬ 
l'Intestino a causa di un'in¬ 
tolleranza pemtanenle al 
glutine, un componente del 


r curare 
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Uno spray 
per curare 
nmorbo 
di Parkinson? 


Un italiano 
su mille 
è allergico 
alla pam 


pano, deirorzo, della segale e dell'avena. La malattia, fino¬ 
ra osservaui solo nelle persone di tazza bianca, nel nostro 

S se e sempre più considerata un problema sociale, visto II 
p consumo di pane e pasta. Questo ù quanto * emerso 
corso del convegno «malattia celiaca, attualità e prospet¬ 
tive*. svoltosi ieri a Roma presso l'aula convegni del Crv, 
piùmosso dalle cattedre di clinica pediatrica e gostroentero- 
MOia deli'univeisità «La Sapienza* e del dipaertimento di fi¬ 
siologia dell'università capitolina «Tor Vergata», cui hanno 
partecipalo numerosi esperti italiani e europei Sulle cause 
«Mia malattia, che al manifesta In soggetti geneticamenle 
picdisposlledà più frequente (5-10 per cento del cosi) nei 
paremi In primo grado del malati, la scienza non è ancora in 
grado di tornire spiegazioni definitive, ma le ipotesi più ac¬ 
creditale lanno pensare ad un'ongine di tipo Immunitario. 
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10.000 anni fa la savana à stendeva a sud del Mediterraneo 
Un convegno a Milano su una straordinaria vicenda umana 

Siamo tutti sahariani 


Diecimila anni fa. il Sahara era una savana, il lago 
Ciad era un grande mare interno e sulle sue rive sor¬ 
geva una cnnltà che praticava l'agricoltura e l'alleva¬ 
mento. Un convegno a Milano per sfatare il luogo 
comune che vuole il Medio Onente e la Grecia <ul- 
le esclusive» della civiltà che sarebbe poi esplosa 
nel Mediterraneo Dalle sabbie sahariane, oggi, rie¬ 
mergono i graffiti e i ricordi. 


MCOLBTTA MANUIZATO 


■I MILANO II Sahara 10000 
anni fa al posto dell'attuale 
deserto si stende una rigoglio¬ 
sa savana L'esaurirsi dell'ulti¬ 
mo ciclo glaciale ha Innescato 
un regime di precipitazioni ab¬ 
bondanti Laregloneslèriico- 
perta di vegetazione trasfor¬ 
mandosi nell'habltat ideale 
per una fauna composita’ ele- 
iantl, giraffe. Ippopotami, feli¬ 
ni Ma è un paesa^to destina¬ 
to a mutare’ a distanza di quat¬ 
tromila anni Inizia il periodo di 
crisi, con fasi altenw secco- 
umide che si protraggono per 
un arco di cinque secoli. Il de¬ 
serto prende infine il soprav¬ 
vento’ all'epoea dell'Impero 
romano ha già raggiunto di¬ 
mensioni slmili a quelle odler- 
r» L'avanzata della sabbia so¬ 
spinge i gruppi umani alla ri¬ 
cerca di nuovi Mrritorl Rima¬ 
ne, incisa sulla roccia, nelle 
espressioni figuratiwe dell'aite 
rupestre, la traccia di quelle 
antiche culture 

«L'arte e l'ambienle del 
Sahara preistorico» sono stati 
al ceqtro, a Milano, del conve¬ 
gno intemazionale organizza¬ 
to dal Centro studi archeologia 
africana e dal Museo di storta 
naturale «Invitando al dlbacilio 
studiosi di dlscipUrw divelle 
(paleoantropologL poleocll- 
maiologi. atcheotogl) abbia¬ 
mo inteso tracciare ur» visi» 
ned' 

Zioni, ueii aniuie,Hem»iur»im- 
no In s e rtie ed el le Ifa'fM r i ili y' 
staztoni orilsiichar emia H p» 
letnotogo Giulio Cuegari, che 
ha curato l'organizzazione 
acleniUica dell'Incontro. SI à 
COSI voluto superare la tradi¬ 
zionale separazione Ira analisi 
deli'oggetto artistico e ricostro- 
zlone del contesto materiale In 
cui questo e stato creato. 

L'ambiente innanzitutto- la 
studiosa francese Nicole ^i- 
Malre ha delineato l'andamen¬ 
to climatico a potlire da 
130 000 anni la, come à stato 
rilevato atlraveiso pazienti la¬ 
vori di scavo e di esame del se¬ 
dimenti L'OKillazione delle 
condizioni idtobiologiche ha 
influito fortemente sull'evolu- 
aiorw lirica e culturale dei 
grappi umani Insediati al cen¬ 
tro dei vasti bacini sahariani, 
lontano dalle coste oceaniche 
o dai rilievi montuosi che po¬ 
tessero mitigare I periodi di ari¬ 
dità 

L'uMmo periodo umido, ap¬ 
punto dieci millenni (a, coinci¬ 
de con la nascila della coltiva- 
zlor» e della pastorizio. Le te¬ 
stimonianze portate recente¬ 
mente alla luce dagli archeolo- 
gf (alcuni semi di piante com¬ 


mestibili, reiZi fossili di animali 
simili al nostro bue) Impongo¬ 
no una revivlone delle ipotesi 
scientifiche fin qui accreditate 
Al Medio Oriente era stato tra¬ 
dizionalmente attribuito un 
contributo decisivo al progres¬ 
so umano si pensava che II. 
prima che altrove, fosse avve¬ 
nuta la tramizlone a primitive 
torme di produzione alimenta¬ 
re Lo stesso sviluppo culturale 
dell'Africa sahariana era stato 
detenninalo - al riteneva - dai 
contatti con popolazioni di 
quell'area In reahà à ormai at¬ 
testato nella regione saharia¬ 
na, quasi contemporanea¬ 
mente al Medio Oriente, un ini¬ 
zio di «domesticazione* degli 
animali e di coltivazione di 
piante della famiglia del mi¬ 
glio. La cosiddetta «mezzaluna 
fertile* perdadunque il prima¬ 
to, lino a oggi osrègnatole, di 
culla deU'agiicallura e dell’al- 
levamento: questi passaggi 
IòndaiTwntalI nelle storia uma¬ 
na sarebbero stali compiuti da 
più popoli In manleia autono¬ 
ma 

«L'esistenza di specie bota¬ 
niche olio statoaeivalloo - al- 
ferma Barbara Barieh, paletn» 
Ioga pressa l'Univenltà La Sa¬ 
pienza, di Roma - e di primitivi 
bovini ha psimeseo 11 florire, a 
livello focale, di pratiche di 
coltivazione e di pastorizia no- 


settimo millennio da oggi L'A¬ 
frica coatftuisce in questo un 
centro a sA e la prova la possia¬ 
mo individuare nello srihippo 
di specie particolari, sia in 
campo botanico che in campo 
zoologico» 

li ruolo determirunte def 
bovini nella vita culturale e spi- 
ntuale dei pastori sahariani e 
ben documentalo dalle raffi¬ 
gurazioni rupestri. Ritroviamo 
in esse le tracce di un preciso 
conoiw formale, che giuda gli 
autori iMlla rappresentazione 
di urti animali e li porta a ripe, 
lere determinati elementi, in 
particolare le coma. Unchiaro 
indizio che le iiKisloni e le pit¬ 
ture su roccia costituiscono ve¬ 
re e proprie espressioni artisti¬ 
che, in cui la realtà viene cari¬ 
cata di significali più profondi. 
A questo proposito Feltri Has- 
san, studioso egiziano che la¬ 
vora presso i'Unlveisltà di Wa¬ 
shington, ha proposto una let¬ 
tura stratturaiisia, come tini- 
mento per superare la fase di 
pura drècrlzione del reperti 

Non potendo rieostraire, per 
l'assenza di documenti scritti o 
di Iradizloal orali- l'univeiao 
del dlsorse cui l'arte rapotre 
fa riferimento, gli archeologi 
ceicano lumi presso gli etnolo¬ 
gi C II confronto con popola¬ 
zioni odierna tornisce spunti 
preziosi Ne emerge ad esem¬ 
pio come determinati animali 
che pure lanno parte Integran¬ 
te della dieta e dell'esperienaa 


quotidiana di Un popolo non 
vengano allatto raffigurati, 
mentre altri, cui si attribuisce 
un particolare valore simboli¬ 
co. sono ripnsdotll continua¬ 
mente Allo stesso nrodo gli 
sconosciuti artisti sahariani tra¬ 
scuravano specie assai comu¬ 
ni all’epoca per privilegiarne 
albe, ttasmenendo cosi un 
preciso messaggio Tale paral¬ 
lelismo ribadisce che non sla¬ 
mo di fronte a una «fotografia 
del passato^ come perhoppo 
tempo si è ritenuto, ma a un 
simbolismo magico-rellgloso, 
rri» riflette II sistema di creden¬ 
ze della società che l'ha 
espresso Secondo l’ipotesi 
avanzata dal sudafricano An¬ 
drew Smith, la rappresentazio¬ 
ne costituisce talvolta il risulta¬ 
lo di stali di coscienza alterna¬ 
ti, conseguenti a una situazio¬ 
ne di trance iniziatico, come si 
osserva ancor oggi presso al¬ 
cune ernie del Maghreb. 

Nel corso del convegno 11 


rapporto archeologia-ebiolo- 
gla e stato afliontato anche dal 
Klena Sanogo, dell Istituto di 
scienze umane di Bamako, nel 
Mail che ha attirato l'attenzio¬ 
ne sulle opere pittoriche attuali 
dei Dogon e dei Bamanan, e 
ria Nadine Ortoff, del Muséerie 
l'Homme di Parigi, che ha rin¬ 
tracciato una continuità cultu- 
rale fra 1 moderni Tuareg e l'ar¬ 
te preistorica sahariana 
Resta tuttora aperto II pro¬ 
blema dell'identificazione - 
dal punto di vista antropologi¬ 
co - dalle popolazioni che abi¬ 
tarono il Sahara prima del suo 
Inaridimento. I resti umani ri- 
poitati alla luce sono assai 
scarsi e gli studiosi hanno re¬ 
centemente rimesso in discus¬ 
sione la definlzioiw di gruppi 
negroidi che lino a poco tem¬ 
po fa veniva generalmente ac¬ 
cettala. 

Sconfitti dalla progressiva 
rlesettificazlone, tali grappi fu¬ 
rono condannati a mivare, 
abbandonando nella sabbia le 
vestigia riel pasMto. E dalla 
sabbia gli sturimi le stanno 
lentamente disseppellendo 
^'ambiente sahariano va ri¬ 
spettato nella sua interesza - 
ha rielto l'illusbe naturalista 
Theortote Monod, membro 
dell'Accailefflia francese delle 
Scienze, intervenendo nel di¬ 
ti ii^^to - perché rappresenta 
,.JH|ehlvio dell'umanità, senza 
JSWrilaale saremmo privali delle 
’^Sostre radici*. 


Le opere dd dèmoni 
nelle montagne 
e nelle grotte di Qna 


nldeirambten»Ja?arttra- 
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culffllnoiite rts) poziorallsmo 
sahariano U,itgma perù nel 


i-, 


■■ Ancora all'Inizio di que¬ 
sto secolo in Cina le espresiio- 
ni dell'arte rupestre erano con¬ 
siderate opera di spinti o di dè¬ 
moni Fu solo nel 191S che lo 
storico Hua Zhong Qing co¬ 
mincio a studiarle sotto il proO- 
loscientlllco Da allora le ricer¬ 
che sono proseguile, inlensin- 
candosi dopo gli anni C^- 
quanta e permettertelo la sco¬ 
perta di alcune centinaia di siti 
spaisi in tutto il paese Oggi le 
immagini di questo ecceaona- 
le patrimonio culturale vengo- 
nomostrate per la prima volta 
fuon dai confini della Cina, in 
una mostra orgiinlzzata a Mila¬ 
no dal Museo di storia natura¬ 
le La mostra è stata curata dal 
professor Chen Zhao FU, del 
Central Institute tor Nationall- 
ties di Pechino, già noto In Ita¬ 
lia per aver pubblicalo il volu¬ 
me «Cina L ane rupestre prei¬ 
storica» (ed JacaBook) 

Le incisioni più antiche, lo¬ 
calizzate nella Mongolia Inter¬ 
na, risalgonoa 10 ODO anni fae 
raffigurano soprattutto animali 
sehratiei (la caccia è ancora 
l'altiviià prevalente) Com¬ 
paiono perù anche primitivi 
simboli reUgiosk maschere do¬ 
gli enormi occhi che esprimo¬ 
no l'idea di potenza e contor¬ 
nate da raggi a Indicare proba¬ 
bilmente la loro natura divina. 

E nel Turkestan che le inci¬ 
sioni cominciano a mostrare, 
accanto a grappi di cacciatori 
armati di arco anche piante 
coltivate Suimo dunque ai pri¬ 
mordi deirOgricoltura circa 
tìOOO anni -fa- Nella stessa re¬ 
gioni pafuu di alcune srgtte 
sorip^te dipinte con di«gni 
geornetrici triangoli quadrati 
cerchi 

Restando nel nord west del¬ 
la Qna, incisioni di rrarattere 
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di Natala 
Lombardo 


religioso sono state scoperte 
nel sito rii Ning-Xia, denomina¬ 
to «museo delle maschere» A 
QIng-Hua e a Can-Su invece 
sono rappresentati episodi di 
caccia e danze propiziatone 
(5-6000 anni fa) Tutte e tre le 
località sorgono sùgli altopia¬ 
ni, a 3000 metri di altezza An¬ 
cora più in alto a 4-5000 metri 
di quota, su paieb rocciose a 
precipizio incontnamo te tare 
Incisioni rupestri del Ubet Ri¬ 
salenti a 5000 anni fa. raffigu¬ 
rano. oltte alle consuete scelte 
di caccia. Il sole e la luna divi- 
nizzab. Accanto ad essi, alcu¬ 
ne teste di animali uccisi fanno 
pensare a rib sacriHcall 
Sole, luna e stelle anteopo- 
mortizzate si ritrovano anche 
dalla parte opposta del paese, 
sulla costa sud-orientale Le 
manitestazioni artistiche di 
quest'alea presentano singola- 
n analogie con reparti rinvi¬ 
ti in temtori assai distanti (é 
possibile osservare ad esem¬ 
pio, un tipo di imbarcazione 
usato in Indonesia) Per que¬ 
ste popolazioni perù non esi¬ 
ste solo la vita sul mare, lo te- 
sttmonla l'esistenza di divinità 
agricole, piante coltivatt lap- 
piesentatecon testa umana. 

Se i siti della costa sono da¬ 
tati a partile da 5000 anni fa. 
più recenti sono quelli dello 
Yuman e del Cuangxf si col¬ 
locano uilatti intorno al 3000 
aiuti da oggi Nello Yunnan, re¬ 
gione montagnosa del sud 
ovest, dal dima subtropicale. 
I arie rupesbe assume un re- 
spiro più vasto e una maggiore 
dmamicilà. Troviamo, quafu 
sempre dipinte m rosso, scene 
di allevamento e di mogio.'idi 
danza e di guerra. 

fi cotore rosso caiaiteifzza 
anche te pitture rupestri della 
regione della Cuangxi, nella 
Cina meridionale Lungo le ri¬ 
ve del nume Zhung Jiang aono 
ben ottanta i sili soopeitL Vi 
abbondano sbumenii musica¬ 
li, imbarcazioni fluviali, ma so¬ 
prattutto figure umane bi una 
posa caratteristica, con le 

g ambe divaricale e te braccia 
I alto, come nelle tncisiorti 
preistoriche della nostra Val 
Camonica Si è pensato a dait- 
ze rituali, eseguite forse per 
placare le acque del fiume, 
che ogni tanto uscivano dagli 
argini causando disastrose 
inondazioni 

Le rappresentaziDni rupestri 
non sono Interessanti unica¬ 
mente come espressione arti¬ 
stica e culturale Atuaveiso 
questi segni tracciati sulla roc¬ 
cia è pORibile risalire all'ori^ 
ne della scrittura cinese, se¬ 
guendo il processo di trasfor¬ 
mazione dalla figura al simbo¬ 
lo grafico Le prime testimo¬ 
nianze di scnttura nsalgono a 
circa SODO anni fa. Compaiono 
non solo su pietra ma su ossa 
di animali e gusci di tartaruga. 

ONMa 


Un convegno a Venezia sulla realtà artificiale prodotta attraverso computer e sensori 
Un finto mondo che si specchia in un mondo finto, in un gioco di scatole cinesi 

.Chi (à salvat dall’aeroporto virtuale? 


m- 
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Meri e l’altro ieri, a Venezia, il Comune ha organizza¬ 
ne un convegno su «Mondi virtuali, simulazione, 
•lealtà, fantasia». La scelta dei relatori ha sottolinealo 
..'la grande trasversalità che questa tematica ha ormai 
n ‘tawnto: a parlarne sono stati chiamati infatti scntto- 
< M di fantascienza come William Gibson, linguisti, 
li'esperti di informatica, psicologi. Su tutti, il fantasma 
n della droga elettronica. 


•IMONBOOBZANO 
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. ■■ VENEZIA La scelta dei re- 
-«dMori defeonvegno di'Vanesia 
'*«iUa realtà virtuale ha voluto 
laBlioM di traversò tutti quei 
ai(M|gBpno eninlf a pieno 
ibem^Hfcsia nuova dlmen- 
etone^nlnologica, dagli inior 
■natici agli architetti, dai se- 
miologi ofllt scnilori. Come ha 
pncisalo Scott Fischer, del Te- 
tepreaence Research di Lot Al 
loa in Calitomia, occorre di- 
'aiinguere ba telepresenza e 
MOM artificiale «La telepre¬ 
senza» ha dello Fischer •è la 
poralbiUlà di agire a distanza 
' Uoinite un robot che ripete I 


movimenti fatti daH'operatore 
posto nel laboratorio» Ai mo¬ 
vimenti degli occhi e della te¬ 
sta dello sperimentatore, in 
pratica, comspondono in mo¬ 
do analogico quelli del robot 
In zona operazioni «Con i 
mondi virtuali, ha proseguito 
Fischer «il soggetto è invece 
proiettalo all interno di un pa¬ 
norama sintetico generato dal 
computer, e in quello scenario 
puù muoversi e compiere 
azioni». 

Per fate tutto questo sono, 
per ora, sufficienti un guanto 
dati (il data-gtov«), un caKo 


con visore e cuffia, il tutto col¬ 
legato a un computer La ma¬ 
no del soggetto rappresenlala 
graficamente all Interno del 
mondo proiettato sui visori, 
consente di afferiare oggetti 
virtuali, ma anche di spostarsi 
o, virtuale nel virtuale di attiva¬ 
re una telecamera per osserva¬ 
re ancora più da vicino un lon¬ 
tano aspetto virtuale Una tec¬ 
nologia che. come é facile im¬ 
maginare consente di spazia¬ 
re e fantasticare in un gioco di 
scatole cinesi, creando mondi 
all'Interno del mondo e per¬ 
dendosi in questi Ma fa tecno¬ 
logia solleva anche spazi crea¬ 
tivi e di rillessione. 

La riflessione, in particolare, 
è stala portala avanti da De^ 
rick De Kerckhove Direllore 
del McLuhan Program In cultu¬ 
re and tecnology, all Umveisilà 
canadese di Toronto, De Kerc¬ 
khove ha sottolineato che i 
mondi virtuali ci obbligano a 
riconsiderare il concetto di io. 
«Malgrado possa sembrare», 
ha detto De Kerckhove, <he si 
finisca col perdere il corpo, da- 
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lo che per fare II viaggio dob¬ 
biamo restare nel laboratorio 
in realtà coi mondi virtuali 
avremo la riscoperta del tatto 
Sarà infatti attraverso questo 
senso che terrà crealo il con- 
iraliare ad un mondo in cui tut¬ 
to puù essere aibavetsaio sen¬ 
za ostacoli», 

Prospettive per la psicolo¬ 
gia DebbleHariow, che lavora 
alla Vpl una ditta calitomiana 
specializzala nel settore dice 
che «ancora é presto per irae- 
clare un quadro preciso, ma 
sono Immaginabili delle psico- 
tempie che facciano uso dei 
mondi virtuali Con questi si¬ 
stemi infatti è possibile chiede¬ 
re al computer di assumere un 
punto di vista dilferenie dal 
proprio, e ciO potrà essere 
d aiuto per gli schizofrenici o 
porgli psicotici» 

Al possibili rischi ci ha pen¬ 
sato Paul Virilio, professore 
d aichiieltura a Pangl presen¬ 
te con una videolettera «Ac¬ 
canto all aeroporto» hanno 
detto I immagine e la voce re- 
gisttate di Vinlio «nella città del 
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futuro ci sarà posto per il tele- 
porto Ma il rischio é quello 
dell'immabilltà totale delle 
masse. Questi nuovi mondi In¬ 
fatti finiranno col creare un ter¬ 
zo orizzonte, oltre quello ap¬ 
parente che vediamo e quello 
unmaginorio che posMmo 
pensare ci sarà quello tornilo 
dallo schermo- £c è il rischio, 
viene da aggiungere, che in 
molti si accontentino di esplo¬ 
rare solo quello 
Molli comunque tono venu¬ 
ti a Venezia con la speranza di 
ottenere Indicazioni sull'uso 
artistico di questo nuovo mez¬ 
zo e qualche idea, seppure an¬ 
cora poco chiara, è emersa II 
settore artistico privilegialo 
sembra ancora quello lettera¬ 
rio e I ospite d'onore é stalo 
William Gibson Autore di fan¬ 
tascienza ormai alfermaio. 
Gibson ha voluto perù prende¬ 
re in qualche modo le disianze 
dal movimento Qrberpunk na¬ 
scente «L Idea della Ciberspa¬ 
zio» ha detto, «mi è venuta 
provando a immaginare cosa 
sarebbe successo se fosse sta¬ 


to esteso a tutti i sensi II Walk¬ 
man ponaiile. Adesso credo 
che la reallk vbttlale sia una 
specie di mamma, che cl fa fa¬ 
re quello che ci piace Insom- 
ma é un mondo aifascinonte, 
ma per lavore non chiamatemi 
il profela della Cyberpunk. So¬ 
no solo uno scrittore di fanta¬ 
scienza» 

Il convegno, lalvolla, ha as¬ 
sunto gli aspetti di un luovo 
movimenlo artistico e cultura¬ 
le Attirati dal nome di Gibson 
un nutnto grappo di cyber- 
pung si èpresentato all'appun- 
lamento, leggendo una specie 
di manifesto costitutivo, ma é 
un movimentoche ancora non 
riesce a darsi un corpo autono¬ 
mo Forse per mancanza di 
chiarezza A stimolarla un po¬ 
co et ha provalo Ieri Timothy 
Leaiy. Ex paladino dell'uso li¬ 
bero dell Lsd, per allargare la 
coscienza, diceva negli anni 
Settanta, ora Leaiy cavalca 
quella che alcuni suscitando 
grandi polemKhe interne, 
hanno definito una droga sin¬ 
tetica. 


Una ricerca all'ospedale neurochirurgico di Bologna 

«Curando i guai del cuore 
eviteremo ictus al cervello» 


SmOIOVlNTURA 


■ìBOLCXìna «L'alleanza fra 
cardiologi e neurologi puù sal¬ 
vare molte vite umane» Il dot¬ 
tor Giuseppe PinellL primario 
di cardtolo^a all'ospedale Bel- 
laria di Bologna, apre uno spi¬ 
raglio di speranza per migliala 
di persone colpite da ictus e da 
altre gravi lesioni cerebrali Ba¬ 
sti dire che In Italia ogni anno 
vi sono 1 IO mila nuovi casi di 
malattie cerebtovascolari, con 
ben 30 mila decessi e 25 mila 
invalldilà Ma ormai sembra 
ceno che Ira cuore e cervello 
c'é molla più •comunicazione» 
di quanto la medicina pensas¬ 
se fino a pochi anni fa 
•Abbiamo consfaialo, per 
esempio, che il 20% dei casi di 
ictus sono dovuti ad emboli 
derivati da malattie caidiache- 
spiega Pinelli- Allom se si fa 
una diagnosi tempestiva, di¬ 
ciamo nell'arco di 12/24 ore. il 
70% delle persone puù cava^ 
seia Ecco perché occone che 
quando un paziente viene n- 


coveralo, poniamo per emor¬ 
ragia celebrale, accanto a sé 
non abbia solo il neurologo 
ma anche il cardiologo» 

Queste considerazioni sono 
derivale da un lavoro condotto 
Fin dal 1980 nel centro specia¬ 
lizzalo del capoluogo emilia¬ 
no, uno tra I pochi nel nostro 
paese dove operano équipe 
miste cardio-neurotogiche 
Dal sistematico controllo di 
700 pazienti con malanni ceie- 
broràscolarl é risullato che po¬ 
co meno di‘l 50% dei colpiti da 
ictus (età media SS/56 anni) 
soffre anche di malattie cardia¬ 
che e che nelli maggior parte 
dei casi sono queste ultime a 
provocare II decesso 
L approccio alla diagnosi 
deve essere quindi sempre più 
multidisciplinare Tanto più 
che, se é vero che il cuore puù 
far soffrire II cervello, lo è an¬ 
che il contrario Alcune aritmie 
del cuore possono essere pro¬ 
vocate da stimoli inviati dal 


cervello malato •NeII'80/90% 
dei casi le lesiom cardiache in¬ 
ducono alterazioni dell elet¬ 
troencefalogramma- spiega 
ancora il dottor Pinelli- Ed è 
un fenomeno che riguarda an¬ 
che i tentenni, non solamente 
la fascia d'età cosiddetta ’a ri- 
schio' cioè quella compresa 
fra ISO e 160 anni Ormaiétar- 
gamente dimostrato che un ic 
tus puù provocate, anche a 
lunga distanza, complicaziora 
caidiache L'Ipertensione arie- 
nosa, malattia spesso non av« 
veriita e non nconoscluia, si 
presente nei 3S% dei pazienti 
colpiti da icluscercbrale» 
All'interazione tra cuore e 
cervello, e alle prestazioni pi¬ 
lota in ambilo nazionale com¬ 
piute dal servizio di cardiolo¬ 
gia deil'ospedale Bellana, è 
dedicato un simposio intema¬ 
zionale (il pnmo SI tenne 
neir87) in prógramma venerdì 
prossimo a Bologna Al palaz¬ 
zo dei Congressi, in Fiera, sono 
attesi 800 studiosi di ogni parte 
del mondo 
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Diario ».. A Bologna 

di nove giorni a Mosca in occasione del festival inizia oggi la rassegna d^ «Cinema ritrovato» 
del teatro italiano. Da Cechov a Vysotskij, In scena la Holl>^ood degli anni Trenta , 

fra la crisi economica e una grande vitalità artistica priitia che Hays imponesse il Codice di censura 


CULTURAeSPETTACOLI 


Vedìr^nk 


, «ttONQMtAMCA 
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■i «OuMlo poco patio OC' 
cupi UmI». mi dicevo in piedi, 
dammi • quetla modetie bora 
di legno chiaro che ire mozzi 
..diSoiibaatovanoacopiiR. - 
'. iCotl poco potto.....in cima 
• 'duetto cimitelo, gii alberi 
die naicondono le tombe, 
' nmmeiM cielo grigio deir&u- 
lunno. TtiUo bitomo il cerchio 
d loUyamici (tiretti), grigi an- 
m loio, coniratti, maùrado il 
mm^ dal tiienzio e dall'im- 
. .mobinu. Venuti uno ad uno, 
ciatcuno per la tua tirada, 
<fiialcuno con l'ultimo volo, e 
tuttavia, pnprio là, come te ai 
I oaw t o dati un pieclao appun- 
lamento. Per ritiovaial. m rifa- 
le e riannodale una volta an- 
: cara, I Oli dell'antica tiama. lo 
wdevo noi: lantaiml, e Ione, 
Inaiaiiw. in que«o iatanie, già 
immU. Un ribovaiti e dinl ad* 
dio claaeuno B quello accanto 
e a qucHo di lionie Ineioclaii 
: topia quetla cerna iiridenie, 
paaMe come una pietra. Tutti 
: i rieoidl ti ieimavano, nel mu¬ 
tuò ostento e nell’alta umida... 

. tutto Inizia da questa prima 
praupcailone: laùera. Sem- 
pIMmenle leggere, ripereofre- 
aaU'camininodlManiiripien- 
dMll depilala Leconaeguen- 
' iòdlquetiotedlineniotoilodi 
cMpotenomiL Noi, egli, tutti 
otevMio prato CBliiw abitudi- 
al e,.tettaa dubbio, da molto 
Ihmpo. pigramema aoddistaiii 
datànttati ufficiali, del manual I 
.fdal pngnmmi. Dalle lettin- 
ehcglomo per giamo alle ma- 
nipiMaioni tattiehe di «iiazlo- 
. 'W d il ahil», la Olande Vulgata 
ti ■en . intedtatB, Insieme .alle 
'eotta.ttdgste nazIoriaB,' I cui 
. 'ttod'ttvvaitari erano gli .umane- 
aM aM e i raaiitml «tenza 
ipiidgitr, tCBiico della lavane 
e abbandono. Era il tempo 
«dalla4B0ite IncoHante della 
coaclenaa critica». Ora Mani 
: aueva 'ben aperto la strada a 
. una nuova sekntìtkliù, quella 
dal.<CeettliMnie ttorto». U tiopi- 
' pa famoto agiovane Mano al 
era spostato nel pioduiie una 
uMtura epistemologica» per 
dttuimre infine te ttetsó. Si 
' dCMttva lare come lui. Cuarda- 
: Mindletio a Spinoza, a Hegel, 
• a Ptuaibach, Rousteau, Mon- 
: sesqideutguaidaK avanti a Le¬ 
nin, Oraitùd, Mao; o a lato a 
'.Bachelard, Cangullhem, La- 
cborIo rivedevo quatta itcri- 
tione in un corridoio di Non- 
- Tene «Conilo la rottura epitie- 
: Enologica, lo sterile lavoro di 
’Atthutsei» o quetl'alira sul mu- 
'brodetta BlbUoMca univettliaria 
«lenln nelle pattumiere della 


storia»,., lo avevo iii mente un 
giornale della vigilia che assol¬ 
dava di nuovo il potitivUmo e il 
dogmatismo di un’impresa 
che (non) era (che) esaspe¬ 
rala lucidiià e qteienne vigi¬ 
lanza della criticai L'uscita dal 
torpore non passava di là. Essa 
Iniziava da una vera Inveitione 
di coscienza degli intellettuali 
maniisli (lariceti, che avendo 
subordinalo (ino a quel mo¬ 
mento la lUotona alla potlllca, 
l’Bvmno ridotta al ruolo di ac¬ 
compagnamento, o come ti 
diceva •compagni di ttiada», e 
alla gluttiflcazione a posteriori 
delle tue pratiche. Peicib. dal 
lato della iHosoHa (mantitia) 
e di cokMO che ad essa si rita¬ 
cevano, riabilitazione puntua¬ 
le dal recupero d'identità e 
dalla vokmià di opere, a. come 
con coerenza l'ha richiamala 
Etienne Balibar, quel giorno 
che ad Althusser riuscì il prodi¬ 
gio di lare accettare il comuni¬ 
Smo nelle riteive di caccia de¬ 
gli accademici di proletsione; 
dal lato dalla politica, del porti¬ 
lo, la presenza insistente di «vi- 
gitanti scomodi» par riprende¬ 
re l’esprerilnne rii Robetpie^ 
re, anziché raitdera produttivo 
ciò che ti Gorioacu, ha causalo, 
aoprainiiio nei gkivanL la con- 
lUsioae che tappiamo; In una 
paiola ai trattawa di proMM a 
pensare da té stesti. Sotto que¬ 
sto cielo mi ricordo ciw Louis, 
al tempo del nostro, primo in¬ 
contro, mi aveva rivolto que¬ 
sto., compilmenio. Che veniva 
dlrenamenteda-Maix. 

’ O' certo^ n'ravoselo delia 
metMglia non mi dugt^,; di 
avsf cioè'vissàito e discvHoo 
con il'principale Inierèsséio: 0 
: taglio con le kme quotidiane, 
dunque con Imllltanii-* conso¬ 
lidati in questo, é vero, da una 
Direzione tanto miope quanto 
sellarla; Il buon inse^amenlo 
garantito a tue d'Ulm dal nu¬ 
cleo dei discepoli; l'eKetio del¬ 
la moda nell'intellighentia 
chic, tanti membri della quale 
hanno preso Una coti cattiva 
strada... Davanti a questa bara, 
(ciò) ècosi importante? 

. L'ontì-ianatmlmo teorico hi 
un'altra avventura e il gioco 
delle slrunure, che smdclnava- 
no un tempo riceiche cosi di¬ 
verse come quelle di un Lévi- 
Strauss, di un Barthes, di un 
Foucault, di un Lacan... oppu¬ 
re di un Althusser. Come di¬ 
menticare però le gioie pro¬ 
fonde provate per questa presa 
di controllo che rompeva con i 
pathos Ideologici? A dispetto 
deiropposizione di Sartre, al- 


A un mese dalla morte del filosofo marxista francese 
Il suo essere comunista, imparando «a pensare da sé 
L'anti-umanesimo teorico, la surdeterminazione, 

^ apparati ideologici di Stato, la lotta di classe 


Althusser h) un ritratto 


(otograllco di Mario Oondsro 
A destra, una delta ulttme 


immagini del Hlosolo tranoase 
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tro grande intuitivo deirepoco,. 
le scienze umane, net loco in¬ 
sieme vi irovatvano il toso tor¬ 
naconto In quanto scienze. La , 
storia, «processo senza sogget- 
: lo» rendeva modesta. anche 
l'attenzione alle determinazio¬ 
ni oggetiivs, che (osaero quelle 
dei rapporti di (orza e di sfnii- 
lamento planetario, della lin¬ 
gua o deU'lnconscio; sanifica¬ 
va congedarsi dal piagnistei 
letterari e dagli spontaneismi 
politici. In breve, dall'ideali¬ 
smo. Al contrario, l'attuale «ri¬ 
torno del soggetto», e il «ritiro 
. del politico», hanno altro da i 
' renderci olire olle passate ri¬ 
serve, nostalgiche di quel tem¬ 


po, dei... venti anni-e della Ih 
ducia che le masse facevano là 
storia? RaesiCHriaffioci esse la ' 
(ormo tuttora. Ma lo mi chièdo 
ancora quale singolare paia- 
dosso.perquestouofflodlsie- 
so là, dalla soggettività cosi d» 
loroia, di avére tanto esaitato 
la mone deli'oofflo; Era questo : 
proprio un paradosso?.,, 

' Le «surdeterminazione» che ' 
cancella l'aichiiettun oitrag- 
giosamcnta sempliflcativa del 
rapporto base-sovrastiulture, i 
rapporti di pr^uzione restitui¬ 
ti alla loro dUiamica propria, la 
detennUtazIone'.' dell'ultima 
istanza che'crea II diritto, in 
quanto «ultima», oll'eflicacia 


delle Idee, oppure l'attribuzio¬ 
ne degli «apparati ideotogici di 
Stato» e la richiesta, di origine 
leHglosa, degli individui In sog¬ 
getti, come pure di altre tesi 
penuibatricl. di solchi che ri¬ 
voltano in profondo. Che val¬ 
gono ormai, il seivilismo tetro- 
ritta e I riiluU carichi di colpe¬ 
volezza? Restano quelle pietre 
che hanno infranto 1 nostri ve¬ 
tri. Qui no! abbiamo appreso, 
una volta per tutte, a non fidar¬ 
ci del nostri schermi msnovltl- 
blIL Se delle scavatrici frettolo¬ 
se e passailsOi II hanno rtco« 
parti a litigi, essa hanno con- 
sotvato oUon, i loro spigoli più 
. duri Io ne dubito oggi meno di 


Ieri quando Louis mi chiede¬ 
va, ansioso, «me lo leggi anco- 
m> e io gli rispondevo «no».. 

E i testi eleboraii, Tlssf su 
Autrtncft, Ininduzione del 
,'SF, AeArzfprre di Engels al 
pllale, InUmaU di abbandonare 
lelmoiesI'Sineh'easi-d’essen- . 
za umana» come «insieme di 
rapporti sociali», l'oggetto reai* 

• e l'oggetto di conotoema. Veli» 
fondatore di Marx btcìoeiato 
su quello di Lavoisier,,. E l con¬ 
cetti sottoposti al più rigorosi 
controUl (delta guardie); pas¬ 
sali Olledtrung. Damellung, 
Veriìindungi fermalo Allerta- 
- rioni sospettato Umkehrung, 
che non r^ta niente. 


PuUuira, tnccclolatuia... E le 
ideologie ferocemenie trattate 
con U rasoio. «La fUofolla 
sponlanea degli scienziati». 
«Ciò che non può piò conti¬ 
nuare (cosi) itel Do>... Althua- 
ser ha letto tanto cotpe sem¬ 
bra, tonto come si è creduto? 
tutto Meix compresi i Crun- 
driairil tutto Oramset? I tuoi 
stesi contestatori? Fórse no... la 
scelta. Il martello, non la ulna. 
Tuttavia questa eleganza di lin¬ 
gua, la si é vista abbastarua? 
Che faceva di lui uno scritto¬ 
re... le frasi, le metafore, le 
astuzie che mi riialflonoon, in 
questa nebbia di fine gloma- 
te... Il rtmono sia del telefono 
uoppo presto riattaccato, delle 


Nàsce a Reggio Emilia la prima associazione mondiale di studi'sul «divin marchese» 

L’eros di in niaracòn^^ 



letefbnate che non sono mai 
state fatte, delle visite rinviale 
nel Umore del decadimento, 
che la presenza, davanti a me, 
di Michele Loi e di Slanislas 
Bieton, sempre cosi fedeli vie¬ 
ne quasi ad attenuare. 

C^rto, l'uscita dall'ideok^ia 
verso la scienza era impratica¬ 
bile. In fortdo abbiamo sempre 
saputo che non riusciremo a li¬ 
berarci dalle sue reti e dai suoi 
laccL che questa colla ci aiuta¬ 
va a vivere. Noi: Karl e lUtch e 
gli altri. Non era questo un se¬ 
gno, l'invito a conservare l'oc¬ 
chio chiaro e l'ardore critico 
Incontaminato? 

•Passare per pazzo o com¬ 
piere follie», perché questo di¬ 
lemma dell'ultimo Bnmsch- 
vicg mi assale, IO. In questo 
momento, dóve si carica di 
una sensazione inconttoHabi- 
le? 

E se fossero Sarire, o Lefeb- 
vre o Della Volpe, o k> stesso 
Sereni o qucBi di Contro Al- 
thiaser ad avere 'ragione? £ 
possibile. Ma tu, tu non avevi 
certo folto. Per modificare le 
bonliere bisognava ancora 
averte fissale... Ciò vale anche 
per la morte del padre e per 
qMé banchetto dove I figli lo 
cdebtai». 

DimenUcavoquasilafUos»- 
fia,quesfopunto,fraiwLdidi- 
soordia,'che mi era parso il suo 
punto cieco, U solo, col passa¬ 
re degù armi instancabilmente 
Intenogato, lidefinito, per 
quanto riguarda il suo statuto 
evanescente, e tuttavia legato 
senza deferii al materiali¬ 
smo dialettico, nella sua di¬ 
stanza con la «scienza delta 
storia», il materialismo storico. 
Ere questa proprio una dlscor 
dia o una di quelle dissonanze 
che la compUcUa prolungava? 
Dopo tutto, la definizione, i’ui- 
ilniìa, sulla «lotta di classe nella 
teorià», era portatrice di forti 
seduzioni... B le sue idee di g/u- 
stfzfo anziché l'enoganle veri¬ 
tà? Althusser era fitosolo e co¬ 
munista. Ai suol tempi l'aml- 
Sirlo. Peiclò per quanto fosse 
scomodo e inedito l'atteggia¬ 
mento, a lui si fa ancora riferi¬ 
mento. Modello sulla linea di 
spartizione delle noatre acque. 


fi aH'evidenza. difficile, cosi 
egli diceva, ma non circoscrivi- 
bile, secondo quella frase che 
egli amava e che era-lo sape¬ 
va? - di Henri Lelebvre. Noi 
siamo eredi di questa croce. 

Negli alberi, la pioggia che 
non va a lena, s'addenso. Que¬ 
sta non è l'ora dei bilanci, né 
del conti, queste tristi parole. È 
soltanto l'ora di essere noi 
stessi cosi, all'Impronta, ognu¬ 
no sulla sua traiettoria. A spe¬ 
rare che ciascuno, davanU a 
questa morte, possa cavarsela 
e riuovare se stesso... 

Le tesi, poiché giro in questo 
girotondo che mi sfugge. Egli 
in altri due. Esse mi vengono, 
come diceva Bloch per la A7 
Test di Fberbocfi, sotto forma di 
«parola d'ordine» che mi risuo¬ 
nano dentro. La prima: •Final¬ 
mente la crisi del marxismo» 
che ha ormai più di dieci aniiL 
della quale avrei vergogna a 
afruttare rattuolità. doi^ il 
crollo del regimi <eocìallsti» 
dell'Est La seconda, uscita da 
quftsta aumcrittca. il cui prind- 
^ècosl mglcainente ignora¬ 
to sia dai politici che dai filoso¬ 
fi: aNoi abbiamo dimenticato 
la folta di classe». Se e un •mes¬ 
saggio», ma lo me nefrego.co- 
me noi qui come vol.dei 
messaggi é questo qua: non 
dbnentichiatno MAI la lotto di 
ckme. quali che siano la sua 
forma e i suoi autori (e le sue 
(orme), indeflnitamentt tutoo- 
. vate dalla vita stessa. Essa resta 
quatto che e l'orizzonte, quello 
che conta, quello che determi¬ 
na e che la il coraggio del pen¬ 
siero, anche per i filosofi Do¬ 
podiché, U mondo, essendo 
quel che e, o come dicono, ciò 
che é diventato, Althusser è a 
disposizione di una nuova ge¬ 
nerazione, per l'apprendimen¬ 
to del pensiero, per forgiere le 
armi del peirsiero, per le batta¬ 
glie che essa deve afironUue e 
di cui la vittoria non è mai cer¬ 
ta. ' - 

Quanto a noi riuniti in que¬ 
sto ulUmo silenzio, forse non 
siamo morti non più. 

Grazie, Louis. 

Apresto. 

(Jradazionedi 

AdeleVOnnInl) 




ANTONIUAmom 


' M RBCCiOEMiUA II Marche¬ 
se de Sade torna in manico- 
mio. Ma stavolta non saranno 
: le porte di Chaienton a Impri- 
' gtonara l'Immaginario dell'au- ' 
torà'di'Ousiine» e delle «120 
glomate di Sodoma», che prò- 
, prio In questa <asa del pazzi» 

' acrisie le sue opere più scan¬ 
dalose,.per morirvi, dopo undi¬ 
ci armi nel 1814. Donatien AL 
phons Francois matquis De Sa¬ 
de ritiaiceià dalle sulfuree ce- 
' neri, per essere accollo all'ex 
lebbrosalo di san Lassalo, di¬ 
venuto poi nel aeltecento il 
monlcoinio di Reggio Emilia. 

’ L'avtnto storico, che non 
era riuscito in Francia al più 
importanti studiosi e neppure 
al più diretto discendente del 
«dMn marchese», - il conte Xa- 
\ vier De Sade, che ha benedetto 
rinlsialiva per una rinascila del 
parante inviando una calorosa 
lattaia di auguri - si e compiu¬ 
to. l'aRro foli In un piccolo pa- 
. digllone dell'Immenso abeno- 
comio» che ancora oggi acco- 
^ qualche cenlinalo di mala- 

n, studiosi di letteratura france- 

ae, .piichiatii e storici deH'unl- 
veiaiià di Botogna hanno 
annuncialo la creaziona della . 
prima associazione mondiale 
di studi sadiani a Reggio Emi¬ 
lia, netta biblioteca dSFteno- 


comio San Lazzaro. Un vero e 
proprio «Centro Sade» che si 
occuperà in particolare della 
ricalca sull'Immaginario del¬ 
l'erotismo e della perversione 
organizzando di programmi di 
ricerca scfontifica, conferenze 
e seminari che sviluppino que¬ 
ste tematiche. 

Un patto col diavolo? No. di 
certo. C in eifeiii l'aimosfora e 
distesa dentro la bibliolcca Li¬ 
vi, nel padiglione dove sono 
raccolti tutti liasti medici di ca¬ 
rattere pslchiairlco del mani¬ 
comio di san Lazzaro. Nella 
slanzatta luminosa aperta su 
un pareo ammantato nel colo¬ 
ri lossicl deH'auiunno dove si 
svolgeranno d'ora in poi le riu¬ 
nioni, c'é un unica cosa che 
può far pensare che non sla¬ 
mo in un normale luogo di sie¬ 
di Appesi alle pareti, come 
nelle scuole si mettono i dise¬ 
gni (alti dal bambini, ci sono i 
ritratti e paesaggi a colori di¬ 
pinti dai malati 

•Come mai propone Sade in 
un menicofflio? Si tratta di 
un'operazione retorica di eso^ 
cismo» spiega il presidente del 
centro Kumro Campagnoli 
docente dlletteraiure francese 
all'universilà di Bologna. «Ri¬ 
portarlo là dova e alato ed é 
morto per vedere se ne esce 


con una nuova immagine». Né 
sacralizzarlo, né censuroilo, 
analizzarlo, prendendo spunto 
dalle camere della tortura de¬ 
scritte dall'immaginario del 
marchese. La pensa cosi an¬ 
che la vicepresidente e riceica- 
trice Daniela Oallingani. «Que¬ 
sto centro - spiega - sarà l'oc¬ 
casione, finalmente per far la¬ 
vorare insieme speciallsU di 
varie discipline su temi come 
quelli delle devianze sesMall e 
dell'erotismo». Partendo, co¬ 
munque, dal fatto più impor¬ 
tante. Considerare Sade uno 
Krittore come gli altri. 

A confortare la tesi di un di¬ 
vin marchese fuori dall'Inferno 
- è denominata in questo mo¬ 
do una sezione della Bibliolé- 

a ue Natlonale dove sono tenu- 
i libri proibiti - c'è un avveni¬ 
mento editoriale che in Fran¬ 
cia ha già scatenato polemi¬ 
che e prese di posizioni criti¬ 
che. Le più importanti opere di 
Sade verranno pubblicate in 
tre volumi sulla catta •biblica» 
della «PMIade». Cosi dalla scoo 
sa settimana la prestigiosa col¬ 
lana Callimard accoglie come 
ultima fulgida stella il primo 
volume delle opere del mar¬ 
chese, dove figurano le scan¬ 
dalose (per sevizie e ferocie 
sulle vittime) «120 giornate di 
’ Sodoma». A confermare fa ca¬ 
duta di tabu, nella pubblica- 


afone di questo genere di lette¬ 
ratura proibita al non Iniziali 
In Italia, a primavera, è previ¬ 
sto l'avvio, di una nuova cara 
edibfoe. In ES. - nata dalla S.E 
(Studi Editoriali) - che In mo¬ 
do molto serio (con edizioni 
critiche e traduzioni degli ori¬ 
ginali) si occuperà solo di let- 
teitura erotica (poesia, nanxtl- 
va e saggistica). Uno dei primi 
titoli sari proprio «Ui nouvelfo 
JusUne» di Sade di cui la E,S. il 
propone di pubblicare l'opera 
omnia. 

Sarà duttqìie proprio cosi? 
La elitaria a perverM (Uosofla 
nel boudoir del marehete di¬ 
sponibile e fruibile per tutti? 
•Non capisco l'atlagglamento 
critico di quotidiani come Ubi- 
ratìon sull'iniziallve editoriale 
di Gallimard. Pensano che si 
tratti di un tentativo di desessu- 
lizzare Sade« dice Maurice Le- 
ver, direttore di ricerca al cen¬ 
tro nazionale di riceiche di Pa¬ 
ttai, ospito d'onore netta bi- 
blioleca di san Lazzaro per i'i- 
nagurazionr del centro. Levar 
sta finendo di icrivere una bio¬ 
grafia sul maieheze de Seda 
che uscirà in FrarKia (edizioni 
Fayard) a. linei dicembre. IL 
professore ha lavoralo su ma¬ 
noscritti inediti e In particolare 
sulla conispondenza di Sade 
meni a disposizione dal di¬ 
scendente in linea diretta Thi- 
bault De Sfide (che saranno 


pubblicati prossimamente 
sempre da Foywd). Ne viene 
fuori - contrariamente alla fi¬ 
gura di «figlio di nessuno» che 
ne Bvevano dato altri biografi - 
un Donatien profondamente 
attaccato ai padre, che riscrive, 
in una sorta di doppia scrittura 
alcune opere di morale che 11 
genitore (Ubertino che scopri 
la religione negli ultimi anni 
detta sua vita) gli aveva dedi¬ 
cato. Silenzio iiwece sulla ma¬ 
dre, ette Sade odiava, e che 
mori In convento a Parigi 
L'immaginario del giovane 
maichese si formo Invece con 
le numerosi amanti del padre 
- In particolare una, Mme Rè- 
mond de Longeritte - nel tene¬ 
broso castello di Saumane, do¬ 
ve Donatien passava le vacan¬ 
ze. «Ma In realtà non amo mai 
nessuna - dice Lever - con la 
moglie, che non si senti mai 
sua vittima e lo adorava. In¬ 
stauro un rapporto sadomaso- 
chistleo del tipo di quelli de¬ 
scritti nel suoi romanzi. La sua 
infatti e una scrittura eiaculaio- 
rta. Ateo, politicamente lu con¬ 
tro la monarchia non in quan¬ 
to repubbUcano ma perehè 
auspicava un ritorno al leuda- 
lesimo*. Se gli si chiede di defi¬ 
nirlo In un unica parola, Lever 
non ha dubbi: «Un uomo solo. 
Ed e questa la cosa che spa¬ 
venta di più In lui Come potes¬ 
se vivere in tanta solitudine». 




Bambini e libri 
È morto Dahl 
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Una caricatura dal Marctwsa da Sade in una stampa d'epoca 


rUnltà 

Domenica 
25 novembre 1990 


BM LONDRA. Il popolare 
scrittore britannico Roald 
Dahl autonr di molti racconti 
per bambini, é morto ieri l'al¬ 
tro, all'elà di 74 anni, nell'O¬ 
spedale di Oxford, per cause 
che non sono state rese note. 
Lo ha annunciato un portavo¬ 
ce del suo agente Murray Pol- 
linger. Le sue storie per bam¬ 
bini sono state vendute In più- 
di otto milioni di copie e sotto 
state tradotte in 17 lingue. 
Dahl era inoltre conosciuto 
per aver scritto racconti del 
brivido dai quali era stata trat¬ 
ta una serie televisiva trasmes¬ 
sa anche in Italia con il titolo II 
brivido deirimpreulsto. 

Nato da genitori norvegesi 
nel 1916, Dahl aveva latto par¬ 
te detta Raf atto scoppio detta 
seconda guenra mondiale e si 
era salvato, pur riportando fe¬ 
rite che ne avevano motivato 
l'esonero dalle armi quando 
il suo aereo era i>recipitalo nel 
deserto lìbico. Si era poi reca¬ 
lo negli Stati Uniti dove per 
puro caso era diventato scrit¬ 
tore: fu il romanziere C.S. Fo- 
rester, infatti, a chiedergli di 
scrìvere qualcosa sulla sua 
esperienza di aviatore abbat¬ 
tuto col suo aereo nel deserto. ' 
Quel racconto venne |>ubbli- 
cato dal «Saturday evening 




prosi» per un compenso, alfe-. 
poca notevole, di mille dollari 
(la storia fu raccontata lo stes¬ 
so Dahl una volta in una inter¬ 
vista). Quindi, dopo essersi 
tprosato con l'attrice Patricia 
Neal, vincitrice di un Oscar, 
nel 1960 cominciò a scrivere 
racconti e storte per i suoi 
quattro figli. 

Tutti i libri scrìtti per i tram- 
bini da Dahl sono diventati 
dei •best-seller» Intemazionali 
e i peisonaggl da lui inventati , 
sono stati famosissimi: tra gli 
aitrl, bisogna ricordare il libro 
del •Gremlins» scritto in coo¬ 
pcrazione con Walt Disney. I 
suoi libri, che a volle gli hanno 
pxocurato critiche, sono pieni 
di personaggi strani situazio¬ 
ni macabre e brutte sorprese, 
fi stato anche definito un anti¬ 
femminista. Dahl lascia nove 
raccolte di racconti tre ro¬ 
manzi. 19 libri Pier l'inianzia e 
numerosi soggetti teatrali e te¬ 
levisivi. Lo scrittore racconta¬ 
va sempre di aver voluto ordi¬ 
re una congiura insieme ^ 
bambini contro gli adulti. «Po¬ 
trebbe essere semplicistico, 
ma le cose stanno cosi - ave¬ 
va affermalo in una recente 
Intervista - perché i veri nemi¬ 
ci sono proprio i genitori e gli 
insegnanti». 
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ore 14.05 


^"Domenica in 
'feticale 


è orizzontale 


■t'; Nonostante i proposhi di 
ifimovainenio toimulati que¬ 
st’anno da Gianni Boncompa- 
gnl,'lòma a Domenica In... il 
vècchio gioco del Craciveiba, 
su' tlèhlesta del 90 per cento 
delle mille lamlglle scelte co-, 
me campione di un'indagine 
condótta domenica scena. RI- 
Mòdano quindi i quiz in uverti- 
cale» è «orizzontale*, non piO 
gi^tt da Biigltta Boccoli che 
o^' .s^ue il settore bambini, 
toà ànidati alle sei mani del 
trio Ricchi e Poveri. Aiua novità 
alltt.maraiona domenicale di 
Ratuino i il gioco Citolono gial- 
kk, nei quale Gianni BoiKom- 
Ó|Vtf;indagherà. nelle vesti di 
commissario, su un delitto ap¬ 
pena avvenuto. Una scenetta 
oIMriv.ai télespettaiort gli eie- 
malti necessari per trovare la 
sqluidone del caso. Ancora un 
nuovo elemento per la trasmls- 
slóne,'aerA una linestra aperta 
coivllTgi per notiziari fla^ su¬ 
gli awenimenti pitt importanti 
del.|wmeriggia A condurre i. 
coU^amenti si alterneranno, 
di settimana in settimana, due 
volti'noti del telegiomale, TI- 
zMim'F errarlo e Ulli Gruber. 
Tini gli ospiti di Domenica in..., 
PgtMO Villaggio, Vittorio Ga- 
sitià^,, Pippo Baudo, Caria 
FHCcièPaityFiavo. 


n miUNO ore 12,15 


rOuartta carne 
iirangiano 

1 carne nella dieta 

i,J tl|gU:.lialiani? Se ne parlerà a 
su. Raiuno alle 
^ISrl^lasmissIone di Fede- 
" i rieehiaizuoli tara anche II pun- 
i WsoBazóoleenia italiana con- 
u i'IMiibhdbla con la situaziotte 
p rkèrùM comunitari.. Fiancesi 
e mimi, in particolate, stanno 
‘l '> aHiontandolnodidluna realtà 
ptp^lllva che deve andate in- 
- ^ 'cbintio à'drastici tagli per non 
flnire fuorimercato. Uneaoer- 
i f b ens ltsi e r* 'anche le possibi- 
BsotagMiRa^ifqljISma-''’''' 


SPEnAcou 

Si intitola «Fatti vostri » il nuovo talk-show 
di Raidue per il pubblico domenicale 
Buon senso, quotidianità e gente comune 
Ce ne paria à nuovo conduttore 


era 


Fabrizio Frizzi e i fatti nostri, ossia dei telespettatóri. 
Fatti uosfnè infatti il titolo della nuova trasmissione 
del mezzogiorno di Raidue, un talk show ambienta¬ 
to in una piazza dove il pubblico è invitato a raccon¬ 
tare i fatti suoi, il conduttore vorrebbe portare sullo 
schermo Tatmosfera delle città della nostra provin¬ 
cia. Da marzó^ Frizzi abbandonerà la piazza e pas¬ 
serà la palla al collega Giancarlo Magalli. 


STIPANIASCATINI 


H ROMA. Dagli esordi, con la 
trasmissione per ragazzi il ba- 
mOok), al quotidiano Tàndem. 
lino a Europa Europa, per il 
giovane Fabrizio Frizzi una ful¬ 
minante cantera di presentato¬ 
re iniziata a poco più di ven- ; 
t’anni. Ma il suo decimo anno 
di attività televisiva. Frizzi lo 
passera in piazza, natu¬ 
ralmente, una piazza televisi- ■ 
va: una piazza ricostruita in - 
studio, scenario del nuovo talk 
show di Raidue. Fruii vàsiri an¬ 
drà in onda, dal 3 dicembre, 
tutti i giorni dalle 12 alle 13. 
nello stesso spazio che fu di 
Funari^ Un’eredità difficile? 


- «Penso di no - risponde Fabri¬ 
zio Frizzi. - Funari htt avuto 
una grinta rispettabile, anche 
se il suo modo di lare tv é opi¬ 
nabile. La mia traamlssiotK! 

* userò altri mezzi e cercherò di 
' avere gusto e buon senso*. Sa- 
' rò, però, una trasmissione 
«mozzata» perchè Frizzi non 
ne seguirò l'Intero corso: dai 
primi di marzo, infatti, passerò 
il testimone al collega Giancar¬ 
lo Magalli, per condurre su . 
Raiuno un gioco-varieta del sa- 
batosera. 

Non si preoccupa di infla¬ 
zionare Il video con la sua im¬ 
magine? Sembra di no. «Me la 


sarei sentita perfino di fare tut¬ 
te e due le cose», confessa. E 
continua: «Ptoi mi sono reso 
conto che non ce l’avrei fatta. 
Ma non ho paura di stancate il 
pubblico. A Fatti vostri vorrei 
applicare la regola che seguo 
nella mia vita privata: aggiun¬ 
gere al “tormentone' pìccole 
variazioni quotidiane, non da¬ 
re mai niente di scontato». Fa¬ 
brizio Frizzi, Insommo, non si è 
lasciato sfuggite l’occasione di 
occupare uno spazio impor¬ 
tante e popolate della tv, quel¬ 
lo dell’ora di pranzo, anche se 
dovrò affrontare il «mostro sa¬ 
cro» del mezzogiomo, Corra¬ 
do, che proprio dal 3 dicembre 
sostituirò il malato Claudio 
Uppi alla guida de il pranzo i 
servito. 

•Fatti vostrié nato con me e 
' ci tenevo molto a farto. Dopo 
aver consolidalo l'immagine 
del sabato sera; desideravo ri¬ 
petere un’esperienza quotiana 
come fu quella di Tandem. Ma 
iMn vol«o lasciare Raidue 
senza la trasmissione di punta 
del mezzogiorno. . D’altra par¬ 
te, mi son trovato d’accordo 
sulla successione di Magalli. È 


bravo, siamo amici e rientra 
quindi in un gioco di squadra 
abbastarua raro dalle nostre 
parti». 

Una piazza con il bar, l’edl- 
, cola, l'orchestrina, i negozi, le 
' «botteghe» dell’avvocato, del 
medico e del fiscalista. Come 
. decorazione, tre statue dell’ar- 
llsta americano J. Seward 
Johnson famoso negli Stati 
Uniti per le sue opere m bron¬ 
zo che riproducunq, a gran- 
... dezza naturale, gente comune 
In atteggiamenti quotidiani. 

. Gente comune è anche la pro- 
tagonista delta trasmissione, 
invitala in piazza a chiacchie¬ 
rare di fatti più o meno seri. «In 
tutta l’Italia - dice Fabrizio 
. Frizzi - la piazza e II luo^ tra- 
. dizionale di incontro, il luogo 
dove la gente si ferma a parla- 
.. re, ad irKontrare gli amici. Nel- 
' la piazza di Fotrf uosm'accade 
la stessa cosa. La gente viene ' 
V Invitata a raccontare i propri 
problemi, o qualche latto di 
cui sono stati protagonisti. In 
alcuni casi presentano anche 
delle questioni da risolveie». 
Uno spot, che ha girato sui te- 
leKhermi questa estate, invita- 


Via al nuovo programma su Raidue 

Gli «Scrupoli» 
della Sampò 

Da oggi la serata domenicale di Raidue è intera¬ 
mente dedicata a Beautiful. Si comincia con la pun¬ 
tata del serial e, a seguire, va in onda Scrupoli, un 
programma che prende spunto dallo scene^iato 
I per affrontare argomenti sentimentali, familiari o di 
varia umanità. Enza Sampò conduce e firma il talk 
show che si svilu ppa tra tesi contrapposte per arriva¬ 
re alla votazione finale in studio. 

MARIA NOVELLA OPP^ 


va i telespettatori a raccontare 
i fatti loro alta trasmissione. Ri¬ 
sultato, dice Fabrizio Frizzi, 
«irca 4000 lettere, con moltis¬ 
simi casi, dal problema delta 
pensione ai miracoli. Per me è 
stato un segnale che la tv è an¬ 
cora un luogo credibile in cui 
si può discutere». Un’altra co¬ 
pia della «IV reaitò»? «Le tra¬ 
smissioni, sulla carta, si asso¬ 
migliano tutte - risponde II 
presentatore. - Oedo che tutta 
la “tv reallò* possa essere fatta 
nascere da Portobello. Aivche 
Farri mslrf puòessere conside¬ 
rata un’altra sua costola. La 
trasmissione. Innanzitutto, vor¬ 


rebbe essere un’occasione per 
avere un rapporto umano con 
le persone al di lò dei loro ruo¬ 
li, per approfondire dei proble¬ 
mi, per offrire uno spaccato di 
umanllò». 

Falli vostri nasce da un’idea 
di Michele Guardi, che ne è an¬ 
che il regista. Gli autori sono lo 
stesso Guaidl con Giuliano 
Peiretta, Giovanna Flora e Rori 
Zamponi. La piazza sarò ani¬ 
mala anche da PifiHonaggi fis¬ 
si: il barista (finm Gairamo- 
ne), il giornalaio (Beitino Pari¬ 
si). i musicisti (Antonio e Mar¬ 
cello) e l’attrice comica Sabi- 
naGuzzanli. 


li Saraiemo: primo SÌ 


. nOBIRTACMITI 


■I ROMA Qiomaia movi- 
mentaia ieri per il festival di 
Sanremo. Mentre dalla cittadi¬ 
na ligure partiya un «si» alla 
propwta di convenzione con 
. la Rai, a Roma una conferenza 
stampa Indetta dai sindacati 
dello spettacolo denunciava il 
pauroso ritardo nell’organizza¬ 
zione della manifestazione ca¬ 
nora che, a soli tre mesi dal 
suo inizio (previsto per la fine 
di febbraio)', al trova ancora 
aanoa.sin'OtiMiiaaanwulllcla- 

,.,i a ; •' l'j r t / 


IMO IL ffNMno Di MUTA mrromA. 

Film: Retila dii StanteyKrareer_ 


D.èD.ILIIOWDOPIOUAWK DI Piare Angela 
IQypO UIIDAWWBDItADAlllW 


eoDR «MMA. Da Firenze 


tIM »^>IIOLADWTA.Li 


a notizie 


UWDAtl 


LOlF.FazzucM 


1««e TO LtlNA • nOTODALM OtOLA 
OOIMMICA. A cura di Carlo De Blasé. : 

■' ’ ' ' ' Ragia di Adriana Tanzinl __ 


IMO 


TOTO-THWABIBC OIWMDWD 


OOMBNieA IN-Varlelò condotto da t 
RIoeM e Poveri. Mario Marenco. Car- 
man Rósso. Ragia di BImenatta TaventI 


<«JM>«1B.AD-tBJe MOmiDBPORTnim 
1 B.1B ao» MINUTO . 


as* ratrivAL opjLO «wohino 

' DMMD,: Conducono lo spettacolo CIno 
. Tortorella e Livia AzzarW. Regia di To- 
nInoNieddu •' 


DÓMWlCA «POIITIVA. A-oura di 
' ' TMs Stagno con Sandro Ciotti, Maria 
%i'' ''- ''h*reaa'Ruta. Carlo Basai 


^TDI NOtTN.CMS’miPOPA 


Film con 

Philippe Leroy. Adolfo Coll. Regia di 
'''TirrtoBrasa" : 




WJO ■LOCKMOTDB.Attualltò 


lax»:. AMt umi ii A . variata 


èBtSP RWSWAIIIOLLVafletò 


343B. 


BWNeLABBIIIieASMCIW 


•f?'l>art«l 


14.SS m MQMR OIL NROiO ITAUANa 

,j. ' ,y Film con Ugo Tognazzl, Vittorio Qa- 
smann. Ragia di Pino Risi __ 


1B3B DOMSMICAALCWtSMA. 12* parte) 


«7,00 


«TjBO 


_ IOILOUNITO RUUML Tale- 
sOlantaWe Bosco 


■OPA.AItualltò 


«IsOO 


LPRBSaOSOlUBTOIOuIZ 


1B.4B 


RUOTA DBLIA PORTtMA. Quiz 
con MUCO Bonolorno 
ÓANTOXSI VA IN RINSKHIR Film 
con Paolo Villaggio, MRana Vukotic. 
Ragia di Neri Paranti 


«ONIiOBB. Varietà 


MONBOLOMOBA. Attuanti 


tTAUAOCMANOA 


JWA Bj!»)!ftWBL»YW.B.Telefltm. 


, L'ORA DI NmNOOeK.Telelilm 


le. senza cantanti, senza nomi 
diosplll ' ' ' 

Partiamo dal capitolo ligure. 
La prima commiùlone consi¬ 
liare di Sanremo ha dato un 
. parere favorevole sul rinnovo 
anticipalo dell’esclusiva tv sul 
festival alla Rai In altre parole, 
U Comune ha sostanzialmente 
accettato le condizioni di viale 
Mazzini ('pur riservandosi di 
accettare le norme, tutte a fa¬ 
vore della Rai, che riguardano 
la nomina Ml'aiganlszalore) : 


domani l'aasesaom al turismo 
Nino Sindoni si incontrerò a 
Roma con 11 direttore di Raiu- ^ 
' no, Carlo FUscagnl, per discu- . 
lere definitivamente laconven- ’ 
: zibne. Il «si» di Sanrerho alla 
Rai significa ariche .sbloccare 
la nomina dell'organizzatqre 
di quest'anno,''finora «ostag¬ 
gio» mila mani di viale Mazzi-. 
ni: per Adriano. Aragozzini ora • 
dovrebbe arrivare l’investitura 
ufficiale per il protaimo festi- ; 

Mentre Sanremo accettava 


la convenzione Rai, una riu¬ 
nione indetta dai sindacati del¬ 
lo spettacolo (e a cui avevano ' 
dato la propria adesione molti 
cantanti, da Venduti a Paoli, 
da M'ietta a Paola TUrci) lan¬ 
ciava pesatiti accuse contro 
l’azienda televisiva, responsa¬ 
bile del ritardo finora accumu¬ 
lato. «Un ritardo.- ha"detto 
Sandro Piombo, della Cgll-Fills 
- che penalizza tutti: dai can¬ 
tanti. agli autori, ai musicisti». 
Secondo Reto VivareilL uno 
storico selezionatore: (fel.leiti;. 
vai «l’azienda televisiva di Stato 

K'-f-O <r' 


RAIDUE 


RAnRE 


ha dimostrato unatteggiamen- 
to In puro stile malioso. È per- 
; -lomeno sospetto il comptxta- 
mento di un’azienda siauile 
che, in regime di tagli e di eco- 
nomle^dice dispt^ a spen- . 
dere vdpisel miliardi purdi ac- 
. cajmnrarsi il festival della can-^: 
zone italiana». Nella polemica 
che ha finora accompagnato II 
festival, tra' sostenitori e avver¬ 
sari di Aragozzini, c'ò l’asso¬ 
ciazione dei fonografici italia¬ 
ni Una posizione di apparente 
. jiUsipcfiCi .,da|le.iil*teiiiche .X 
corso, sostenuta nella riunione 




di Ieri dalle parole del direttore 
generale dell’Ali, Magnani: «Il 
nostro compito riguarda la 
produzione d'iscogralica. Per 
cui i ritardi, come abbiamo già 
sottolineato in un comunicalo 
irin«||M aiKhe alla Rai, non 
'pc^iino che provocarci disa¬ 
gio». Se da un lato l’Afì si di¬ 
chiara estranea alle scelte «ar¬ 
tistiche» sul lèsdvaL ribadisce 
'. però l’urgenza di una decisio¬ 
ne «qualunque». In caso di ul¬ 
teriori ritardi, l’associazione si 
e detta pronta anche a. »so- 
pras^ere sui festival 1991 ». 


B MILANO. Rnalmente Rai- 
due ha degli Scrupoli. Cosi si 
chiama infatti il nuovo pro¬ 
gramma che, a partire da sta¬ 
sera, va in onda a seguito dalla 
puntata serale di BeautifuL Di 
I che si tratta? Un po’ di gioco e 
un po' di dibattito, almeno a 
quanto ci è sembrato di capire 
nel corso di una presentazione 
alfa stampa movinientat:s dagli 
umori del direttore di rete. Ma 
lasciamo perdere e veniamo al 
dunque, cioè a Enza Stmpò- 
.che figura tra gli autori degli 
Scrupoli in quattone. Anche 
se la formula del piogrimma 
viene dritta dritta dagli Usa, 
paese natale di quel Baiutifuià 
cui successo ha dato alla testa 
a tanti, italiani e in spiscie ai di- 
rigentidirete. 

I quali, gasati dall’Auilitel e 
dall’accoglienza a dir poco 
esagerata riservata (dopo mol¬ 
ta promozione) ai protagonisti 
della fortunata soap-opera, 
hanno pensato bene di con¬ 
quistare nuove fasce di pubbli¬ 
co aprendo una finestra sul 
prime lime e sulla ammuc¬ 
chiata familistica davanti al te¬ 
leschermo. Beautiful infatti va 
in onda normalmente nelle 
ore dei giovanissimi e delle ca¬ 
salinghe e rischia di emargina¬ 
re lutti quelli che alle 14 sono 
in giro per il mondo a produr¬ 
re, ad affollare I test food o ma¬ 
gari a slaifalleggtere. E dopo 
Beautlfui domenicale (ore 
21), gii Scrupoli sono d’obbli- 
go. Anche se H direttore Soda¬ 
no sostiene che si tratta di un 
programma educativo, che 
non mostra violenze ma senti¬ 
menti, quelli veri, della nostra 
viiareale. ' 

Per fortuna c'è Enza Sampò, 
donna corbe sapete di aggra¬ 
zialo e intelligente mestiere, 
capace (speriamo!) di con- 
duire in porto l’impresa drib¬ 
blando i luoghi comuni e le 


tjoo BANTONI ANIMATI 


«0.10 BANCWIANIA. Varieté 


r.BB 


•V f ' 


MATTINA a. Con Alberto Castagna e 
laabel Rusalrrova. Regia di Claudia 
Caldera_ 


ii.ao 


ia,4B 


IL CANTO DRLL’UOMO OMBIIA. 

Film, Reoln di Edward Buzzell 


«BJBB TOg MATTI HA 


14w00 


ONANBI I W TB RR t IB TI. S. Cellbldache 

TKLBBIORNAU NNOIONAU_ 


«0>0B NOTHBOAMBBB PANIA. Film 


1MOO 7UONIONOA:lnattesadl»Rlcomln«lo 
da due» con Raffaella Carré, Ctarltsa. 
Buri. Alessandra Casella 


14.10 NAIfLFIIm. RegladI M. Forman 


10.1S 


NOMMBLBTTN FON HAMLBT. Prosa 

con Carmelo Bene_ 


ISJOP 

TOa ORE TREDICI 

1B.S8 

ras NON SOLO NINO 

1B.4B 

NICOMIHCIO DA DUE. Musica, glo- 
; chi, peri'onaggi e capiti con RaHoella 
Carra. Reala di Sergio Japlno 

18.88 

PRBB OOO. Fanlaitleo Trapani 

18.PP 

IBS STUDIO BTADKI. Automoblll- 
amo: 13* Rally deH’Autodromo (da 
, Monza); Calcio; Sintesi di due pailtte di 
■erls A 

1P.48 

TOaTBLBOIOIINALB 

8P.PP 

T02 DOMBNICA ■PHINT 

81M 

BBAUTIFUL. Telenovela ' 

88.19 

SCRUPOLI. Un programma di Fabrizio 
Mangonl, Enza Sampò e Paolo Taggi. 
In studio Enza Sampò 

88.18 

TQ8 STASBRA. MBTBO S 

88.89 

BOROBNTBDIVITA 

842M 

OSB. La Rinascenza a Firenze 

PJOP 

UMBRIA JAEB'80 


17.BB 


BCBNI DA UN MATNIMONWl Film 
eoo LIv Ullman. Regia di I. Beroaman 


1B.BB TBBBOMBNieAOOL 


I IOAfO TBIMOKINNALN 


1B.BO TBLNQWNNAURNOIOMALI 


I1B.4B BRONTNBaiONN 


I BO-M CNI L'HA VISTOt Sulle tracee di per¬ 
sone scomparse con Donatella Ralfai e 
Lulol DI Malo. Regia di Eros Macchi ' 

B».tB TOBNOTTN _ 

H.BO ARPUNTAMBNTOALCIMBMA 
BBAO HAI HBaiOMB. Calcio 


ia.BB TBNMIB.AU>Tour 
1BBO BRORTIMBBOMBHICA 
ITA» TNNNIB.Tomeo WItà 
IBjQB BURBNBfNBBTL HIB 
19.00 NORBONINB 
tOJO CAMPONABN 
BB.1* BUROCOLP. Tornèo Ounhill 
: Cupdisi.Andrews ■ 


1BJO BRBBBY-BPeRT " ' 
14.00 L’URLO DBILA FÒBBèTA. 
_ Film. Reola di Edward Ludwlo 

1TAO UN UOMO P’AZIONB. Film 

10.30 BABBTTA.Teletllm 
ao.30 LB FURIB UMANO DBL 

_ KUMO.FU.Fllm 

aa.SO LBDUB FACON DBL BOLLA» 

_ NO. Film di R. M. Bianchi 

OJK> FRBMIATA AOBNZU WNIT» 
.-.NBT.Telelllm 



)mE : 

^nuuMONfioato 

1B.80. 

8AH DIBOO UNIVRRarrV 
STATSBAND 







iT-rr:! 


8S.SO 

ss AVESSI UN MIUONB. 

Film. Reala di Ernst Lubitsch 





1.10 


A MBIZANOTTB CORNO IL TONNO» 

HB. Film con Baia Lugosl. Regia di 
Wallace Fox.. 


«Hair»(Rallre.oi«14.:0) 


ia.aO LKUBUB.Concerto 
14.ae BBBTOFHOBTL INB 
«BA» JOMBOMJOVI 
ia.aO BBBTOFBLUBN IOMT 
«T.ao viDtto novità 
0.a0 NOTTBNOCK 


tB.aO VBHONICA IL VOLTO 
L’AMORB. Telenovela 

1B»aO IRYAM. Telefilm : 
BO.OO aiUNOADtN.FIIm 


7.00 BIM BUM BAM. Varieté 


10J0 UBA BFOBT. (12» puntala) 


1B.B0 OUHMALCAMFIONATO 


18.90 

ONANOPBIX.(Replica) 

142M 

asaOPALULA 

14.49 

DOMBNICA XtP. Attualità 

19.89 

BIM RUM RAM. Varietà 

19.89 

NATAUBBRA-Tslslllm 

19.00 

CARTONI ANIMATI 

90.00 

AMICI FUFn. Cartoni animali 

89.89 

SPBCIALB «PAPBRISBIMA» Varielò 

81219 

PIIBBSIN& Sport 

1 88.89 

MAI DIRO OOU Varielò 

882)9 

INTBRNO NBRLINBSB. Film con Gu- 
drun Landgrebe, Kevin Me Nslly. Regia 
di Liliana Cavaci 

1JI9 

ROCK A MBZZANOTTS 

9.90 

1 

MIKRHAMMRR.Tsla»lm ^ 


B.JO ILONAMPtOeLF.3poft 
10.ao PAIA. Progetto ambiente 
11.00 CIAK»A'rTUALITA.Replica 



RADIO 


11.80 

PARLAMBNTO IN. Attualllò 

18.80 

CIAO OlAa Varietà 

18.40 

WRRKBND ALCINBMA 

18.48 

MARILBNA. Telenovela 

ie.io 

LA MIA PICeOLA BOUTUDINB 

17.90 

RIBBLLB. Tolonovsla 

18.80 

LA DONHA ML MISTERO. Talanove- 
lacon Lulaa KuMok (replica) 

80.88 

RL OORADO. Film con John Wayna, 
Robarl Mllchum, James Casn. Regia di. 
Howard Hawks 

88.10 

DOMBNICA IN CONCBRIO. Orche¬ 
stra filarmonica dalla Scala di-Mllano 
diretta da Riccardo Muti. In program¬ 
ma: W.A. Mozart. Reguiem (2* parla) 

0.18 

LA BIONDA DI POCHINO. Film con 
MIrellls Dare, Claudio Brook. Regia di 
Nicholas Gasaner ' 


1B.OO IL TBSONO DBL 

Prooramma per ragazzi 
10.30 Al ORANDI MAOAZZINL Te- 

lenovela con Veronica Castro 
17.80 aOBClALB •BIANCA VIDALfc 
Telenovela con M.T. RIvas 
ao.28 SPBCIALB «NATAUA». Tele¬ 

novela con Victoria Rutto . 


tiiiiimlli 


14JO FOMBRtOOIOINBIBMN ~ 
10JO TBLBOfORWALB LOCALO 

80.30 ILVIROINIANO.FIImconJoel 
McCrsa, Barbara Brilton. Re- 
ola di Stuart Gllmore ' 

82.30 TBLBOIORMALB _ 

22.48 NOrraSFORT 


banalitò sentimentali di cui il 
serial americano è pieno. E co¬ 
me Beautiful può risultare di¬ 
vertente anche per chi ne veda 
chiaramente la serìalitò, cosi 
anche da un tema fatuo (se 
non falso) può nascere qual¬ 
che interesse. Perchè, in fon¬ 
do, che cosa c’è di più travol¬ 
gente dei sentimenti? E chi po¬ 
trebbe mai dire di non aver oc¬ 
chi (pardon: cuore) peressi? 

Con lutto ciò, la formula 
proposta, a raccontarla, sem¬ 
bra piuttosto macchinosa, co¬ 
me succede sempre quando si 
vuol spiegare quello che si de¬ 
ve soprattutto vedere. Insom- 
ma: ci saranno dei casi di 
«scrupoli flagranti* ispirati alla 
vicenda seriale e persone reali 
nostrane impegnate a sostene¬ 
re una tal o l’altra. Tra le due 
posizioni contrapposte infine 
deciderò il pubblico in sala, 
con votazione maggioillòria. 
Da casa Invece si può paitfeci- 
pare anzitutto col telecoman¬ 
do, sintonizzandosi o no, epoi 
forse anche telefonando. Iti- 
mane da dire che Scrupoltva 
in onda dalla sede Rai di Mila¬ 
no (mitici Studi dette' Fiera) 
per te regia di Cario Nistri. Le 
scenografle sono aflidate al- 
l’aichitetlo Filippo Panseca. 
edificalore di piramidi ciaxia- 
ne, progettista di riti e niittldi 
stretta osservanza socialista. 
Ma che male c’è? L’Importante 
è che il contenitore sia beltà e 
il contenuto sensato, sensibile 
e magari perfino sensuale." ' 
inuma considerazione; Itei- 
. due, inseguendo II succefbo 
raccolto con appuntamenti 
come BeautiM. la (^arrò Oppu¬ 
re l’incombente Fttnari, smen¬ 
tisce Ogni giorno di più te linea 
che si era data, quella idi rete 
d’avanguardia, coraggiosa- 
menle proiettata nel presente 
e magari perfino un po’esnob. 
Forse sarò meglio cosl,jà^per- 
chè non ammetterlo? 


84J>0 TRMFB8TA.FIIm 


18.80 ATTNNTIA QUBLLA FA2ZA 
_ ROLLO ROYCB. Film _ 

1BJW TBMFO DI VTITORUl. Film. 

_ Reola di Joaeoh Ruben _ 

18.80 POH MILAML Film. 

lOJ» CARTONI ANIMATI _ 

80.80 1NDIAN8. Film. Ragia 01 Ri- 

_ chard T. Heltron _ 

88.30 BIARtOPiaOLBATI _ 

80.00 TARANTOLBi IL VOLO OBL» 
. LAMONTB-Film 


RAOIOOIOmiAU. ORI: •; ie.11; 13; IR 23. 
QR2: IJb; T.30; lòO; «20; 1120; 1220; 1320; 
1023; 1020; 22.30. QR3: 720; 025; 1125; 
1325; 1025; 2021 

RAOtOUNO. Onda vanta: 0.56. 7.50. 10.57. 
12.56,15.50.20.57,21.25:23.20.0 II guastsfa- 
sta: 130 Sinla Messa; 14 Soltollro: 2100: Mu- 
■Ict dal noatro tampo; 2020 Stagiona lirica: 
»Mavra.. Musica di I. StrawinsM. 

RAOIODUE. Onda varda: 0.27.726,126.127. 
11.27.13.26.18.27.1126,22.27.5 A. A. A. Cultu¬ 
ra cercasi; 5.451 migliori libri dalli nostri vi¬ 
ta: 1145 Hit Parade: 14.25 Una domenica cosi; 
2120 La città cantala; 2220 Buonanotte Euro¬ 
pa. . 

RAOIOTRB. Onda verde; 7.10, 0.43. 11.43. 0 
Preludio: 120, 10.30 Concerto dal mattino; 
Ilio Spedala Orione; 14.10 Antologia; 20.05 
Concerto Barocco: 21 VI Festival Musica Og¬ 
gi: 2100 II senso e il suono; 2320Serenata. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 HAIR 

Ragia di MHoa Fennan, een John Savaga, Treal .tML 
' Hama. Beverly D’Angato.Uaa (1970). 120 mImiU. 

' Olaora tllm di Forman tratto dal celeberrimo musical 
' di Regni, Rado e MacOermott. Curioso; lo spettacolo 
teelrole (approdato di recente In Italie) è ormai in- 
guàrdablle, il film regge ancore forse perchè II ceeo- 
elovacco Forman lo tratlorma In uno sguardo fresco 
sull'America e su New York (bello l'inizio con il pro¬ 
vinciale Clauda chs arriva a Central Park a scopragli 
. hippy) e in un canto triste su una generazione distrut¬ 
ta del Vietnam. Alcune canzoni, tra cui la tamoaa 
iriua», reatanocomunque belllislms. 


•Aquariu 

RAmiB 


M HOME DEL POPOLO ITAUANO 

Regia di Dino Rial, con Vittorio Qasaman, Ugo To. 

gnòzzl. Halla (1973). 103 minuti. 

Tognazzf magistrato intagerrlmo e coraggioso. Oso- 
aman Impronditore squalo o ipervolgare. A voi scopri- 
re se il primo riesce a incastrare il secondo. Sappiate 
: solo che I due attori sono al loro meglio e II film e ama¬ 
ro. divertente, attusllsaimo. Uno degli ultimi gioielli di 
DinoRIsl. . 

CANALES : > ' 


SOJSP FANTOZZIVAIHPENStONE 

Ragia di Neri Parenti, con Paolo Vtllagglo, Mltaila VP» 
kelie. Ralla (lOSO). 00 mimili. 

Par la prima volta In tv la settima avventura dal cala- 
- atrofico ragioniere di Villaggio, in attesa che nel cioo- 
ma esca (per Natale) l’ottava, .Fantozzl alla rlscos- 
aa». Tra i vari film fantozziani forse è II più tragico. 

' Stata avvertiti. 

"".."CANALES ' 


BP-aO ILVHKUNIANO 

Ragia di Stuart QIHnore, con Joel MacCies, Brian 
Doélavy. Uta (1946). S3 minuti. 

Wastsm auperclassico raccomandabile agli amanti 
del genere. Rifacimento di un film del '29 con Gary 
Cooper, Intorpretato dall’attore che più si awiojhava 
(per fisico o stila di recitazione) al divo Gary,' Joaf 
' MocCrea. Storia deU’amore fra un rude allevatore e 
una trepida m eeetrlne, complicata delle violenza del 
vecchio Weet 
CmQUESTELLE 


B0.8B BLOORAOO 

Regia di Howard Haurtw, con John Wayne. Robert MIL 
chum, James Ceon. Uaa (19SS). 126 minuti. 

' Buona serata per I lana del western. (Questo Hawks 
d’annata e stupendo: sviluppando I motivi di »Un dol¬ 
laro d’onore» (amicizia virila, •proleaalonalilà» dagli 
uomini di legge. k> sceriffo ubriacone - la Dean Mar- 
' Un, qui Mllchum - che al redime) Il regleta racconta 
l’alleanza tra un pistolero e uno scorino, contro I ban¬ 
diti che spadroneggiano in paste. 

RETEOUATTRO 


8S.aO SE AVESSI UN MIUONE 

Ragia di Ernst Lubitsch, con Qary Cooper, Charfas 
Laughion. Usa (1932). S9 mlnuU. 

Attenzione, questo film è un capolavoro. Lubitsch 
coordina altri sei registi (James Cruza, Bruca Hum- 
berstone, William Setter, Norman McLeod, Norman 

Taurog e Stephen Roberta) in una commedia a eplsa» 
di su personaggi colpiti da Improwlaa ricchezza./ll 
ricchlastmo John Slidden, per sbettsgglare I suol pre- 
tunti eredi, spedisce a gente sconoacTuta assegni da 
un milione (nel ’32, In piena Depressione...). E i bene- 
llciall impazziscono di gioia mentre gli eredi Impazzi¬ 
scono di rabbia... . 

TELEMOOmCARLO 





ruoità 

Domenica 
25 novembre 1990 



















































ft" L’opera 

I Don Carlo 
I fa il bis 
: in italiano 


MiaiNSTIOnCNI 


arTORINO. Se i teatri lirici 
^i} (onero Mvematt dalla logica, 
al fluviale Don Oortoatrance* 
se, gonliato di brani espunti 
< -■ .dafl'autore e recuperati dal li- 
fi. . lologi, sarebbe seguita la più 
. breve delle versioni ballane:, 
quella in quattro atti dove Ven 
di prosciuga la stnittura del 
smd-opira ttasloiinandbla 
in un prodigioso'dtamrna di 
. musica, politica e sentlroenll. 

'' n Regio ha preferito invece 
reditione modenese del tSM 
, \ ; bicui'Vèrdl, dopo averlo sop- 
àC. presso, ristabiiru mralogg» 
nella Foresta dl - ronlalne< 
p. . bfeau con rincontro dèi due 
sposi vanamente ptotnassi e II 
% . . 'gran tema d'amore che tonw- 
'\^:^. .ta poi nel duetto dell'atto ae> 
'§.:;>condo. A nostroawlsoèuna 
f ’mea'om superflua che Ineri’ 
na la nuova conceelone vo^ 
<^:‘"dlana orientata al «hamiira 
féi ' ' poIMco del Re, t’oppnssore 
- oppresso dalla Chiesa, privalo 

' di amici e di afletil dal sangui* 
.nariopoiere. ■ 

' V ( miai e i pregi di questo sé* 
'condo Don Corto, presentato 
‘. In; occasione delh dopjA 
'.'...inaugurazione al Regio di'Fo- 
i'f.'t lino. non stanno tuttavia nelhi 


M 


m 


.1 






Da oggi a BologTB «n dnem 
presenta gli ultimi film liberi di Hollywood 
prima che arrivasse il Codice Hays 
Tra le curiosità tutti gli imitatori di Chaplin 



SPOT 


vince la censura 


Una settimana dedicata al cinema d'archivio. Da 
oggi si tiene a Bologna «il cinema ritrovato», escur* 
sione: per appassionati fra le rarità delle cineteche. 
Al centro della manifestazione una rassegna dedi¬ 
cata ai cinema americano fra il 1930 e il 1934, men- ■ 
tre due sezioni collaterali illustrano il fenomeno de¬ 
gli imitatori di Chariot e le problematiche connesse 
alla nozione di «originale» filmico. ' 



^ Controversa validità del qùir 
.4o loresiale. Stanno piuttosto 
I. .nfiraUcsiimento dovs Quitav 
.^:. vKuhn, improwitatosi ittgMa. 
«. "dssce a confermarache non 
4 : r .ce. limite al peggto, roantre 
<.Ilssecuzionemusleafe. al con- 
>- ’ tratto, migliora notevolmente. 
;v 'La nuova trovata registica di 

t .• .’ - ICiihn è di mostrarci il Seicen- 
- .>—to spagnolo In abili dell'epoca 
" bi Cui ropera fu scritta. Trova- 
ic? ' bi'holsa e ditata quanto mai 
.'..^ jcne approda qui a risultati ad- 
dMBuragmtteschl. In cravatta 
vv ^é.tMilteole, Don. Carlo sem* 
-f': ^iM.Rodolio e Posa sembra 
K. Maioallo, mentre Elisabetta 
'vi?.- .gd Eboli appaiono come Tra* 
{...«late in libera uscita. Quanto a 
. 'Ri HHppo. si direbbe un Ger 
- igMOt’ che abbia sbagliato 
• (Opera. Ma poi, quando arrivia- 
' '^smsdt'autoKla’lè. Getmoni si 
v^i f MlBima bt Napoteotte HI e 
,;MJUBd si chiarisce Poiché iMp- 
i"'-pare‘Xuhn può racconlaroi 
'' .“ cllS'iwl secondo Ottocento si 
! f nutatre il barbecue di eretici 
. in piazza, é evidente che la 
„v ' teiilbUe scena rappresenta 
'^..nhiMnsin la mascherata di 
(.. MMirattre dove II carnevale 
. ■; 'Ui|Msni per le vie. Peccato 
Vt; dwEUsabeitanonmuoladltl- 
sL Ma)m slpud aver tutto 
’p' ; !.. Psrrortuna,'come s'é detto. 


'■ MONICAP 

■BBOLOONA È dedicata alla 
produzione americano prima 
dell'avvento del codice Hays la 
sezione centrale del >Glnema 
Rbrovato^ l'ubima e pio spet*- 
iscolare delle numctese rasse¬ 
gne orgatìiziate annualmente 
a Bologna dalla Mostra Inle^ 
,iiaziOnale del Cinema Ubero. 
Elaboralo dalla maggloti com¬ 
pagnie hoUyviq^iarw per rl- 
spmdere a un dilagante movi¬ 
mento di proteste che awu^ 
va II cinema di tndecen;IB|B;.: 
Immoralità, il Codice diUOIb- 
censura, conoschilo con Itrro- 
me del suo maggiore sosteni¬ 
tore, venne commiato nel 1931 
ma isUtuzIonali^lo solo nel 
1934. Fn queste due date il ci¬ 
nema di Hollywood st sviluppa 
secondo due tendenze oppo¬ 
ste: da un lato la denuncia so¬ 
ciale, emblematicamente rap¬ 
presentata dal lUone del gan» 
ste^fUm, dove si mostravano la 
violenza e la cilminaUté che 
prosperavano nei sobborghi; 
dall'altro la consolazione, le 
(amasie di evasione in stile so 
phbtkottdcomtày, affollate di 
cenerentole e dì ricchissimi 
principi azzurri . . 


Ad avere la megUo, con Tap- 
plieaslone del Codice Hays - 
che mise un veto definitivo alla 
rappresentazione della violen¬ 
za, del sesso, della devianza, 
alla derwncla del legami fra 
criminaUte e politica - tu il .ci¬ 
nema-consolazione, Holly¬ 
wood. Insomma. c^ come la 
conosciamo, fabbrica di sogni 
standardizzali. 

La produzione precedente 
alla Grande Censura cha rlpo^ 
té il clitema alla misura dei 
benpensanti rimane ancora 
oggi misconosciuta. Il Cinema 
ritrovato ne presenta un'ampia 
panoramica, spaziando dalle 
opere più dimenticale di autori 
consacrati come William ba¬ 
lere Howard Hawks a quelle di 
registi praticamente Ignoti. Fia 
questi di particoiaie interesse 
risulta di Rowland 

Browin|jraai||brevtas^ ca^ 
riera appunto dal- 

l'awento^Breodlce. Dei suoi 
tre film, girali ita il '31 e il '33 e 
caratterizzali da una visione 
crudissima della aocieU ame 
rteana, due sono in prooraro 
ma a Bologna, Quidf MtlUons, 
un gatigster-nim con Spencer 



/ 


BN West ut» dai twiU biiltaliiit di CharM Chapla A destra, Qrste Bari» In «Anna ChrisUa», pnsanta a Botogna In due versioni 


Tracy tn cui é dichiarato senza 
mezzi termini il nesso politica- 
affari-malavita, e Hell's High- 
way, dove «l'autostrada per 
l'interno» si dipana tutta dentro 
un calcete, «1 é costellala di 
sevizie e ciudelU di ogni gene¬ 
re. 

. ImpronUiU.a un realismo 
crudo e privo di concessioni al 
seniimentelismo sono comun¬ 
que nini i film della rassegna, 
da. The SoangiDoae ot Molfy 
Couoan di Michael Curtiz 
(1932), uno dei flint più pesai 
miatl del ptàiodo. a Wild Boys 
ot thè Road di William Well- 
man (1933), che racconta la 
vita del «ragazzi di strada» negli 
anni della Depressione: un'esi¬ 


stenza irta di pericoli e minac¬ 
ciala dalia miseria, osservata 
perùdairegistaconuno sguar¬ 
do profondamente complice. 
Non mancano le curiosità co¬ 
me un film di gangster aal fem¬ 
minile» (Btondie Johnson, di 
RayEnri^t, 1933),cleflnitogià 
all'epoca dalla rivista Varity 
come «la storia di una blonda 
che ha sofferto». C'é anche un 
MetropoUs in versione holly¬ 
woodiana, The Big House, 
uscito net 1930 e diretto da 
George HilL che mette In aoe- 
na la meccanizzazione dei la¬ 
voratori dentro un enonne 
congegno produttivo che ne la 
corpi senz'anima, soggetti al 
cornando di un sem^lce fi¬ 


schietto. 

La settimana bolognese del 
cinema d'archivio è completa¬ 
ta da altre due sezioni, una de¬ 
dicata al curioso lenomer» 
delle «scimmie di Chaplin», al 
numerosissimi imitatori cioè 
del grande Chariot (ve ne furo¬ 
no perfino in Cina e in Nuova 
Zelanda) ; l'altra incentrata sul 
tema deU'<origin«le», una ras¬ 
segna di opere manipolale 
dalla censura, trasformate dai 
loto stessi autori in più versioni 
o realizzate sIp dall'Indio In 
versioni diverse da udisti di¬ 
verti (è il c«so di Anna Chrl- 
slie, con Oièta (ìaibo, diretto 
da Clareitee'Broiwn per il mer¬ 
cato americano e da Jacques 


Feyder per quello tedesco). 
Alla controversa e in parte am¬ 
bigua noeione di «óiiginale» fil¬ 
mico sarà inoltre dedicalo un 
convegno a coiKluslone della 
. manifestazione, I restauratori 
del cinema reclamano da pa^ 
le dei teorici un'attenzione 
maggloie al problema: infatti, 
quale forma dell'opera deve 
restituite U loro lavoro se non 
ne esiste una originale? Di 
grande attialiUL il dibattito 
sembra paté resuscitare gli in- 
: quiatenli iantasmi dell'rauiree 
deU'«autenUcità> dell'opera 
d'atte, che Benfamin sostene¬ 
va motti e sepolti con l'avvento 
del cinema, «arte delia tipio- 
duciblUlà tecnica». 


175 ANNI DI »'rHE VOICE». Frank Sinatra toma a cantare 
dal vivo. Lo farà il prossimo 12 dicembre per un'occasio¬ 
ne mollo spedale; il suo 7S«imo compleanno. «The 
Voice» ha deciso di timetteisi sulla strada per tutto nata¬ 
le, accompagnato da Steve Lawrence e Edyle Goime: li 
pteno coiKeiio avrà luogo nel celebre stadio di Mea- 
dowtends, New Jersey. - 

DUEra OOUNIinr I«X ajflin'EASTWOOD. «Occhi di 
ghiaoclo»ClintEastwood,<lopoayerfattol'attòre,Uiegi- 
sta, e anche il sindaco, ha deciso di intraprendere la stra-. 
da della canzone. Uscirà a Natale un suo album di balla¬ 
te country cantate In duetto con Randy Travia, e con la 
' partecipsóione di altre star cM counby. In fondo, per 
Easnreod, che pare sia molto intonato, il molo di court- 
Uy-singer non è una novità: ne interpretava uno malato 
di tW nel film da hil stesso diletto//ori^ Tonà Man. 

NIEinCIK}liUf>ER(aJSCOIIPIONS. GU Scorpions. stel¬ 
le deillieaw metal teutonico, non suoneranno, conte 
prevWo, a Roma lunedi 26. La date è stata rinviata al 
geruiaio dei '91; i bfelietii già acquistati sono validi sia 
per gennaio, che per D concerto di questa sera a Firenze. 

TORNA LO STOMOO «GIORNALE PER I BAMBINI». 0 
Oomak per I bambini era un periodico illustrato per ra¬ 
gazzi pubblicalo a Roma dal 1881 al 1889, dove per la 

' .. prima volta apparve, a puntate, la Storia di un buraoino 
ai Collodi ovvero il celébeiriino RinòocAto. La casa edi- 
trice L'Acacia, dell'Aquila, ne pubblica in questi giorni la 
tistempa anastatiea della prima edizione; l'opera verrà 
pteseréala a Firenze, Palazzo Siroszl il 27 novembre. 

«GIORNI DI TUONO» FA HASCOs VUIPRODUTTORL 
Don Slinpson e Jeny Bnieliheiiner, produttori di succes¬ 
so (FIoMiàmce, Beiréh'M'/&C(VK Fop Cun), perquesto 
chiamali d .gesnelfl d'oro» del cinema americano, sono 
stati scaricau dalla Patamount dopo appena nove mesi. 
dalla firma di un contratto da 10 milioni di dollari. Moti¬ 
vo: il fteKO aJ bod^hlnl Usa di Clami di tuono, film co¬ 
stato la cUra recoto di 63 milioni di dollari, ma che finora 
ne ha Incassati teolo» 80, e secondo (fli esperti non vedrà 
mai nemmeno uq centesimo di utile. 

LA PRIIIU VOLTA DI PAVABOrn m PORTOGALLO, n 
proeslmo 12 geimaio, Luciano ffevarolti canterà per la 
Oltana volte in .PoitogaOo, In un tediai al «Coliseode los 
Re ci eos » di LislMna. I biglielU costeranno quasi quanto 
un saliito medio di un lawoniaie portoghese (dica 
340mlla lire): una decisloiw tanto più discutibUe in 
quanto Pavarotti riceverà in quest'occasione un com¬ 
penso inleiioie al consueto. 

HOLLYWOOD. CHE PAPERA! Si chiama Film flubs: me- 
moRiMe mot-^ mótotes, e il suo autore, BUI Givei». deve 
essersi diveitito un mondo a sciiverio, perché si tratta di 
unartecoltadiben 200 erTorivistllnlSOcelebripettioo- 
le; delizia dei tenori, incubo per 1 segretari di edizione. SI 
va da Nolo il quattro di luglio, dove durante i disordini 
studenteschi del '68-69 si sente suonare in un locale 
Amerioon pur, canzone incisa da Don Mdean nel 71; tat 
Guerre sM/torf, Luke Skywalker grida «Cantei» alla princi¬ 
pessa Lete, u-iando II nome vero dell'attrice; nette prima 
versione di feitifdo ooMo; Fled McMunay, che ha la parte 
di uno scapolo Impenitente, sfoggia te «lede» per tutta la 
durata del film; ma i casi più frequenti riguardano l'abbi- 
gltemcMo, come per Glenn Close che in JoggedEdaetn- 
oossa abiti di Ue difleienti colori nette Siena scenaìn tri¬ 
bunale..' 


""II. '^i^ediieiiiaa' Esce *11 màtrimonio di Betsy » di Alan Alda, 

una commedia divertente ambientata nel mondo della mafia 

Caia! parifié spoa un killer^ 


DA NON PERDERE 


” v c’è anche il cammino Inverso, 
diretto al meglio. E questo nel 
V' MacM musicale, dove l'ellmi- 
nazione delle parti caduche o 
le»' àupecflue, effettuata dallo 
' stesre Verdi, restituisce afl'o- 
„'..Itera la sua vera fisionomia e 
;'agli interpreti il giusto campo 
.^>;’:d'aitone. Scelti con maggior 
^ cura, questi non deludono. Al 
ftiimo-posto si pone, come è 
(' cwto. Il Re Filippo che trova in 
Roberto Scandiuzzi un inte^ 
4 psato in grado di rivelarne 
i'angoecia e la disperata soU- 
’i’:', lodine. I suoi interiocuiori so- 
no di statura un po' dIveiM; 
RobeitoSeivUeèunMaichew 
Ù ri di Posa elreante e ambiguo, 
PnntoDeQrandisunlnquIsi- 
Héàpedibile, anche se il lim- 
bio iwn è tanto scuro come si 
vorrebbe Infine, il tenore, 
t e mo punto debole, anche 
>1 qui ma non perché Alberto 
l (Ripido inanchi di flato; al 
contrarfo. ne ha più di quanto 
ilMca tecontrollare. vincendo 
gU con la forza che con lo sU- 

}: ; ' Nel aettote femminile emer- 
f gè Luciana D'Iniino nel panni 
' olona principessa d'Eboli ap- 
paraionate e vibrante, sia nel- 
j jvia.iwrvosa gaiezza della can¬ 
ni^ zone spagnola, sta nella male- 
‘ dUone (^'infauste beltà. 
Gon-fel si afferma Maria Dra- 
rgùttl élM, puf con qualche di- 
;iuguagllanza, realizza bene i 
dmmi steli d'animo di Elisa- 
betta: principessa amante, le- 
gbiB degna del Irono, donna 
im» e ingiustamente offesa. 

', Lo schieramento, completato 
' r dala piccola lolla dei compri- 
mari (Gabriele Menici Bema- 
' dette Ulcarini e tanti altri) è 
feDcertwnte equilibrato. Gu- 
, ztev.Kuhn, sul podio, non ha 
^vdHficolià a governare palco- 
•cenico.ORhestraecoro (più 
alleggerito e più esalto). Uhi- 
'^Vininando la sua visione dell'o- 
pere musicale. Non rivoluzlo 
natia ma neppure velleitaria 
; coma la sua regia. Il direttore, 
M kifeltl proclive a qualche in- 
^duglo, non sconveniente, nel- 
,^■1 la pagifw amorosa, tiasce 
drammaticamente incisivo 
sff nella pittura del fosco mondo 
:ì;ì spagnoto, realizzato con bel 
RSj^ sinionico. Pregevole rl- 
'.'suttato; In complesso, giuste- 
iinente premialo da un caldo 


MICHRUIANSRUU 


Molly RinowaW è Betsy nd illm scritto e difetto da Alan AMa 


n matriiBOiiiadl Betey 
Regia e sceneggiatura; Alan Al¬ 
da. Interpreti.'Atan Alda, Molly 
Rìngwald, AUy Sheedy, Joe Pe¬ 
sci, Buri Young, Madellne 
Kshn, Anthony Lapsgite. Usa, 

1990. - - 

Milano-. Pas«iulroIo ' ■ 

M Ne . succedono di tutti t 
colori al matrimonio di Betsy, 
ma repisodio più divertènte ri¬ 
guarda un picclono mafioso 
che sembra uscire pari pari da 
Quel brate rqgozzJdl Scortese. 
Soave, (ràsequioso del riti laml- 
liari, paziente e geniiluomé, 
Stevte Dee é un fenomeno del¬ 
la natura, un po' come Ansei¬ 
mo lo zoppeito nel vecchio 
film di Sordi Brevi amori a Pal¬ 
ma di Maiorca: non lo ferma 
niente, s'é messo in testa di 
conquistare la figlia del padro¬ 
ne di casa, Connie. pollzioite 
sulla via dello zitellaggio, e alla 
line ci riuscirà. Sapete come? 
Iscrivendosi convinto, lui killer 
mafioso, a una scuola di poli¬ 
zia. «Perché l'amóre è una co¬ 
sa che bisogna vivme col cuo¬ 
re». 

Faccia aguzza, sguardo Im¬ 
perturbabile e gesti da italo- 


americanl. Stevte Dee é Inter¬ 
pretato da un slmll Robert De 
Niro che si chiama Anthony 
Lapaglla: una rivelazione che 
merita, da sola, il prezzo del 
bigUetta Per il resto te comme¬ 
dia vagamente autobiografica 
.che Alan Alda ha scritto, diret¬ 
to e Inlerpreteto si mantiene 
nei limili di un'ironia sapida e 
cortese; dai tratti cechoviani. 
secondo le resole di certe co- ' 
micilà newyorkese. Due lami- 
gite a connonto, una ebra e 
una di origine italiana, con un 
' ricco contorno di manie, de¬ 
bolezze e tipi strani 
Alan Alda è Eddie Hopper, 
l'Ingegnere edite ilafo-anieri- 
ceno che vuole un matrimonio 
come si deve per la figlia Betsy, 
eccentrica stilista di moda in- - 
namoiala di un ragazzo ebreo , 
della ricca boighesia. In cattive - 
acque finanziarie, Hopper si 
imbarca in un affare non trop¬ 
po pulito coni! cognato paiaz- ; 
zinaro Oscar e con un boss ' 
mafioso di cui non vuote sape¬ 
re nulla. Quelli gli fanno rispari 
miare sulle nozze, ma sotto c’è 
te fregature (il tendone per II 

S ranzo nuziale fa acqua); alia 
ne tutto si mette a pc^, il 
contaauo pericoloso viene re- 


sclsw, gli invitati ballano telici 
in un mezzo acquitrino e fa- . 
more trionfa. Belqr, vistosa¬ 
mente combinate nel suo abi¬ 
to da sposa «personalizzato», 
supera ogni j»ura residua; 
meni» la sorella Connte cede 
finalmente alte cótte gentile di 
StevleDee. ... 

Alan Alda, molto amalo ne- ' 
. oli Usa per la serie tv Matta (ma 
forse lo ricorderete produttore 
, di («oap operas» nel recente 
' Crlmlme mtebrtf dì Woody Al- 
. len), si porta dietro quella fec¬ 
cia siupha da padre liberal con 
notevole simpatia: non é attore 
che strappa l'applauso, pratica 
l'underrààfemeni ma orchestra 
' la commedia con leggerezza, 

: traendo U meglio dalsuoi tat- 
letpreli; tn I quali oltre a MoUy 
Ringwald (Bettsy), Al|y Shee- 
- dy (Connte) e Joe Pesci 
. (Oscar), te piacete ritrovare 
Madetlrte Kahn (la marrana), 
un tempo assidua bequentalti- 
' ce della farse' di Mei Brooks. 

: Inutile dire che, nello scrivere 
// matrimonio di Betty. Alda 
deve essersi ricordato di quel 
piccolo clastico di Vincente 
Minnelli II padre della sposa 
(I9S0), dove papà Spencer 
'Tracy usciva fflstruUo ma felice 
dalle nozze della flgfia Elteabe- 
IhTaylor. 


«I^iM/Fausta», im andro^o^^a^^ 


Elena - la bellezza pagana - resuscita Faust, la don¬ 
na che ha venduto il suo corpo per diventare uomo. 
Ma Faust non 6 (elice fino a che non incontra Fau¬ 
sta, l’uomo che ha venduto la sua anima per diven¬ 
tare donna. Or^, droghe, alcool si mischiano ai fu¬ 
mi mefistofelici che si alzano dal Vesuvio. Un viag¬ 
gio nell'inferno dell'inconscio di un giovane andro¬ 
gino: è il tema del nuovo film di Lina Mangiacapre. 

«LVANAMA.ÌA , , ■ . . ■■ 


■■ NAPOLI. (}ualche armo fa 
Werner Heiaog disse a Una 
Mangiacapre'ette Dittane non 
i morta non avrebbe avuto 
successo perché mancsva di 
sesso, sangue e cibo, Una non 
si scompose, anzi Pensò che 
neanclw Herzog era poi cosi 
triviale, e dunque se lui poteva 
azzardare al metafisico l'a¬ 


vrebbe latto anche lei In effet¬ 
ti, Dtdone registrò uno scarso 
seguito di pubblico, nel senso 
che non venne distribuito (un 
destino che accomuna molte 
•opere prime» degli ultimi an¬ 
ni). Oggi Una Mangiacapre ci 
riprova. Orge ve ne saranno, 
ma anche questa volta dolore 
eviolenza non avranno un vol¬ 


to raocapriccterite; e nette im¬ 
magini rarefatte, tra il sogno e 
il delirio, si srotoleranno scene 
dove il gusto allegorico do¬ 
vrebbe ««re la meglio sul cru¬ 
do realismo. Almeno cosi pro- 
meiie la cineasta. 

Con i finanziamenti ministe- 
riali, te regista si appresta a gi¬ 
rare un film sul mito di Faust, 
che nella storia divenla Fausta 
e intraprende una fotta non 
contro Dio ma contro il limite 
genetico della idenlltà sessua¬ 
ta. Scritto una decina di anni 
la, il soggetto del film - Faust- 
/ÀrusKi - é diventato lo scorso 
marzo urt. -libro (edito da : 
•L'autore'libt««; Hrenze), un 
tomaruo filosofico delirante e 
vislonatio. 

Poco incline al dibattito sul¬ 
la differenza sessuate in corso 


nei circoli femministi e recen¬ 
temente arrivato sulle prime , 
pagine dei glomaU, Una Man- ' 
glacapte è comunque allenta 
ai •momento di sofferenza» 
che sta attraversando II movi- : 
mento. Soasliene che te diffe¬ 
renza ha sempre pwtato ma¬ 
lattia e devianza - se intesa co¬ 
me diversità - e che «la salvez- 
zaè nel penstero Ubero, bt Dia¬ 
na cacciatrice, colei che si 
muove nello spazio senza limi¬ 
li». «£ inutile - aggiunge - pen¬ 
sare che l'aspetto della diffe¬ 
renza sia il tutto, perchè esso è 
solo la parte venduta a Mefisto 
a la rlcèica deve ittdate nella 
direzione di sottrarsi a questo 
potere senza uccidere le radici 
del movimento. O^i tentativo 
che contrasta la ricerca delle 
donne riduce la grande ener¬ 
gia ad una polemica tra don- 


1" 


. tte. E questo é troppo aempUci- 
stico». 

Faust/Faasu veidà il suo 
primo ciak tra pochi giomi a 
Ercolano, in una prestigiosa 
villa del Settecento. Ancora 
una volta, come per Didone, 
sarà una produzione di sole 
donne. «Le nemesiache», un 
groppo di artiste (cureranno le 
musiche, i costumi e te sceno- 
' grafie) che da anni collabora- 
no con Una Mangiacapre. li 
consulente artistico sarà inve¬ 
ce un uomo, il pittore Giancar¬ 
lo Savino, che la regista volte 
con sé trel precedente film. 
Top sKret sugli attori, che do¬ 
vranno lavorare in tempi stret¬ 
tissimi; tre settimane soltanto 
«per realizzare il sogno mitico 
dcH'androglno». Sono questi i 
tempi e i finanziamenti con¬ 
sentiti dall'attlcolo 28. 


runità 

Domenica 
25 novembre 1990 


Il programma 
vincente di 
Italia *90. In studio 
la simpatia e la 
competenza di Alba 
Parietti, José 
Allaflni e Massimo 
Caputi. Il m^io 
del calcio italiano 
e intemazionale. 








STASERA ALLE 2030 


n piogramma che ti fa girare il 
mondo. E la testa. Usi, costumi, 
personaggi e curiosità, 
raccolti in imprevedibili e 
strampalati reportage. 

^ Stasera alle 19.00 
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IBMIOIITIOniO 

La simpatia che conquista. 
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La scelta ai non avere umili. 
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OitrepassaK <^ni limite, aprire nuovi orizzonti. Peugeot ha 
tra^orm(mquestiprtncpiinrecdtà;ènatac^ 

Peugeot 605. lapoteiaa. Motore 2 litri con sisterna di 
iniezione multipoint. Di^nibile anche nelle versioni Targa 
Verde con catalizzatore frizionale a sonda Lar^bda e Auto¬ 
matica con cambio a 4 rapporti. Motore 3 l^ ^^i^indri a V, 
24 Valvole con sistema di aerazione a flusso pilotato, inie¬ 
zione multipoint sequenzUde e cm li zzatore di serie. Motore 
Turbdlies^ due litri, 12 Vabxde. ^ 

Peugeot d05> La skurexxa. La cellula d'acciaio r^ldo 
cbe/orma l'ahitacoìo ed i 
^^rseoffo la massima skmfvzz0> fl^<tt/ttrttrerip4^^ 

' mizzata e il retrotrer» a df 
no unaperfma tenuta di strada, bipiantoflmmte.a quattro 
disebi, autoventilanti anteriormente, per tutte le motoriz¬ 
zazioni. ABSdiserfesut24Vidvokehimiont4Hus.Amtrior- 
tizzazione a completa gestione elettronica per il 24 Vcdvole. 
Servosterzo, ad assistenza vdrtahile per d 24 Valvole e il 
TurboDiesd. 

' Peugetd 605-^ H piacere dt guida, S design firmato 

Pininfarina. Una eccellente aérodlrumicM (QC di 0,30). 2$ 
punti di assorbimento delle sollecitazioni e una perfetta inso¬ 
norizzazione per il confort totale. Condizionatore d'aria, chiu¬ 
sura centralizzata con comando a distanza, alzacritialb elet¬ 
trici, sedili ergonomici, volante regokéik in altezza e profon¬ 
dità, inserti in radica di noce, arumentazionè di alto livello. E' 
la certezza di un equpaggiafnento di serie completo su tutta 
la gamma. Particolarmente ricercato ndle versioni Pìus, dagli 
interni in cuoio ai sedili riscaldabili a regolazione elettrica. 
SofistiaUo e prestigioso per il 24 Valtxde, d(d computer di bor¬ 
do al sistema Hi-Fi axntotdtopculanti. . ; . 
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Gli amici 
«assolvono» 
i tre assassini 
diFidrae 

Nel quartiere Tanti i precedenti 

«Christian voléva Rapporti «difficili» 
soltanto difendere tra poetigli 
lasualSdanzata» , finiti in trc^edia 


Parlano gli e^)erti II Telefono rosa 

«PeriRovani v 4 «Molteviolenze 
il gruppo conta più domestiche 

'f della famiglia» ; restano inascoltate» 


OIAMOAOLOTUCOI 


0 quartiere 

sdivis 

0 sul gesto della coop «per Ta 


m 


IcaseaBc 
le aveva a] 


^ al Patrimonio; «Non si devono costituire situazioni di 
; fatto. C'è un progetto per il recupero degli edifici nel 
^ centro storico già attuato a Tor di Nona» 


nmilANDAALWl 


■i Adesso il Campldo^io 
.,dawà licordanl di Borgo Pio 
i; 7.10,19,20 e 26. Dovrà ricorda- 
m che diebo le mura vaticane, 
; ' cisonoappaitamenlicomuna- 
a bi risinitturazione da un de- 
cennio che attendono di esse- 
R ilassegnati agli Inquilini lacp 
o a quelle migliaia di famìglie 
che aspettano una casa. Dovrà 


delle porte già aperte sono sta¬ 
ti glorànl dell'Unione Inquilini 
e della coopentiva «Vivere 
20Q0«. Sono arrivati alle 6,30 e 
. hanno simbolicamente occu¬ 
palo queirii stabili transennati 
da anni che espongono nomi 
e dine che, da tempo, hanno 
smesso di lavorare. «Sono ve¬ 
nuti in cinquanta, mollo tom- 


hito perchè da ieri quegli ap- po la - racconta una donna 
peitarnenU, 20 o 25. dipende - che vhw In via del Falco-han- 


... pèitanwnii, 20 o 25. dipende 
f riacome si faranno le divisioni, 
^ nno stati occupati A sfondare 


no messo una pietra e poi so¬ 
no andati via. EcosI i soldi so- 


. stesso anno il Campidagllo de- 
. sUnava 700milioni perlecaw 
di via del Colosseo e 700 milio¬ 
ni per quelle di piazza Sonni- 
no. Lo scorso anno, a luglio, i 
ragazzi della stessa cooperatl- 
' va «Vivere 2000» hanno oecu- 
: palo gli appartamenti di piaz- 
za Sonnino; «E servito'- spiega 
un socio della coop - peiehè a 
; distanza di poco pio al un an¬ 
no tutte e dodiu le famiglie 
che avrebbero dovuto abitarlo 
sono dentro. Certo non per tut¬ 
ti I lavori sono ultimaU, ma è 
importante cbe dopo tanti an¬ 
ni di abbandono, quelle caK 
siano di nuovo abitate*. La filo¬ 
sofia che anima la coopertiva 
è; 11 Comune faccia i lavori più 
grosslAirinqullinl.gU'assegna- 
tari. riuniti in coop. faranno le 
rifiniture. Le spere che affron- 


rendere praticabUe l'apparta¬ 
mento che resta di pro^tà 
comunale. Cosi è successo a 
Trastevere, cosi dovrebbe an¬ 
dare a Borgo Pio. 

Ma Ieri mattina quando la 
gente del quartiere m visto ar¬ 
rivare gli «estranei*. Quando ha 
visto entrare degli aconoeciutl 
In quelle case che, seppuieab- 
bandonaie da anni considera¬ 
no un po' come «roba loto*, 
hatmo avuto un po' di paura. 
*Adesso ce le portano via - ha 
cominciato a niveire un giova¬ 
ne. Sergio Calvi-che otto anni 
fa viveva al cMco 10 - La mia 
famiglia sta ancora aspettando 
che la casa venga ristrutturata. 
Ci hanno messo in un apparta¬ 
mento piccolWmo dove mkr 
fratello, che è handicappato, 
non può neppure aallre prò- 


Borgo Pio. HpOazzo occupate 


mettendoci che prima o poi ' 
saremmo tornati a casa nostra. 
E adeteo arrivano da hiort a 
prendercela*. Non è stalo diffi¬ 
cile per i soci della coop sptè- 
gaie che nessuno potrà ledere 
f diritti degli asscgnalart, ri» 
che soltanto un'azione di fcriza 


nei’còniiontf del iwnpldó^. 
potrà smuovere le acque e 
portare alla rishuifùraztenede- 
jinitiva degli alloggi. «Appog-' 
giamo questo tipo^i azioni - ' 
ha detto Maurizio ElissandtinL, 
constgliérè' àòmuriale del'PcL ' 

■ attento al (wblema casa - D 


Uno degli assassini aveva già buttato nel Tevere un connazionale 




Un lavavetri polacco, Jeizy Jurewicz, 46 anni, è stato 
, ucciso a bastonate, la notte tra giovedì e venerdì 
scorso, mentre dormiva accanto ad una panchina al 
Parco del Celio. Già identificati, ma non rintracciati 
gli assassini. Sono due suoi connazionaii, uno dei 
quali arrestato il mese scorso con altre dieci perso- 
^ ne per aver tentato di uccidere un altro lavavetri po- 
‘ lacco gettandolo nel Tevere. 


L'hanno trovato la mani- 
.na di venerdì scorso al Parco 
(W Célia a ridosso di una pan¬ 
china. I^nicchlato, sembra¬ 
va' dormisse. Ma quando gli 
dai commissariato del 
Oàjàlniwo provato a svegUa^ 
^ lofllfiioniraocorti che tra l ca- 
Wpdtctere del sangue. Ma le- 
iplliilinianoon. Unàieietenata 
jjftiiih MlaBa. una corsa di- 
'TOjijrlWIT hffbspedale San 
fSff XfiMinnl ’dore l'uomo è stato 
' wiijato d?tnftiiza alla testa. 
Ihìilmiiite. E morto dopo po- 
» dit<M,:nàl laido pomeriggio. 
ItlMNvche non aveva indos- 
’ m l dactaninU, è stato poi 


identilicato per Jeizy Jurewicz. 
46 anni, polacco. Qui a Roma 
già da diversi anni, si guada¬ 
gnava da vivere pulendo i vetri 
al semaforo di via Claudia, a 
poca distanza dal Parco del 
Cello, dove abHualmenie. e 
spesso in compagnia di con- 
.nazIonaU, andava adorroire. 

te lndaglhi,'léoardMale dal 
dirtgenie dei ' commissariato 
Cello, Oioiglo Manari, sono 
stale subito Indirizzale tra i 
suol connazionali, alla riceica 
di qualcuno che avesse visto o 
sentilo qualcosa di strano, 
quella notte. Ed è stato proprio 


sulla base della deposizione di 
un alno lavavetri (rólacco, che 
gli Investigatori sono riusciti ad 
ktentlflcare I due assassini. Po¬ 
lacchi anche loro. Sono Adam 
Szeterak. 31 anni, e Oarius Ko- 
chahnsl^, di 32. Uno dei due 
era stato già arrestato chea un 
mese la, il 18 ottobre, perchè 
con atire dieci peisone aveva 
gettato nel Tevere, all'altezza 
di ponte Caribaldi, un conna¬ 
zionale colpevole* di aver oc¬ 
cupato un semaforo già «asse¬ 
gnato* ad un altro gruppo di 
lavavetri. Szeterak e Ko- 
chahnsky non sono stati però 
ancora rintracciati. L'accusa è 
di omicidio volontario. 

Sui moiWt che hanno spinto 
I due ad aggredire Jerzy Jure¬ 
wicz, gli Investigaiori non pos¬ 
sono far altro che basarsi sulla 
testimonianza deliavavetri, del 
quale non è sialo reso nolo il 
nome, che ha assistito all'ag¬ 
gressione e dunque al delitto. 
Alla vittima, i due assassini 
hanno tolto ventoitomlla tire. E 
la vittima, stando ad ateunu vo¬ 


ci raccolte nella zona del Ce¬ 
lio, spesso assaliva gli altri ba^ 
boni, nigeriani, ^maroccblhi è 
senegalesi, che popolano le 
notti del Palco dd Cetlo. e si 
faceva consegnare il poco de¬ 
naro che avevano in lasca. 
Una vendetta, dunque, sembra 
l'Ipotesi piò.proUhblle. Ma non 
è eschito che Jeny Jurewicz 
non si sla piegalo al tentativo 
di rapina da parte dei due con- 
nazlonali. E perciò aggredito e 
picchiato con increaìbile vio¬ 
lenza 

Agli investigatori spetta ora II 
compito di rintracciare I due 
polacchi fuggiti subito dopo 
l'omicidio. Dllficlle, comun¬ 
que, che iri travino ancora a 
Roma. Anche perchè hanno 
avuto a dbpoiizione «enti- 
quailr’ore per dileguarsi con 
assolula tranquillità. Di uno 
" dei due, comunque, la polizia 
ha la foto segnaletica, che è 
stata diffusa in tutti i commis¬ 
sariati di Roma e nelle questu¬ 
re del Lazio, olue che agli 
equipaggi delle volanti in servì¬ 
zio in città e sulle autostrade.. 


, Carrato delude gli ambientansti. Il sintlàco, interve¬ 
nendo ad un convegnli>«ul-fùtuK> iid»nistÌco della. 
città oiganizzato da inu. Lega ambiente e Wwf, ha 
detto che la città continuerà ad espandersi .«perchè 
esishe una continua richiesta di case». Le associazio¬ 
ni ambientaliste chiedono impegni sulia variante di 
salvaguardia, it potenziainento dei trasporto pubbli¬ 
co su ferro e io smaltimento dei rifiuti. 


■i «Roma deve per forza 
espandersi perchè esiste una 
continua richiesia di case*. 
Con queste parole Franco Car¬ 
rara ha deluso la platea di am¬ 
bientalisti e urbanisti che ieri 
mattina hanno partecipato alla 
prima giornata del convegno 
•Il governo urbanistico dell'a¬ 
rea Romana, le condizioni ver¬ 
di*. organizzato dall'Istituto 
nazionale di urbanisUca, da 
Italia Nostra, dalla Lega am¬ 
biente, dal WWF e da altre as¬ 
sociazioni ecologlsie. Gli am¬ 
bientalisti avevano chiesto al 
sindaco di prendere alcuni im¬ 
pegni, congelando le previsio¬ 


ni di espansione dell'attuale 
piano tediatole e adottando 
entro sei mesi la variante di 
salvaguardia necessaria, fina¬ 
lizzali a dotare la città di una 
compiuta Struttura del verde e 
delle aree protette. Gli altri 
punti sul quali urbanisti e asso- 
ciaziooi ambientaUste hanno 
chiesto un impegno della giun¬ 
ta capitolina sono un poien- 
' zlamehtò del trasporto pubbli¬ 
co. privilegiando quello su fer¬ 
ro. di modificare la normativa 
sulla destinazione d'uso degli 
immobili, ponendo (ine alia 
terziarizzazione selvaggia e di 
avviare un serio programma 


Qvitaveahia 
Protesta in carcere 
contro i ritocchi 
alla«Gozzini» 


Da domani sciopero della fame per i 100 detenuti del carce¬ 
re penale di Civitavecchia. Una proiestache si aggiunge alle 
manifestazioni in atto da giórni in alcune carceri italiane 
contro il decreto che fra inodiflcato là legge Gozzini e ristret¬ 
to i margini,per la concéssiODe di benefici e permessi pre¬ 
mio. La scorre settimana avevano rifiutato il vitto dell'ammi¬ 
nistrazione penitenziaria I detenuti di Rebùbbia e del carcere 
di Paliano, un comune in provincia di Prosinone. 


■ Furto. I rnaMventi sono entrali ieri 
mattina tra le 10 e le I2nel- 
• s’S* L*™ l'abitazione di Raimonda 

IMdlirUOSnO ' Ciatio, una signora 0157 an- 
l’aMiMièàsIa ' ; V ni. figlia del famoso Ciano. 
I , , , , ; diWslródegli esteri durante 

' ■ , ! i , gli anni del fascismo. Dal- 
- l'appastamenlo, in via Calvi 
dell'Umbria 4, i ladri hanno sottratto diversi pezzi di argente¬ 
ria, iiKhidendo nel bottino anche un salda scrivania in pel- 
le.compleiodicalainaioecaiteUina; ,. 

«Nonmi puNre : Due notti la, ad un semaibro 

. di piazza san Giowanni. Ar- 

il panorena» . „iandoTeriizzl. un ptegiudi- 
EhCCQltiElia . '. Caio di 25 anni agli anesii 

rertncoramealo; ; 

. Con a bordo altre due peiso- 
. ne. S avvicina Hassan Khal- 
' teod ette con inaisunza si offre di'puUre H parabrezza della 
vettura. Tertizzi leagiace, allunga la riiai» che stringe II col¬ 
tella e ferisce al viso l'inunigraia fi cittadino extiacomunita- 
rio viee eoccòiso da tina‘gazzella'del carabinieri e portalo 
airospedale Sari Giovanni da dove è stato dimesso con pro¬ 
gnosi di IO glonif. Tetiizzi'è statò arrestato per lesioni e per 
non aver rispettato gà anestldomiciliari." , 

«VHa da gatti» •Per motivi igienico sanitari i 

ACasal Bocconi ““ *11?^ 

w-Li mri wv a,w«ii poso di Casal Bocconi ven- 

Ò*fVtelatO» gonodiflidattiadardatnan- 

dwdboainiublli 8 >are ai gani delia zona*, a 

OWmaAinnaagi denunciare l'accaduto è Q 

consigliere comtmale wer- 
deAlirós De Luca. Autore 
ileila diffida sarebbe il direOore della casa di riposo, Pasqua¬ 
lino StetenelQ, che non riuscendo a convincere gii anziani 
recidivi ha diiesto al servizio veterinario del comune la cat¬ 
ture dei piccoE randagi Invailo però: i gatti per fortuna, se 
non sono maiali non possono essere soppressi. Cosi, conti¬ 
nua De Luca, *11 direttore dei «eterinaricomunali ha suggerì- 
lo di evitare l'alimentazione degli animali per ottenere la ri¬ 
duzione naturale della foro poloazione*. 1 consigUeri verdi 
hannopieseniaiounesposioneiconfrontideidireltondet- 
lacasadiriposoedeldiRttcìedelseniizioveiafinafieun'iit- 
Mtrogazione a Curato e aU'asaeaaoK alla sanità capiKilina 


«NonmiptiNre ; 

ilpanbrena» 
Ehccottulla ; 

rcxtracomunitario 




La cooperativa «Vivere 2000» ha^occupato Ieri matti* 
na alcuni stabili comunali in rìUrutturazione da anni 


noflnKwQQ 
ce n'eraino 


di, In verità non 
li fin dall'inizio. 


leranno gli saranno rimborsale 
con una sorta di buono-aUitlo. 
Ovvero non pagheraiuio U ca¬ 
none di locazione Ano a quan¬ 
do non si saranno ripagati del 


r- * 'o K.Suì?Su;S5!iìini trTrlo 

c; alogan dei dici che hanno già un esperienza con le e rat, aom stati stanziati fìoo 


«VHa da gatti» 
ACasal Bocconi 
è*«ielato» 
dwdbo ai randagi 


AjHfO "Natale oggi» Antvano da tutte le pani dei 

In mnij.ji mondoepetilueniunesimo 

OTinuw* anno ai mettono in bega rao- 

i regali «tra alla Fiere di Roma. Da 

a HiiHw H mAiiAs martedì 4 dicembre, negli 

aiaHWninOMIO stand dei padlgUone 22 . sarà 

poreibUe asdstere ad un 

trionfo di regali natalizi e di 
Bile anno. La mostra organizzata daga Conunaifc per conto 
del sevizio sociale Intemazionale sarà subito presa d'assal¬ 
to, come ogni anno, dai frettolosi I previdenti I nostalgici e 
la gran massa dei curiosi. 


\t 


recupero del patrimonio abUa- 
Uvo del comune di Roma è 
fondarheffiale pet perroeitere 
alla gente di non perdere le 
proprie’radici per non conti- ' 
nuare a coetiuire, per non fu 
ugeriomiente anìochlre 1 pa¬ 
lazzinari*. 


Manifestazione SiètvohalerimattinaadAn- 

iHttiyiilarlptà ^ mangestazione di 

solldarielà col popolo Sa- 
adAnZlO lahutchevtvenelSaharaoc- 

coipopoloSareliai 

L'iniziativa, die si è swolia al- 
la presenza del oonsigUere 
delegalo per la cooperazione e lo sviluppo della fVovincia 
Salvatore Licari, del rappiesenUutte del fronte PoBsarioAb- 
. dallahhi Sidati, è stata organiaata dal sindaco di Anzio, tu- 
ciario BruKhini. E servita anche per tilarKlaie l'idea di uHe- 
rìori gemeUaggi con il popolo Sarahul sull'esempio del co- 
munediAmdo. 


j ■ onuAVACCAnniio 

Pool per ^ appalti sospetti 

Summit in prefettura 
contro la «piovra» nel Lazio 
Al lavoro TAntimafia 


per lo smaltimento dei rUiuti. 

L’unica.proniessa che II sin¬ 
daco ha fatto agli ambientalisti 
è che prima di natale, rfopo 
l'approvazione del bilancio 
prerentivo. il consiglio comu- 
naiecomincerà la discussione 
sul temi urbanistici «Ma non { 
sono affatto certo, - ha detto 
Carraio-che potremo arrivare 
ad una approvazione unanime 
della vallante di salvaguaidia. 
Sul piano ambientale questa 
giunta ha il merito di non aver 
effettualo scempi e non ha 
provocato lacerazioni del tes¬ 
suto urbano*. Secondo la Lega 
ambiente Camro «ha fatto rin- 
diano* di fronte aUe proposte 
avanzale dagU ambientalisii. 
•Sulla realizzazione deil'anello 
ferroviario non ha saputo indi¬ 
care I tempi e i finanziamenti 
per una sua rrelizzazlone - ha 
detto Giovanni Heimanin, pre¬ 
sidente legionsle detta Lega 
ambiente - E Canaio sbaglia 
quando dice che questa città 
deve per fona espandersi, noi 
sappiamo che gli spazi esisto¬ 
no già. devono essere raziona¬ 
lizzati e riusati*. 


■i Primo appuntaroenlo per 
U groppo di lavoro delta com¬ 
missione anilmana che litdaga 
suge possRrili infiltrazioni della 
criminalità organizzata a Ro¬ 
ma e nel Lazio. Venerdì prossi¬ 
mo in Prefettura ci sarà un in¬ 
contro con i politici e con gli 
inquirenti locali il groppo è 
presieduto dal senatore comu- 
nista Ugo Veiere, e si è costitui¬ 
to di recente proprio alto sco¬ 
po di verificale, suga base del¬ 
le piste degli inquàenii e degli 
appalti sospetti, eventuali pro¬ 
paggini della •piovra* nela ca¬ 
pitale e nei centri della regio¬ 
ne. 

La giornata del neonato 
groppo di lavoro sarà densa di 
colloqui Ai mattino U groppo 
delia commissione antimafia 
incontrerà il prefetto Alessan¬ 
dro Voci, il questore Umberto 
Improta, il comandante dei ca- ' 
rabinieri della legione Roma e . 
i magistrati che si sono occu¬ 
pati e si occupano di Inchieste 
sul fenomeno detta criminalità 
organizzata nella capitale. 

Nel pomeriggio l'agenda degli 


appuntamenti prosegue, la de¬ 
tenzione della oornmbsfone 
si riunirà con il siixlaco Franco 
Carraio, U presidente della re¬ 
gione Rodolfo Cigli e i capi¬ 
groppo crxisiliari del Campi¬ 
doglio e detta Pisana. I collo¬ 
qui serviranno per un iniziale 
^ro di ricognizione, utUi ad 
inaugurate contatti per traccia¬ 
re le eventuaH piste che poita- 
f» nel Lazio i traffici malavitosi 
della camom, già presente nel 
basso Lazio, ed eventualmente 
deUa mafia sicUiana e della 
'ndrangheiacalabrese. 

Il colloquio con gli inquiren¬ 
ti che già sì occupano di in- 
chiesie sul fenomeno della cri- 
minaUlà organizzata a Roma 
sarà paidcolaimente utile. La 
commissione parlamentale 
avrà modo di ascottaredlieaa- 
menie dagH jnvemgaioti gn 
episodlchegfà'dilatto poaso- 
no aver de à imti iato Tò pw ire 
in<Unaziqiiis,«ieomunque trac¬ 
ciare urta sirót^già per far fron¬ 
te agli sviluppi iuturi. CU incon¬ 
tri con i politici e gU ammini- 
sttatori completeranno il qua¬ 
dro. 
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Anfani 

Proposte Pd 
per centri 
e assistenza 


PIÙ soktl peri centri, verni 
nuove case^lloggio, migliore 
asibienu. «Queste tono le no- 
àie sbe pro|ioste...>. Nella sala- 
£ convegni del residence Ripct- 
■$' ta, ieri pomeriggio il Fti ha fat- 
lo il punto della situazione ci^ 
Jty ca II livello dei seivizi destinali 
agli anziani CU interventi, uno 
^ ' dopo l'altro, hanno disegnalo 
è-un quadro Impietoso Ha detto 
' Mèurizio Bertolucci, responsa¬ 
bile per il Pei del settore anzia¬ 
ni. <11 Comune non piogiam- 
^ ma niente, i finanziamenti so- 
^ no scarsi e vengono conìsposil 
con grande ritarda «.Ancora- 
•Per i 68 centri romarU, cui so- 
-1 no Iscritti seltanlamlla anziani, 
^ li Comune prevede una spesa 
annua di un mlliaido e setle- 
& cento milioni, te cooperative 
4 ? operano senza nessun control- 
l'i' lo..A E sull'assessoie ai servizi 
^sociali Azzaro- «Complici di 
[g questo sfascio sono la giunta 
- i capitolina e, soprattutto, Azza- 
; ra Quanto al sindaco, possibi- 
p'- le che non abbia mai trovalo il 
tempo per visitare uno deicen- 
' tri sparai per la ciltùV II Pei, nel 
[ ^ coreo del convegno, ha formu- 
' r lato una serie di proposte, che 
.. -TIntende presentare nei pressi- 
mi giorni in Campidoglio Si 
tratta, di incrementare e riorga- 
ìifiì?' nizzme l'assistenza domicilla- 
' re, oggi insulficleiiie, e di pre- 
vertere maggmi linanziaiiien- 
% Il per le «opere cittadine rii In- 
teieaee sodale». Il Pei propone 
[«Hanebelaiealizaazionelniem- 
pi brevi rii venti nuove case-al¬ 
te loggia 


f yerdl . 

scavi 
t'come 
%una latrina» 


^tgM «L'area archeologica rU 
largo AigenUrta t dbentato 
,. una faMna...». I Verdi proMsta- 

nrspet lo stalo d'abbandono m 
culeonolaaciati gli antichi leMi 
' Mg'diea. Ma la rtenuncla. in 
X reniti, si est e n de a tutto aceti- 
7 ^* iNitMiloK'iibMilcidiorallriet 
«oeiflM MnABi sono In candì- 

SOOi 91 

W^utf donHiNcato rlilhiso Ieri. 
<80110 iktoid ad autentiche la- 
trine, con eKietnenlI umani e 
ognigentte di tifiulÌMAl Verdi 
ticotaana che ratlMia detta 
•: «Lega per U dlieta dei canb è 
^ btsufOcieniè. I membri ricHI'es- 
.. lioebBionc porteno quoddla- 
^ nemenie cibo ei gatti che vhro- 
'. ^no-entio le recinzione dett'a- 
,^tea aiGhaaiogica. Peilodlca- 
ifianie. ricorda II comunicala 
•J^gHIecrittidellaLegariputtaco- 
noanehabaatiadiescremen- 
II a iWuli. Ma tono eoli e non 
calahrmopiù QUambieiiiiatt- 
eU attermano-di avere chieilo 
» - ria moH mesi al Comune la 
dlkiwra dell'alea e lavori co¬ 
stanti itt manulenaloaa in va¬ 
na PsreiO, minacciano di ri¬ 
volgersi alia magistiatumse. in 
Maipi brevi, il CampMogio 
tKWdata di sp o sizi oni. 


iLatiiia 

. <cNo ai fumi» 
>E fermano 
la discarica 


■I «Di qui non si passa!». 
Piantati in mezzo alla strada, 
con mascherine ami-smog sul 
volto e striscioni Ili proie^in 
300 haiuM Uoccato per ine i 
camion rieOa neiieaza uiboiw 
direni atta discarica di borgo 
MonieOo, in provincia di Lati¬ 
na. Oli abitanti della zona ieri 
meltina hanno peotesteto con¬ 
tro l'eventuallia che vengano 
I ' coetiuiti un nuovo inceneritore 
e unlmplanio <11 riciclaggio dei 
lUimlL 11 Mooca è cominciato 


L’ultima versione dello svincolo La giunta ha scelto questa soluzione 

tra via Isacco Newton e la Portuense, dopo aver adottato una variante 
approntata dal Campido^o, che, curiosamente, 

lambirà le case di 35 famiglie «salva» un capannone abusivo 

In salotto con la me&istrada 


Una strada dentro casa. Lo svincolo tra via Isacco 
Newton e via Portuense. secondo l’ultimo progetto 
adottato dal Comune, finirà, giusto giusto, davanti 
alle finestre di 35 inquilini di due palazzine preesi¬ 
stenti La strada, cosi come è stata pensata dà vita 
ad uno svìncolo tortuosissimo, ma salva un capan¬ 
none abusivo. Per farlo la giunta comunale ha addi¬ 
rittura adottato una vanante di piano regolatore... 


PAMOLUPPINO 


■i Una strada dentro casa, 
con II pesante impatto inqui¬ 
nante e assordante del traffico 
che ne seguirà. È quanto capi¬ 
terà. Ira non mollo, a 35 fami¬ 
glie di un condominio di via 
Poituense 633 La costruzione 
dello svincolo con la stessa 
Poituense e il proseguimento 
di viale Isacco Newton, dire¬ 
zione Eur (una delle opere le¬ 
gale all'allaigamenlo della via 
Poituense da largo La Loggia e 
via riel Trullo), finiranno con il 
passare a pochissimi metn dai 
loro appartamenti Come mai? 
La giunta comunale, curiosa¬ 
mente. con una rtelibera adot¬ 
tata il 3 agosto scorso, ha dato 
il placci (disponendo l'occu- 
paóione di urgenza) ad un 
progetto di svincolo tortuosis¬ 
simo- non il classico quadrifo¬ 
glio. bensL e solo In questoca- 


so, tra via tsacco Newton e via 
Portuense, due cun« che si al¬ 
largano all esterno, con una 
scelta singolare quanto origli 
naie E per arrivare a questa 
soluzione è stata necessaria 
una variante urbanistica, pro¬ 
posta dalla giunta Giubilo, rati¬ 
ficala dal commisurio di go¬ 
verno lo scorso anno, resa effi¬ 
cace dalla giunta Carraro e 
suggellata dalia Regione i! 10 
luglio scorso, che contraddice 
li piano regolatore del l‘)€S 
Una variante che. fatto singola¬ 
re, stravolgendo il percorso 
originario, la salvo il capanno¬ 
ne che una piccola società a^ 
tigiana, la Ars metal, ha instal¬ 
lalo abusivamente In quella 
zofu (N da Prg, verde pubbli¬ 
co) da circa dieci anni I 35 
condomini di via Portuense 
633 vengono cosi ad essere 


•sfavoriti* per aver rispettato le 
leggi Nel 1969 la Ica, la società 
edile che ha costniiio le due 
palazzine su un terreno di sua 
proprietà presentò un proget¬ 
to in cui SI impegnava a cedete 
al Comune, senza coirispelll- 
vo, mille metri quadn per l'al- 
largamento della via Poituense 
e 2 (XX) mq pei seivizi pubblici 
E cosi fece dopo aver ottenuto 
la licenza di costruzione II Co¬ 
mune. inoltre, impose alla so¬ 
cietà cosiruitnce la messa a di¬ 
mora di 24 alteri di alto fusto, 
tuttora presenti, che rischiano 
di essere abbattuti per far po¬ 
sto alla nuova sede stradale. 
Nel frattempo l'arpa antistante 
le due palazzine, già zona N 
da piano reMlaioie, è caduta 
sotto li vincolo del plano paesi¬ 
stico della Valle dei Casali 
Ls delibera regionale del 10 
luglio scorso, uno degli ultimi 
scampoli della giunta bandi, in 
cui SI approva la variante al 
piano regolatore è piena di se 
e di ma Si ricorda che «l'attua- 
le tracciato si discoste legger¬ 
mente dalla previsione urbani¬ 
stica Interessando anche terre¬ 
ni già destinati all'edificazione 
privata» Si segnala che «il trac¬ 
ciato viario di cui si tratta si svi¬ 
luppa anche in prossimità di 
alcuni edifici esistenti ma che 
le indicazioni progettuali non 



Studenti 

Venerdì 30 
di nuovo 
in piazza 


H Nelle scuole di periferia continua la ppoteàla e contro il ite- 
grado e l'abbandono di aule e istituti gli studenti torneranno in 
piazza II prossimo venerdì 30 novembro Ieri mattlns Intanto un 
centinato di studenti di istituti tecnici e professionali si sono in- 
contratt al cinema Diamante per discuiere della situazione delle 
toro scuole L'Invito ad un nuovo sciopero degli studenti romani 
per II 30 novembre « stato invece lanciato dai XXVin Istituto tecni¬ 
co e dal Medici del Vascello, le due scuole di petifertit hanno vo¬ 
luto cosi accogliere l'appello lancialo dagli studenti napoletani 
per utw gtomata nazionale di mobilitazione degli atudeniL 


Alle urne anche Zagarolo, ISmila cittadini in tutto 

Sette Hste pér un comune 
Primo vóto a San Cesareo 


Dimenticate le barricate, oggi si vota a San Cesareo 
e a'Zagarolo. Sancito il definitivo distacco tra i due 
paesi con il referendum di marzo, i cittadini (13 mi¬ 
la in tutto) dovranno scegliere la formazione del 
nuovo governo per il primo e il rinnovo per il secon¬ 
do. Bufera in casa De a San Cesareo: due le liste, 
una «battezzata» da Sbardella, l'altra formata dai 
«basisti» di Mensurati. 


AOfUANATIflIO 


illuT|fcllu) del mattino ed è 
leiiBtt^ inioino alfe 12 Per 
or*, dieci camion fonorimaaii 
r- leimicoiriltoiocailco Intani- 
tastanti fanno capo al «Comlla- 
to contro la discarica», sorto 
spontaneamente tie anni fa I 
caiieUi e gli striscioni recavano 
scritlecontiDiaRegtoneecon- 
iro il Comune di Latina La Re- 
^-gtonn.inpaiiicataie.èaccusa- 
’ v^ia rii votai» inseriiBi»netta zo- 
F'.im on’^vÌNO • proprio centro 
smattlroenio dei rifiuti 
MtaWMII. dopo che nei gtoml 
scorai la Ghinla aveva appro¬ 
valo ta nattiaaitone di pe bn- 
^ pianti (unortalqiialldavrebbe 
aoigeioIn provincia di Latina). 


■i Dopo le barricale, le ur¬ 
ne SivoiaoggiedomaniaSan 
Cesareo e a Zagarolo. primo 
appuntamento elettorale dopo 
la «iasione» fra i due paesi av¬ 
venuta otto mesi fa In ballo la 
foimazione del nuovo governo 
per il primo, il rinnovo del vec¬ 
chio per li secondo Iniuttoso- 
no chiamati a volare oltre 13 
mila cittadini I seggi sono 
aperti dalle 7 di questa mattina 
lino alle 22. e domani dalle 7 
alle 14. Resisterà a Zagarolo la 
vecchia giunta Pct-Dc? E che 
ne sarà ilei governo del nuovo 
ente locale, dopo le zaffate au- 
lonomiste che animarono il re¬ 
ferendum. e che conquistaro¬ 
no aiKhe li plauso (dal torna¬ 
no Sud America) di Andieoiti'’ 


La notizia Ione più rivelatrice à 
che la De locale si à spaccata 
sulle candidatuie, tanto da 
aver presentato due liste distin¬ 
te che in paese lutti chiamano 
«Dc1«e «Dc2«, La prima ha co¬ 
me referente principale pro¬ 
prio il presidenie del Consigl-o, 
la seconda composta dai «ba¬ 
sisti» di Elio Mensurati Quanto 
basta per condire al cianuro il 
clima preeletiorale Le liste so¬ 
no sette. Pei (capolista Angio¬ 
lo Marroni), De. Pii, Psdi, Msi, 
Lega centro lazio e una lista ci¬ 
vica «Democrazia e Progresso*, 
costola della De locale 140 I 
candidati Pira questi come ca¬ 
polista della «Del*. Piero Man- 
gliani sbardelliano doc, che 
sta facendo nascere un picco- 
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consentono una esatta valuta¬ 
zione dell'effettiva distanza 
orizzontale intercorrente tra il 
manufatto stradale e detti edi¬ 
fici ) quelli di via Portuense 
633) E si sottolinea, infine, 
che si tratta di distanze inferio¬ 
ri «a quelle minime deducibili 
dalie norme tecniche di attua¬ 
zione del Prg» e che «la vici¬ 
nanza del tracciato viario pone 
problemi di natura ambientale 
dovuti al latto che le ndolie di¬ 
stanze risultanti dal progetto 
dell'opera possonodciermlna- 
re effetti inquinanti, acustici e 
atmosferici che dovranno ne¬ 
cessariamente essere elimina¬ 
ti» Nessuno sa se il progetto 
del consorzio Co In Fio che 
dovrà costruire lo svincolo tra 
via Isacco Newton e via Por¬ 
tuense. rispetta U distacco mi¬ 
nimo dal filo stradale degli edi¬ 
fici ( di metti 5 per strade mie- 
rton a 7 metri di larghezza e di 
metri 7,5 per strade comprese 
tra I 7 e 115 metti, cosi come 
prevede la legge) 

I 35 condomini di via Por¬ 
tuense 633 voglio andare fino 
In fondo Non appena la deli¬ 
bera della giunta regionale che 
approva la variante è stata 
pubblicata. Il 20 novembre, 
hanno fatto ricorso al Tar 
Chiedono la sospensiva per la 
costruzione rteU'opera 



costìuztonertett'o^a * Latanpenzlals Cesi rischia di essere anche al Portuense _ 

. Inaugurato Torganismo regionale 

Immigrati meno soli 
Ora hanno la «consulta» 


> 


insediata ieri la consulta regionale per l’immigrazione, 
un organismo consultivo che si occuperà di program¬ 
mare interventi per assistenza, lavoro e formazione, fe¬ 
ti una manifestazione «contro ogni forma di razzismo» 
ha sfilato per le strade di Tibuitino Ili. La comunità di 
sant’Egidio ha risposto alla lettera inviata al sindaco da 
«progetto Trastevere» chesegnalava il sovraffolamento 
f-4teila nmisadivia Dandolo: «Un documento toste» 


M Inaugurala ieri mattina la 
consulta regionale per l'immi¬ 
grazione, un organismo che 
riunisce oltre al rappresentanti 
delia novincia del comuni e 
della Regione, forze dei sinda¬ 
cato, delie comunità straniere, 
ed esponenti del volontariato e 
degli Imprenditori Nel pome¬ 
riggio una manifestazione cit¬ 
tadina, organizzala dai giovani 
del centro sociale IntUada, 
contro ogni forma di razzi¬ 
smo», ha difeso i diritti degli 
Immigrati, sfllando tra i viali di 
TiburtinoIII Intanto non si so¬ 
no fatte attendere le reazioni 
della comunità di sanfEaklto 
alla lettera inviata dall'^Asso- 
ciazioqe progetto Trastevere» 
al sindiKO e al consiglio L'as- 
soclaztoe ha chiesto provvedi¬ 
menti per evitare che li massic¬ 


cio afflusso degli immigrati 
nella mensa di via Dandolo 
possa creare tensioni tra gli 
abitanti della zona. «Un docu¬ 
mento triste'che si commenta 
da solo», cosi Mario Marazzili 
della comunità di Sant’Egidio 
ha definito la lettera «Non si 
lomiano file all’esterno della 
mensa di via Dandolo Evi- 
denimente c'à un disagio da 
parte di chi sta bene nei con- 
ironti degli stranieri che si in¬ 
contrano sui bus 75 e 44 e che 
portano a via Dandolo» 
L’insediamento della con¬ 
sulta à uno degli obiettivi degli 
immigrali, come avevano di¬ 
chiarato in una riunione tenu¬ 
tasi in settimana i rappresen¬ 
tanti della Focsi Si tratta di un 
organismo di consultazione 
che però avrà il compilo - ha 


dichiaralo l'assessore regiona¬ 
le airim migrsz lone Giacomo 
Troia - dBHiltomare e di 
fare sceliirgM^mblemi degli 
immigrali In teninini di forma¬ 
zione. cultura, lavoro ed assi¬ 
stenza» in molti hanno parte¬ 
cipato ieri alla manifestazione 
orgàMzzata dall •InlIfMb»'' l 
giovani che hanno ricevuto dal 
comune di occupare tempora¬ 
neamente l locafi di w Mozart 
rfestinati al meicatojctroeito 
Dopo le tensioni 
scoisi, ieri al TiburiihO 111^ sta¬ 
to ra^iunto un accordo tta 
una parte degli abitanti, che 
aveva interpretato l'insedia¬ 
mento del centro sociale come 
uno stop al mercato, e i giova¬ 
ni occupanti E stato stilato un 
documento che pone al piriino 
punto la necessità di aprire il 
meicalo, e si propone di chie¬ 
dere all’assessore Labellarte 
dei locali alternativi per i giova¬ 
ni dove trasferire il centro so¬ 
ciale dopo la permanenza 
temporanea nella sttuttbra di 
via Mozart. Intanto sul tema 
della confllttualilà tta cittadini 
bisognosi e stranieri la CgiI ha 
organizzato un convegno che 
si leiTà il 28 novembre Tra gli 
invitali, oltre ad immigrati, fa 
voraton, amministratori e sa¬ 
cerdoti, anche il cardinale Ugo 
PolelU. 



10 caso II consigliere democri¬ 
stiano, Infatti, ex segretario 
piovinclale della De, 4 stato 
eletto a maggio scorso nel co¬ 
mune di Anzio MarigllanI si 
sarebbe (limesso. ma proprio 
due giomifa, durante il consi¬ 
glio comunale della località 
marina, è mancalo- U numero 
legale per railficaid' le dimis¬ 
sioni tutti 1 consiglieri demo¬ 
cristiani sono usciti dairaula. 
Insieme a quattro consiglieri 
socialisti Mailgliani sta tentan¬ 
do la doppia carta per mante¬ 
nere infine il «regno» di Anzio e 
mollare, a elezione avvenuta. 
San Cesareo^ Non sarebbe la 
prima volta Qui, dove appun¬ 
to nel marzo scono a suon di 
blocchi stradali e copertoni 
bruciati gli abitanti strapparo¬ 
no l'agognata separazione 
(l’824b degli abitanti volò a fa¬ 
vore deirautonomia) sono 
chiamati ai seggi in 5830,2912 
uomini e 29)8 donne per eleg¬ 
gerei venti consiglieri Sarà in¬ 
vece un consiglio comunale ri¬ 
stretto quello che uscirà dalle 
urne di Zagarolo In seguito al¬ 
la divisione, il paese 4 sceso al 
di sotto dei diecimila abitanti e 

11 numero dei consiglieri 4 pas¬ 
salo da 30 a 20 7270 invece gli 










Le barricatea San Cesareo al tempo delle lotle per I autonomia 


elettori del comune •abbando¬ 
nato», 3535 uomini e 3735 
donne Si presentano 160 can, 
didati distnbuill fra Pei (guida¬ 
lo dal viceslndaco uscente 
Sandro Vallerolonda) De (ca¬ 
polista lex primo cittadini 
Edoardo Calzoletti) Psl, Psdi, 
Msi, Verdi e Lego centro Lazio 
Insomma, sarà un volo ad 
alta tensione Gli occhi però 
sono puntati sul destino di San , 
Cesareo 7000 abitanti, un fu¬ 


turo di cittadella industriale 
•Per un nuovo comune che na¬ 
sce - ha detto Enrico Magni, 
segretario della federazione 
pei - in piena direzionalità e 
area nieiropolitana. non 4 faci¬ 
le approntare gli sinimenli u^ 
banbtici adeguati I presuppo¬ 
sti per manovre ìlpecufaiorie ci 
sono tutti» Su quanta ■fona» 
potrà contare il PcP Scorrendo 
1 dati delle elezioni di maggio 
(quando entrambi i paesi vo¬ 


tarono per le regionali) i risul¬ 
tati hanno dato al partilo co¬ 
munista seggi «Noi chiediamo 
che li comune che sta per na¬ 
scere - ha detto da parte sua 
Angiolo Marroni - sia Ione e 
robusto dall'inizio, E ci siamo 
adoperati, con coerenza, per¬ 
che li nuovo sia un governo 
delta sinistra» Il flato sospeso 
rimane, nessuno sembra tenta¬ 
lo dal desiderio di fare piono- 
slici Martedì, I ultima parola 
allo spoglio 


COMITATO CIHADINO PER LA COSTITUENTE 
COMITATO POLITICHE AMMINISTRAZIONI L0CAL^ 
_ SEZIONE PCI STATALI ROMA _ 

«Le parole che mancano... 

Le parole diverse» 

CONCERTO ' I 


MUSICHE DI 

Borrono da Milano (XV «ar ) 

BarIrtladóaXieOd) 

DowlandOKS-ieiX) 

Ciuli«i(i;60,t828) 

Canilli(17T0,l»«I) 

AAW (XIXXX) 


ESEGUITE DA 
Frenetico Tannto liuto chilarm 

trino Di Lorenm voce 
Paolo Pieri chitarra etauiea 
Alettio Luaani flauto 
Paolo Perugini loce reeilanìe 


1 brani sono eseguiti con strumenti d’epoca 

VENERDÌ 30 NOVEMBRE - ORE 21 
_ VIA COITO, 35/b 

^ ' ■ ■ 

DOMENICA 25 NOVEMBRE . . 
ALLE ORE 10.30 

Piazza dell’Ateneo Salesiano, 77 ^ 

ASSEMBLEA 

sul tema: 

- il quartiere e i diritti dei cittadini 

- bilancio dette iniziative 

della sezione e proposte per il '91 

IntBivfene \ 

Carlo PALERMO 

mogMioto. consigllefe regionale del gruppo Pei 
Sezione Nuovo Satoriò 
_ «A. Pesenti* 

Lo Mia «Ouenilca» Mid dedIeerMi 
al compagno MARIO AOUZZETTI 


Verso il PDS 

Martedì 27 novembre - Ore 18.30 , ■■■ 

Presso la Sez. Pci Trionfale ^ f 

Via P. Gtannone, 5 . 3 i 

Incontro con ,,1 

Vittorio Foa 

TJf ■ 

Sul documento: NolRltorndsti italhaà ? 

V i, ^ 

Presentato da) «Comitato milanese per ta Costitiiente>^ 


pa TRIONFALE rimozione;; " 

- I II—... ... 

VERSO ILXX CONGRESSO 
_O LTRE IL sì E IL NO . 

s 

Ptesmtcuàone detta rhozione: 

mPERUNMODERNOPARVITO 7 
ANTAOONISTAE RIFORMATORE»^ 

Partedpana 

AnfonioBASSOllNO 

AlbetloASORROSA 

Renato NICOUNt 

Morto (Tfozla ARDITO 

deio aegiefcrto data r o d o rozlonetomono 

LUNEDI 26 NOVEMBRE ORE 17 30 
Residence di Ripeffa-Via di Ripietta 23i 

Per odertro ota mozione e per fnforrnazloni telefonare 
In Federazione al numeri; 43671 -4367210 e chiedete 
ci Uoneta Cosentino o Antonio RotolL 

VERSO IL XX CONGRESSO PEL PCI 

Domenica 25 novembre, alle ore 9.30 
presso U Teatro Vittoria 
In piazza S.M. Liberatrice, 8 

Presentazione pubblica 
della mozione: 

RIFONDAZIONE 

COMUNISTA 

Inttoduce- ' ' ‘‘ 

WallerTOCCI 

mterriene- 

Pasqualina NAPOLETANO ^ 

Conclude- 

Ludo MAGRI _, - 

LUNEDI 26 NOVEMBRE - ORE 18 
c/o Sez. MONTE MARIO - (Vla Alessandro Avoli, 3) 

INCONTRO DELLE DONNE DELLA 

XIX CIRCOSCRIZIONE » 

SU: > 

«La difTerezsxa sessuale dalla svolta 
al XX Congresso» 

con: 

CLAUDI A MANCINA 


VIVERE 

MEGLIO 
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a Fìdene Tra i ragazzi del quartiere, dove è stato ucciso Giovanni Bruno 
Inno aggredito dal fidanzato della figlia e da due amici 
Piena «assoluzione» per i giovani assassini 
" «Meritava una lezione; Hanno fatto bene a dargliela» 




to» 


.l)fa i ragazzi di via Lablache, a Fidene, dove giovedì 
pi none Giovanni Bruno, un uomo di 51 anni, è stato 
‘^ ibietonato e ucciso con una coltellata. «Christian ha 
sólo esagerato». Ad aggredire l'uomo è stato il fidan- 
zato diella figlia insieme a due amici. R, la ragazza 
% d sedici anni che ha confessato di aver chiesto al f i- 
I danzalo di punire il padre, lunedi sar& di nuovo in- 
^Mnogata insieme ai tre aggressori. Ieri l’autopsia. 




.«■i «Una lezione, al padre 
' dilla zua ragazza, Christian 
doveva dargliela. Ma ha esa^ 
IMO, ha solo esagerato*. La 
pinsano cast i lag^ di via 
lablache, dove giovedì scorso 
1 Qkivanni Bruno, un uomo di 
SI anni i stato bastonalo e pot 
liieiso con una coltellata. Ag- 
Uladilo tal un piato davanti ca> 
f so sua dal fldanzalo di R., la 
^ saa' figlia sedicenne, e da due 
séoLamicL L'autopsia ellettua- 
la ieit sul cadavere dell'uomo 
hiconfeimatochead uccide^ 
Iqiestala una collellala. La la- ' 
atrl{rha colpito al iene alni- ' 
reciso l'aorta addomi- 

ùf 'Tla una rissa allo stadio ed 
^ dadUirdlscoleca per quei ra- 
ainL risolveie con un po' di 
una «questione* « una - 
cosa iMimale. E cosi quello 
' cka è accaduto alL’ombra dei. 
„ pilaaioni deUo'taep, In una 
'j pirileria un po' anonima-Ma*' 
ì g Ol ta i a l a, tutraliio che degra- 
3d|la,aembrasoloun'csageia- 
akme. A chiedere al Cidanxalo ’ 
di punire il padre è stala pio-, 
ppo la mgaTis. esasperata da . 
UO geniloie che la picchiava, 
aba la taceva usdre di casa. 

< ^ iren- aoleva farie vedere ' 
; Cmalian, D ragazzo di cui era 
. kinaqioiaia. Un nomo, che ae- 

f do I ragazzi di via Labla- 
nammorboso neiconfrònll 
e sue due fi^. Pare, an¬ 
se carabinieri e polizia . 
irta confermano, che la mo- - 
gle della vittima si sia recata 
«Odeeelie alla stazione del ca¬ 


rabinieri per denunciare le vio¬ 
lenze. gli atteggiamenti pos¬ 
sessivi e le «attenzioni partico- 
. lari» del marito nel confronti 
, delie agile. «Sono cose che de¬ 
vono restare In famiglia, - rac- 
conui OiannI - se lo sapessi 
che mia maglie va a racconta¬ 
re ai cambliììeri gli affari miei, 
allofa si che Blie1e:darei«. E le 
botte, le liti e le scenate di ge¬ 
losia nella famiglia Bruno sono 
rimaste tra le mura di casa lino 
a giovedì scorso. Una famiglia 
numerosa, con quattro figli 
maschi e'due ragazze. Tranne 
R.. che è la più piccola, tutti gli 
altri Itnorano, anche la madre 
che è poitanUna al Policlinico 
' Umberto L II padre Invece gui¬ 
dava i camion dcll'Amnu. Una 
famiglia normale, tranne il pssv 
licolate della gelosia, della 
' motbositta e delle vgitenzioni 
particolari» che l'uomo non 
.. naqcondetv osl confronti delle 
.-due fi|^. <lhe lui fosse un pa- 
"dte strano con le due figlie lo 
sapevamo tulli - racconta Ma^ 
co, 19 anni; .che abHa-nella 
scala di fronte a quella della fa¬ 
miglia Bruno - e R. ha fatlo'be- 
' ne a chiedeie a Christian di 
dargli una lezione. Solo lui 
aveva U diritto di farlo. Ha solo 
' sbafato a farsi accompagna¬ 
re <u quei due. soprattutto da 
, Oabrieie, quelloe un tossico e 
ha esagerato». Gabriele Vane- 
. sioZZannl.esuofralello.Luca 
: di. 19. sono i due ragazzi ai 
quali Christian Modena, anche 
' hil diciannovenne, ha chiesto 
' una mano per dare una lezio- 
riealpadredlR * 
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I palazzoni di 
FMenadoveè 
avvenuto 
romiddi&Una 
tragedia nata 
da violenze. 
incompientiO' 
ni. gelosie di un 
rapporto 
mortwsotra ' 
padree figlia ’ 




•ChrisUan non è un tipo cosi 
violento da ammazzate uqa 
persona, lo lo conosco, anda¬ 
vamo in discoteca assieme - 
racconta Sandro, un altro dei 
' ragrozi della strada - Certo, 
che c'entra. In discoteca e alte 
stadio capita che finisca a bot- 
' te, ma è nonnaie. Mica slamo 
violenti». «Tu perche sei suo 
amico dici cosi, - Interviene un 
altro - ma a retvdi conto, si so¬ 
no presentati in tre incappuc¬ 
ciati, col bastonL Se l'amico 
tuo era u n uomo vero, suonava 
al campartello di cosa e poi lo 
gonfiava di botte al padre di R..' 
invece hanno fatto i vili». Ma 
Christian in fondo e assolto dai 
' suoi coetanei. «Il padre di R. 

, doveva farsene una ragione, 
insomma doveva capire che 
lei era Innamorata e non potrt- 
va più essere sua come quan¬ 
do, era piccola. - racconta 
Emanuele - R ha sedici anni, 


ormai era di Christian, suo pa¬ 
dre doveva capirto». 

Ma di lei, R. la. ragazza che 
subito dopo l'uccisione del pa¬ 
dre chiamo la polizia e prima 
di confessare di aver chiesto lei 
a Christian di dare una lezione 
a suo padre, raccontò che era 
stata una rapina, I ragazzi di 
via Lablache non: parlano mol¬ 
to. La protagonista della storia 
i\on è lei. «Si la conoscevo, una 
ragazza normale, molto carina 
- dtee Gianfranco, un altro di 
loro - No, ma che sci matto, in 
discoteca con noi mica ce la 
portava ChrisUan. A patte che 
0 piccola e poi che c'entra, in 
discoteca mica ci porti la tua 
ragazza, poi una come R, cosi 
carina». . ' ■ 

Lunedi riprenderanno gii in¬ 
terrogatori di R. di Christian e 
dei due ftaKlII Vanesio per 
chiarire tutu gU aspetti dell'as- 
sasslnlo: ■ ’ . • ■ 
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itone d’esasperaaone e gdo^ 


g do le difficoltà familiari sfociano nelt’omici- 
lemeditato o istintivo. Quattro episodi avvenu- 
una negli ultimi due anni. A partire dai più re- 
un ragazzo che uccide a colteliate la madre e 
im padre che spara al figlio che voleva scappare 
òn un transessuale, per ainrivare al delitto Finucci. 
Ialine un «caso limite», la madre che uccide con tre 
obipi di mannaia il figlio di appena 15 giorni. 
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■i aSagoMo'SO.Itecodo- 
pb ta insiamnane un ragazzo ai 
pfcazMa alla staziono def caia- 
Siliìii-% piazza del Clnque- 
cÉMo; alla stazione TetmlnL 
M ammazzato mia madre. E 
Ig iNarei attte cento volle», 
Ifisga al sottufOclale di guar 
db. Antonio ftudenzl Palleiiri- 
nk 19 annL confessa senza . 
adire la mirUma emozloiw. 
t,|i paio d'ore: prima, una vo- 
Mpto deUa polizia aveva riapo- 
stp ad una chiamata d'emen 
linaa. tal via Glgl lozii 140. a 
|in BaslHo. Per entrare nel- 
Appartamento di Angela Au- 
slmd. 40 antri, era stato però 
i to c eas atto chiedere l'inleiven- 
taidei vigili del fuoco che han- 
m dovuto abbattere ’la'-pGMta 
( tmgraasa La donna era rive^ 
k àbocconi sul pavimento della 
ì'SlWiza del figlia Una sola col- 
Mbaia alla gola, che le ha reci- 
. 00 di nello la caroUde. Morta 
I per dissanguamenio. Uri orni-' 
ddio 'che neUa mente ilei 
gazata è maturato lentamente, 
miri di soUmdine. ateunl -iM 
Ora trascorsi in cUniche'psi- 
qìUaliiche, aegnaU da una di^ 
sgelata econUnua ricerca d'af- 
im. Suo padre, un avvocato 
iqmano che aveva ovulo 
a’awantuia con la donna, al- 
appena diciannovenne. 
nMi Llia mài votano riconoece- . 
ra. EAntoirio a'eta tempre più 
r.OÉaeeato alla madre, morbo- 
^ aaménle, al punto che non 
tOppoiiavaridea che lei con- 
y g mu e eo n un nino uomo. Po¬ 
chi Ainud prima di morire. An-. 
gelanwienzi aveva ricevuto la 
taMonatodi un uomo. «Vengo 
a jiaimivk le aveva detto. An- 
IgUto, iMae. lemava di restare 
ndunwtaunawolta.. . 

■ ’M. Nazario 


Poocarinl; 57 onnL camtenisla. 
•poaaio, padre di due lléU. Il 
pio grande. Simone, 19 anni, 
tcosicodipenderile; quel gior- 
• ix> toma a casa per pranzo, a 
Morena. Ma non e solo. Con 
' hiL un ttanaèsauale brasiliano, 
Raimondo Carlos Nosclmiento 
De Ponstea, 26 annL con U 
quale Simone voleva fuggire. Il 
rapporto tra padre e tiglio e or¬ 
mai ria alcuni masi biimedla- 
:bilmeme incrinata «Dammi 
tienla.miUonl, devo partite con 
Il mio amico per il Brasile - di¬ 
ce al padre -. Dammeli e non 
saprai più nuHa di'nte». L'uo- 
mariOuia, iltagazzo inslsie, tra 
I due nasce una discussione 
dai toni sempire 'più accesi 
Alche'Nsaarto. ppscadni per¬ 
de Il controllo, cotte nella sua 
stanza da lette e da un cassetto 
: prende una pistola. Un solo 
colpo, allo sidmaco, sotto gU 
- occhi inorriditi della madre di 
Simone e- deli'smico brasiUa- 
na.L'uonio (ugge, meiUie II ra¬ 
gazzo si spègna poco prima di 
arrivate bi ospedale. Mezz'ora 
. più tardi la potl^ airesiaTas- 
' sasslrio. sotto lo studio del tuo 
avvocata Agli agenti riesce 
tollanlo a dire; «Ditemi la veri¬ 
tà,Tho Ucciso?» 

SS togUo’W. Un padre uc- 
. cito «per punizione» dal Hdon- 
zaio della ilglia un padie che 
si opponeva alla relazione ira 
Atrizla, 17 anni, e Fabio Cana¬ 
ta, 22 anni. Un omicidio che 
più d'ogni altro sembra rical¬ 
cate il copione di quello del- 
l'altta sera a Talenti Luciano 
Aiuccl 46 anni. Impiegato del 
Monte dei Paschi di Siena, spo¬ 
sato e padre di due liglie, viene 
trovato motto nella sua stanza 
da letto, in via Klee, a Torre 
Caia. Il cranio sfondato. L'omi¬ 
cida simula- una -rapina, ma 


•dimentica» di portar via l'oro¬ 
logio e la fede che la vittima In- 
dottava. La soluzione del 
«giallo» pochi giomi dopo. Ad 
oichllettare tutto era stata la fi¬ 
glia, Stefania. B II suolktanzato 
s'eia calato nei panni dell'as¬ 
sassino. «Non voleva che ve¬ 
dessi 'Fabio, m'impediva di 
uKire, mi faceva delle scenate. 
Lo odio, lo odio», si e messa a 
gridare quando gli agenti della 
mobile sono andari od aire- 
starla. Sono slari entrambi con¬ 
dannati per concorso In omic I- 
dte volontatio. AirIzIa dovtta 
scontare quattordici anni di 
carcere. 

17 maiM 'SS. Alte 11 di 
mattina, Elettra Mozza. 34 an¬ 
tri, entra nella cucina dell'ap- 
patlamento dove vive con il 
marito. In via TagUacozzo, al 
'Hbutrino ni. Sul tavolo della 
cucina, adagia un logotrina £ 
Daniele, Il (0lo voluto e atteso 
per tanni e nato da appena 
quindici glomL La dontia sol¬ 
leva una piccola mannaia e 


; colpisce tre volle quel logotti- 
no. Poi si aliacela alla porta 
d'ingresso e urlo: «Aiuta, aiuto, 
mi hanno ucciso Daniele, so¬ 
no stari due rapinetort». La 
' menzogna reggo-soltanto po¬ 
che ore. «Non volew> far sape- 
rea mio marito quello che ho 
fatto - confessn al dirigente 
^ dellaSquadremobile--. Maeto 
’ tanto stanca. L'aveyo tanto de¬ 
siderato Dànlete.irui da quan- 
do era arrivato non faceva che 
' portare-probienii. Avete un fi¬ 
glio non era belio come tmma- 
. ginavoi. Una gravidanza dUfi- 
. Cile, nowe mesi Itaacotal quasi 
' imerattfenW a letta Per tredici 
anni aveva Imitiimcnte tentato 
, di avete un bambino. «6 una 
' tragedia coliegabile con le psi¬ 
cosi puerperali - spiegarono 
gli psieotegi -. iji gravidanza 
ed II pitto, se soiletk'possono 
dare grossi contraccolpi fisici e 
psicotoglcL Oenerahnenie 
pfovocaiw una-sempUce de¬ 
pressione. Ma in alcuni cosi 
- possono sfociare nella follia». 



L'opinione di Simona Argentieri, di Aldo Carotenuto e di Franco Ferrarotti 


vivono 


Cosa ha spinto una ragazza di 16 anni aohicdere 
aiuto per «punire» suo padre? PeithA II suo fidanzato 
e due amici hanno acctrttato di aggredire (fino ad 
uccidere) l'uoino? «Ragazzi, che non hanno fiducia 
nel mondo degli adulti, riccorrono'al gruppo del 
‘‘pari”, cercano II il proprio riscatto». Il parere di Si- 
mona Argentieri (psicanalista). Franco Ferrarotti 
(sociologo), Aldo Carotenuto (psicotogo). 
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■■ Non Impressiona che 
una ragazza di 16 anni abbia 
voluto •punite» suo padre. Ma 
il modo in cui ha deciso di far¬ 
lo si. Ha chiesto aiuto al pro¬ 
prio fidanzalo. Questi con due 
amici ha aggredito l'uomo. Lo 
hanno colpito lino ad uccider¬ 
lo. Perche? Perche.quella ri- . 
chiesta di aiutò? Perche l'oml- 


cidte? Da tre punti di vista e 
tecniché di interpretazione dil- 
letenii. di una psteanaUiia, di 
un soctetego e di uno psicote- 
go, emerge un’annotazione 
comune: quei ragazzi non 
hanno fiducia nella giustizia 
dei grandi cercano, in qual¬ 
che modo, una forma df riscat¬ 
to dairinsopportabilite del 


mondo-adulto, dalle sue «im- - 
postzionK dal suo •realismo». 
Dice Simona Argentieri, psica¬ 
nalista; «Ragazzi molto giovani 
non hanno alcuna :flducÌB. 
Non sperano di trovar giustizia 
, a livello del mondo degli adul¬ 
ti. Inlattl. non pensano nean¬ 
che di chiedere aiuto in fami¬ 
glia, di rivolgersi alla madre, ad 
' un polenta...». 

•Già • commenta II professor 
Franco Peiraioni, sociologò • 

' quanto e successo l'altro Ieri 
mi conferma un vecchio dub¬ 
bio. I giovani vtaionomollo nel 
; grappo dei "pari", dei coela- - 
nel chiuso In se stesso, con le 
sue lealtà, I suoi riti, il suo lin¬ 
guaggio. Per lealtà verso un 
amico si può anivare ad ucci¬ 
dere. C'ò un sottile ricatto nei 
dire "Se mi vuol bene.' lai que¬ 
sto o quesfaltio"». Ma è possi- 


i- ‘'f 


bile che, rispetto al 'grappo'^, 
la famiglia sia comunque per¬ 
dente? «E'-una questione di di¬ 
sagio. Si ricorre al grappo, per 
creare quel minimo indispen¬ 
sabile dicoesione, di sicurezza 
verso il mondo esterno». E Fer 
rarolli: «Il rapporto tra i 'pari* 
ha completamente scardinato 
quello ormai già deboie della 
famiglia. Sono venuti meno 
anche lutti i cosiddetti ammor¬ 
tizzatori pedagogici della 
scuola». Insomma, il divieto 
non viene vissuto come tale, 
ma piuttosto sentito sulla pelle 
come una violenza, un impe¬ 
dimento,, una costrizione. «SI • 
interviene li professor Aldo Ca- 
rolenuto,’docente di Terapia 
lamiliare nella facoltà di Psico¬ 
logia della 'Sapienza* - , mi 
sembra che la ragazza fosse 
mollo aggressiva, rivesse il di- 
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Tra paciri e fi^e 
violenze 
sotto alenzio 

MARINA MASTROLUCA 


■i «Qualche giomo fa una ' 
ragazza è svenuta mentte stava 
a scuola. Solo quando l'hanno 
portata In ospedale si sono ac- ' 
corti che era letteralmente ri¬ 
coperta di ecchimosi, segni 
bruciature. Una cosa terribile., 
Qualcuno aUoral'ha convinta a 
sporgere denuncia. Ma al po¬ 
sto di polizia deirotpeoale ■ 
hanno fatto di lutto per dissua¬ 
derle ttria che lai? Vuòi de¬ 
nunciate tua madrer PurUop^ ' 
po sono argomenti comuni 
che fanno leva sul sentimenti, "i 

tori..». Il taccino del Teh^no 
rosa opti giomo si riempie di, 
nuovestaitiediviolenze uidue ; 
aniri, le segnalazioni arrivale : 
da tutta tiaiia. sono siate più di ' 

I S.OOO. Storie nascoste. dIffidU ■: 
anche da raccontare. Storie ftv- 
tlcose da denunciare netta 
stanzetta di un commissarialo, 
cariche .come sor» di senti-,, 
menti Còntraddiitori e di ferite >. 
dàevi si ha vergogne Sopral»'^ 
lutto se, frale bolle. LdMeii, te.'; 
fotti gelorie, alllora nnceriò. ' 
Anche R. la ragazza di Fidene, 
prima di chiedere aiuto al fi¬ 
danzato, aveva provato a de¬ 
nunciare le violenze dei padre - 
ai carabinieri. Anche lei, sem¬ 
brale stala dissuase 

•E una cow frequente - dice 
Giuliana Dal Pozzo del Teletu- 
no rosa-. Abbiamo segnalato 
il problema al comando dei 
carabinieri. CI hanno risposto 
che in questi casi le donne do¬ 
vrebbero denunciare l'agente 
o il militare che ha cercato di 
penuadeile a lasciar perdere. , 
Ma già è diflicile denunciale 
una vtolenzB subita in famiglia, 
figuiiamoci denunciare le fòt» 
ze dett'otdlne. £ anche vero ' 
che abbiamo spesso ricevuto . 
cottaboiaztene. E capila che 
su nostra segnalazione inien ’ 
venga una volante. La stessa 
Marinella Carrunarata è stata . 
mandata qui dal comandante 1 
Conforti». I drammi famliiati- 
,però. dlfficilfflente escono 
tulle pareti di casa « suscitano 
sempre un'ondata di stupore ' 
quando, per qualche motivo, 
spesso craento, vengono a gal- ; 
la. 

Sono poche le ragazze che 
ri rivolgono al Telefono rosa. 
Più spesso donne già adulto, 
che riescono a raoconlare stu¬ 
pri e sevizie quando omui ap¬ 
partengono al passato. I rac¬ 
conti di violenze subite dal pa¬ 
dre raggiungono, però, solo U 


4 per cento delle chiamato, 
contro il 70 per cento che chia: 
ma in causa i mariti e l‘8,6 per ' 
cento che accusa i conviventi ' 
«Ribellarsi ad un marito ò infi- 
nilamenle più facile che ribel¬ 
larsi ad un padre - continua 
Giuliana Dal Pozzo -. Il quattro 
per cento può sembrate una 
cifra bassa, considerando che 
questo dato comprende sia lo 
stupro che le violenze fiskte. 
Ma e un terreno scivoioao. ÈsL. 
miflcalivo U latto che il più del¬ 
le volto la violenza segnalata 
appartiene ai passalo. Raccon¬ 
tarla è un modo per liberane- 
ne. Anche se poi sono le don¬ 
ne a dite per prime che non 
riescono a dimenticate e che 
la loro vita è rimasta segnala ' 
peTsempre». 

Racconti diversi, con un filo 
comune; Siotiedi stupri conti¬ 
nuati di maltraltamenti. aUna' ' 
ragaasa di recenìe ci ha ree- . 
coniBiospsseniaiissimaciiein'. 
caaagotevano spingartea vtor.: 
siituiBi..pervacàuisiai« . 000 , i . 
soldi réroina». E storie dure 
anche da ascoltare. «Una don- ■ 
na 'giòt^me, aperta, con ÙA . 
buon rapporto con le sue bam¬ 
bine,. ha pariàlò con le figlie 
delle violenze che potorarto’ 
capitare con un familiare. E-- 
quando ha chiesto alle piccole 
come si sarebbero comportato . 
In una simile evenicitza si è 
sentita rispondere dalla più . 
grattde che era già successo... 
con il papà: abbiamo presen¬ 
talo una denuncia e l'uomo è 
stato attestalo». 

•In tutti questi anni - aggiun¬ 
ge Giuliana Dal Pozzo - a ■ 
mo lese conto che non basta: 
sottanlQ stare vicino atte «koi¬ 
nè e aiutarle nei passaggi lega¬ 
li delle loro vicende. Servono 
contatti nei servizi sociali, n^ 
ospedali Non basta mandare’ ' 
una donna in un ufficio. Dob¬ 
biamo accompagnarla «fatte 
persòr w gluste, per evitare cito 
la sua storia si p^a nette car¬ 
te «falla burocrazia. È un loTOtD 
faticoso. Anche perche, a dif¬ 
ferenza ad esemptedel Telefo¬ 
no azzurro, noi dobbiamo al- 
bontare una diffidenza conti¬ 
nua. Ai bambini quando sono 
vittime di violenze, si crede |riù 
facilmente. E si è anche più «ii- 
sposU a dare un aiuto finanzto- 
no alle associazioni che se ne 
occupano. Con le donne le co- ^ 
se vanno in un altro itMido. Al¬ 
la (ine c'è sempre chi pensa 
che, se violenza c'è stata, se la 
sono andata a cercare». 


’ vieto di uscite, non come un 
fatto educativo, ma «tome 
un'imposizione violenta». E gli 
altri tre, 1 «veiHJicaioil»? «Anche 
loro. Vivono II momio degli 
' adulti come una serie infinita 
di ostacoli, non accettano le 
regole, laieallàcostcom'è». 

•No, non penso che volesse¬ 
ro ammazzarlo • precisa il pro- 
. fessor Carotonulo-. Si è tratta¬ 
to di una reazione aggressiva 
verso un mondo di 'autorità*, i 
dati a disposizione, per capire 
meglio, sono ancora pochi, 
ma colpisce la sproporzione . 
tre l"oHesa' ricevuta dalla ra- 
. gazza e la reazione dei tre ami- 
; ci». Questa'sproporzione'vie- 
.' ne avvertita almeno dopo? Ci si . 
' accorge di aver «esagerato», ci 
si sente in colpa? «Ragazzi che 
agiscono cosi - dice Simona 
Argentieri • serio ad un livello. 


che non ha atKora maturato 
l'kfaa «falla colpa, del giu¬ 
sto...». »! giovani - interviene 
Ferrarotti - trovano del tutto 
naturale aiutare un amteo a 
'punire*. E, netta richiesta di 
aiuto, c'è la stessa'Irresponsa¬ 
bilità'. No, non è un comporta- ’ 
mento, un abito mentale d I p«>- 
chl Mi ha colpito,’ di recente, . 
la (rase pronunciata «fai calcia¬ 
tore Totò Schillacl ha gridato; 
'ti laccio sparare*. Ti fac- ■ 
cio...Nemmeno 'ti sparo*. In- 
somma, l'idea che sia normale 
aiutare o essere aiutati a delin-. 
c|ueie».' , - 

Dunque, non è anomalo il. 
conflitto Ira giovani e adulti, 
ma il modo in cui viene risolto. 
«SI - spi^a Simona Argentieri - 
. la cosa terribile è che questi 
ragazzi non abbiano avuto ac¬ 
cesso a quella che in psicanali¬ 


si si chiama'uccbione simbo¬ 
lica'', che abbiano invece do¬ 
vuto uccidere davvero il pa¬ 
dre». «lo - afferma Ferrarotti - 
non'sono fra quelli che danno 
sempre alla società la colpa di 
tutto. Ma il clima sociale è per- . 
meato di aggressività e di vio¬ 
lenza. Non si diffondono s«3t- 
tanlo t'idea e la pratica «fai far¬ 
si giustizia da sè, no, ci si rivoK 
ge agli amici ai 'compari*. E, 
intendiamttoi, la menlalilà del 
delitto per' procura pervade 
tutto, cèrto, sono in crisi so¬ 
prattutto i nuclei familiari di re¬ 
cente inutfeazione,-che haimo 
reciso drasticamente i togairtl 
con lacomunità d'origine, ma. 
la famiglia in sè non riesce pte 
ad ammortizzare, mediate, ri-; 
sotvere. Non ci riesce la scuo¬ 
la. Restano i màss-medio. si fi¬ 
guri». ’ . 
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«v 

éuinmunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

aiestura centrale 4686 
mlildeifuoco iis 

-fti ambulanze 5100 

WlllurbanI 6769t 

aìecoraoetradale T 16 
, Angue 49S637S-7S7S683 
Obntro antiveleni 30S4343 

« 4937972 

la medica 47S674-1■2-3^4 
Pronto soccorso cardiologico 
8^1 (Villa Mafalda) £10972 

N da lunedi a venerdì 8554270 
pied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

■,S. Giovanni 77051 

' Fatebaneiralelll 5873299 

Gemelli .33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo ' 67261 

S. Spirito .650901 

CaiiMvelerliiarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere . 5896650 
Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

36704994-38754984^177 

P^iei 7594568 

Taesistica . . 865264 

S. Giovanni 7853449 

U Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannlo^ 7550856 

Roma ^ 6541846 



yM 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


istmui 

Acea: Acqua 575171 

Acea; Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana . 5403333 
SIp servizio guasti ' 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) . 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acoiral 5921462 

Ufi. Utenti Alac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861852/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 

Collaltl(bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OWHNAUOINOm 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colorv 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in (jerusalemme): via di 
Poru Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»! 
na) • 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: viadelTritone 



'f 


(Trombe 
lazz di sqi^dra 
con alle^ 


LUCAOKIU 


Chi si occupa di lazz 6 - /hifnorate grazie al recupero da 
.tuato. o si sta abituando; àT : pail^ di •Schegge» dLitiolto di 
' ,quel/materiale televisivo a me 

'assaicato. 


ulte soprattutto le viceride 
i piccoli o medi otganid,'che 
) muovono, operano, dmodi- 
. tcano (e a volte si sciotgono) 
una certa regolarilè. 

I scende «In pisiar. uita' 
clone come quell* fli' 
ombe Rosse», con un inno 
der e ricca di ben venU i*u- 
i e di quattro canlanlL 
: si fa «atraordiruiria». 


' : CoiBie peò 

.an’orgùlco coai aaiploT 
'«fV .essendo l'oichestra una 
sprtaidi 'dinosauro* rispetto a 
;, formazioni molto pia piccole e 
’eiglll,i costi possono essere so- 
' sieiMill soltanto se c'è quelTeti- 
' tueiasmo che per certi aspetti 


f quasi ^ ^_... 

' Qlziaiiva cosi ardita, chi "l'ha ' Consente in pratica la nascita 
ensala, com’è stalo potoipjle •filuppo <l>i«*f8 “«T'i'h'' 

' qndurla in porto? Domanfc.V<>• 

‘ igittime. n successo di pubbli- '"lynmlo sonoro*. Questa volta 
I > viene «garantito» p t tAl b'^hrscAa* 6"lflQSCItafttim i'rhusi" 
aH’or^nallta e suaoidiRai%V’ 'Cilitilianno aderito con grande 
I deUTnlzlailva. È cosi «ÌS. verthÈOM"»- ««h* P«'<h6 
; ucsta squadra di giovani e hannib avuto modo di ilsùooe- 
ravi musicisti guMaia «dal 
leombettista Massimo Ndnzthd. 

' qitenuto meno di un mgsn fa. 


''All’esordio al •Clasaiob», Un' 
feroe meritato successo. ' i;.: 

Stasera Massimo' Nùnzi : 
.landleader e ottimo soUmì di 
tomba, avi* modo di iipe(eie 
i- Mio stesso locale di etè^ 
li lueirinaollio aviaggio aoMio* 
«• riprendere quel diveMdnte 
l^ llaco attorno al pentrhiÀfh- 
!! ma. Ne parUamo con lui ger! 
i IbpemedipUi. ' . 

' ' Come nasce ndea di àDÉm- 
O, he r ose e i T ■ ' 

< «Nasce dall’aver vislaw<'aKa 
«eni'anni fa su Raiuno (e po- 
I Ài mesi (a su Ralbe), ttasrnis: 
{ ioni sulle grandi oicheefrech* 

1 1 megashowr.deiea» 

> sera. AHom 1 mieLpotUe- 
J Invernali li trascoirmo da¬ 
nti alla lVe la cosa che pio 

■ gli emozionava era 11 momen- 
: Ì> nel quale le oicbesli!e,.*si 
^ mettevano in molo*. UntùMo. 
Igoiito dall'lnteniento eoil ' 

> di grandi uomini delfs*z 
le Oscar ValdaìiÀfint, 
nnl Basso, Alberto CùMnle' 

Piana, lutti musldii’.ln' 
i aflroataie ne|*.jiij* 

. i più scanzonata e pthói de 
dunque Upo di Mhaion* 
:'.Àii diversi: dalla *suile'^}iààii.: 
1 ito per batteria di Ma*;J^ 
ìÀ. aH'accompagnamèlto'^dl 
dantantl come CateriiwCsselB 
Sievle Wonder. Quest* core 
■i iapposizioni di genere Imono. 

• levano in me grandi sugÀstlo- 
- iti. Suggestioni che oggi sono 


re aldini brani della loro Inlan- 
iila.' Ber alcuni II medteif di bra¬ 
ni tratti dal lilm di James 
: 8ond/007 crea fotte piacére e 
, godimento. £ importan)e;lnol- 
- Ira sottolineare che ■ neDe 
: •Trombe Rosse» cl sono alcuni 
tigli diarie come i Corvini bro- 
thersp Enrico Fineschl. 

Che'tipo dl'aecoeiamcnll d 
. .'auaolrntt.VDalrerepesloilo 
. che nllenda In qa e B a shig». 
. . ter* badiìtoae ek «mra 

'IIBBT'.. ... 

■ La 'forihazlone manneiM la 
Sinittura tipica dell'oichesba 
'' itiiZZ (ElUngtcfn; BeMéT-.ln piO 
ci sono qudlTO vocalisL quelli 
del.gnippo *0'altio canto*, in 
grado di passare con destrezza 
' atlràvetsotuttlglistill,dagllan- 
; hi *30 sino ad oggi I brani sono 
stati rianangiati come se fosse- 
: ro . degli , standard, sempie ri¬ 
spettando le ritmiche orìglnalL 
É importante sottolineare che 
-la ritmica e gli arrangiamem) 
. '..ìsoìno scritti nello stile preciso 
dell'epoca: per esempio, 
quaiido eseguiamo un tema di 
' unaitfstacomc Rà)rCharies, k» 
suoniamo rimaneiùló -il più 
IposÀile'iedeH'alta sua torma 
intoriMaiaitwt Iton Hd appiica- 
' tO'ncssunafonÌMidÌjnoderoiz- 
eazkme'bt nessuno'del brani, 
anrti'ho cercato di essere il più 
! possibile simile agli arrangia- 
' tori deH'epoca. E In clO, crÀo, 
: sta il segreto del nostro succes- 
' sa II punto ésempra lo.slesso: 
piacbre, con (ntelligenzà. al 
pubblico. 



CbllcKiuio con Antonella Boni, prima ballerina del teatro deirOpera 


iw»iiuiti»'rii«n 


W Attacca a parlare coti' 
energia. ahc6ra.[mma dj senti-., 
re la domanda: OtdNt .fl viso- ' 
minuto e.la ilguraita snella di 
danzatrice,; ^tonella Boni ' 
sembra nascondere unvanlmo 
pashmarlo. Raoconta.déi dlsa- 
si subiti dal corpo di ballo al-' 
rOpera dbye lavora conto ' 
prima balleriiM - in questi Unni 
di gestioni allome e dtscómi- . 
nue. SI illumina d'enhjsiasiho . 
per la nomitta di Elisabetta Te-' 
rabust come direttrice artistica 
e pensa alla sferzata dì novità 
che risolleverà il morale del 
suoi compagni. Cl vuole ben 
un quarto d'ora d'orologto pe» 
ché Antonella, temperamento 
di «rosa rossa^ riveli la sua vera 
natura di timidissirna'v)olac« 
ciocca e d parli di sé. Vengono 
fuori allora 1 dieci, lunghi anni 
di «gavetta», di ruoli come ulti¬ 
mo cast, delle entraté' in scena 
airimpra|wiso e senza piove, 
delle lan|e amarazze-iriÀlctti- 
le fn4|uesra j|H^n0lle della 
danza all'apS£!.«Eppure - ri¬ 
corda con un lampo di nostal¬ 
gia -, tutto è iniziato nel miglio¬ 
re del mòdi. Sòcio entrata nella 
scuoia di balio quando Cera 
Attilia Radice, che, oltre'a: Im- 
paiUrcI un insegnaménto rigo- 
roso secondo II sistema Ccc- 
chettl, ct permetteva di patteel- 
pan àgli spetlacòti. Ricordo 
che a iredicl anni taci 


|ieco net camerino 
_. .. » di entra»-tìjme v 
comparsa;' màgart accaòiò alla 
FTacei. Sono stati onnl loimatj- 
yL dqra daMeto si cieaeeva col 
sapora del teatro nellé gsm- ' 
be...»; ■ . ' 

Alla liMa»'«tìl «tt'oaewttg 
, che i ■egDkàimgétttoite 
' deUa. daata wpptoa, lUm 
haliBa|iiratoy«gasdiacap- 
.pare codie haiiae IMn Uire' 

' tMCOtopi^T 

Non é nel mio carattere. Sono 
molto attaccata a Roma, alla 
mia famiglia, alle mie cose. E 
preferisco combattere la realtà 
senza arrendermi e senza ri- 
nuiKiare alle mie radici. 

' ChiaH e SMiLdella tua ca^ 

' riera di dsiiizsMce: ce ne 
pHoiaccenHreqnakuioT 
Il momentojilù buio è stalo 
neH'SS, quand6*'MaTà*Plisels- 
kaya era diretliice artistica. 
Non c*ém ni*l,"nan avevo 
quindi un Inierlòculore e mi 
sono sentita smarrita. So esse¬ 
re una danzatrice molto Ione, 
ma al tempo stesso sono fragi¬ 
le, hò bisogno diyicevere lidu- 
eia per-dare il meglio di me 
stessa e questo aiMene soven¬ 
te in palcoscenicó é non nella 
classe. Roland Bslit lo capi già 
nel 79, quando CIO ancora nel 
corpo di ballo, é mi volle à tutti 
i coatl'.come.piinia ballerina 
'• ■ •. \ *' 


accanto a Luigi Bonino. Ma fu 
un’esperienza bellluima an¬ 
che. quando. danzai. Deir82. la 
Vàrtàzione della lata dmhlfà n* 
ta bella 'addormentala àtettp 1 
appena partorito da tre meàlo 
un fIgHo, insospettabilmente; li 
dà una maturità artistica dlve^ t 
sa, ché si vede 111 scén*.. ' 
IHaoniolo ptii ImportaateT 
Gelsomina, là protagonista de ; 
Las/rocgidi Merio Pistoni E’un 
personaggio, che sento afllne, 
ms c'é anche uri motivo aHelti- 
vo particolare: due anni la eb* ' 
bi un iniortunifr alla spina dor¬ 
sale 'e sembrava che non po> . 
léssi pia-ballare. Qibi'ta teina ' 
di' rjpmdete a studiare e Ma/ 
rfó Pistoni mi diede il iuota:ll- 
dahdòi completamenté delle : 
mia possiblmà. . Cetsomina ' 
rappresenta qualcosa dlpiO di ' 
una bella parie, è.stataTa mia ' 

rinascila élla di;lnra. ' 

' eòaac condii'daniza'.e vite ' 
; .prlntÉ? . ■ .■ v; ; . 

Sono due vìie-patailetéi mla ll- 
gita diceQripesso .'che .sono ; 
un'altra persona quando «tac- . 
do la danzatrice». Ma dal quo- ' 
ridiano prendo lo spun to per la 
mia attività artistica; la danza è .' 
troppo astraila pn alimeniarsi.. 
solodlsestessa.Equaridorion i 
potrO.plO .danzare. mPiesterà 
l'Inségnamenlo pio profondo 
di quest’arte meravlgliorà; aa^ 
dare sempre e comunque 
infondo. 




' Nunzi 
NadsriMIs 

adsstra, 

primi taMrifla 
. :. dtr0p(ra 

• i • ■ • • . • . . •'•’ 

fl gi(kx) di spèchi 
defle Sorelle B^dierà 


MANCO CAMIUU 


LeStrVé - 

di Jean Oenet RégM:^ Alirado. ' 
Cohen. Con le Sorelle Bandie¬ 
ra. Scene di Marco. TiQQcm. 
Contimi di Paul Milana. 
Tea|ro«l«l8aÌM. ■ ■ ' ' 

Hii'nilto 6 Ittltò' é/posliccld : 
nell* camera détIaSlmoie,'av., 
voltp da meileni conlmmenrai, 
leitq a baldacchino al centro,. 
diatlone pavòdlca .dellQ..ig|le . 
Luigi XV. I colori pMWllq. Tpr- ' 
ìendo mbhtlk «rla . WÌza «1 


^ su cui Chiara si sfedeai- 
’lnhio della pièce, inaugarata 
da versi di animali fuori scena 
e altri rumori di hrado. fanno 
supporre che U fappresentaU» 
simo lesto di Gene! abbia tro¬ 
vato In Alfredo Cohen un inier-'. 
prete ironico e Irrispettoso, che 
gioca con la provacazione la-.f,, 
cendone ogràtto di psovodà- 
zkme. La presenza delle Sorel¬ 


le Bandiera, nel ruoH-delle Se^ 
ve e delta Sgwra.'dovrebbe 
convilidaie' jiara chiave di let¬ 
tura. M rum tasse.che U bave- 
étMiénto.'irà.'^A inillatsi cosi a 
tondo. neOTocitesI genellana 
da divemaiilai.’|gi spia, la lam¬ 
padina .etra si'ttoende a illu- 
inlname il sènso,: Merito, que¬ 
sto, delle slmpoKhi sorelle, 
coti Mauro Bronchi nelle vesti 
di Chiara, Nel| Hoiwéit' di So- 
lange, Francesco Caracciolo 
dclto SfgMMMtiie in una pièce 
tutt'ahto ch«lairii**:rildMblle: 
nello skeKh Inveralo dòli in/ 
lablUdIlhleiptntL .' .' " 
laiche imbarazzo certo 
permane, causato allo lunga 
dalla monotonia dèlia lecila- 
olone, ravvivata dai momenti 
più teatrali» più' "prossimi alla 
hatiufa; al lampo di genio di 
un'entrata In scena, come 
quella delia SigiKira su e giù 


per le scale. In ogni càso 6 una 
rarità vedere Serve cosi poco 
realistiche, cosi detòrmale. av- 
’ venarle e sorelle, nelialtslena 
tra identificazione e. vendetta. 
La sensuale dolcezza di Solon-" 
gè si specchia nel delirio di 
. Chiara, ed entrambe si rifletto- 
; no neliegrodolce della pa¬ 
drona. pronte a scambiarsi le 
parti e a far rivivere il trogicO' 
gioco perseguito da CeneL.La 
coscienza dfesseredentrerunà 
recita, del desiderio di elimina¬ 
re per divenire coleliche sl ijè- 
cldewdelrécfprgco'amoraèdl- 
sgusto. 'dsil'Impossibilità 'di 
ogni salvezza «fugài conduco¬ 
no al tinaie spe g n i ménto oul ! 
letto a.baldacchlnò.tta nuviple 
di IneensO' Arràiclié'PrarantaiT' i 
4i' in manette al.comsllci ini-' 
maginari, Solange ' ’condMde i 
' repllogo di Chiara.' sMróMtoi- i; 
dc^:neJ'.ral«to.tS tra^htoemà;'I 
caimjizioM,:in'.un.É(Ai(So cné 
.-riscatta la povenà (M'dolore. 


(del rock 



MAWIMOONLUCA 


■1 Ed Sullivan non è, secon¬ 
do I canoni comuni dell'esteti¬ 
ca, un ragazzo di bell'aspetto: 
il suo volto è emacialo, in boc¬ 
ca gli sono rimasti pochi denti, 
porta i capelli itKoIU e veste 
ttasandalo. peiO, ciò che più 
conta, e da anni H leader di 
una band battagliera, coriacea 
come poche altre, i New Model ' 
Army. <}uando é nata questa 
foiTMzione, erano tempi in cui 
suonare poteva ancora avere'. 
un valore politico-sociale ben - 
preciso; Imbraccisre la chitar-' 
ra come se fosse l'ultimo, ba-.. 
Juaido a difesa delle utopto e . 
della rabbia della gidréritù. 
emaiginata... 

’ Da allora le còse sono molto' ; 
cambiate (bt pegglolX me l : 
NewModel Amiy'iionaelaso- . 
no sentita di linunctoife-CPral-' / 
le. idee, raUÒicuralale.c attua- ; 
lizzandole ooriiun' Cinisnio 'e 
una.-cpttjyefU'^mà scono« 
sciuia. Còri lacatriera del trio; 
Tra'altl vtMtito; non ha subito 
graskli scossoni. 6. proseguila 
senza/ittai scontentare i tanti 
4én che hanno visto in loro f so¬ 
li sostenitori delia tradizione 
‘detjockbvrlcadao. • 

In iialia ilgiuppoaitglosé» : 
sone si è esimb rare voHe e il 
pubblico tornano non si è la-, 
éclato sfìiggiré. l'ooealibMd . 
;rieffl|>léi)dD'.quìgi|:..completa' 
WnierÀèineiiuiAit».AsslBie- . 
're aun conento dei New Mo« 
.del AWly.écflmé rivivere, in un. - 
jlanga.RashlMì^. un «ezzo.di. ' 
.storia.riel roég dalFùltimò di^ * 
cennio, dove finalmente i Cta- 


sh sì Incontrano con Bob Dy- 
lan per una jam-session mal 
avvenuta ma tantosognata. 

' L’arrembante band ha pre¬ 
sentato dal vivo la sua ultima 
uscita dlscograflca salutata 
con clamore dalla stampa in¬ 
temazionale. Impuripr è un al¬ 
bum denso, ricco di brani di- ’ 
retti che affondano la lama 
nella plaga, offrendo uno 
spaccato quanto mai crudo, . 
vétoce della decadente società ' 
anglosassone. Canzoni che, ' 
ponendo da una torte sensibL - 
Utà punk, sono anche la prova ; 
di un mutamento di direzione, . 
di sviluppo di nuove trame so/ ; 
noie. Ed Sullivan si è dimenato 
còme un.'torsennato per tolta 
la'durata del sei festeggiando 
insieme al pubblico le recenti 
dindsiioni della signora Hwi- 
cher. a cul.ha dedicalo una di¬ 
rompente versione di 5/Stafes 
ofAmericà 

. Le sonorità della tonnazlo- 
ne non sarebbero cosi efficaci ’ 
senza l'apporto del bassWa e 
del batterista, 1 quali formano ' 
una sezione ritmica scarna e ' 
concreta. Inoltre, l'inclusione ! 
di uno scatenato violinista nel- 
l'organicodeirensembleatric- ' 
chixedi melodie folk, le slnl^ i 
ture" armoniche dei brenL Su- 
daiL soddisfatti, i New ktodel ^ 
AimydavanoTimpressIonedi ! 
non TOler. abbandonare il poi- ! 
coseenico; richiamati a rànu ' 
tòcé dal pubblico, nonci han- i 
nb'pensaioduevolte esonoti. ' 
lomatt^per chiudere l'esibizio¬ 
ne con un paio di bis infuocati. 



I Due liuti una violrif una 
.,, ....ba. Musiche rinascimentali 
%'f costumi d'epoca, i) tutto a 
..' coronare la maestosa Galleria 
Ì!] Cctonna (via della Pltotta I6\ 
M llsalento alla line del '500, inf- 
à go'600. Ma nel bel mezzo del- 
Wi pitture e del colori naturali 
^;' Àe ricoprono le pareli • il sol- 
l'bio detta tonga sala, ecco 
U ibonere le immagini di televi- 
comparire i colori dei- 
QicciaioedeUa plastica nera e 
I a «già di stereL radiolina, cuf- 
*! le, lagistrBlorl di varie misure, 

S itompuler e oggetti sofisticati, 
hi j.'i .‘.tutto filmato «Sony». Coti que- 
F^iJla grande casa, nata da dieci 
■ GaDoiia Co¬ 
lle stie top*." 



clatttà»: «Atte a taòiologia dà 
' vivete» dice lo slogan che inti¬ 
tola la mosira organizzala dal¬ 
la Sony. Quale rapporto tra 
questa teciiòtogla e quell'alto 
antica di artisti rinascimeatsU? 
Nessuno. Ma il pUbbtlCo’dovrà 
ringraziare la Sony per aver da¬ 
to la potsibiHià a tutti, anche te 
per pochi giorni (la mostra 
inauguratasi venerdì si conclu¬ 
derà domani-orario; 14/22). 
di visitare la Galleria di Palazzo 
Colonna aperta un giorno solo 
asettimana. 

Le musiche del 'SOO hanno 
riempito per circa ire ore le sa¬ 
le del Palazzo. Coti venerdì, 
giorno (Tlnaugunzione. gli 


ospiti (si tono previsti seicento 
presenti} hanno'vissuto, tra 
tteiei e radio mischiati ad uva 
e iiwle, un’aria cinquecente¬ 
sca tutta «leenologizzBla». L'or 
chestra, formata da .giovani 
musicisti "milanesi, e I Mllerini 
in costume hannó imitalo 
.l'ambiente del grandi ricevi- 
'menti dell'epoca: Magli Invite¬ 
li erano gli originati personaggi 
della nostra era rampante e 
tecnologica. Signore e signori, 
vestili a fèsta, con I visi tirati, 
chiacchieravano e sorridevano 
Ira un dolcetio e un torso di vi¬ 
no. Tra tolti ecco arrivale Clau¬ 
dio Martelli, nppo Baudo, Al¬ 
berto Michelini e tanti altri per¬ 
sonaggi. CUiDe. 



. Mi. Arriva da domani al Labi¬ 
rinto, con te triónlaiedeflnlzio- 
'ne'»n cinema ché piace ài ra¬ 
gazzi d'Europai.^.un pugno di 
film ptoyenlénu^dal lesUvat di ' 
'bilioni; corisblldàra Vassegha 
cinemalografica che investe i 
tenritori del <inema per ragaz* . 
zi», e che proprio a loro, in luo- 
'.gò del canonici consessi di. 
esperti è perétinallià,. aisegna - 
il compito di lare da giuria.. 

CoM sia il cinema per ragaz¬ 
zi non è facile da stabilire, e il ; 
CiltonI film festival ne rende 
tutto sommato, e meiitoria- 
rtienfe, più cònfiMI contorni. 


superando asilislantt e con¬ 
suete limiuzfont di genere ed 
aprendo^ alla possibilità di in-- 
lerazioni trasversali con il cine¬ 
ma «adulto»; rendendo impos-. 
sibile ogni precisa demarca -1 
zione di confine, petalUo inop-. 
poriuna e tnuUIe.ed attrancan- 
do il «film per ragazzi» da un 
ambito confinalo nella spetta¬ 
colarità tuga effetti: SpeciàH, : 
nella favola edificante e balia- ' 
lotta, nella (arsa grossolana o, 
quando va meglio, negli inos¬ 
sidabili «carioons». 

Non 6 un caso, in proposito, 
che la scorsa estate, a Giffonl, 
l'alfollate platea di noveìircriO- ' 


ci ciriemaioglàfid abbia inteso 
premiare Corso d/p ri mouewdl 
Giacomo Camplotti. che l'an¬ 
no prima era stato presentato 
alla settimana della critica di 
Venezia, cioè in un'occasfone 
non certo riseiyàta ài cinema. 
per adolescenti; 

Le pellicole proposte in que¬ 
ste rassegna (presentate dal. 
Sngci) sono purtroppo soltan¬ 
to sei. Si comincia domani (al- 
'le 18,15) con La danzò dell'or¬ 
so potare del danese Birger 
Larsen che racconta i conflitti 
del piccofo Lasse, dodicenne 
divìso tra un educazione con¬ 
venzionale e i propri sogni di 
ragazzo. Maitédi (olle 17) è in 


programma L'Ma di. Ceorige i 
del canadese Paul Oénovan, 
lantasUco racconto che vede . 
un giovane orfano alle prese 
con pirati, tesori e Isole sper¬ 
dute. Pure canadese è Aspe!- 
. tando il mfracotodl Kevin Sitili- 
van, in programmapermetco- 
' tedi, giovedì e venerdì tocca ri¬ 
spettivamente alTitaniano The 
runnere allo svedese Hmiraco- 
todiVoiby (entrambi alle 17). 
per poi chiudere (sabato alle 
16) con Flore di Chiaeeio (fi 
Yang Li-Kuo, racconto taiwa- 
nese di un infanzia difficile, 
che ha appassionato e com- ' 
mosso i piccoU spettatori di' 
CUIonl. . 



I APPUNTAMENTI I 


governo, democrazia dimezzata. Responsabiliià 
:he e penali nell’allare Gla<fio». Sullo scottante tema 
tin inconuo p romos s odall'Aisoctezione Crs e da Magisir» 
tuia democratica per martedì, ore 16.30, presso la sala della 
Slampaestera (ViadeUaMercede).lntenrefigoi>oPieiroln- 
grao, P. Ippolitoe Stefano Rodotà. 

■Rtfondiudone oomuilata». La mozione verrà pubblica¬ 
mente presentate oggi ore 9.30, presso il Teauo Vittoria 
(piazza S. Maria Uberaiirice). Introdurrà WalterToccl con¬ 
cluderà Lucio Magri. . 

Toacn. Sotto già tutti esauriti i biglietti per le recite di «To¬ 
sca» del 16-19-22 dicembre al teaUo dett’Opera con Raina 
Kabaivanska e Luciano Psivarotli, la cui prenotazione per 
poste è pertanto da sospendere. 

VlDà LeopardL L’Associazione amici della villa da appun¬ 
tamento a lutti i cUtedinl per una settimana di iniziative nel 
quartiere. Obiettivo è l'apeitora del Centro sociale culturale 
presso U (tesole della Villa e per dire che...«Lo vonemmo co¬ 
si». Primo appuntamento domani, ore 16, con un seminario 
introduttivo alla fotografia per ragazzi di 11/13 anni che si 
svolgerà presso la scuota ined'ia <Mastimo d'Azeglio» di via 
Asmota. Ogni giorno aggiorneremo il programma di iniziati¬ 
ve. . 

Le bMMtecne di reMewigiieiin. O^, dall'alba al iramon- 
lo, nel paese lungo la Cassia Bis (30 bn. da Rom8)mostra- 
meteato dell’antiquariato, aitigianato e otte promossa dal- 
l'assessoralo comunale al Turismo. 

Libra M. E’ stata Inaugurala la settima edizione di 4Jbro 
*90», rassegna di editoria con convegni, incontri con Tauto- 
re, moitieoibliogra.'iche e iconogranche presso la bibliote¬ 
ca nazionale centrale. La mostre resterà aperte fino al 2 di- 
cembic. 

1 Mraelrt 41 finga. La laiosp e tt lv»'dedicala ai Maestri di 
IVaga drali anni Ottente, in protezione oggi e domani al P» 
lazzo dette Esposizioni (hetcoreodetiarassegnainiemazio- 
nale del FUm di Anknaziooe). è siate curata da Serena ITAr- 
bela e non come appare csroneamente sul catalogo e sul 
programmi, da Mastànio MaisetU. '■ 
iiViieiiliàt B In cammino verso se stessi», a cura di Gigi 
Morto. Iniziativa di «li Monte Analogo» (Vicolo del Cinque 
n.IS); Incanno martedi aita OK20.30.. ' 


iNELPARTITOi 


PEDIXASOONEROàUNAC^^ 
Comanleato per I toagfeéeL B Odel 21 novembre 1990 
ha stabilito, in coerenza con il.legoUniento nazio n al e ap¬ 
provato daUiutiifflo Cc. che: il Conraesko della Federazione 


si svolgerànto giorni I7>'I8, 



1991; che pertanto i 
il 5 novembre 1990 
volo tutti gli iscritti o 
ohie.echepertan- 
in Federaztone te» 
sativamenie entro il I*dicembiel990;ébe l'albo degli aven¬ 
ti diritto al. voto, iscritti e trasferiti, deire essere aifaso nelle 
' sezioni entro U Pdicembre'IOOO. HO ha mxninato, coeren¬ 
temente con i criteri di pariteticHà prévisti dal Regotamento 
nazionale, la commissione per U Congresso, delta ()uale tan¬ 
no parte: Corto Leoni, Alessandro Csidulli, Cabrièle Ctan- 
nantonl Olivto Mancini, Michele Mela, Sttvte Paparo, Vitto¬ 
rio Parola, Francesco Speranza, Vittoria Tota, Daniela Va- 
lentini. Cottaborano con la Commissione le compagne 
Fianca Bortalini e Raffaella Pulice. La Commissiorte si è riu¬ 
nite sabato 24 novembre ed ha predisttosto un primo cateti- 
(tetto di lavoro. Per quanto riguarda queste fase che precede 
l'avvio del conmessi te Commissione invite tutte le sezioni a 
promuovere folnisiative di presentazione delle mozionL 
Awlra. Al co ng re s so di sezione hanno diritto di voto tutti I 
tessenti al Fti 1990, che risultano legotarmenteiscijttienlio 
il 30 norambre, questo stabilisce.'il ragotamenio per U XX 
Congresso, raproveto aH'uWmo'Cc. £ ()uindl tassativamente 
necrasaito che tutte le sezioni consegnino in Fédetazione i 
cartellini delle lesaere latte entro quella date. 
TorPIgMMMmi oiedcontenuticprogetti della politica dei 
comutSiiiteltani (M.Cetvellini):Oel>B lineai uve mlrarg; 
incontiodi presentazione mozfoné Béssollno (V. Parola). 
(X)Mn'A'rosEXiioNyu£occit 

r>4rrailniir CaalelU. Albano ore 930 riunione compagni 
detta mozione Rttondaétone comunica (BIzzonI). 
FèdeHaltme VMWrbo, Placano oré 17 discussione su Gla¬ 
dio (Sposetti) ; Soriano nel Cimino comizio in piazza (San¬ 
tini, Menicacci,Trabacchini). ' 

FCDCSAZIOFRIIDIIAMUMJINANI 
Co—Irata minpe UmedI 26 novembre alle ore I7J0 
nella r e ii deniadi Ripetta -Ma Rlpette.:23l -verràpiesenia- 
,te la moziene 4Rcrun pàiiito antegonUte e riformatole». Al- 
l’Mztaliva poilecipeià.l'on. Antonio Bassolino, detta segre¬ 
teria nazionalo del Pel, Alberto Aaor Rosa delta Oireztooe 
nazionale del Pel l'oit Renato Ntoottnl deputato ai Paria- 
irientoeUropeoecapognippoalcoOtlgtiocoiminalediRo- 
inaeCnziaArditodeltePedéizudane romana. 

(Min AHeei ore I7J0 potttica totemazionale (P. Mooda- 
'nl);LMnentine38toRl8carteinten6pre<ongresso(Bu- 
falini) ,c/ol ponte; Meeéelon! ore 18 forma partito (S.Ps- 
paiD); MoewtaMc ore 18 assembleà di maggioianza (M. 
Schina); C aee ll i érl oo e* ore 18.39 presentazione mozione 
OcchetiD (R. MorasiuQ; Veggio f>re i i €u tl i io!ore2l ore- 
sentazione mozione «Rifondazmne comunista» (S. Picchet¬ 
ti); SeAsMÉgeetoiore Ì7J0ve«soflXX Congresso, servizi s(» 
dall, nuove proposte (U CòkunliinL Al. De Luca): MoMe 
MeriotOre lS II penslerodelte differènza sessuale (C.Man- 
cina) ; Amena: ore 18 assemblea sulta situazione politica. 

COMITA'ro RECIONAIX DOMANI 
C/o il Croie 15 riunione su Cooperativa Valveide (Cervi); 
ore 17.30 riunione lesponsabili organizzazioni proftàsionali 

^iteieirlom Cbetelll. Pomeztaore 17.30 riunione (.doc¬ 
ci). ... .. v-' 

Fi ilreerlnee RML .In federazione ore 1730 riunione dei 
' Q e delta Cte aU'oidinedel giomo: CoRvocazìom congressi 
(fi sezione (manchi) . ' 

fiedciezIOM Uveo. In federazione ore 18 direzione lède- 
lale, aU’oidine dei giomo; Nomina Commissione con g r es so 
e bilancio (Ftedda). 

Federazioae VKóbo. One ore 2030 segreterie eonglume 
diOrteeOrtetematica (CapaMì). 

■ PICCOLACRQNACAmmhmhm 

Letto. £ venute a mancare Emnw Burini mamma del no¬ 
stro segretario nazionale Mario Biogoni delta FWsCglL I 
compe^ delta segreteria regionale sono vicini a Maitocal- 
la sua wmteHa in (presto momento doloroso. CondogfiaiMe 
anche dal Cdd e dall'Unità. I funerali si svolgeranno lunedi 
mattina atte ore 11,30 nella chiesa di San Valentino, via XVB 


Ofimptade. 

Lello. E deceduto il 


xtediito il compagno Gkireppe UpanL Al batelto 
Eros vanno le condofgtanze sincere dei compagni detta se- 
zionediPoilaMaffiioreedeirUniià. 


l’UnltA 

Ooinenica 

2S-(M>v!embre:li990. 
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numoMAse 


QBR 


TBLBLAZIO 


TELETEVERB 






Or* 8 Cartoni animali; 11 
Maoting anteprima au Roma 
* Lazio; 14 In campo con Ro¬ 
ma e Lazio; 18.48 Tempi aup- 
plementari; 18.48 Noveia 
•Veronica ii voilo daii'amo- 
re»; 18.48 Film «Gunga Din»; 
81.30 Goal di notte. 


Ore 13.08 Italia 5 stalle; 13 
Oomenica Tutto sport In stu¬ 
dio E. Capacci; 19.30 Calclo- 
tandia a cura di A. Pollfroni; 

20.30 Film «Il virginlano>; 

22.30 Calciolandia a cura di 
A. Poliironi; 24 Documentarlo 
•Le montagne del mondo». 


■il'/' 


inuiiivitiONii 


Ì 'M «CMKMYIUU 
U-J. WtSUmira 


L 8.000 
Tel. 426778 




FlaiiaVeitanaS 


L 10.000 
Tel. 8641195 


aMi iii4 cee II molle di Tad Koicnell; 
con Andrew Me Csrthy ■ Bit 

t18.30.183020.»-2220) 


O Oheel di Jerry Zucker; con Pilrick 
Swtyn, Demi Moore ■ FA 
_(I5.30.17.50.20.22.30) 




FleoaCavour.ZZ 


LIOlOOO 

Tel.321ie98 


L 10.000 


O I boss e la wieirl c ol e di Andrew 
Bergmen; con Mtrion Brindo • OR 

(18.10.1820-20.20-22.301 


VlaMerrydelV8L14 Tel.5a8008e 




i: 


VlsLdlLeelns.89 

., «miMCUiowiBn 


L8000 
Tel. 8380830 


O linee moitsle di Jeei Bcliumiclter. 
con Kielir Sottierland • 0 

(ie.1S.18.2020.3022.30) 


Cdiinoperreitsuio 




VlaMeiilitelle.101 


L.8000 

Te(.4941290 


nimperedulll (10-1120-1822.30) 




L 10.000 

AeeidemiadegllAgia«.y 
_Tei. 8408001 




t ■ 

J'i&v 

te:.: 


VlsN.deiaraiide.6 


L820O 
Tel. 8818188 


O Okeel di Jerry Zuolier con Piirick 
8wsyte.OemiMoore-PA - 
(1S30.17.50.2022.30) 


VlaArclilniede.T1 


VlaCieef 0 M,iB 


L 10.000 
Te(.8796e7 

Liaooo 

Tel3723230 


di Garry Mirahill; con 
RidiirdGere.JulIsRotiens-BR 

(18.30-18-20:05.22.30) 




OeUerieColoiine 


L 10.000 
Tel. 6793267 


C Varia aariea deiroreal di Silvio 
SoMInl-DR (16.30.ia3e.20.3e22.30) 
■ P r i m nle In nocinli di Alan J. Paliu- 
laieonHirriaonFCrd-O 

(1&30.17.5020.22.30) 


CMuao per lavori 


A8IIM 

t;' Viale Joi>le,22S 


L7.000 

Tel.01T829a 


. V.Tusoolina,74S 


L8.000 
Tel 7610866 


OlemI di Mane di Tony Scott con Tom 
Cnitie-A (18-18.10-2020-2220) 


;!l^ì 


ÌJ-V AUQINTUB 




fcnoV.EmnmietnOes 


L7.000 
Tei. 8975456 


di Oarry Marahall; con 
RIcliird Gore, Julia RoOeris-m(1S30- 
1020:0M2.30) 


V.dagllScipieniOS 


LSOOO 

Tel.3701094 


PlaziaBaibetM,2S 
: W' ———— 
Ivteciimw. 
l#ìr^VlaaSaccsnl39 

m 


Liaooo 

Tel 4027707 


Hmy e Jene di Piniip Kaulman; con 
FredWard-DR (15.30-17.452022.30) 
Saletia •Lumiere». Tuttopnolinl. BdMe 
ie(20);Meden|22). 

Satana •Ctupllo». A epneeo con DeMy 
(1020); U veee della tana (1030); Ne- 
etae O'rilamo (20.30); Tamenpe (2220). 


Liaooo 

Tel393200 


O OeiaoQl e dl C ip O Mi Fr n ca eeediEi- 
lore Scola; con Massimo Troiai. OmeHa 
Mull-BR _ (15-17.30202220) 


{^'COnUMM 


PlniiaOM(wilca.l0i 


Liaooo 

TeL0792488 


di Oarry Miraliall; con 
Ridiàrd Gara, Julia Roberta • BR 

(15.3020202522.301 




copMiNeinr* 


Tiri. 


LW.OOO. 


I di Spille Lee; con Oen- 
tdlwasMnglon,WksLee-OR 

(1545-18201022.30) 


o u 

BR 


Sfa V)aCaaela.0ia 


couBumn L. ima» Due nai nanne oi jonn Bnonim; con 

.M FIaiinOrindlBlenie.80Tel.007W MclOlbaon-0 (18-18.15201522201 
% " DUOUNII L 7.000 O mano M tabiie ■ di Robert Za- 

Vi8 P re n ei t lna.Z30 TeL298000 ' moekis; con Michael J. Fox-FA 

• ___(1015-102020202220) 


LOuOOO 

TelSaOIOBT 


idteoonSefOlo Rubini 
(1580172019.10205022.30) 


U FiatariadlWall0ianey-DA(102O 
10JOa202221l) 


L10000 One naI adrtne di John Bndhiffl; con 


1 ^(l 

gggM ^ RMIQO 

F2HCeisdlRie«n.74 Tel0070602 . 


' T- 


I tabi bene di Giuseppe Tomai», 
re; con Harcallo Haatroiaml • OR 
__(154010202022.48) 




ViaSkppenlT 


L10000 
Tal87IB« 
uSL. 


, _ - L10.L 

y.IsBeelnnM ar g h erita.20 ? 

W, Tet.0«lTlì» 


RiacId» Mode di Patir Hyama; con Oe- 
neriickman-OR 

(1030103520.302220) 


V.lddH'eMicllo,44 


LOOOO 

Tel.801(l962 


Ore diapatais di Michael Cimino; con 
' MlekeyRourhe-OR 

(10101020202230) 


FlaiiaSonrdno,37 


Tel. 


L72n 


Ore dlini m li di Michael Cimino; con 
MiekeyRourka-OR 

(101010202022.30) 


- Fli2nbiLiielni.41 


LIOOIIO 
Tel. 8178125 


O Quel bravi mgani di Martin Scor- 
aeae; con Robert Oe Niro - OR 

<1820192022.30) 




O Oheel di Jerry Zucker con Patrick 
Swayte, Dami Moorn - FA 
_(153017.80202228) 


li.’fi'À'VisiiaiiSZ 
i.y.. ...■■»« 

I 


Lioom 

7019910988 


la eeadihs di Neri Parami; con Paolo 
Villaggio. Renalo Poztello • BR 
' (154O17ÌH9.062O4822.3e) 


- Ceieod'Mia.l<irA 


m • 


.-■i^.nCUMIR .LIOOOO 

Vlaav.delCannelo2 TeL8392898 


L10.0PO la aeadcha di Nari Parami; con Paolo 
711.8686738 VHlagglo. Renalo Peoallo-BR 

1154017.3019:1020.502220) 


O IvIaggtodiCvItadRseaaaadlEF 
tara Scola; con MasilmoTrolsi. Omelia 
Mud-BR (1017.302022.30) 


,%'Cenipede’Fieri 


L7.«I0 

1618884396 


!;.S7 

J.sn 

fc- 


VtaBieiolalldT 


LIOOOO 

TH48Z71II0 


lebirime di peea l oni di Padre Almode- 
var.con(tacllRcth-BR 

(1540104020402220) 




O Unaa merlale di Joel Schumacher 
conKialerSulherlind-Q 
_(1010102520252220) 


VlaBiaaoiML47 


LIOOOO 

TeL48271(l9 


G BaddyWaatalglidIBetirandTaver- 
nier con Oirk Ba^de • OR 
_(16.15-102020202220) 


LOOOO 

■s -W‘ y*«l»Tmataveia.»Mta 7*682048 
rvOBMUO LIOOIIO 

fe-- VlaMeiaantin n .43 ■ Tal8864i49 
_■ 


Ribi ca p2dlltvlnKaralinar-FA(1O0O 
1010202022201 _ 


idiGiuaappeTamalo- 
re; con Marcano MaabolannI • OR 

(15^1745202220) 


|\- 


VtaTaiaMoSS 


LIOOOO 

TeLTSOOOOB 


;V' VtaOiagarioVg.180 


LOOOO 

741.8384882 


di Garry MarahaH; con 
RlelMrdOare,JullaRotiarts-BR 

(1530-18^.0522.301 


O CaoriaaoNabreraaaadlJchnMe 
TlamarKCcnSaanConnary-DR 
_ (17.19.552220) 


. L 8 rgeB.Haieal«;i 


LIOOOO 

Tal.8648328 


Vla0.lhduno 


visFdgiiane.37' 


LOOOO 
Tal. 882406 


IdMe m maml dalla Vita privatadICriill- 
nnCemancinl-BR 

(15102820.36-2220) 


LIOOOO 

TaL8919641 


Olcnd di Inane di Tony Scott con Tom 
C tu lae-A (1518.30202022.301 


Ih) tantasma par aadaa di Jamaa 0. 

PaniottconBobHcakIna-BR 
_ (18.3518.30203022201 


f i 

VlnClilaarera.121 

l'Sil 


LOOOO 

Tal.8128B28 


□ FanlailadlWallDlanay-DA(l0l5 
18.10202022301 _ 


. VlaCMabrarom 


LOOOO 

Tal6128926 


i 

P-'i 


ViaA|ipin.4i8 


LOOOO 
Tal 780088 


O Rhcme al tatare M di Rabart Za- 
ffladiia;eanMlehaalJ.FOi-FA 

(10151018202022.301 


ViaSOA»ealall90 


L 10.000 

Tel 8791808 


la aaadeha di Neri Patemi; con Piale 
Viiiaggie.ReniiePeiseiki-BR 

(15451720-1520402220) 


MTMPOUTAN 

V)ad8iCotso,b 


LOOOO 

.7413300933 


Gaupa da ride d) Ja» Ratlr. cen Patrick 
Dempaay-BR (10151025202522.30) 


: ViaVltaibe.li 


L 10.000 
741.889493 


la aaadaha di Neri Parenti; con Paolo 
VHlagglo. RinatoPoniiia-BR 

(1545172519204022.30) 


O Un angele iNa ada lavala di Jane 
Campian-DR (151522) 



FUm par aduni 


(1022.30) 


RlmperaduM 


(152220) 


O GhaM di Jany Zucker; con Patrick 
Swayte. Demi Maore FA 

; (153517202022.301 




iMMS ' Lt(X0Q0 

Vl 0 MaQniiOrteia .112 TtLTSMSaS 




LSOOO 

.VIeeledetPtad».ig 701.9808822 


. tdtalribaiagdinivgaprivsla.dlCrittl- 
naComencini-BR 

(l5lO352e.3522.30) 


MckTrscytveraicnelngleaa) 

(103516.35202522.30) 


Ore 13.08 Tolelilm «1 giorni di 
Bryan»; 14 Junior Tv: varietO. 
cartoni animati e lllm; ì7M 
Fiaba ad. eroi;. 18.10 Agricol¬ 
tura oggi; 20.80 Roma con* 
tamporanea; 81,30 Flli)n «1 si¬ 
gnori della guerra»; '0.30 Te- 
laiiim «1 viaggiatori del lem- ' 

PO». 



VIDKOUNO 


CINIMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awanluroso: BR: BrHIama; DJL: Disagnl animali. 
DO; Oocumanlario; OR: Orammillco: E; Erotico; FA: Fanlasclenza: 


G: Giallo; M: Horror; M Muaicale; 8A: SaUrlcapilMamimenlale: 
8H; Storle^MHologieo; BD Storico: W: Waslare: ' 


.Óre 11.30''Non addo calcio»;' 
14 BNr sport codio alla rovo- ’ 
: sclaCi 14.30 Videbgoal le cro¬ 
nache della gioryiata calcisti¬ 
ca; 17.00 II telefono nel pallo¬ 
ne: '18 «Bar shów» conduce 
Claudio Moronir 10.30 Rrte 
oggfl.''33'-Norisolo'ealcio'sera 
Il calcio ma non solo visto e 
commentato da Renato Nico- 
lini»:a4Rubrlchedella Sara. 


Ore g.lB Fnnf JNotre Dame». 
11.30 Eurofcirum: l'Europa 
giorno per giorno; 1420 Pia¬ 
neta sport:;' 17.18 Calcio 
espresso: 19;.Oiarlo romano; 
2a30 Film •Passione II ragaz¬ 
zo d'eto»; 38.18 Unar; 1.00 
Film -ilf principe e il povero». 


Ore 13 Telefilm -Capitan P> 
wer»; 13.30 Film •Attenti a 
quella pazza Rolla Royce»; 18 
Film -Tempo di vittorie»; 

18.30 Film -Don Milani»; 

19.30 Cartoni animati: 20J0 
Film -Indians»; 22.30 Docu- ' 
mantario -Diario di soldati»; 
23 Film -Taranlulas». 


PREStOEHT 

Via Appio Nuova. 427 


1.50(10 
Tal. 7810148 


Film par aduli) 


(11-22.30) 


PU89ICAT 

VliCalroH.98 


L4.000 

.1417313300 


Film per adulti 


(1122.30) 


OUIRSIAIE 
Via Nazionale. 190 


L. 8.000 
Tal. 4882653 


■ P r s s anloliuieei»tadlAlsnJ.Paku- 
li: con Harrison Ford - G 

11517.452022.301 


OUmNCTTA 

VliM.MIngliatti.9 


LIOOOO 
Tal. 8790012 


O Cuore sc i vi ggle di David Lyncn; 
con Nicolas Caga-A - 
_1153517.452022201 


REAU 

Piazza Sennino 


L10.000' 
Tel. 5810234 


■ Frea u ata I n noesnSs di Alan J. Paku- 
IttCcnHarrlsanFoM-G . 

__ (1517202022.30) 


fllAlTO 

Via IV Novembre, 198 


L. 7.000 
701.8790783 


RITZ 

Viale Somalia, 109 


LIOOOO 
Tal. 837481 


O RiganltaaridiMireoRIsl-OR 

(161518.35202522.30) 


.Rivoli .. 

viaiomiÌ 8 idti 43 ' 


ROUGEETNOIR 

VliSilarla31 


LIOOOO 

•7)11.488(883 


I di Garry Marshall: con 
RIehardGera. JullaRoberti- BR 

: 115,301820.0522.30) 


L 10.000 
Tal. 8864306 


Uh ta nt aiiaa per amtaadi Jamas 0. 

Pirrlctt con Bob Hoikins - BR 
. ' ^ , - ' - (18.45-18.3520.3522.30) 

'^^MbidiRd«M»'dfEmNioÈsÌ5 


ROTAI 

ViaE. Filiberto, 175 


Laooo 

Tel. 7674549 


vez: con Charlie Sneen, Emilie Eitavez 
-BR _ (16.20-18.3020.3022.30) 


UMVERSAL 

Via Bari. 18 


L 7.000 
Tal. 8831218 


Ore dNparils di Mieniel Omino: con 
MIckayflaurka-OR 

(151515202522201 


VRkSIM 

Vii<3allaaSldaffla.20 


L 7.000 
Tel. 8385173 


■ Okk Tlscy di Warran Bcilly; con 
Wirrcn Beilly-Madonna-G 

(152515200522.30) 


O OuM brevi ragaicl di Mirbn Scar- 
sase; con Robert Oe Niro - OR 







ARCOtALINO 

VtaF.itadl.1/4- 

L4300 
Tot. 4402/16 

ì 

1 

i 

(1521) 

CARAVAGGIO 

VltPaistalto.24« 

L4ÌÌII0 
Tot. 6551310 

npooo . 


DELLE PROVMCM 

Vista diltaProvlflcM,41 

L 5.000 
Tol.420021 

ì 

1 

' (1522.30) 

NUOVO 

Largo Ascloaobi.l 

L 6.000 
Tot. 605110 

L9 iPMligRa6«a 1 Ma 

(15452230) 

RAPPAIILO 

VltTirai.94 

LAOOO 
Tal 7012719 

flMMOtaWrit , . 

/, (153041) 

toNARUAUSEiATMCE LIOOO 
VlaUaiborildo.3 701.7606841 

lo^mSfG Gl ^NBBNPG 

(1518) 

TMMI 

via<toaUEiruaehi.40 

L4.0055000 
Tol. 4857762 

{ 

I 

» 

1 

(15154230) 

TCaANO 

VlaRonl.2 

Tal. 392777 

UimraMfP 

__ 

(1742.30) 



I CINieUIB 


AZZURROMEUn 

VtaFudlBtuna.8 

L5I»0 
Tal3721510 

RtMipna «LA ripncNa dal dnama ai- 
lanttoao* •. 

SRMKAlEONi (IngroéusrabiNs) 

■taataiaii lìNiEllR* 

(2130) 

Vis Lovanna. 11 • Montasscfo 


OEIPKCOU L4.000 

VIttadtIliPIntIt. 16-VNIt Borghau 
711.8863408 

OBvirACluptoy;: ;»(1V15351530) 

fflAifCT L 9.000 

ViaP«niQiat34 Ttl.700l799*78329Tt 

Cinema ghMfinM0.atonL E a—N 
diMauMraSMheda I2l) 

tolABIREfrO 

L.6.000 

Sita A: ÙMllÉte Adta 


VlaPafflpooM4gno.27 

Tal. 3216283 



USOCMTAAPIRTA 

VlaTIbutllnaAMict, 18/19 Tal.4924a5 

Rlpoio;' 

i. .. .-..v, V V- fi»,* 



AOUIA 

VtaL'Aqulta.74 

1.8.000 

TOI.T59498I 

FkmpartdiiW < 


AVOMOIROnCHDini 

VlaMaearita.13 

1.5000 
Tal. 70(13827 

FlhttpirariulE''' • 


MOULMRGUGE 

VltM.Corblno.23 

L.S000 
Tal. 6982390 


(152230) 

OOlON 

PliuaR4pubblfea.48 

L 4.000 
741.464780 

FlImgartitaW 


PAILAINUH 

P.znB. Romano 

L500a 
Tal 8110203 

Cbkao ■ ■ • L, 

ò c *i,,'- 

» : 

IPIMND 

VlaPtardtllaVIgMA - 

LSJRO 

Tal.63IB05 

j'FUmptrtduM ' ' " 

(1145301 

UUMC 

ViaTibwtlfia.990 

1.5000 . 
Tal. 433744 

Ftahoaraduttl . . 

• .»' - 

VOLTURNO 

VtaVotturntoST 

L 10.0110 
Tal.4a27857 


(1522) 

■ .“T • 

■ PUGNI ROHAGBHi 


HHHI 

ALNANO 

PIORRIA 

Via Cavour. 13 

L5aoo 

Tal.0331330 

• '. . *•; -*,) f.. 

QIM6I«NIIP 

• (1542.15) 

BRACGIANO 

vmaiuo 

VltS.Naoiolri,44 

Leon 

Tal. 9024046 

Gtanriiitaaaè 

(152230) 

coLLipnmo 

CiÉIIIHmiTnii 

Via CoMolftr* Latina 

L5II« 

781.9700888 

' SMAOESKAtLtaOataMtals 

■ (159522) 

SAUROGSELUNIiGlaiiriditaane 

' ' (158042) 

■ SALALEONE'Uetadeba (158042) 
SALAVISOONThabaal (18.9042) 

PRASCATI 

POUTIAMA 

Ltr 90 Pinliza,$ 

L 9.000 
Ta).9420479 

SALAAlOkatl (153042.30) 

SALA B; PraNMio tanacanta 

(15304230) 

EUPERCINEIM 

Pzadtl0aa59 

L. 9.000 
Tal. 9420193 

IpcomIcIm 

(15352230) 

GINZANO 

CYNTIEANUH 

VItta Mulini. 5 

L6.(I00 
Tal 9307388 

MtanmaltalaraM : 

(193042) 

GROTTAPnUUTA 

AHRAIEAOOR U50(IQ 

P.iaealUnl2S Tsl.9488041 

SvtaggtadlCapHtalVaNttt 

(153042.30) 

VMM 

Vtatai*Maogb,99 

LOOOO 

Tal.9411S03 

PntasaalBBseMNt ,, , 

(153522.30) 

■ONTBROÌONDO 

NUOVOMANCEN L5IIOO 

VlaO.Ma8aolll53 TtI.SOOins 

CacelaaaSaOraieate 

(1942) 

OSHA 

ERYSTAU ' 

VlaParioMnl . 

L9.000 
Tal. 66(0186 

N alaiBto 81 C«llMi tVacaMi 

(l6.30-22«) 

9I9TO 

VlidaiRomaonell 

’ - L Or-OOO 
Tal. 8610750 

Ghatl. 

(15304230) 

SUPIROA 

V.tadalta Marma. 44 

LOOOO 
Tal. 8004078 

Laoaaddia 

(154942.30) 

TIVOU 

onisEPpem 1 . 7.000 

P.ntNIcodami.S Tal.0774/20087 ' 

QltraldiMoae ' 



TRBVIONAIIO ROMANO 

ONEMAFALMA L4.000 

Via Garibaldi. 100 Tal 9019014 


NdecatogeEeS : 


(153521.30) 


VIUITRI 

CMEMAFIAMIdA L. 7.000 

VlaOuidoNall,7 Tcl.9633147 


Otatsldltaciie ' 


> (15352220) 


SCRLTIPIRVOI 



della vocazione artistica. La in¬ 
terpretano (nelle sue varie e<A3 
tra bravissime attrici dai capelli 
rossi, tra la quali brilla la giovana 
Kerry Fox. Da vadara. 

IMQNON 


Greta Scacchi 8 linterpietre insieme ad Harrison Fortfdil-Jlbit «Prtsup- 
toinnocenle»(lltetlodaAlanPakula , 


O LMGAMORTAUi 

Ancora un film americano che si 
Interroga sulla morte. Dopo -Al- 
vrays» e -Gnosi», ecco ■Llnoa 
mortala» di Joel Schumacher, in 
America si è rivelalo, a aorpraaa, 
un succatto; segno cha Targo- 
mento, spetto eontidersto «mor- 
lilero-cfwOessere aflrontalo con 
origlnalNA e intalllgenza: Chi al- 
Iraysrse la. «linea mortale- deL 
TsricdfSlógramma piatto., è un 
gruppo di giovani sludsnH'dk'tBe- 
rfitlni^imaiU dti lins tebtxp dt 
^noApmza. Cattano riepOSio 
oulTaf'dl lA; e poh (arie aparimen- 
tanb; ' prlma par uh minuto, poi 
por du*. infine por: cinque, la 
•mortaellnida».'. ' 

: AteAZAfi,FUMbM'r 


Dal romanzene ottocanlesco di 
Téophile Qautiarw film in costu¬ 
ma tulio -fri frifémi-; a ribadire la 
dimensiona teatrale della vicen¬ 
da e la circolarità melalorica dal 
viaggio. Nelle avventure del ba¬ 
rane di SIgognac, nobile spianta¬ 
to aggregalo od una compagnia 
di comici nella Francia del Sei¬ 
cento, il sana» di una favola fll5 
aoflea sul tempo che passa, sul- 
Tillualone (comica), sulla fragiUth 
delTamora. Nai panni di Pulcinal- 
la, un Intenso e atrepitoao Massi¬ 
mo Troiai, aspirante servo alla ri¬ 
cerca di un padrone da servire 
sul serio (me SIgognac lo delude- 
r4J.. 

BARBBRINLEXCELSIOR 


O IL BOS9E LA MATRICOLA 
Marion Brando toma sugli scher¬ 
mi (a parte un -cammeo» in 
«Un'arida stagione bianca») con 
una commadls spiritosa amMen- 
lala a Utile Italy. Il boss A ovvia¬ 
mente lui, un «Padrino» dei giomi 
noalri che avrebbe addirlNura 
Ispiralo II -Padrino» di Coppola. 
Si capisca cha è un gioco ironico, 
che Brando parò conduce con 
squisita verve; senza ridursi a 
maechlatta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola 4 
un giovanotto del Vermonl che 
arriva a New York per aludiire ci- 
nema: derubato da un ladruncolo 
non oeeationale. flnisca per fare 
amicizia con ITpoIsnto Carmine. 
Al punto de diventa^ -figlioc- 

ADRIANO 


O UN ANGELO ALU MIA TA¬ 
VOLA 

E il film cha avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia ‘90^e che ha final- 
manto rivelato in Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Cemplon, giovane regista naoze- 
landaae che nalT89 •divisa» la 
critica a Cannes con il belllaaimo 
(ma controverso) ■•SweeUa». -Un 
angelo slls mia tavola- A la bio- 
gratis dalla terittrles Janst Fra¬ 
nto. pànaala a realizzala por la 
tsisviaione, ma con uno arila el- 
namatograllco di grande ricchez¬ 
za a maturità. DalTinfanzIa aria 
maturltA, Janel percorra la vita 
coma una scomnwaaa; unTnfan- 
zla'difliclle, una doloroalaalma 
etpetlenza in manicomio s'finat- 
manle, durante un viaggio ih Eu¬ 
ropa, la acoperia dsll'amora e 


O CUORE SELVAGOlO : 

Film latto apposta per dhridare. 
Dal talento bizzarro di David Lyn¬ 
ch, un -rood movie» in bilico Ira 
grottesco s ntolodrsmma. Oslls 
Carolins al Texas, la fuga d'amo¬ 
re di due giovani. Sollor e Luta, 
Inéagulll dal kHlar Ingaggiati dal¬ 
la madre (una atraga?) di lei. Vio¬ 
lento, aansuale, ridicolo,, oltrag- 
gloao: certo un 4ilm per chi et cL 
noflto non chioda -atorla ben tal¬ 
lo» e citazioni colte. Lynch rica¬ 
ma a tempo di rack la proprie oe- 
aaaatom eroUehe e le rIvauM di 
un aanttmentallame atageroto 
etto culmina nel canto di -Leva 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di ElvIaPrssIay. 

, OUMUNETTA 


O GHOST 

■ II' ‘ fllm-rivelazione dall'eatale 
aimericana (170 milioni di dollari) 
arriva nei noalri cinema. ChiaaA 
se piacerà anche in Italia questo 
favola romantica attraversata da 
una vene tepolcrale pluttoeto in¬ 
consueta. Due giovani fidanzati a 
Nsva-Xork, beili e innamorali. Lui 
musata uett|se>dtt.ui) balordo (ma 
Tineidanto non A'eaautttale'Hsuo ' 
spirito continua ad aleggiare nei ' 
paraggi. Sam assiste al tuoi fu¬ 
nerali, apia il dolore dagli amici, 
lo atruggimento dalTamata Molly. 
Diriga Jarry Zucker (spaciallzza- 
to insieme al fratello in (arso da- 
msnziall tipo L'arao più pazzo del 
mondo), con tocco llava e sanai- 
bile; non era facile parlare delia 
morte dIvarlardOi la platea e co¬ 
municando. Intienw, il aanso di 
una rittasaione suH'abbandooo 
smòroso. 

AOMfRAL AMBASaADE, 
ETOILE,NEWVORK 


Tratto da un libro di suecssao Ist- 
(o in (utto il mondo da milioni di 
persona. Harrison Ford ò Ruaty 
Sableh, vieeprocuratore dlatrst- 
tuale rwlla contea di KIndle, una 
moglie e un bambino, una carrie¬ 
ra che Timpegna e lo randa feli¬ 
ce. Il ano di cui deve occuparsi è 
però apinoalaalmo: Tasseasino 
(forse preceduto da violenza car¬ 
nale) di una sua collega, guarda 
caao la stessa con la quale in 
passato ha avuto una rslazione e 
che Tha Inspisgabilmente molla¬ 
ta. Lui indaga, sono in gioco Teffl- 
cienza e la cradIbilltA politica dal 
suo capo e dal suo ufficio. Co la 
mette tutta ma gli inizi, poco alla 
volta, indicano che proprio lui è il 
più sospetto tra i potenziali colpe- 
' vòin E chi, oltre tutto, può acom- 
mettora aulTInnocanza di Ruaty 
Soblch? ' 

. ARI8TOH, 
OUIRINALE.REAU 


riin- 


O IL VUOGIO M CAPITAN 


li PRESUNTO MNOCCNTE 

Un giallo giudiziario, come II tito¬ 
lo lascia chisrantonts Intendere. 


O DADOV NOSTALGIE 

Le poche settimane che una sca- 
naggiatrlca Intorno al quaranta 
decida di trascorrere nella Fran- 
etodel Sud. accanto al padre ma¬ 
lato e tèrse morente, alla madre 
rassegnata e torse intallce. al I 5 
re amore quieto e al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio¬ 
nalmente intesa deve importare 
(Meo a Tavernler che si propone 
mal come queste volta di raccon¬ 
tare i,dettagli dei sentimenti, Tim- 
portanza delle slumature. la dlrii- 
coit4 di capirsi anche tra persone 
che sono vicine e che al vogliono 
bene. Trqgli inlerpreU si segnala 
Il ritorno di DIrk Etof4gda;lafttattO 
datgranda schermo dèi lempltdal 
taaiibinderiano ‘Deap>if'‘;S Jana 
Birkin, In unruolo per lei intolito, 
più soisre 0 meiio ctirOroverao di 
qualll 4 cui lA-questI ultimi anni 
The abituatagli marito. 


Doillòn. 


FIAHMA2 


■ PROSA 

'^Alla 26.45. L'biÉrIgal 


Mallini SSTA- 


'hiÉdgato vfoaadb dal 
cavadantt Indiaiw con la compa¬ 
gnia dalla India. Ragia di RIccar- 
doCavallo. 

AOORAM (V(R 

Tal.68ee2M) .1 ■ . 

Alla 21. A hisa k 4rianda di A^. 
' Ayehbeum: con Marco Cat a c e l» 

' Anna CugM. Regia di Rdhaito 


6372294) 

. Alls2t.miMA.Caaiè(savlpara) 
di' Luigi Fltandatte; con tisana 
(Shiona. Carlo Slmoni. Ragia di 
'. OrailoCeatoOlovangIgli. 

R.FMD (Vie G. Zanttzio. 4 • Tal. 

:, ; 86107211 SBGiBBB) 
■■;Alle'22JW?AB|rieaie a daria !*en- . 
’ ta’FaM6to#Ì8tato Amendola a 
VMaìtoGIMÌkgsa Lindo FiorM. 

. QlùeyTfMMrCMnina Firace e 
AlataaAdW^fiiWReola di Mario 


AHPrniMNt (tOaS. Saba. 94 --Tei 
) ”yyjoealta 21 . 15 U m asÌRlia 


Magno. 27 


,;to ediniei 



701.5889974) 

Alla 21. OaiaiglD a Cesta ave 

aerino e iMacpnìiato da Manuali 
Moisalnl: Retila di Ugo Onaan»- 

-9F ÀÌ|p|feE Rb (Via Galvani 85- Tal. 

. Alle 21, A itfst taaeta con Usa 

Fariatxo Natoli Olaalla Olanbe- 
rardino. Andrsa Albani. Ragia di 
LM natoli 

ÌTAKZE 9ÌIIREIE (Via dalla Scala. 

2S) 

Olovsdl a venerdì alle 2t. ■ patos- 
aedi gMaaeto da Scott FHzgarald: 
Ragia di Aurora Calagna. 

DB. qniio (Via Cassia, 


Tal 8544901) 

ANa21.IMta). 
con Glanrieo TsdaacM. Regia 
Maurilio Seapirre. 

ARGOT 1EATM (Via NMta» dal 
arande.21-Tal9a0et11t. 

Alla 21. Cisak di Franco BntrinI; 
con (Nsmnarao Tognaiii, Ftatro 
Oamiardl Ragia di o kdio Base. 
ATENEO (Visla dalla Sdama. 3 • 

. Tal448832) 

' Alla 21. Ctaua F e etoW n aaa«ts 
«n palo di p a nl ilinl a viene e 
fflinglara cen me di Thomea Ber¬ 
nhard; dlratte ad intarprstato da 
Cario CsoM. 

■BUI (Pialla 8. Apoilenis. tl/A • 
. Tal8894879) 

Alle 21.15 N s s ii a acto dTOuedo. 
. Camerini; con la Compagnia •hi 
Ferie». 

GATAOOms Udri (Via'lableaiia. 
42-7017003496) 

. Alle21.0Saae8crlltoelMeipreto- 
to da Franco VentoM: RsgIrdI 
Francomigna ' . 

CSNTRAU (Via Cataa. 5 • Tal. 
6787270> 

t Alla 21.15 Due atafla ritaSiia; 

- «Veci di muntolo» e i We nlial 
dw» di R..Oa BmlKaon ks Canh 
' pegnlkSlahMewTeMmCtMr»' 
le.RagladalTiutora. 

DO cooei (Via Galvani, W - Tal 
8783602) 

AllaZlM. UpupritodlCartoQel- 
doni: oan VMorio Amaiidola, Lu¬ 
ciana CodkNPOtt. Re^ di Marco 
UN. 

OSIMI 


< Marghiiri a è 

riMsria Cecchini, 
Mouiflta MalHeri. Anna Fattori. 

LA SCAUTTA (Via dal Coltaglo Ro- 
. mano. I-Td. 6783148) 

Aria 211$. La smee di J. (TanaT, 
. con P. Rotolla, A. Corvo. Ragia di 
Franco PM. 

MAHZORt (Via Monto Zablo. 14/C- 
Tié. 3223834) 

Alla 17.30 a alta 21. He le travaa 
tato di B. Ueayguaa: con Valerla 
' CisngoWM, Dolilo Dal Praia. Ra- 
aiadiLuigiTanl 

NABOIMlt (Via dal Vlmlnala. 51 • 
. Tal. 485400) 

. '.Alta 17 e alle 21. GRarus Una di 
MIchsel Bennal; con la Campa- 
gnta 'U Randa*. Regia di Bava- 
rio MarcoM a Baayorh Lae. 
OROlAOICKfVis do'FHIppInl. 1771- 
TWSFWÓS) 

^ SAIA GRANDE: Alta 21. SaaieW 
' di sriladi Raymond (Juaneau; con 
mia -L'ail 


Alle 20 edSm|uQ. le clpnara 
addeSdi di SoMEfeandurm a 8u- 


, ^ (TIRI (Piena di OrottapMa, 
19-7116543244) 

Alla 21. U sane dTJ.(3anal; con 
‘La tortile bandiera'. Raiiis di 
Alfredo Cehan. 

DELLA COeiCTA (Via Taalra Mar¬ 
cello, 4-7116714381» 

Alia 21. Un pane di Par a diso di 
3tcve J. Spears: Dirotteedinlai» 
pratato da Arnoldo Fo4. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 86 - Tal 
4818898) 

Alta 21. La amara lacrime di Palrs 
; von Ram di Ramar Tfarnar Fta- 
•btodar; Ragia di FardmandoBru- 
nleElloDeCapManl. 

DELLE HUU Ma Farli 43 - Tal 
88313058440740) 

Alle I7ealla21. Traaaiunatail»' 
naia di Eduardo Scarpetta: con 
Giacomo Rlixo. Nunzio (3alle. Re¬ 
gia di Roberto Fcrrcnw. 

OEUE VOCI (Via Bombtill 24 - Td. 
5994418) 

Alle 21. Frac, v e l sRa a ehawtae 

•ne aerino e dirotto de Nhrio Sen- 
chini: con la Compagnia ‘Teatro 
dallaVocr. 

DE'SERVI (Viadal Moritro, 5-TaL 
8798130) 

Allo 21.15 Fs mata E tabtaae.to 

noT da A. (tochov o Qenta tutto 
cuore di E.aratna; con la Compa¬ 
gnia Silvio Spaccaci. Ragia di 
Sergio Pelou Petucchl. 

DUE ^icoto Due Mattili 37 - Tei. 
67882991 

Alle 21. L'Inciiòs dtrattara tri Ch- 
rlatopher Dureng: con Pieiro De 
Sllve. Rite Panee. Ragia di Domi- 
nick Tambuco. 

EUSEO (Via Naiionala. ia3 - Taf. 
4852114) 

Alla 20.45 E Orlgls di Giorgio Oe- 
bereSandroLuporlnl:lnltrpreM- 
to a dirttto de Giorgio Otber. 
EUCUOC (Plana Euclida. 34/a-Tel. 
6062511) 

Alla 21. M-AparO- Scritto, diret¬ 
to ad Interpretato da V. BolMl 
FIAIANO (Via S. Sfatane detCaece, 
. 19-Tel. 1796496) 

Alla 21.19. f a tti M con Psolt 
Quattrini: Ragia di Lorsmo Sai- 
volti. (Ultima due rècila). 

OMORE (Via dalla Fontocl 37-Taf 


la Compagnia «falbara». Ragia 
' diJacmuSailar. 

. BAIA CAFFÈ TEATRa Alto 21.35 
Pinato <1 paitita di Samuel Beo- 
. bell; con Jader Baiocchi, Sfanno 
Ricci. Regia di Oiinnl leenattl. 

. SALA omo (Tnl 6548330): Alto 
. 21. Aidme bianca di Manfrldl; con 
H Gruppo Omcotoalio. Ragia di 
Claudio Boecsecim. 

PALAZZO DEUS EEFOBIZiaMI 
(Via Naalonale. 104 - Tal. 46S4gS) 
Alta 21.30. 16 Rippaidaga In 6 
Feria di Alton Kiprow; con VIcler 
Cavalle, Paira RdnhanfL Ragia di 
SlmoneCaralla. 

FARIOU (Via Gloaue Goral. 20 • Tal. 
Ktsmì 

Alle 21.30. Vandovtae. ScrWoe di¬ 
retto da Beppe Navello; con Leo 
Oullont. 

PICCOLO suseo (Via Noilonala. 
103-Tal. 4089096) 

/. Martad) aria 21. PRIMA. Auto- 
aaanDe di Vittorio Franceschi; 
con Bruno Armando, Qkippy me. 
Reglt di Maddalena Ftlluechi. 
FOinjÈaRCO (Via O.B. Tiapoto. 
13/A-Tal. 3611901) 

Aria 21. Uno di tarati Horavtti; 
con CMonnl Conversano, Maurilio 
Spleuna. Ragia di Claudio Collo- 

OUIRMÓ (Via MinghaW, 1 - Tal. 
67946656790616) 

Alle 20.45. Ben Olavaaaf di Molto- 
re.mitrprelaM e direno da Olauoo 
Meuri; con Roberto Sfumo, ML 
riemOrofU. 

ROSBtNI (Pinne S. Chiara. 14 • Tal. 
6542770) 

, AHe17aarin21.l 

aerive riuaaft mis di Enzo Llharii; 
, con Anita Dvranto, Lailt Ducei. 
' Ftaola di Leila Ducei a Altiero Al- 


saima Schammeri; con Silvano 
TranquHH, Claiia B amaccht. Ra¬ 
dia dlSuaaatw ScfiammtrL 
TMTRO M IVIeolo deoll Amatrida- 
nl,2>Tsl.8867610) 

Miriadi alla 21.30. PRIMA. Ma- 
acirila li m itate Scritte e mier- 
prelalo da Francaseo Romto; Ro- 
gla di Marco Rosi. 

TOROMORA (Via dagli Acquaapir- 
la. 16-Tal. 6545890) 

Atla 2i.l5 PRIMA Vallee.CriHer 
idedlRanatoOiordanedetave- 
neslana* di Anonimo del'805 Re¬ 
gia di Renato Giordane. 

VAUE (Vii del Taalra Vario 23/a - 
Tal.8S43704) 

/Ule 21. T a lb, pttnc fpa MPuhmir 
ae. OcrMto, diretto ed kiferprafeto 
da Leo Oe Berardinie. (Utame due 
recita). 

VASCSUjO (Vis O. carini, 72 - Tel. 
8800380) 

Arie 21. La loeattdtara di Cario 
. OoMoni; con Manuela KuaWf- 
. mano e Sfatano Sanwtpsgo. Ra- 
èiadl Giancarlo Nanni. 
VMALAZZARORKVInApptaNu» 
VI. 522/B-Tal. 787701) 

Aria 17.30. Muates imi parae Con¬ 
certo di muticd claaaica di fina 
msu. htaalche di Bach, Haendal, 
Mozan Paganmi. Dchuuy. 
yiTTONW (Plaua 8. Maria Uhara- 
trica.S-'Tel. 87408056740170) 
Alto 21. La batant'ioataie aadala 
di a con Alaaaandre BarooraonL 
RagladI (RaudtoCalahrò. 


TEATRO DELL'OPERA (Pinna S. 
OlgN.Tal. 483641) 
ri rinnovo dagli abbonamenti tor- 
mkiarA ImprorDgabilmnnle. uba¬ 
lo 1 dicembre. Ingreuo urilei; Via 
Flranie. 72. Ornito MgHalleria 5 
18 (giorni tariari) e 513 (domani 
25 novembre). 

ACCADEMIA MAZIOIIAU B. CBCI- 
UA (Via dalla ConclUazIona - Tal. 
6780742) 

Domani arie 17.30, lunedi alta 21S 
maitedl alla 10.30. Concoriodlrsò 
lo da Yuri Ahrcnovl to l». m ptp- 
grammt: Schubert (Smtoma n/ 3 
In re mtoolort): Zllno (HymnI (>- 
rlstlsnl In dl«m p«r soli, coro opr- 
chactra); Borodin (ii pnnclpa igor; 
Danze pokwwlam). 

AUDfTORlUM RAI (Sala A - Via 
Aalaoo, 10-711.3229092) 

Giovedì alle 21. Rassegna ‘Nuova 
Musica Italiana*. Conurto dal- 
l'Orcheaira tfarcN C oflaglum 
PWlanncnieum. Musiche di Bal- 
lolil. Banatt.Ccfanlzelombatdl. 

AUDITOIIIUW t. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tel 853.216) 

Arie 17.30. Concetto di Oi1ódri| 
Sohatov (ptanofortcl. Muaicha di 
J.S.Bich.Brahicn.Chopin. ' 

GBfTRAlE (Via Cataa, 6 • Tal 
17072758795670) 

Oomanl’alta 11. Ranagnd ‘Icon- 
cari) dalla domanICB miirioa*. 
Coneario dall'Ore l iasIra. Bhifcnl 
M AhsiBsau. m programma: Ro¬ 
vinale. Brllton. IN. A. Mozart ^ 

DISCOTECA DI STATO (Via Caala- 
GAUERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (VialaBalla Alto 131). 
Marcotadlalta 2t.2rFuE«alto- 
•omo alla E acu d a Scucia di 
Vienna. Incontra con Ivan Vandor. 
Mualchn tradizionali gtaepeqatl. 
VaròM. Vandor, MazzpnH. ■. 

R.TEMPIEITO (Tal 4814100) 

Opol e domani alle 18 (e/d Sala 
BaMHnl - Piazza CampNaril 9)7^ 
■VvnI ihinImIn NéìÀmiI. /in 
programma; FryCeiych Chopto' a 
ripienolerla. ■ C ■ ■ 

■muro MUSICA bacra (Pzas. 

Agottino.20/A-Tiri.8800441) , 
Martedì arie 20.45 Coneertol di. 
Olu c aria Parodi (òrgano). Mual- 
cha di J. C. Bechj P. D’Andrìtu. 


■MD UVEE! (Corio MtnsMU^ - 
Tta.taTramfBMOE) -;-. ■ . 

' Alta 2.1.30. Conesfit èlr.Weld 
B iidla y auu iita tap i alu .dafTrlo di 
TgtoTorguad. 

CAFVC UTBID (Via Monta Tatlae- 
Cle.ee-Tal.9744ag0). i.f . 

Ari» giso, MuaM telai con li 
OrupppFl ea rila . : 

CARliuD (Via di Pone Cattano. 
u-Tw.ada0326) ' '•< 
AUe2230. Concario bTims con lle- 

■'^“^•-èLI^;7,•';/^>.' 


. CUkSBICOfVlaLibatta;;. 

VUle 22. Danni con HodoMo l 
j ' - nt a Paola Tiziana CteciiAl. 

Et «tuiuuno (Vla..S|im'(>olrto. 

CoiKmtÓM^Sm dal 


: fàSeU»-^■-—*■-'-'.•7* G 


_(Vla.Craacahziò. '8fe-A - 

Tal. dOOSÒOEI' ' 

Aria 32. Musica Wealllàna con i 


, ORWID Him (Via dal Flonaroll 
som-7115613340) .. 

' Alta32. Sataasaoneùdtnòccn) 
Dtaaaaan.to.7O00) 
fESPEfUMEÌnO (Via Raulla. S - 
TÌI.4B2S888) . 

Alla22.30, Coneario dsigiad Stato 
MAMBD (Via.doi.Flanaroil, 30/A -' 
. 711.5807188) ' ' 

. /Min 22. SQlucon II gruppo Ma n o 


MUSIC BOI (Urge dai Fiorentini 3 - 
Tal. 6844834) 

Aris 21.35 Concerto iazz con il 




_(Piazza 0. da Fabriano. 

17-Taf. 3962835) 

O^jlo^domanl allo 21. Concerto 
Lunedi elle 21; Concetto di PaMo 


•V. 


FALAEUR 
Lunedi aria 2030. Conoailo dagli 


Oiovédl alle 21. Coneario di Elea 


FAIHCQ (Vicolo dalla Campanella. 
4-711.0874053) 

: A|le22.CqncartorochdtgHD-Rs- 

SABtTLOwg (Via dalCtardario, 13/a 
-TaL4749078) 

Aria 22.30. Conoarto dal Linda ML 


■ nn RAGAZZI HMi 

CAT AC OMB E 20tB (Via UMcana. 
42-Tol. 70034951 

Alle 17. Ulteuma Manda ami cu n 
FraiKeVanhjrlni. 


•l 


I (Tal. 7099005) 

Téatra dai buralrini aenimazMna 
tosta par bamòiiil. 

DEUS voa (Via Bgniòelli;24 - Tal. 
859441B) 

Arie 17.30. Fato «aida'dl Domeni¬ 
co CarWptttl;,Ra8ta di Sergio 
Fonlant. 

BNOUEH FOFFBT THBATIK GIM 

(Via Grauapintt, 2 - Tal. 88798»)- 
8595301) 

AHeie.30< 
la riera far*. 


lana 1730mi nj laaa) 

a Perugia, 


34 - Tal. 


SAIA UMBERTO (Via dalla Marea- 
de, so-Tal. 5704753) 

Alle 21. L'emiRe daeldirata di 
Rocco di San Secondo; con kta Di 
D enedawe o Mctalmo Oe Roeci. 
Regia di Ptaro Maccarlnalll 
BAUME MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 79 - Tel. 5791435 
' 6795289) 

Arie 10.48 e alle 22.30. Trappo 
Blppp di CaaleriaecI a Plngllora: 
con Ortala Llonario s Pamela 
Prati. Raolt di PItifrancatco Pm- 

SMIMNEtlO (Via Podgora. 1 -Tal. 
32234321 

Arie 21. FeMa dal Tabarin di Nico- 
la Flora a David Cartoni; con la 
Comuonla dal ‘Tutro Moder¬ 
no*. Rtoia di Romolo Slana. 
MBinU (VlA.«Orina,v12S - Tal. i 
■ 4128841) 

. Alle 21.|Hfenl tf iiaap, tMmo In- 
' totaM con Glaniraneo ,^’Ang^ i. 
' Regia di Pietro Garinai . 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Fanlsrl 3- 


OAAUCO (Via P. 
7aoi7a5TWit} 

Ciggi aria ie.X. HaiabaBa la bai 
aManÌMnlaMdlRobartoOalw.i 
Domani alta 1635 U Saba dal 
mimaali di Vanaila di Rohario 
. Qaira. iuta 1535 La mSto «uria 
naSadlOave A htax FMthtr. 
R.TORCMIO (VtoE. MMOtiito 16» 
Tal.sa2046) 

*" 1030. C aata M hi ario di Alda 


TEATRO EMNQWVElDtVlB 0. Qo- 

nooohl.tS-Taieaoi733) 

Aria 15M. ri aeano N .gloeo dal 
taalra con i più pieeoH. 

TBATRIRO Dii 0LO6M TATA !» 
OVAOA (Via Gtaaoow; 32 • Udi- 
fpoll) 

Tusalado m anleha alla 11. P e pita 
Ftaio a E aioiawmaBtoo di 0. TOf- 
MnateotrllctownTala.. 


OLIMPICO (Piazza G. Do Fabrièno. 
17-Tel.383304| 

Okwadl alle 21. Cenoaiae.idirewe 
da Luelaao Berto. Musiche di Be¬ 
rlo e Strewinairr. 

PALAZZO BARDEHBB (Via dSIIO 
QuattroFontanc) ' 'r - 
Domani alta 1130. SataBomuaL' 
osta con Giorgio Ctatodiarllptto). 
Marta Tarara (tona(pitiio(ona)« 
Nino Porto (componHara). Muai¬ 
cha ; di Marrim, Bsttlnl. Msziit 
PorUaTottt. ; 

SALABALONa(PzaCampinM;6) 
Domani alta 21. Coneario La Net- 
algnal con mualchOEltaabaWana 
di Dowtand, Cemplon, Roautar. 
johnton. 

Maritdl alta;21.-Concario (E f(at> 
nando Da Lucta.:(cta»taanihaio). 
Muaicha di Couporln, Frobargar. 
Mattaton, Kuttmn. (Ii«oraaao Ube¬ 
ra) r 

SALA DRROOU (Palazzo del.Con- 
tcrvatori-CampIdbaNd) ' 

Alle 2035 Coneanp. di , Daniela 
: uccello (toprenoL '• PraneOacs 
Frane! (ntaziomprano) n Mario 
Dota Pomi (ptantatM-toprogran- 
ma: Duetti di Robert Schumonn a 
JohennuGrihiina.. • 

GALA OBLIO STENDITOIO (3. Ml- 
chataa Ripa-Via SIMichala. 22) 
Lunedi aria.2l Omearto dal plam- 
ala liMmbs vi o CIm s g ll—. Musiche 
di Albeniz. OranaiM, De Fella.' ' 


•" «ndOrOup. 
SAZOPHOREp 


! (Vie Carmanico, 26 - 
Tal. 380047) 

Alta 22. W. Musica latino amsricn- 
.nicooll duo FaMEnMMùrWo. 


^€om 

POP 84 


■ JAZZ^MicìC-MtiK ■ 


TEATRO VIROE (Chcanvaltaitana 
Qlamcoltnta. 10-Tal. 8602034) 

. Aria 17. L’uovo odisiri u a con 0. 
Volp)eatti;Raoiad|8aad8adic. - 


ALBXAI^DElUNJHt (Via Osrio. 9 - 
Tal.3#29W , 

Alta 22. Cbnearto del M a P alpar 
au O uhiliL 

AL PARCO (Via Ramaztim. 31 - Tal. 
8290647) 

Alta 21. Concerto di OmVI He con 


■ DANZAI 


garlbrmsncsdl OOridO’AAibtaM. , 
ARETinN (Via dM HIari, 78 - Tal. 


TRUNON (Via Multo Seavota, 101 - 
-■.Tal..l68066B).., .. 

Alla 21. totoMrtato rial owodt eoo 
. U ; Grappe’‘Otiuar Rleorco*, co- 
raograftadl DmiataCtijaecl Mu- 
alca di Mauro Boooatta. 


8670177^ 


■ ■UMCACtASSICAI 


AllG 22. PGtli RGMM. 
•iUtlAOIAIim (Via Botalo. 92/A - 
To). «74972) 

Otiio 20.30. TmHo Io toro imitica 
d'ttcolto. 

WQ MAMA (V.lo S. Francoioo a Ri¬ 
pa. 10-Tal. 982591) 

All# 21.90, Concafio dal gruppo 10 




maunauio 


OSTIA 

56 13 041 


POMEZIA 

91 20 355 


NETTUNO 

98 06 386 


26 


runltà 

Domenica. 

25 novembre 1990 
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^ GRIFFE ABBONAMENTO ? 

àO''-;'“ annu»' 9 i«ié8i|ÌmÉsi 'twàtyiÈé ' 

7 NUMERI 295.0Dft 15OJW^I7JOft^4tel.0« 26.0» ^ 


Il t i n ì » ii*iii 


mm'd; 


•.r'-r-v-'' JT 

lii 


.t9UKR^niittìirri>«oi« 




^ r Da^ 

1^, G tono gionuli schierati dalla parte di chi comanda. Altri, schierati dalla patte di 
%;chi li paga. 

. ' L’Unità è sempre e solo dalla patte di chi legge: dalla parte di cittadini co- 
^ 5 r;;nie te, come noi, che vedono tutti i giorni libertà e diritti negati, promesse mai 
p’mantenute. ■ ■ ■■'•.';■■: ,,-,..v.,.■ 

:- ^ E non ne possono più. E’questa la nostra battaglia: una battaglia contro la 
stup^ e l’atroganza del potere. E* una battaglia per la libertà e la libertà non i 
grttis. Per vincerla serve il tuo contributo. , 

Nessun aumento di tariffe. 

Chi si aibbona entro il IS gennaio *91 paga l’Unità come l’anno scorso, nonostante 
i pieoi dei quotidiani siano da allora aumentati del 20%. 
v: n», ha la garanzia delle tariffe bloccate sia nel caso di ulteriori aumenti 


dei giornali, sia nel caso che la stessa Unità aumenti di prezzo per iniziative 
particolari. • 

^ Contro mafie, ’ndranghete e camorre. 

Il mezzogiorno d’Italia è un territorio a sovranità limitata. Lo Stato democratico è 
assente. Da sempre abbiamo denunciato corruzione, intrecci politica-affari,ma¬ 
fia-politica. ■■ ■ : 

; Questa è un'altra battaglia; portare la nostra voce libera proprio dove la 
voce degli onesti à troppo spesso soffocata. Per questo ti chiediamo di schierarti. 

. L’Unità ha aperto una sottoscrizione in tutta l’Italia per inviare 10.000 ab¬ 
bonamenti gratuiti nelle scuole, nelle università, negli uffici e in tutte le sedi del¬ 
lo Stato. Hanno già aderito numerose personalità della politica, del sindacato e 
della cultura. 

Partecipa anche tu e sottoscrivi un abbonamento, anche a I solo gionio, per 


un lettore del Sud. E’ un ano di solidarietà, un piccolo sforzo. Ma ne vale la pena. > 

Biblioteca de l’Unità gratin 

Nel 1990 oltre ai 4 libri di Boffa e agli 8 di Spriano i nostri abbonati hanno ricevo-1 
IO gratuitamente altri libri e tutti i fascicoli del Salvagente. ' ' \ 

Anche per il prossimo anno sono previsti nuovi libri di grande valore e nuo-ì 
ve iniziative che i nostri abbonati a 5 - 6 * 7 giwni riceveraimo gratuitamente. Tira 
la somma e vedrai che abbonarsi coriviene. i 

Come abbonarsi. 

Conto corrente postale n. 29972007 intestato a l’Unità Spa, Via dei Taurini 19, j 
0018S Roma o assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando l’impoito nel- ì 
le sezioni e nelle federazioni del Pei. . ; 

< Se vuoi aderire alla campagna contro la mafia evidenzia l’importo della sot-1 
toscrizione sulla causale del Ccp. t 



i Itili 



















Sport 


' I L’Italia 
ì in meta 
conl’Urss 




1^* 


KarchKiraty 


.^'Pallavolo 

'"Si gioca 
fra stop 
e minacce 


l'^V 

r‘Kv'C 


m 


Il quindici del et Bertrand Fourcade travolge i sovietici in Coppa Euroj 
e segna a Rovigo il felice inizio di un nuovo capitolo del rugby nazion^è 
Quattro mete, sette calci piazzati e molto gioco alla radice del stÉcesso ^ 

A marzo appuntamento con la Francia nel clima di entusiasmcmtrovato 

Azzum alla mano 


■■ Ritorna il campionato di 
pallavolo ma la quaita giorna¬ 
ta. programmata tra ieri e oggi, 
sembra quasi un avvenimento 
occasionale. Il torneo è infatti 
sacrificato in mezzo ai moltis¬ 
simi stop dovuti aali impegni 
intemazionali e alle violente 
polemiche che stanno facen¬ 
do da preludio al consiglio fé- 
dorale, previsto a Milano per li¬ 
ne mese Su quest'ultimo pun¬ 
to c'è addirittura chi paventa 
un blocco del mondo del vol¬ 
ley. nel caso II presidenle FV 
denzio non lasciasse l'incan- 
co. In Al. intanto, oggi si di¬ 
sputano quattro incontri. La 
^ilips Milano affronta in tra¬ 
sferta ia Terme Acireale. Il 
Messaggero Ravenna Incontra 
in casata Gabeca Montkhiarl, 
la Mc.ticono Parma si teca a 
Reggio Emilia, dove l'attende il 
confronto con il Rrep. Ultimo 
match della giornata quello fra 
Edilcuoght e Slsiey Twviso ad 
Agrigciito. Negli anticipi di ieri, 
tutto secondo pronostico: la 
Mediolanum ha vinto 3-1 sul 
campo della Zinella Bologna. 
Il Chano Padova ha battuto 
l'AlpItour Cuneo 3-2. la Falco¬ 
nara ha superato 3-2, fuori ca¬ 
sa, il Volley Milano. Iljrrogratn- 
ma odierno della AS: Voltan- 
Venturi, CittA di Castello-Popo¬ 
lare. Brondi-Codyeco, Capun 
ao-MIs, Virgillo-Moka Rica. 
Lallo^locltey. Gii anticipi di ie¬ 
ri: Tornei Livomo-Siw Brescia 
1-3, Sauber Bologna-lwo 3-i. 


Grande partita dell'Italia del rugby ieri pomeriggio 
suirUnione Sovietica a Rovigo. Gli azzurri hanno 
vinto 34-12 esibendo un gioco di alto significato tec¬ 
nico e agonistico. II risultato - rallegrato da quattro 
mete - non è mai parso in pericolo anche se la 
squadra diretta da tertrand Fourcade ha mostrato 
vistose lacune in fase difensiva. Ora, in primavera, 
avremo l’esame più arduo: la Francia. 

DAL NOSTRO INVIATO 


RKMOMUtUMICI 


m ROVIGO Bella Italia. Su- 
volta gli azzurri non si sono la¬ 
sciali soggiogare dal lascino 
slavo, anche perché stavolta 
l'Unione Sovietica è parsa pie¬ 
na di problemi, se non dimes¬ 
sa, certamente meno fiam¬ 
meggiante del solito Ecomun- 
que è stata l'Italia, con un gio¬ 
co che non si vedeva da anni - 


che forse non si è visto mai - a 
rendere evidenti problèmi e li- 
miu. Bella Italia, a tratti bellissi¬ 
ma. Il punteggio. 34-12, è solo 
una parte della partita. E le 
mete, quattro a due. non spie¬ 
gano a sufficienza il dominio 
sul campo degli uomini In ma¬ 
glia azzurra su quelli vestiti di 
rosso. 


C'é del nuovo nel rugby ita¬ 
liano. Per esemplo una squa¬ 
dra nazionale che anziché esi¬ 
birsi con ravarizia solita - mol¬ 
ti calci e poca fantasia - ha 
giocalo tutto quel che poteva 
giocare. Innumerevoli le azioni 
alla mano e intensa la volonté 
di produrre gioco e di divertire 
la gente. Non è detto che que¬ 
sta squadre sla capace di met¬ 
tere in dIfficoltA l'Inghilterra o 
gli All Blacks. Ma è sicuro che 
non ne uscirà distrutta. 

Con la partila di ieri l'Italia 
ha raccolto il quinto successo 
consecutivo' Spagna, Olanda. 
Romania, Australia. Unione 
Sovietica. E l'ha raccolto con 
un gioco che può meritare 
censuie'aolo cercando II pelo 
neH'uovo. Diciamo U pelo nel- 
l'uovo che cerca t'allenaioie 
francese Bertrand Fourcade. Il 
tecnico si domando, come pri¬ 


ma cosa, se l'Unione Sovietica 
sia apparsa piccola per colpa 
dell'Italia Tocca a noi rispon¬ 
dere alla domanda e la rispo¬ 
sta è «si» Bertrand Fourcade, 
orgoglioso dei suoi ragazzi. Il 
critica però duramente dicen¬ 
do che a questa squadra man¬ 
ca il rigore che distingue le 
grandi formazioni •Difendono 
male. Diciamo che difendono 
In modo un po' arruffato Ab¬ 
biamo comunque un anno per 
preparare in modo adegualo 
ia partita con l'Inghilterra a 
Twickenham» 

E la Francia'^ Con la Francia 
giocheremo il 2 marzo al Fla¬ 
minio di Roma e Bertrand non 
ha paura di sbilanciarsi. •Vin¬ 
ceremo». Fantastico, Ancora la 
scorsa primavera avevamo 
una squadra pavida che si fa¬ 
ceva {mndere In giro in casa 


n basket de^ anni *90. Treviso e Verona sole in testa ad Al e A2 

n nuovo atlante del canestro 
si apre sulla cartina del Veneto 


Cambia la geografia della pallacanestro italiana. Gli 
anni Novanta hanno trovato nel Veneto la nuova re¬ 
gione guida con Treviso, prima nell'Al e Verona 
che oggi contro Livorno tenta di uguagliare, con 12 
successi consecutivi, il record in A2 dalla Fortitudo 
di Bologna (stagione 8788). Bucci, tecnico verone¬ 
se, spiega le ragioni del «boom». Ieri nell’anticipo di 
A1, la Sidis ha battuto la Panasonic 87-76. 


UnNAROO UNNACCi 


■■ROMA Negli armi Sessan- 
la-Sèitania la staffetta Milano- 
Vaiese. con un paio di •blitz» 
tricolori di Canto e Bologna 
Negli anni Ottanta il dominio 
pressoché incontrastato di Mi¬ 
lano, con Pesaro. Roma e la 
stessa Bologna damigelle d'o¬ 
nore. Nel Novanta, l'aristiocre- 
zla dei canestri si rinnova. La 
Philips cambia pelle, Fèsaro e 
Varese soffrono un momento 
•d'impasse», la Knon cede il 
passo mentre Roma deve an¬ 


cora completare II suo rilancio. 

La mappa dei canestri ci 
porta in Veneto, a Treviso (or¬ 
mai stabilmente ai vertici della 
sene Al) e a Verona, dove la 
Glaxo in A2. sta intonando una 
marcia trionfale degna della 
miglior Alda undici partite gio¬ 
cate, undici successi. Unica, 
tra tutte e trentasei le squadre 
della massima serie, ad essere 
imbattuta In campionato. In 
entrambi I casi, la chiave del 
successo sla nell'impostazione 


igerit 

due clqb: una sMittun super- 
organ&zaUi. aziende leader 
nei rispettivi' campi come 
sponsor-proprietnri, veri e pr» 
pri spectaltrti del settore nei 
punti cardine deH'apparato or¬ 
ganizzativo. 

È II doso soprattutto di Vero¬ 
na. unt soelelA davvéro giova¬ 
ne (una decina d'anni fa ve«. 
lava ancora nelle serie infeno- 
ri), che ha trovato nella Glaxo 
un'azienda potente e generosa 
che gli ha permesso, quattro 
anni fa, di impostare un pro- 

e ramma a lunga scadenza, 
eader'nel campariel prodotti 
larmatcuuci I&.jU<uq ha da 
poco rilevalo II soli del pac¬ 
chetto azionario della società 
di baslwL A Verona é arrivato 
Luciano Fadini, un generai 
manager che é un po'il Lucia¬ 
no Moggi del baskeu sono arri¬ 
vali Schoene e Kcmplon. due 
tra gli americani plO pagali in 
Italia, Rlclqf MorandoUi é stato 


dalla Romania. E adesso ne 
abbiamo- una che si prepara 
ad afirontare Inghilterra e Nuo¬ 
va Zelanda senza farsela ad¬ 
dosso La cntica di Bertrand 
Fourcade sulla squadra che 
stenla a difendersi è legittima 
E infatti gli azzurri hanno subi¬ 
to due mete che una formazio¬ 
ne ptO disciplinala non avreb¬ 
be subito Dei sovietici è da di¬ 
re che sono sempre forti anche 
se si ha l'Impressione che sof¬ 
frano non poco fa situazione 
interna del Paese e cioè una 
crisi tenibile Qui per esemplo 
più che badare ad allenarsi 
pensavano a vendere quel che 
si erano portali da casa, orolo- 
al. caviale, roarpe. E ancorai 
hanno portato solo 19 giocato¬ 
ri. lo stretto Indispensabile. 
Hanno contribuito, con due 
mele splendide per esempio, a 
elevare lo spettacolo. Ma sono 


parsi anche rassegnali, come 
se l'avventura la sentissero in 
qualche modo segnala. Le me¬ 
te azzurre le hanno realizzale 
Massimo Brunello, Gianbatti- 
sta Croci. Massimo Cuttilta e 
Ivan Francescalo La mischia 
azzurra è da elogiare in blocco 
e cosi la cerniera mediana 
composta da Massimo Bonoml 
e Ivan Francescalo. È una linea 
mediana bellissima col giova¬ 
ne hian da disciplinare. 

Luigi Troiani ha messo tra i 
pali sette calci per un totale di 
ISpunu E un ottimo estremo, 
quel che si definisce la «luce 
che viene da dietro». Da sicu¬ 
rezza al compagni Vale la pe¬ 
na di concludere citando an- 
cora Fourcade' •Possiamo te¬ 
ner testa a chiunque». Un po' 
di ottimismo, sufliagalodalfat- 
b, non può far male 


DamIfléHe contro a Cantu 

SERIE Al 

RANGER VARESE-KNORR BOLOGNA (Zanon-Zancanella) 
CLEARCANTU-PHONOLACASEOTA (Duranb-Baldini) 
MESSAGGERO-nLANTO FORÌRTallone-Casamassima) 

. TORINO-PHIUPS MILANO (PaHonelto-Glordano) 

L UVORNO-SCAVOUNI PESAÌto (Cazzaro-D'Esfe) 
SIDISR.E..PANASONIC R.C. 87-76 (giocata ieri) 


strappato da Torino. 

AiKhe un allenatene vincen¬ 
te e amUzIoso come Alberto 
Bucci é stato convinto a lascia¬ 
re Livorno e i vertici della serie 
Al per scendete in A2 •Allora 
In molti criticarono la mia scel- 
ta - spiega - Era un salto nel 
buio, un rischio. Ora sto racco¬ 
gliendo soddisfazioni. Verona 
rappresenta la nuova realtà 
della pallacanestro italiana, 
ttegli anni Sessanta in Veneto 
c’era la Reyer Venezia e prima 
ancora il Petrarca Padova di 
Asa Nlkollc. Grandi squadre 
con una struttura societaria 
troppo debole per sfondare. 

, Questa ripone ha dato gioca¬ 
tori importanti come Brumatii, 
Mene^in, senza riuscire però 
a costruire squadre di vertice. Il 
Simmenthal di Bogoncelli e l’I- 
gnis di «patron» Borghi erano 
su uit altro pianeta. C)ra le cose 
sono cambiate- assieme alla 
Benetton stiamo raccogliendo 
1 ItuUi di strategie societane fi¬ 


nalmente moderne, stiamo 
esportando un'immagine vin¬ 
cente del Veneto. Soltanto Ve¬ 
nezia- mariea- all'appello, e 
questo non $ lucilo. .La .Rey«r 
ha grandi tradizioni lasciaria 
morire é un delitto driesa mae¬ 
stà» 

Il futuro di Verona ha come 
obiettivo unico la serie Al ai 
maralmi livelli «A Verona - 
continua Bucci - quello che 
sta succedendo attorno alla 
pallacanestro ha delt'incredi- 


Rally dlnghilterra. Parte il Rac 

Dio salvi 
la regina-Landa 

Il Rally «Rac» (Royal Automobil Club) inglese è l’ul¬ 
tima prova, come da tradizione, del campionato 
mondiale per marche e piloti. Due titoli già assegna¬ 
ti, il primo alla Lancia, il secondo alle spagnolo Car¬ 
los Sainz, ricevuto a corte per l’evento da re Juan 
Carlos. Ma i motivi di interesse non mancano ugual¬ 
mente, visto il debutto di Alex Fiorio sulla Ford e del 
pilota di Fonnula 1, Derek Waiwick, sulla Subaru. 

LODOVICO BASALO 


- -, Phonola 16: L Li¬ 

vorno, Stefanel, Philips 14: SidIsTZ, ScavolinI, Ranger, Knoir IO; 
Filanto 8, Torino 6; Panasonic, Napoli, Firenze 4 
SERIE A2 

APRIMATICBO.-LOTUS MONTECATINI (Ctcoria-Bononi) 
BiaYDESIO-TELEMARKCT BRESCIA (Riealto-Pozzana) 

GLAXO VERONA-P. LIVORNO (Paronelli-Nuara) 
FABRIANO-VENEZIA (Pasetto-Nelli) 

KLEENEX PISTOIA-TEOREMAAR^ (Indlrizzi-CueiTlni) 

' ■ ... . - 

. ^ Pascucci) 

_(Garibòitr-Maiono) 

OaiMdnca: Glaxò 22; Louis 18; Ticino, Kleneex, Fernet 16; Ban¬ 
co 12; Billy, Emmezeta IO; Teiemarfcel, Birra M., Aprimatic, P. Li¬ 
vorno 8; Fabriano, Venezia 6; Oemona 2. 


bile. Il calcio va a fondo, U bas¬ 
ket sale in orbita. Qualche do¬ 
menica la abblanio fatto più 
spettatori noi che la squadra di 
Fascetli. Lo scudetto dei Pan¬ 
na, Tricella, Briegei é sokanlo 
un bel ricordo, la Glaxo sta di¬ 
ventando li sogno sportivo del 
Veronese. Nei vieoU della citta 
giù si parla di quando ci gio¬ 
cheremo lo xudetto. Esagera¬ 
zioni, forse. Ma questa sta a si¬ 
gnificare che attorno a ix>i c’é 
una grande energia positiva». 


■i HARROCATE. Una prova 
affascinante, per vecchi mar¬ 
pioni. che $1 corre tra le buie e 
nebbiose foreste dell'Inghilter¬ 
ra e della Scozia Questo é il 
Rac, un rally vinto per ben 
quattro volle d.i un campione 
quale il finlandese Hannu Mik- 
kola U conduttore della Maz¬ 
da, 48 anni, questa volta non é 
certo tra i favonli visto l'assolu¬ 
to dominio della Lancia e delle 
Toyota in questa stagione Ma 
la sua esperienza resta comun¬ 
que un vantaggio non da po¬ 
co, per l’importanza che rive¬ 
ste da sempre conoscere i 
1783 chilometrì del percorso 
da Harrogate a Ncvvcastle e ri- 
lonto. Tanto più che persino 
un bicampione del mondo co¬ 
me Miki Biasion. qui rischia di 
lare la figura del novellino, es¬ 
sendo al suo assoluto debutto 
in terra d'Oltremanica. Il pilota 
veneto è alla ttéerca del suc¬ 
cesso sfuggitogli al precedente 
rally di Sanremo per una uscita 
di strada. 

Una prova, quella italiana, 
che ha siglato il trionfo nel 
campionato del mondo piloU 
dello spagnolo Carlos Sainz. Il 
pilota della Toyota ha ricevuto 
tutti gli onori possibili e imma¬ 
ginabili nel suo paese, com¬ 
preso un ricevimento alla corte 
di re Juan (^os. Un evento 
che ha latto dimenticare al pa¬ 
dre Antonio, costruttore edile, 
importatore, finanziere, tutte le 
precedenti polemiche con il fi¬ 
glio, più volte chiamato ai do¬ 
veri di bottega. E adesso, con il 
successo, airivano anche tante 
peselas che non (anno certo 
male all’economia di famiglia 
e al ritorno pubblicitario che 
può avere una casa come la 
Toyota •Peccato che nel mio 
paese ne vendano solo mille 
all'aiuro - ha detto Sainz - ma 
I giapponesi, anche se hanno 
fallito per un pelo il molo per 
marche, hanno certo incre¬ 
mentato la loro popolanta m 
lutti gli altri mercati» Una stra¬ 
da all'inizio in salila ma poi 
tutta in discesa per la squadra 
diletta daH'ex-camplone di ral¬ 
ly Owe Anderson, che anche 
in Inghiltenra vuole nbadiie 


I attuale superiorità tecnica 
della Celxta, visto che giù lo 
scorso anno Sainz domino la 
gara, perdendo poi il coman¬ 
do a pochi chilometn dal tra¬ 
guardo 

I conti bisognerà farli anche 
con Juha Kankkunen, che di¬ 
spone dell'altra Delta-Martini 
e con II sempre funambolico 
Didier Auriol, che debutta con 
la Lancia isentta dal team Fina- 
Jolly Club Un team abbando¬ 
nato in anticipo da Alex Fieno, 
che propno qui in Inghilterra 
esordisce con la squadra per la 
quale ha firmato per il 1991, la 
Ford Passaggi quasi di rouune 
per gli specialisu del settore, se 
non fosse che anche un loto 
collega di Formula I ha deciso 
di confrontarsi tra strettoie, 
sassi e fango Alludiamo a Oe- 
rek Warwick, il noto pilota dal¬ 
la Lolus-Lamboighinl. prota¬ 
gonista tra l'altro con la mono¬ 
posto anglo-italiana di una 
spaventosa carambola nel 
Gran Premio d’Italia a Monza. 

II britannico sarft alla guida di 
una Subam Legacy. addirittura 
compagno di squadra di Mar» 
ku Aien chedispone della stes¬ 
sa vettura. Un esperimento da 
parte sua. dopo altn tentati in 
passato da alcuni colleghi del 
•circus». Uno dei quali, per la 
venta, (lo svizzero Marc Surer) 
fini piuttosto male l'avventura, 
subendo onque anni fa un 
grave incidente (in Cetmaiua) 
m CUI Ira l'altro perse la vita il 
suo navigatore. Questo il pro¬ 
gramma del Frac Oggi parten¬ 
za da Harrogate e arrivo ad 
Harrogate 8 prove speciali per 
complessivi 44S chilometri. 
Lunedi- Hairagate-Hairogaie 
14 prove speciali per comples¬ 
sivi 38S chilomein. Martedì. 
Harrogate-Netvcaslle 9 speciali 
per complessivi 440 Km. Mer¬ 
coledì amvo ad Harrogate ila 
Nevvcaslle con 10 speciali e 
513 chilomeui All'ultimo mo¬ 
mento s'é iscnito alla prova un 
avversario insidiosissimo, col 
quale tutti i piloti dovranno ve¬ 
dersela: li maltempo, che ila 
ilveisaiido sulla regione piog¬ 
ge abbondano e tempeste di 
neve. 


’ INFORMAZIONE PUBBLICITARIA" 


lo Coopwollva CMomlca 
dimoia oilanda loador 
nata piodMiion» di moi»- 
ilato cwamico por rodB- 
do • rcHCNMlura, d dMlit- 
guo da lompio eocn» 
uno dot oomploMi Indu- 
dilal più dbtomlci • ML 
liinH dot MMoia L'cmuolo 
poéinMMi piodumwi 
- dote coo pyol Bo ♦ un m- 
tridicibé o iio fluotdo loo* 
Qlunlo Qiddo al codonni 
ooglomamonto tocnieo o 
toc n ologico doa> dobd- 

IfWfln • OKI Cl Ot C OnlO 

pmoidonalld dol pono- 
' noloalvaiIBroBadondalL ‘ 
L'odonda conddo oggi di 

OwnlQ QlOnOI flCMDnniOfr 

• la lodo dorica di Vkivio- 
noto, cho oépria gl unici 

onSfOncMa ■ fopoifo oinn* 

oo • > Corrilo feriomodo- 
nolo di Studi • Sporimorv 
todono Mda Ceiamlca 

• lo dobMmonlo di via Con- 
.locclria doso vongono 

PfOOOHO DIOCOniJIQ lopr 

doomonooottURi; 

b - « - ^ 

HODWIWniO OI 0OIOO 
tonIgrMinajMrtopvow 
: iiof)# di Qniii poicéiofio 
•o; 

• ■ nuoMnfffiO ìiqdktiKf 


Spettacolo e cuHuia: terreno dì impegno 
della Cooperativa Ceramica dimoia 


lo di via Conocc h ia cho 
orrimò hi funziono a motò 
novombro. por lo piodu- 
dono di monocotniia in 
grondi loimafl. 
funi tà dabOmorril aono 
dotali di ottrozzature 
CMonzcrtlNlmo e toRdlca- 
ta lololmonlo automoliz- 
zolo. por lo vario loti di lo- 
vorodono. Noi cono dono 
ouQ ollMIà. io coopofotlva 
ho «apulo aggtomaro co- 
« lontomonio uomini o 
moal «y izo por questo 
hoscufofo io pfOpilQ onl- 
iita oriMlca o drilglcinalo, 
md and Mogiandola di 


nuovi ttanNIoaH tocrriel od 

otproMlvl 

Fono di tuMo cid, lo Coo¬ 
perativa Ceramica d'imo- 
la d piosotMa al traguardo 
del secondo mWonnlo In 
uno vesto modoma e og- 
grossNa, lecnoioglca- 
moni e ol p osso col tempi, 

con un poMmonio storico 
unlconeituogen«io,hul- 
to cH 146 anni di ciltMià o 
ricerca 

Lo Coeporanva Ceramica 
cflmoia è noto do tempo 
anche per lo suo numero¬ 
se Inlzlotlvo cultural. 



QuosTon- 
no, oll'ap- 
puntomon- 
lo Corsole. 

10 coope¬ 
rativa non 
ho monoci- 
to di stupire 
e rocco- 
glere oort- 
sensi per 
nmmogine 
propom in 
fiera, dove 
ho presen¬ 
tato nuori 
prodotti In 
un conte¬ 
sto occhNet- 
tonlcolnso- 
Womenle 
suggestivo 
eperloset- 
Ihnoedlzlo- 

ne del «Premio Ape d'oro». 

11 premio è stato conse- 
grioto M 6 ottobre scorso al 
Teatro li Gr^ di Srtsighel- 
ta. 

Il Premio «Ape d'oro», Istl- 
tullo dalla Cooperativo 
Ceramica d’Imota. vuole 
segnalate oropinlone 
pubblica II talenta e l suc¬ 
cessi professionali di uo¬ 
mini di cultura e di artisti 



che hanno tonta porte 
oggi nel mondo della cuF 
tura e dell'Immagine. 
Quesfonno II premio «Ape 
d'oro» 4 stato assegnato 
per lo spettacolo o Fran¬ 
cesco Rosi e per io cultura 
o Luca Corderò di Morrie- 
zemolo; r»Ape d'Oto» spe¬ 
dale è andato oR'oichllet- 
toKenzoTonge. 

Questi riconoscfmentl 


vanno od 
aggiunger' 
si ai presti¬ 
giosi nomi 
di (àtonni 
RavMe e 
Ugo TO' 
gnozzi (per 
IMlzlone 
1984): Enzo 
Stogi e Ro- 
ihìda Bol- 
kon (1985k 
Piero OsteF 
llnoe Moni¬ 
ca Vini 
(1986); Ser¬ 
gio Zovose 
Voleita Mo- 
rtconl 

(1987); Rito 
levi Mori- 
taidnl e 
Renzo Aa 
bota (1988>, Pupi Avoli o 
' Cotta Ftacci (1989). 

Franco Rosi * stalo pre¬ 
miato quosfonno quota 
moostto Indiscusso del ci¬ 
nema Italiano che si A Im¬ 
posto oirattenzlone del 
pubblico e della critica di 
lutto H mondo per IO tasH- 
monlanza cMle, per ta taf- 
turo di olcurre récsnde di 
cionoca In cui si Introcelo- 


no crimincNò e dMgenza 
poHtlca per lo sMe peiso- 
nolsslmo tastarne osdulto 
e vtbtonta del suol Mm. 
luco Corderò di Morriete- 
mota A stato pramtato 
petchA 8 suo nome tetta 
togato oirotgoi riz zazione 
del Mondtal “Aft dove A 
riuscito od accordata ta- 
tarettl pubblici e privali e 
a superara, con spirito 
moderno e tallMIA, pe¬ 
santi tholtoto Purooran- 
che. 

n premio spedata Aondo- 
lo Invece oTa ich ltatta 


Renzo Tonge, Insigne 
moetho detroichltettuto 
eorriempotonaa o urbani¬ 
sta di tomo Intamazionata 
I quota sta riscrivendo 
con otta sapiente e con 
segni indsM il tastulo ur¬ 
bano di molto cinA dal 
mondo. 

Konzo Tango A oitarice di 
uno «nuovo oichitaituio» 
cho muovo dal m orimon- 
to modomo por approdo- 
raod una tatarprotazlone 
portonolstlma cho cdto- 
oa ta tuo oiehlloltara eri 
più oMvortldosprostMdol 


Cartolo gB spezi osposlIM 
dola CooporaBvo Cora- 
mlca dimoia ooslMse» 
no dal vari o propri colpi di 
sceno cho, od ogni ofA 
puntamorrio rioiltlloo^ soA 
prendono o morcsrigBono 
I vBItatoro. Sono tpozi 
progoftoll o mosti a punta 

iwì nvi iiMwita pmi K JUCTta 

tpozi che hanno abban¬ 
donato 8 c onhonlo ecn- 
vonzlonata noia stara dol- 
ta consuotudtao efuso dol 
piodoito cor amBta^ pu 
Sempra taipoitanta, por 
Iroc cl ora una Inoo coni- 
nua di otrtc ch lmonll • di 
tllmos artMld od omozIO' 
noi. 

pfOQono OMO «ano 
Conato 1990, curato nuo- 
vamenta doTarch. Enea 
Nantrirri, si proponavo di 


conceffl di prototriazione 
CMkS ploOlliiQ PK 
tora.allravortorutodlota- 
morrii Intograa ho loiQ, ra¬ 
spano emozionato e vi- 

«-* — -« — »»— - - »- »» - ^ — 

DfOmO a6M ORnllMUM 

dttutaeda tarare . 


due fflonitntl dsla sttUmt ertirions dal Prefitto Ape d'Oro Islltulto data Cooperativa Ceramica trimola 
NtSa tino a siNttta Msils Teresa Ruta Intervisla luca di Montai emulo. Premio Ape d'Oto pél la Cullura. 

A sMttia, S dlrettptecommerdsle Arrigo Zappardi, a destra S presdenie Giampietro MondinL 

Nella foto a destra. Giampietro Mondittt-el oompUmenta 
„ con rarcNtenoKenioTange, Premio Ape d'Oro Spedale *90 



l’Unità 

Domenica 
25 novembre 1990 
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Sport 


L^uomo 

della 

domenica 


MaìeUaro, il Maradona dei poveri; a ora è un simbolo 
«Dicevano che ero matto e inaffidMe, ^ n^ me he fossi 
fregato le critiche m’avrebbero disotto; Sora) del Sud 
e ho sempre giocato qui: so che co^ si^iìfica il razzismo... » 


e 


Pietro 

MaMlaro, 

27 anni, 
tallo sua 
quarta stagione 
coniamaglla 

del Bari. 

CentrocampIstA 
hadebuttato 
InserleA .. 
nel1983 
con r Avellino 


Cecchi Gdrì, cinema e calciò^' 

n presidente all’univeràtà;, 
«Con la Fiorentina perdo 
8 miliardi ma mi conviene » 




dell^^emo ribelle 




PtelTO Maiellaro, 27 anni, una carriera spesa tutta sui 
campi del Sud fra Avellino, Palermo, Taranto e Bari 
optala sola eccezione di una stagione M Van^. Sto- 
rfar'di un catciatorè considerato per anpi/«matto, 
inaffidabile ma di gran classe», cbe oggi, trovato l'e- 
<(uQibrio, è capitano del; Bàri e «bandiera» della 
sqoadra; I tifosi si identificano in (ùi per sperare in 
.un'Mmpresa impossibile» cort'la Juventiis. '. 


DALNOSTBOIN\AaTO' 

"nuiicncoiuecHiMr^. ■■ ■ 

■KBÀn, ' Per raccontale e , nua a délioliai «uno spirito li-. 
; raccontarsi, nel giorno in cui • bero> che ha rifiutato la le^la 
fi', dai Nord arrivano i grandi .. del <alcialore sposato a ven- 
campioni della Juvè* stracci- . VaniiiMScegllendò via viaaca- 
.^t ' landò ogni record d'incasso, polone Impenitente, strade più 


Pietro . Maiellaro' usa parole. . 
serttplici; dove i diaconi si are- ' 
'?^nano:> Incapace di quelle 
espietsioni ' pahidaie . triste 
. coiMueludine di quasi tutti l 
cAlcialori., rimedia da par suo 
^'cdn on'lmmagine colotita o 
^.l'unà Semplice occhiata. -.Se’ 
^ noti me ne tossi fregalo, le cri- 
lidie .leroci mi avrebbero di- - 
snun^ oggi che Maleliaio e 
capitano del Bari e gran parte 
^dei tHdsi si 'Identitica'ln lui, 
lir' bandiera pugliese di Ulcera. 

# quél Alò passato diKteilé che a 
quòlciUM) sembro senza sohi- 
zioitel^donsideiarsi'inàmn ‘ 
paltò archiviato: Sprprendenlé . 
iMailàeibne dl ’MarMoha. nel'. 


gratificanti ma meno comode 
per-la. caoieta; Fuori da ogni 
convenzione, linoaun anno fa ' 
guldavadranquillo l'automobi- 
le pur^assendo sprowisto..di 
pateUie^tgiurando a vigili e ca- 
rablnititchemi samimesso In 
regolaalptOpiesto». 

taaiorladi'MateHaio equel- ' 
ladtunIigUodelSudchei'mes- ' 
sa la testa' a posto, in' quatta 
stessa'Hàllakradoaà hel pallo¬ 
ne ha’IInKC^ per imporsi e dl- 
veifiate'Simbolo "di 'bon poco 
colilo.''n 'mìo rlcprdo é anche ' 
ricorda di'ùn clima di'famlgUa 
che fi ^>dNOccaie.éori mano, 
oel fràtelli. sdpàlf In uiù caset¬ 
ta sé'ihpre'tròppo piccola», e In 


irattt,dèiv!Òltó'ener»mftcrche':' cuiilèfflom.ilphTfljQdelpapà 
a auiTfa'lo'condusse a. portare che^'vpMJtrent'ohni .làvpiO in ; 

l'il[|ehl{ée'i^iàllatura e perfi^. conijizit^dl^iaieairìiàeinò' 
# noyqrecdìlno ( la maglia nu-. di un rhàttatoioi.ògnl gkxno al 
^ nfMO.fO.erajia sfata acquisita ' suo posio’pér farci tirare meqo 
i lui campo). .MqieUaro ponti- la Cingfiia». «Finite le scuole 


medie, tentai col calcio: al pri¬ 
mo provino con il Ulcera, la 
squ^ra del paese, anivài subì-.; 
lo in ritardo.. Ma tn campo mi 
butò quel quarto d'ora liliale ' 
per convincere gU osservatori: 
quei quindici minuti hirono la 
prima svolta della mia vita», 
•Ui seconda, un anno dopo: 
altro provino per rAvelllno, ci 
fanno aspettare'in maglieltà e 
pantaloncini più di un'ora al 
freddo, fino a quando su una 
enorme Mercedes nera arriva 
Sibilla. dell'Avellino padre-pa¬ 
drone. «Portatemi quel ragazzo 
- disse a1 termine indicandomi 
~ ma ditegli di tagliarsi i capelli 
perché mi sembra uno zinga- 
lo. Comuttque, era fatta». I fla¬ 
sh delta memoria richiamano 
vohi di capi che, malgrado lut¬ 
to, gli Insiegnarono ad essere 
migliore. «Al Varese, con Pa¬ 
scetti, specie all'inizio fu un 
dramma. Un giorno mi addor¬ 
mento mentre lui spiega gli 
schemi alla lavagna.' Mi man¬ 
dò in triburia per tre settirna- ' 
mi». Avanti pule: di nuovo. 
Avellino, pòi ^l^o. Taranto 
e Bari, saltando allenaihenti 
proprio come Oie^ito «e la 
gente a dire Cha in campo.non . 
bagnavo di sudore neppure la . 
matfietta». La terzi'svolta arti- ‘ 
va con Salvemini, a Bari, <Du- ' 
ro, si raocomàndò: <Aoglio che 
diventi grande:'ò ora,'tu divcn- ' 
teral l'esempio j^'àll altri. C ' 
prendi quella maledetta paten¬ 
te». Forse, proprio da quel gior- 


' no cominciai a cambiate». 

.. Oggi che l'etichetia di scan- 
.. saighe non c'è p$;e taluni lo : 
Inseriscono Ira 1 ^thigllóri Ire-' 
quartliU del 'ca'riipibnato con 
Bag^ e Mancittl, Maiellaro .si 
sente . spalle /grosse per lare 
; una petsoiiale accusa, lui vitti¬ 
ma fra le ilnte'del razzismo 
domenicale 'da 'stadio. aCon 
' l'Avelllno ci davano dei > 11116 - 
. molati», col Palermo dei •ma¬ 
fiosi», col Taranto dei •terroni». 
Ho una vita di insulti alle spalle 
e ora col Bari come minimo 
siamo i «raccomandati di Ma- 
tarrese». Quel che è peggio, gli 
insulti non arrivano solo dai li¬ 
tosi, ma pure da certi giocatori- 
dei Nord, sul campò, lo'non li 
riesco a perdonare e quando li ' 
rivedo qui, nel nostro stadio di' 
Bari, la teniiiilòDedI fargllelà 
pagare è grande». Con la Juve, 
oggi, asara una battaglia, senza 
mezze misure, come quando 
si vince o si retrocede», arringa 
Maiellata imitando magari In- 
consapevolrnente l'csempio- 
Màtadona‘, 'tjta.riflutindo allo 
' stesM tempip it duello con Bag- 
. gio, «uno che ò afttvàtoperché 
è braviiaiiQO' tna anche perché 
. ha capito mòlle cose assai pre-, 
sto. a diffeiienza di me. Come 
- lui, in-un chib da-acudetto io 
forse non arriverò 'mai. Ma: a 
patte i rimpianti, a Bari mi te-' 

' sta il'piacete di esseirednride- 
rato'uh 'sIirrilSoio, una bandie^ 
ra». Magari 'dàgli sfess! che ieri 
nonciedeyanQ,inlui. 


Con Schillad WB 
incasso recorxl^^ 
e bagarini 
denundatì 


dm 


■■ FIRENZE. «Anche se a ge¬ 
stire una società come la Fio¬ 
rentina perdeiò otto miliardi 
l'anno la popolarità che dà il 
calcio é nettamente superiore 
a quello che offre il mondo del 
cinema». Questa una delle tan-, 
le risposte di Mario Cecchi Co¬ 
ri agli oltre cento universitari 
presenti ieri mattina neH'Aula 
magna della facoltà di Econo¬ 
mia e commercio. Il preskfen- 

I te della Ftorenlina ha tenuto 
una lezione sulla difllerenza fra 
la gestione di una società di 
calcio e una casa di produzio¬ 
ne cinematografica come la 
sua che vanta un fatturato di 
cinquecento miliardi l'anno. A 
proposito di‘popolarità Cecchi 
Cori ha raccontato il suo pri¬ 
mo btcontroòon II sindaco di 
Firenze: «Mi sono presentato 
' nell'anticainem del primo cit¬ 
tadino e ho trovato il penonale 
di seivizio schierato. Si acco¬ 
modi onorevole, mi henno 
detto. Il sindaco l'aspetta». . 

Parlando della conduzione 
della Florenlina il produttore 
cinematografico ha dichiarato: 
«I soldi che la società incassa 
dagli abbonamenti e dalla 
vendita del biglietti non basta¬ 
no per coprire le spese vive. 
Quello che maggiormente in- 
I òde sul bilancio é la voce gio¬ 


catori (tredici miliardi lordi, 

, n.d.r.) Se vegliamo eviiare un 
crack finanziario dovremo tro¬ 
vare il verso di dare meno soldi 
al giocatori. Non c'é rappoito 
fra il calcio e il cinema». Alla 
domanda sui molivi del licen- 
. ziamenlo del ds Nardino Previ- 
. di e dei suoi collaboratori Or- 

- landini, Pmzzo e Biagiotti, il 
presidente viola ha cosi rispo- 

, sto: «Quando si acquista una 
casa la prima cosa da fare é 
, quella di imbiaiKare le stanze. 
Ogni parete va ripulita, va into¬ 
nacata. Michiedete chi sarà il 
nuovo direttore spoitivo? Con 
Moreno Roggi mi auguro di 
poter lavorare nel luturo. La 
horentina non poteva aspetta¬ 
te uh arinò: il tempo che oc- 
’ corieMa Roggi (che fa il pro- 

- curatoie).pe(sistemaielesue 
cose. Il nome del nuovo ds é 
sulla bocca di tutti (Luciano 

' Moggi n.d.r.) ma chi assumerà 
questo delicato incarico lo ren- 
deretrw ufficiale fra una deci¬ 
na di giorni». Cecchi Cori ha 
anche affrontato-il problema 
. ' riguardante il settore giovanile: 

•Il settore giovanile va incre- 
-. menlato, deve diventare il ser¬ 
batoio della prima squadra. 
Per lendeilo più efficace stia¬ 
mo lavorando per la realizza¬ 
zione di un centro spoitivo a 
BagnoaRipoU». - 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BARI. •£ una partita piena 
di rischi Ma se vogliamo dimo¬ 
strare di essere una squadra in 
lotta seriamente per lo scudet¬ 
to, non possiamo lasciar punti 
per strada. Viceversa, sarem¬ 
mo degli stupidi». Stefano Tac¬ 
coni • carica» la Juventus nel 
gtomo delle grandi assenze: se 
da parte barese mancheranno 
Joao Paulo, Raduciotu. Cucchi 
e Loseto, cioè mezza squadra, 
i bianconeri non pMranno : 
contare su Casiraghi e gl) squa- 
lifìcatl DI Canio e Julio Cesar. 
Maifredi rilancia Bonetti pro¬ 
teggendolo dalle cntiche: «Ha. 
giocato male solo quando rm-, 
reta squadra non girava. Nel 


molo di libero al- posto di Ce¬ 
sar, mi da tutte le garanzie. La 
Juve dopo 9 giornate é imbat- 
.tuta (S vinone, 4 . pareggi) e 
viene da Ire succ e ssi consecu¬ 
tivi (Inier, Bologna. Roma). 
' Di'iwte sua, il fiart'é leiz'ulti- 
'mo (in, buona'compagnia) 
con 7 punti,'esattamente'la 
' metà dPquelll della Juvò: «Que¬ 
sta mia squMtm -hadenoSal- 
vemiifi - é tornata in forma, la 
. vittoria in Coppa Italia con l'A- 
lalanla ci ha dato morale,' pec- 
. calo per te assenze. Però pos¬ 
siamo lare un risultato pcsttho 
e chissà 'che.;.>.'1 bigliài sono 
andati esauriti, oggi il «San NI- 
'cola» sarà pe la pnmavoUa al 


completo (60mila spettatori, 
di cui almeno ottomila sicura¬ 
mente iuventini). Battuto H re¬ 
cord. d incasso fatto registaie 
col Napoli: un miliardo e mez¬ 
zo all mclrca nelle casse del 
club pugliese, che ha invitato 
- con un comunicato t tifosi a ri¬ 
spettare le tegole di un civile 
. vivere, occupando l propri po¬ 
sti, senza generare confusione. 
Ieri mattina per cercare di Umi- 
' tare il diffuso fenomeno del 
bagarinaggio, agenti della Fi¬ 
nanza in ooighese hanno fer¬ 
mato alcune persone che sta¬ 
vano vendendo biglietti (Cur¬ 
ve a SOmlta lite. Itwece che a 
15.500) nei pressi dello stadio: 
tcrbaluscati. saranno sottopO- 
ifl a procedimento penale. 

. .., DF-Z- 
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Matthaeus aspetta oggi al Meazza Maradona, per un 
revival inondi^. I tre tedeschi, com^resò Brehme, 
che resterà ancora a riposo, parlano del fuoriclasse 
argentino, protagonista in questi uitimi tempi di at¬ 
teggiamenti provocatori nel confronti del Napoli. 
«Noh dredo che si tratti di una quesUohé'di'soldi», di- ' 
ce Màtthàéus. «C'è qualcosa di gtossdt tormenta 
rassQaTgentiriò», precisa Klinsmàrin.: 


SPORT IN TV B ALLA RADIO | 

Rateno. I4Z0, 15.20, 16.20 Notizie sportive; 18.10 90* minuti 
22.lSLadoinenicaspoitlva. ' ' A 

RaMiie. 18.00TG2 Studio Stadio: Automobilistno, da Monza, 13* 

Rally deirAutodromo; laSOCalcio,sintesi di due paititedi A.; 

' 20.00102 Domenica Sprlnl 

Rattre. I8.3STC3 Domenica gol; 19.45 Sport Regione; 23.40 
regione:cateto. . ,, 

IlaBa 1. 10.30 Usa Sport 12.20'(ìuida ai campionato;-Ì3!oq^ ,':|. 

- Grand Prix; 21.00 Pressing: 22à0 Mai dire gol .. . I 

Reteqiwtlro. 9.30 II grande golf. : ' 'f' , ^ 

'TMd2.1S0omenicaMontecaiio;20.30Galagoal '' ' ^ 

Tele -ft. 12.30 Tennis, repHce delfATF Tour; 1330 Spetomc- 

domenica; IT.OOTennis, replica della finale delTomeoVlXAl -r 
deità Calilomia; 18.00 Supeivmslling; 19.00 Bordottog; 20.00 
Flsh Eye; 22.15 EurogoU, Tomeo Dunhill Cup di Si Andrews; ' 

- l.OO'Pish'Eye,'replica. i-- i-:' ^ ..-'-'.'.'h!".' 

Radloàno. 1425 Tutto il calcio minuto per minutar, t63000<hé- 

nlcaspòit: I820CRI SportDrttobaskeL , , 

RarUodae. 12.00GR2Antepriinaspon., ,. ' - , •h i> J 
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Oago Maradona 


Jurgen Klramann 


|Doppio colpo per Bigon 
fDiego s’allenae giocherà 
iToma Renica atempo pieno 


■i MILANO. Maradona si é 
meno nella parte del giocato- - 
' " i« normale: ha sostenuto un - 
-, leaolate alltmamenio con • i -* 
« cqaipagnl A San Siro, gioca. Si 
. B ;allenailo. -facendo libata di : 
lnlenie;.aul prato del Centrofa- ' 
ladiso. Unaeome gli aitri,-per -' 
Blflpn .■■ 

■" E'jluestBlanoiiziacheiiNa-' - 
poli si porta dietro partendo - 
per Milano, rSove la'squadra é 
sbarcata . semiolandestfna- ' ' 
'I mante aireeiopotto deflaMaf- 
' pensa.'depistàrido'qiiasi tiitfl'l 
tfomaàstt che l'topetiivàito ài ^ 

^ vasto di Linàte.'Queipochi.do-' ' 
-ì iati di capacità dMnaibrienon, : 
1 hattno comunque -avuto mi- - 

ff ar soita: Il Cerilo ha tenuto - 
bocca chiusa ma é riuscito a 
^ (ar.lapere che'é pronto per il 
’i prato (li la perdite) di San Si- 
;jiQr|n ahii tempi sarebbe stata - 
Uria buona notizia, .ptobabil- - 
mente ottima, ina in questi - . 
glonilwBspio una ptocolanoti- 
aia'plccola.comeifl suo-piota- -' 
gon^-.'Maradona Sul- Peno- 
meito'si é espresao. nel modo - ' 
più.sinletioo'.poasibUe, Bigon. 


tMI-sembiv'che sia In discrete 
condizioni-éommenta il tecni- 
ccrsperiaqto in una sua buona 
prestazione». 

' Maradona non è p^.-U solo 
à destare sensazione', per una 
ritorno da titolami'c'-é-anche' 
Renica. -tt-Ubeio. prattcamenle 
toma dopo uo'iemi^ imme-' 
morablte.'Negli" ultimi mesi, 
Renica ha giocato spezzoni di 
partita,- brutti anche. L'ultima 
presenza, a-Ptoma^-pdco tem¬ 
po fa: sbaglio mollissimo. 

•È un Napoli d'emergenza.. 
sopraUiUoiri difesa-puntualiz- 
za Bigon-: Ciò ci-ha coaliettoal 
lecupero-affretlato di Renica». 

Contro llnter'maricheiranno 
De Napoli'FVancInl e Fenraiu. 
che è squalificato. "Bigon ha 
uorriini abbastanza contati. 
due che lieniranò dopo Aòrie 
diverse ma ugualmente-Spia-, 
cevoli, e tutto questo in una cli¬ 
ma pesante. Soctelà IndlflieoKi 
la. Moggi con quel suo bigliét-. 
IO ferroviario in sospeèo'ftoi^- 
renze. Feriaino che .Aa dèci-, 
dendo cosa lare, . 


; ■■ MILANO -Buon umore e oi- 
"timismo regnano sovrani alla 
' PIneiina. La «moria-nel derby. 

' a seguito delle squillanil prò- - 
' iiazioiii : contro il ' Parma in 
campionato e con l'Aslon Villa 
in coppa Uefa, ha segnalo la 
svolta. Nessunoperòsflidadut ' 
NapoH '«malaticcio» -dt- Bigon,- 
ad incominciare da Matthaeus ‘ 
che rincontrerà Diego Marado¬ 
na dopo quattro meA dalla fi¬ 
nale mondiale di Roma. «Un 
Napoli ferito é ancora più peri¬ 
coloso e un Maradona sotto 
esame non é certo'piaòevole». 
Matlhaeuaparladel suo rivale. - 
I sconlitto. nella finalissima-di. 
Roma come di un .fuoriclasse. 
Indiscutibile, «Non crédo che; 
Diego stia laceiMO le 'bizze* 

1 sotoperandarserieMadaliTia- 
Ha dopo le'olteite alléHaitti dei * 
giapponesf<^ miliardi) .*:dice. 

I H regisra.nerazzunro --. C'è qual-' 

I cosa di più grosso che lo lor- 
menta».-Un.Maradona in cam- ' 
po coAttuisce uria garanzia in 
più per ii Napoli ma anche un- 
problemainzggioie perTInter?-,. 
•Maradona oimàl«B Anonimo ^ 
di àpeliacolo. ma dovrà anche < 
lui adeguarA atte sabbie niobi* ■- 
li del'MeMza» dtee'Matthaeus' 
-'IriognicAtobatrenfirNarioir 
' coh Maradd'né' ili'campò sarà', 
àncora più Aimolanie*. tria.léi',' 
un giocaioré dòme Màradòrià. ' 
lo vonebbe lietla sua squadra'? 
•Ho già giocato al suo flanco c . 
mi sono trovalo, benissimo, Aa 
in campo che fuori. Come uò¬ 
mo é slmpaiicissinio, ..come. 

; ritocatoie é eriUisiàsm'ahte. 'Se' 

' Pellegrini decidesie-Un giorno 
, di comprarlo, saldi H primo ad 
esserne , .lellce».to<hm'''Wai-■ 
thàeus non coridivide<cerii ai-, 
teggiàmériti deirargentiriòma 
non rinuncia a.difqndcdq^cò- .. 
me' fa Klinsmànn. .•Maràdorrà. 

' non sarà'tultonha'pei'il Napoli' 
é mollo - dici -^CoriTói'hanriò 
vinto scudetti e coppe. 'Ora 


questo siM''dlinéllé 'momento 
condiziona -totts' 1e"squ'adia- 
ma non Credo’ài 'trtitll di un' 
semplice'capifcCib, piuttosto 
diprqbtemichevanno'aldUa - 
delia 'squadra e forse del cal¬ 
cio». :Xlirismann'rleOKla'la noi- 

- te deir8 luglio, qurfndo la Ger 

'-manta sali rarieilodél mondo, ’ 
r mentre' fi •dMrio»' -Maradona 
versava lacrime amare. «Quel- 
. la notte non mi- accorri che - 
Diego, preso ingiustamente di 
mira- dai pubblico di Roma, - 
stesse vivendo il suo personale 
dramma di',calciatd(e. Solo il 
giomo dòpoi 'nel livederè te 
; immagini' r^lAraie,-'compresi 
Il suo dramrha é provai un sen- 

- so di rabbia per quAI'tncivillà 
; che stavs-lesendofl più grande 

giocatole deimondo». Anche 
, Biehnt|é,riori ctjéde che si-tratti 
; di una'questione di soldi: «Cer¬ 
to. venliué miliardi sono pro¬ 
prio una bella <samnieUa>, ma 
. andare In Giappone sarebbe 
comeoocettate di g’iocaie.nel- 
l'oraiorio: di Tradate). In ogni 
' caso, il tedesco non.sarà della 
' partila. L'ulUmòteA diieri mat- 
lina non ha convinto né il glo- - 
■ calore tedesco, né Trapalionl 
che conta di .recuperarlo con-. 

- uo li Partizan. «Spero di rientra- . 

- re meicoledl; Contro II Napoli ' 

' Occorre gente chcria al cento - 

per cerno-della.-candiAone:i 
non -posAamo-qMrmeueici di - 
' commetieicipassiialsi».. - - 
. Se -A -•caso» Maradona é 
sempre più avvolta oal miste-'- 
' ro, anche TrapationI gioca a . 

' fare il misterioso. Chi curerà il 
«pibe de oro«? Sembra se ne 
: occuperà Pagapin che ha te- 
'■ iluio a 'pfecl&ie -.'^tHO Cufata^ 
una vòlta' solò Màradona, lo' 
scorso anno' a Udihé. Terminò' . 
zero a zero e;un giòrriàlisla di ■■ 
Napoli ' asse^’ò'y’tjlàradOna 
un bel tre'Irr pàgellé ».'Come 
. precedente non é niente male: ’ - 
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Una partita per tornare nuovamente dentro i sentimenti 
e gli umori della città: per Bruno Lauzi, cantautore fuggito 
Sampdqria-Genoa è Foccasione giusta. «Questa città 
è morente, il calcio almeno pudferla sentire viva... » 



I suoi ex giocatori lo rimpiangono 
airOlimpico il Bologna è un intruso 

Radice è a Roma 
Incontro tra due 
amanti clandestini 


GlgiRadics. 
55 anni, 
aUtnatoreiM 
Bdogna 
ATOImpIco. 

dopo una 
stagione sulla 
pandiina della 
Roma, 
ritroverà 
raflettodel 
puMllco 
giallorosso 
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Riprendersi Genova 


Beinoli m tenàcMie 
Pericolo di indolenti 
oetitinaia ^ agaitì 
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MOENOVA. SetoiHà a Bo- 
gHaaprvienitone a (V«IL Pochi 
ctiUomem di dMaiua poeeono 
CQMttulre un barano. Due mo- 
' 41 dKcrsi di vivere l‘attesa. due 
- facce di una flessa città, con la 
pane bkicerchiatt (elice per il 
psiaw pesto in classifica e 
' ^Ba lassobhi invelenita dal- 
WulUine polemiche, la guerra 
aéetta ha Bagnoli e I propri ti- 
ÌM, U rigido Alenilo slampa 
dei glocaiorL E una vigilia di 
paauone, Genova è ptonia ad 
accendersi per UatssaMasele- 
shno derby della propria sto¬ 
ria. Sono simili gli stati d'ani- 

f ino dai tifosi, il umoie bluce^ 
i chiato di perdete, anche se so- 
' fòt lo per uiw domenica, la lea- 
. denhip cittadina, il terrore ros- 
aobhi di arteuraie ancora, di 
, y vedete la Sampdorla sempre 
ay^ iriOinahoesemptepiOdislan- 
Se-tapreoocupazionedoiiana 
1%iron deve stupire, la superiorità 
|^ ,4 tecnica non conta. La gente ne 
bn «W tanti, ea beirisumo che 

Ér 

vincere. In lina città da 
..a divisa da una alavica 
ca i ciitica. disposta a 
? perdonare i propri amministra- 
1 V." lori sa II porlo va a rotoli, l'ac- 
liba viene razionata, il traffico 
U* voaampteplùspetsoinlllt.ma 
li ‘ non I propri beniamini tot caso 
I p dlaconlMa nella stracittadina. 
i \ > I liloal dividono equamente 
aosie • paule. Divetai invece 
glumotidei due spogliatoi. In 


deiby é impievedibile, la 
Bim di perderei pari aliavo- 




casa doilana tMna la iranqull- 
Mà dai foni, al Genoa c'è gran¬ 


de nervosismo. Boskov non ha 
problemi di formazione, deve 
rinunciare a MaiuunI, che ieri 
ha detiniii'’amenie gettato Sa 
spugna per via dello stiramen¬ 
to sJ quadricipitc della gamba 
destra, e a Ceiezo. ma sa di po¬ 
ter recuperare Katanec, Dosse- 
na e Lanca Bagnoli invece piO 
che alla formazione, alla squa- 
lUica diSIgnorinl e al ballottag¬ 
gio fra Siiuhravy e Agullera, 
pensa alla contestazione del ti- 
losi e alla loro rabbia In casodi 
aconlllla. A BogUosco Boskov 
si permette di sioilere Scoglio 
dicendo «he teme tre volte di 
pio Bagnoli, un tecnico che 
non mette in campo la forma¬ 
zione sognata la notte prima»; 
a Begli Bagnoli mette sulla bi¬ 
lancia i novanta chili di Skuh- 
ravy e i sessanta di Agullera 
per se ioglleie II dubbio e prefe¬ 
rire il cecoslovacco «pio adatto 
al terreno pesante*. 

Sampdorla e Genoa sono su 
due piani diversi, atKhe a livel¬ 
lo d'atmosfera, oltre che di 
classifica. Non c'è U solilo pe¬ 
pe della vigilia, mancano le 
tradizionaU frecciale. Solo 
Mancini si eiM dal coro anoni¬ 
mo e rispondendo agli appelli 
rivolli da Spinelli all'siibitio 
LonghI afferma <he ognuno si 
appella a chi può* Immutala 
inveceè la lebbre, tutto esauri¬ 
to da gioml. superspiegamen- 
lo di polizia curato dall'appo¬ 
sito •Ufficio Stadio*. Ma le tifo¬ 
serie haiuio piomesso solianio 
di illaie, almeno cosi sperano 
lutti. as^c 


Non è un genovese purosangue. E' nato nel 1937 ad 
Asmara, ma ha visto Oenova da bambino e II si è fat¬ 
to uomo e musicista prima di dirgli addio. Ha visto 
pure nascere la sua Sampdoria,/« un blbcefcbiato 
Ooc. Dopo averla cantata, confessa il suo àhtore- 
odio per una cltU; che considera smorentes e che 
non vuole assimilare al felice momento del club do- 
riano. EU derby lo seguiti alla ràdio. 


DAL NOarnO INVIATO 

Ti oì a iB g WB iiggir 


HCCNOVA. U città è In fer¬ 
mento; un derby cosi la Lanter¬ 
na non lo aveva mal Illumina¬ 
to. La Sampdoiia è sulla via 
dello scudetto. E la sua squa¬ 
dra ma lui preferisce vivere l'e- 
vemo battendo altre contrade 
lo ha rapilo II vino. Nella picco¬ 
la azienda astigiana a Itoc- 
cheita sul Tanaro sta mettendo 
nel cartoni le sue bottiglie di 
Barbera. 

È lontano .pruno Lauzi ma 
non dlstante'è al telefono at¬ 
tacca confessando la sua fede 
bhiceichiala: «Sono uno di 
quel iffasi che hanno avuto II 
privilegio di aver visto nascere 
la propria squa-ira Era il 1946, 
avevo nove ar*.. e mio p<idra 
mi porto allo stadio per vedere 
la neonata Sampooria che, 
poi, per me era una vecchia 
coiKMcenza. Il Ooria, prima 
della fusione con il Sampier- 
datena, giocava proprio sotto 
casa mia. Le partite le vedevo 
dalla terrazza' una scelta di tifo 
quasi obbligata la mia e poi s»' 
no stato conquistato da questa 
squadra elegante, simpatica... 

E la Genova di quel tempi 
checlHèeraT 

Una città che sperava, come 
tutta l'Italia che era appena 
uscita dalla guenra. Una città 
pulita, anche perchè allnra 
c'era ben poco da rubare... Nel 
miei occhi di bambino sono 
stampati magici fotogrammi; 


le shade in discesa, le salii 
ie...*Ganova mia di sasso, iride 
ed aria*, cosi l'ha scolpita Gior¬ 
gio Caproni nel suoi versi e per 
me è II ritratto più intenso e 
preciso. 

L'infanzia, poi redole- 
acenza.laglovlnezzBel'lii- 
cdniro con tarilifisicn « cbn 
quel gmpno 41 adUevLinne- 
atil «lalln ItHMwa acnola gè- 
noiwae. Co4 Tebeo, PnoO* 
Biadi vi dhMevaie sdasono 
anlcalcloT 

Luigi era genoano come Gi¬ 
no ma non eranb tiloti In sen¬ 
so classica Umberid. poi, non 
ricordo nemmctio se avesse 
una simpatia. Ma. tifo a parte, 
era U calcio che non stava In 
cima ai nostri pensieri. Aveva¬ 
mo scoperto ilbasebalt. C'è lo 
avevano (alto conoscere I ma¬ 
rinai americani della portaerei 
Goral Sea... 

Tento con la mazza da 


Certo, lui e tutti gli altri e 
quando poi scendeva in cam¬ 
po il Genova baseball prende¬ 
vamo i nostri'slrumenti. Con 
TeiKO avevamo mesto tu 
un'orchestrina, che Intratiene- 
va il pubblico prima della par¬ 
tila e poi sottolineava le fasi di 
gioco. SI trattava di trovare II 
pezzo adatto. Quando, ad 
esemplo, arrivava II momento 
dell'eliminazione del terzo 
battitore attaccavamo con *11 


terzo uomo*. Oppure Incitava¬ 
mo gli spettatori con U brano 
•Facciamo il Ufo» che Cene 
Kelly e FfanIcSinatra eseguiva¬ 
no In un film sul baseball. &a 
tuffo mollo simpatico. 

Ma perdiè «no oport co¬ 
me a caldo die atmcilnlan- 

arsftssisss 

E Che dire, altora. del cidi- 
zmo;'Quante eiriozioni. senti- 
menu ha prodotto nei suol 
tempi eroici Eppure l'ineoniro 
con la musica è avvenuto solo 
sulle note del mito; il Battali di 
Paolo Conte, il Coppi di Gino 
Paoli. Altrimenti c’era solo «Ma 
dove vai bellezza In bicicletta». 
Io ho una posizione anslocrati- 
ca a questo proposito e sono 
cònTtMoTche le grandi masse 
annullano la quelita. 

E forse per vezzo azMo- 
crolioo die non andrà al 
Ferrarla a fare II Ufo per la 
SonipT 

No, allo stadio ci vado. L'ul- 
ttma volta, un mese la, sono 
andato al Meazxa per vedere 
Mlhtn-Sampdoria. Ed ero insle- 
tiw ad un genoano. Il mio ami¬ 
co e colica Oscar Prudente 
Ed ho avuto la conferma di co¬ 
me si stemperi II Ufo cluadino 
quando ci si uova lontani da 
casa. Non eravamo più un 
sampdoriano ed un genoano 
eravamo solo genovesi e Oscar 
rilava assieme a nw e mi dice¬ 
va che quest'anno la Samp vin¬ 
cerà lo scudetto. Un modo per 
cercata di laztare In contatto 
con una città daUa quale sia¬ 
mo fuggtri. 

E non mi pare che oggi ci 
siano nuove speranze; Genova 
è una cUtà morente. Basta ve¬ 
dere quello die stanno combi¬ 
nando per le CdomblBdL Tut¬ 
to è (ermo, mancano t soldi e 
Intanto la passeggiala a mare è 
tutta per «la. cosi come II pro¬ 


ne piazza 
lame dov'è la caia di Colom¬ 
bo. Ma è storia vecchia, e tutta 
genovese, baiti pensate alla 
tormeniata storia dU tesilo 
Carlo Felice. Cè ^ùlo quasi 
mezzo secolo di discussioni 
per ilcosinilrio. mta ancora 
non si riesce a faigti aprire i 
bahenri. Genova, i genomi so¬ 
no latti cosi Se a qualcuno vie¬ 
ne in lesta un'idea cl si può 
scommettere che dopo alcuni 
minuti sono già pronti una mi¬ 
riade di Comitati che si oppon¬ 
gono al progetta Per un Renzo 
Piano che abbiamo d (otto 
tanti posapiano. Eppure a Ge¬ 
nova sono stali cosuuill I primi 
giattscieli Jtaliani.e la.prima 
. 5opradB«u».cnf "OT 5 «Vlèrfì-. 
loniàai andaie.avanii. lo rac¬ 
conto spesso una storiella per 
dare un'idea di che cosa è Ge¬ 
nova. Un sianole' cntta In un 
' negozio, chiede un cerio og- 
geóp e la proprietaria gli ri¬ 
sponde; ricucila roba II la ven¬ 
dono a Milano-. 

Genova è un nord irtollo 
pariicolaie. atipico se non 
anomalo. Il genovese si lamen¬ 
ta come il meridionale senza 
avere la sua fantasia. L'onustia 
ligule tende a premiare un ai- 
leggiamento da «upio dimoi¬ 
vi*. Genova è una città neghit¬ 
tosa e anche quando i genove¬ 
si sembrano muoversi Insieme 
sono soprattutto preoccupati 
di cercare soluzioni che esclu¬ 
dano l'altro e la vicenda dei 
portuali è emblematica In que- 
. sto senso* 

Odio- amore net conftonU di 
una città dove non è nato ma 
che lo ha cresciuto. Essere co- 
sfretti ad andare via da un luo¬ 
go che non li da la possibilità 
di «vlveie» la sedimentare ama¬ 
rezze e rancori e. torse, cancel¬ 
la anche la memoria di quelle 
potllMia che anche la più ne¬ 
gativa delle citta è capace di 


produne: neghittosa quanto si 
vuole Cenava nel corso della 
sua storia ha dato ripehiti 
esempi di attMsmo civile e de¬ 
mocratico. Ma in Lauzi la de¬ 
nuncia dei difetti soffoca il ri- 
conoadmenlodel pregi E non 
vuoi nemmeno aendie pariate 
Ilei sucoezào della Samp come 
espressione o volano di una 
nuovaGenova.. 

Oieste sono «beffnai*», M 
latto è che c’è vohito un presl- 
dente romano dotato di mezzi 
economici, che mi pare ha sa¬ 
puto bivesUie con oculatezza 
tutta ligure, e di un carisma 
motto personale con il quale è 
nuscito a modellare la Swp e 
a laria diventare un grande 
.«llVb .E to h4jaugvzenz}i.si»aui- 
rare nndcrie. le caraliensilche 
originarie di questa squadra. 
L'eleganza e la simpatia sono 
limaste inuitte. Mantovani è 
riuscito solo a dargli la eoncre- 
tezza necessaria per vincere. A 
me piace anche per il modo 
con li quale è riuscito a far ra¬ 
gionare onch# le teste più cal¬ 
de degli ultìà. -È stato anche 
bravo quando ha multalo Bos¬ 
kov ciré aveva paragonalo il 
genoano Peidomo al suo ca¬ 
ne, anche se credo che avesse 
raglaiie. Mantovani è un gran¬ 
de personaggio e quello che è 
riuscito a fare lui con la Samp è 
forse il primo esempio Maiiaino 
di Repubblica presidenziaie. Si 
discute spesso se nel suc ce swr 
di una squadra conti di più H 
tecnico oppure i glocaioiL lo 
credo che per fare un grande 
club ci vuole, innanzi tutto, un 
grande presidente. 

Mn allom perché non va 
allo stadio ad appinadire la 
san squadra. Il suo p s esf 
dente? 

Devo sistemare il mio vino. H 
derby lo seguirò alla radio: 
questa Samp può lare anche a 
meno di me. 


«niFANOBOUHaNI 


■■ROMA, il cocktail delle 
emozioni è di quelli forti l'eb¬ 
brezza di una stagione vissuta 
con U sorriso, l'essere riusciti a 
ridclaisi, hiL reduce da un eso¬ 
nero bnicianio e lei la Roma, 
capace di agguantate un posto 
In Europa con una squadra di 
gkcaiari al bivio, di scarti e di 
promesse mancate, un addio 
pesante come un gancio allo 
stomaco; la citta e lui, cosi di¬ 
stanti all’inizio, ma poi capaci 
di capirsi, di stringm un fee¬ 
ling profondo e costretti a se¬ 
pararsi come amanti clandesti- 
nL Cè parecchia roba, insom¬ 
ma. In questo ritorno di Radice 
a Roma. Il Gigi di Cesano Ma- 
demo si riaffaccia nella Capita¬ 
le dopo sette mesi alla guida di 
quel Bologna che. faiailià, ave¬ 
va paiteiripBio alla festa del 
suo addio. Era il 29 ajaile. Ro¬ 
ma e Bologi» giocarono fe al¬ 
legria. lui e l'altiD Gigi. MaHte- 
di. ti congediuotio dalle loro 
squadre con l'aitimo agpcvi- 
glIaia.JJn •artivadesci e 

lare. Come a Monza, Cesena. 
Firenze. Torino, CagHari, Bolo¬ 
gna. Milano e Bari Saltate solo 
Genova e NapoH. poi tutte tt 
caldo da copertina che hii, U 
Radice «ergente di ferro* co¬ 
me lo chiamano da un paio di 
decenni ha percorso tutto. 

Uomo che ha mollo viMulo, 
insomma, e che si può leggete 
in un monologo di Nela, capa¬ 
ce di parlare per un’on a ruota 
libera di Ra^e e di racconta¬ 
re. seduto ad un tavolo, quel¬ 
l’anno viswio In compagnia 
deil’allenaiore veruno dalla 
Btianza. Suc ce ss e a maggio. 
Radia era già un ez. •Già. Nela 
- raoconta Gl|4 - a tavola al 
mangiava aempre-vidiiL si par¬ 
lava molto, ti scherzava. Ma a 
Roma sono stato bene con tul¬ 
li, anche con quelli con I quali 
magari, almeno in pamniza 
poteva essere pKt difficile an¬ 
dare d’accordo. Giannini, ad 
esempio: sempre puntuale agli 
allenafflenti. capace di pren¬ 
dere per mono la squadre do¬ 
po una brutta stagione. E poi 
Desideri ragazzo dal caialteie 
particolare, ma che sa dare 


molto, i due tedesdil Rirutelll 
Cervone. Di Mauro, il nostro 
•ferzo stramero*. SI. è vero, 
ixm è stalo facile salutate e an¬ 
darsene dopo un'awenlma fi¬ 
nita bene. Era commenta in 
quel modo un po'siiano, k> e 
la Roma quasi due rottami de¬ 
stinati od anuginusf. E uivece, 
dopo un mese di difficolta e di 
batoste anche pesanti, abbia¬ 
mo raddrizzato il cammino ed 
è filalo tutto per 'il verso giusto. 
La gente ha apprezzato subllo 
la nostra voglia di far bene: in 
Coppa Italia, a Temi airivaro- 
ix> I pnmi applausi. Segnali un- 
porianti; voleva dire che stava¬ 
no con noi. Il momento più dlf- 
fzole fu a marzo, quando arri¬ 
vò quella sberla al Flaminio 
con il MUan; ecco, quel 4-0 
avrebbe potuto rovinare hittà, 
invece la squadra reagì bene, 
andammo subito a vìncere a 
Lecce e approdammo al tra¬ 
guardo che mi era stato chie¬ 
sto, l'Ueta. Alba gran bella, 
soddisfazione è stalo il nccas-' 
,so,n!el deiby-a ft>m4.,v(iq5ere.. 
.una partita come questa è 
qualcosa di impotlante *. •Non 
è stalo facile accettare II distac¬ 
co. poi ho capilo che era già 
stalo deciso un anno prirna. 
Nienie da obiettare, riM avreb¬ 
bero potuto dhmelo prima, li 
mio impegno sarebbe stalo k> 
stesso, solo che non mi sarei il¬ 
luso. t l'unico rimprovero che 
mi sento di rivolgere a Vida: ci 
siamo salutali senza problemi 
consapevoli di over dato Tuno 
all’altro qualcosa. La Citta e la 
gente, posKr dirlo, mi sono li- 
masli dentro. Vivevo al centro, 
quando potevo andavo in glia 
Roma è unica, mi incaittwm 
cene volle a scoprirla. Dopo 
quella separazione, ho aspet¬ 
tato un po', poi sono tomaia 
Sono venuto a lare il lurisla e a 
trovare qualche amico*. 

«Una frase per spiegare doe 
Roma»? Mica tacile, è stalo un 
anno intenso, pieno di storie e 
di momenti paiticolaiL No, 
meglio lasciar perdere etichet¬ 
te e frasi banali. £ stato un an¬ 
no importante, per il lecnicoe 
per l'uomo. Credo, in fondo, di 
dire già tutto cosi*. 
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PisaeLecce 
d contro il passato 

La domenica del campi 
i tabù: a Milano, in veisionè 
‘ Interista. Bergamo e Firenze, 
riwèitivanwnte. Napoli. Piu 
Efii « Lecce hanno latto quali 
sempre viaggi a vuoto. Gli az- 
; zunri non vincono in cau 
. tIeU'liMer da venUdue anni: 
l'ultimo successo fu Hmiato U 
7 5 maggio 1968da Canè e Ba- 
>4'.rison. mentre la segnature 
|i1| dei nerazzurri fu un'autorete 
l^di Monlehisca L'ultima liti- 
'» preu del Piu a Bergamo li- 
ule al campionato 85-86; I 
' toscani vinsero 2-1. Nelle al¬ 
tre dieci trasferte, appena 
quattro punti per la squadra 
r^idi Anconetani. Il Lecce, inli- 
ne, non ha mai vinto a Firen- 
l^ze; cinque incontri in tutto - 
ireInAedueInB-eduesoll 
spareggi. L’anno scorso per i 
' ' “ «si uleniini fu una 
: un secco 3-0. 



ITTI^'WPIFI'I 
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afiinnT|]TMÌ 

Ferron 1 Slmoni 
Contratto a Chamot 
Paaelullo a Lucarelli 
Bonaolna 4 Argentasi 
Blifilardl a Calori 

Pregna a Boccafrasca 
Slrombarg 7 Neri 

Bordln a Slmsona 

Evsir a Padovano 
NIcoilnllODoleattl 
t Perrona 11 Piovsnalli 

Biato 1 Tacconi 

Maccoppi a LuppI 
carrara a Bonetti 
Tarracanere 4 Conni 

BrsmbatI a De Marchi 

Garson a Da Agostini 

Laurerl 7 Haassier 

DI Gennaro a Maroccni 

Soda a Schlllaci 

Maiettare io Saggio 

Lupo 11 Alessio 

Fontana 1 Flort 

Caicsterra a Lampugnanl 
Nobile a Sergio 

Eapoalto 4 Pin 

Barcaiis a Gregucci 

Jozic a Soida 

Plraccim 7 Madonna 

Sllaa a Bocci 

Amarildo a Riadia 
Giovsnnetti IO Domini 
, Ciocci 11 Soss . 

Maraggmi 1 Zunlco 
Ftondatta a Amodie 
Dichiara a Carsnnante 
Isemm 4 Mazinho 
Faccenda a Farri 

MaluscI a Morello 

Fusar 7 Alainlkov 
Dunga a Coma 

Lacatus a PBseulH 

Kublk IO Benedetti 
Orlando il Virdia 

Zenga 1 Gatti 

BergomI 8 Corradinl 
Mandorilnl a Baroni 

Berti 4 Grippa 

Farri a Alamao 
Paganin a Renfca 
ttianeni 7 Mauro 

Pizzi a Vanturin 
Klintmann a Caraca 
Mattnsaus io Msradona 
Sarana 11 Incocciati 

ArbttiaTrantalanga 

Arbitro; Pezzetta 

Arbitro-Caccarinl 

Aro.. FaOrIcstora 

ArOltre; Batchln 

Pinato ia Lazzertni 
PorrinI ia Putto 
CjtelH14 Crittalttni 

OaPstreiaùrsen 
Maniere ia Fiorentini 

Alberga ia BonalutI 

Colombo la Napoli 

Amoruto 14 Gatta 

Tatti la Fortunato 
_IO Da Min_ 

Ballotta ia Orsi 

Galoin ia Nardeechla 
Ansaldi 14 Monari 
OalBlaneo io ^onl 
_Turcnatta lOSaurini_ 

Landueci ia Gatta 

PIn ia Panaro 
Volpacma l4Aitobonil 

Buso IO O'Onolrio 
_Nappi IO Monaco_ 

Maiciegiio ia Taglisiatsia 

G. Baresi ia Altomare 
BatUstin114 Leo 

Marino ia Zola 

_Icrio 20 Silenzi_ 
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Tsffarei 

0 .K 

Minotti 

Apolloni 

Onin 

Metti 

Catantw 

Oslo 

Cuogtil 

Brolln 


I toipo 

■ Festa 

• Nardlnl 
« Herrera 

■ Cornacchia 

• valentlnl 

• Francescoll 
io Matteoil 

II Paolino 


ZInettI 
Tempèstiiii 
Oaralln 
Berthold 
Aldair 
Comi 
Plautini 
DI Mauro 
Voeiiar 
Salseno 
Rizzitetti 


1 Cusin 
a Biondo 
a Galvani 
4 Verga 
a Trteaiia 
a viiis 

Z Mariani 
Boninl 

a Turkyllmaz 
locatari 
11 tali 


Marehcgglani 1 
mino a 
Policano a 
p.Baggio 4 
nadSttI a 


Beni_ 

Graverò a 
Sordo T 
Fusi a 
Bresciani a 
M.vazauez io 
Lemmi 11 


Pezzegll 

Teesottl 

Maldini 

Carborw 

Costoeurta 

Barasi 

Anceloni 

RIJkaard 

vanBasten 

Gulllt 

EvanI 


Arbitro-01 Cola 


Ferrari ia 01 Bitonto 
Monza ia Rocco 
Rossini 14 Greco 
Sorce 1 a Mobili 
Mennerl ia Fonseca 


Arbitro- Pairetto 


Alidori ia Vallarlanl 
Carboni laOi GIS 
Desideri 14 Notetlstefsno 
Conti IBSchenardi 
Muzzl ia waas 


Arbitro Lanese 

Tancredi ia Rossi 
AnnonI ia Galli 
Cenilo 14 Stroppa 
Muller 1B Salvatori 
Skoro ie Agostini 


Pagttuca 1 Brsglia 
unne a Torreme 
Katanec a Branco 
Peri 4 Eremo 
Vletchowod a Carlcoia 
Peliagrinl a Coliovati 
MlKhalllchenko 7 Ruotalo 
Lombardo a Bortolazzl 
viaiu a Pacione 
Mancini io Onorati 
Oossena 11 SKuhravy 

Arbitro-Longm 


Nuclari ia Piotti 
Oall'Igna ia Ferroni 
Bonetti 14 Fiorin 
Invernizzi laSIgnorelll 
Branca ie Agullera 


Domenica 2/12, ore 14M 
Barl-lnter; Bologna-Atalanta; 
CBgliari-Sampdorla; Qenoa- 
Parma. Juvenlua-Florentlna; 
Lazio-Roma, Milan-Lecce, 
Napoll-Torino; Pisa-Cesena. 

LA classifica" 

Sampdorla 15; Juventus 14; 
Inler 13, Milan 12, Torino a 
Parma 11. Lazio 10. Roma. 
Qanoa. Napoli. Atalanta 8, 
Fiorentina. Bari, Cesena, Pi¬ 
sa, Lecce 7, Bologna 5. Ca- 
QllarU_, 
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1 Crsmofisss-Bsrlstta* Rosica 1 
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1 V BJi'»!*!J 'itPil! ! 1 


f.f.rTw! 

Verona-Ascotl: Fucci 

CLASSIFICA 

Mataina punti 16: Foggia a Lue- 
ehau 14; Ancona a Verona 13; 
Ateotl Salamiiana. Taranto a 
Avellino 12: Rsggiana fi; Reg¬ 
gina, Cramonau, Peteara, Bar¬ 
létta a Brescia 10; Padova 9; 
Triestina a Coaann 8; Udinau 
e Modena 8.*. 

‘ L'UditNtaa psfltllizslsdl Ipunif. 



1 AscoH-Fooala 1 



Cosanza-Massina 

Padova-AvalHno 


Raaoina-Luccnaaa 1 


Trìastina*Varona 1 


HWMiJHII 

GIRONE A 

Baracca L.-Piacenza 

Cairaresa-Trsnto 

Como-Chlevo 

Fano-Empoll 

Mantova-L. Vicenza 

Monza-Caulo (g.l.) 4-2 

Pavla-Carpi 

Spezia-Pro Sosto 

Vanozia-VaroM 

GIRONE B 

Batti paBllese-Siena 

Campania P.-Temana 

Cauitana-F. Andria 

Catanla-Catanzaro 

LIcata-Monopoli 

Nola-Giarra 

Parugla-Palermo 

Siracusa-Arezzo 

Torres-Caaarano 


SEIUEC2 


OmONEA 

Cecina-Tempio 

Cunao-Pontedara 

Oaithana-Novare 

Livorno-Gubblo 

Porwacco-Oltrapò 

Montavarchi-Alaasandria 

OlblaMaasesa 

Poggibonal-Prato 

yiareoolo-Sarzanesa 

tURONEB 

Cantasa-Legnano 

Clttedalla-Treviso 
Fiorenzuola-Virascif 
Laffa-Suzzare (gl) 1-0 
Ospitalatto-Ravenna (gl) 1-2 
Piavigina-Spal 
Saronno-Pergocrama 

Soibiatase-Palazzolo 

Valdaano-Leceo 

OfflONEC 

Biseegiie-Molfetta 

Chieti-Vis Pesaro 
Fauno-Civitanovasa 

Giulianova-Altamura 

Lanciano-Francavilla 

Martina-Terano 

RiccionoJaei 
Sambanad -fìimini 
Vaateae-Trani 

OmONED 
Acireals-Calano 
Astraa-Castelsangro (g i.) 2-2 
Formia-Potanza 
Ischia-Savola 

Lodiglani-Kroton (g i ) i-i 
ProCaveaa-Latina 
Sangiuteppase-Enna 
Turrit-Ostiamare 
V Lamezia-A Leonzio 


l’Unità 

Domenica 
25 novembre 1990 


31 


i 




A 




































































































































Indovina còsa si vince con 


22.00, per comunicare il tuo numero di 


bottiglia di T&.B , 


codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 


esttatto a sorte ilvincitore.di un radiotelefono 


Partecipare è semplice: su ogni bottiglia dtJ&B è 


portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 


stato apposto un collarino airintemo del'^j^ è 


restano in gara fino al termine del concorso: 


stampato un codice personale e un numero di 


quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 


telefono che potrai chiamare dal lunedì al 


telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto 


sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 


che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere, 


AUT. MIN. CONO. CONCORSO VALIDO FINO AL 31/12/1990 
























